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LA TRAGEDIA DEL DC9 Il governo fugge dalle responsabilità e prende tempo. Martinazzoli si affida alla magistratura 
_ e difende i generali: «Nessun processo sommario». Il Pei: pulizia e non omertà 

Ustica accusa il potere politico 
Tirato in ballo Cossiga, Andreotti si rammarica 

L'onore 
del paese 

N 

ALDO TORTORELLA 

ève essere chiaro che ta questione di Ustica 
non rappresenta un altro scandalo, it consueto 
scandalo cui, purtroppo, il popolo italiano è 
quasi assuefatto. Siamo di fronte ad un caso 
che riguarda un elemento essenziale della 
convivenza democratica, e cioè la lealtà dei 
governi di fronte al Parlamento e quindi di 
fronte al popolo. Ed è in discussione I affidabi­
lità di chi deve tutelare la sicurezza del paese. 

Non è accettabile che il governo attuale di­
chiari di aspettare l'esito delle inchieste giudi­
ziarie in corso, dato che I governi sono interve­
nuti essi, in prima persona, per garantire una 
Kropria verità. I governi sin qui succedutisi non 

anno mai dato conto dì alcuna dichiarazione 
contraddittoria rispetto a quella che è stata 
spacciata come verità ufficiale. I governi hanno 
sempre taciuto o mentito rispetto al dato che 
ormai emerge: e cioè che la tragedia di quel­
l'aereo, ta tragedia - non dimentichiamolo mai 
- di tante vite stroncate, fu vista dagli strumenti 
e da uomini ad essi addetti, Ed emerge che fu 
dato per presente a quegli strumenti qualcuno 
che non c'era, mentre ad altri, che c'erano, fu 
ordinato di tacere. Dunque, com'è stato giusta­
mente scritto, nove anni di bugie: di bugie pro­
nunciate davanti al Parlamento della Repubbli­
ca, e cioè davanti at paese, nella materia più 
delicata che possa esserci. 

Non vi è da indulgere a nessuna «dietrolo­
gia», come si dice con parola orribile. E non è 
insostenibile la tesi secondo la quale non vi sa­
rebbe, altro da fare che attendere l'esito pro­
cessuale. 

on già spio le opposizioni parlamentari, ma 
tutto lì Parlamento e tutto il paese hanno il di­
ritto di sapere il meccanismo e i motivi dell'in­
ganno. Certamente, bisogna sapere se vi sono 
stati o vi sono ufficiali, e a quale livello, che 
hanno mentito e se lo hanno fatto per iniziati­
va propria - cosa inverosimile in un apparato 
costruito sulla obbedienza - o per ordini rice­
vuti. Ma in ogni caso, ad essere in colpa è il 
potere politico: il quale aveva il dovere di sape­
re. Entro questo potere è incredibile che nessu­
no sapesse e sappia. I ministri della Difesa so­
no responsabili delle forze armate. I presidenti 
del Consiglio sono responsabili in prima perso­
na dei servizi di sicurezza. Ciò stabilisce un du­
plice livello di controllo, particolarmente, co­
m'è ovvio, nei casi più delicati. 

Fu scoperto, per merito della magistratura, 
che tutti i capi dei servizi di sicurezza, al tempo 
di Ustica, rispondevano in realtà alla organiz­
zazione segreta chiamata P2, il cui responsabi­
le noto - Licio Celli - si trova In Italia in libertà 
nonostante le sentenze di condanna. Ma suc­
cessivamente (dopo alcuni mesi dalla tragedia 
di Ustica) i servizi mutarono di responsabili, 

Non è pensabile che in nove anni un tale 
cumulo di bugie sia stato possibile senza re­
sponsabilità gravi. Ricordiamo che dubbi pre­
cisi vennero avanzati anche dal ministro dei 
Trasporti dell'epoca e da un sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio. Vediamo bene 
quali torbide manovre sono in atto, ma proprio 
ciò impone di agire prontamente per la verità. 
Qui vi è un dovere nazionale e democratico da 
compiere. Non offende le forze armate chi 
chiede la verità ma chi l'ha nascosta. E proprio 
l'onore del paese che chiede che paghino i ve­
ri responsabili. 

Le bugie sulla strage di Ustica avvelenano il clima 
nei palazzi istituzionali. Chiamato in causa come 
ex presidente del Consiglio, Cossiga viene difeso 
da un'inconsueta nota di Andreotti che di fatto 
amplifica il caso. Giuliano Amato, ex vice di Craxi 
a palazzo Chigi, accusa De Mita di "involontario 
depistaggio» ma infine salva tutti: «È credibile che 
i militari possano aver nascosto la verità». 

SERQIO CRISCUOLI 

• 1 ROMA. Chi ha mentito? In 
quanti hanno coperto le men­
zogne promettendo verità? 
Queste due domande, nove 
anni dopo la strage nel cielo 
di Ustica, scuotono le istituzio­
ni fino ai massimi livelli. So­
spetti di manovre politiche 
•occasionali» si intrecciano a 
levate di scudi, mentre certe 
accorate difese, in proprio o 
per conto terzi, contengono 
avvertimenti in piccole dosi. 
La schiera dei governanti 
comparsi sulla scena in questi 
nove anni è vasta: otto presi­
denti del Consiglio, tre ministri 
degli Esteri, cinque della Dife­
sa, altrettanti dei Trasporti. E 
tra questi c'è anche Francesco 
Cossiga, che siedeva a palaz­
zo Chigi proprio nei mesi a 
cavallo dell'eccidio. Il clima si 
è fatto subito pesante. Ieri 

mattina un giornale romano 
(// Tempo) ha titolato in pri­
ma pagina: «Il missile punta al 
Quirinale». Il presidente della 
Repubblica ha scelto la linea 
del silenzio, mentre i suoi por­
tavoce si limitavano a riferire 
la sua «profonda irritazione 
per la campagna di confusio­
ne che si è aperta». In com­
penso, al posto di Cossiga è 
sceso in campo Andreotti, con 
una inconsueta nota di difesa 
del capo dello Stato: «A palaz­
zo Chigi si sono registrati con 
rammarico alcuni accenti criti­
ci nei confronti del presidente 
della Repubblica in relazione 
al tragico episodio di Ustica. Il 
presidente, infatti, non ha tra­
lasciato occasione per inco­
raggiare l'approfondimento 
delle indagini e, ancora prima, 
perché fossero acquisiti gli 

elementi materiali per impo­
stare l'istruttoria. Nessuna ec­
cezione di segreto-militare -
aggiunge il comunicato della 
presidenza del Consiglio - è 
stata mai ipotizzata*. In coda a 
questa nota (che ha di fatto 
acceso sul caso Cossiga* i ri­
flettori di tutti i giornali) in via 
ufficiosa sono stati elencati i 
vari passi compiuti dal capo 
dello Stato dopo la tragedia di 
Ustica: compresa la lettera 
che nel 1986 Cossiga inviò al 
presidente del Consiglio Craxi 
per sollecitare il governo a 
itensìficare gli sforzi nella ri­
cerca della verità. 

Nel frattempo il quotidiano 
del Psi ha diffuso il testo di 
un'intervista a Giuliano Ama­
lo, ex vice di Craxi a palazzo 
Chigi, che in pratica completa 
il «racconto»: «Finimmo per 
maturare la convinzione - ri­
corda Amato - che già gli ele­
menti di cui eravamo in pos­
sesso portavano verso l'ipotesi 
che la tragedia fosse stata cau­
sata da un missile». E che cosa 
fece il governo Craxi? Si oppo­
se all'istituzione di una com­
missione parlamentare di in­
chiesta («È un vecchio vizio 
delle opposizioni»), perché «la 
strada maestra era quella del* 
le inchieste della magistratu­
ra». Perciò, prosegue, si decise 

di aiutare i giudici a recupera­
re il relitto dell'aereo negli 
abissi marini. Quando a palaz­
zo Chigi arrivò De Mita, si rese 
responsabile - accusa Amato 
- di un «involontario depistag-
gio» favorendo l'apertura del­
l'inchiesta parlamentare che 
«riallargò il campo delle ipote­
si e delle supposizioni». E a 
questo si aggiunse «la foga 
delle opposizioni nel mettere 
sul banco d'accusa partiti e 
uomini di governo, non tanto 
per la ricerca della verità 
quanto per interessi di parte». 

Riassumendo, Cossiga vie­
ne immediatamente tirato in 
ballo, Andreotti lo difende 
amplificando il caso, i suoi 
collaboratori ricordano che 
della vicenda si occupò anche 
Craxi, il Psi dice di avere le 
carte in regola, dirotta qualche 
sospetto su De Mita e accusa 
l'opposizione di antiche ma­
novre propagandistiche... Nes­
suno mena fendenti cruenti, 
ma le stoccate ci sono. E in 
questo pesante gioco di spon­
da non manca un tentativo di 
rispondere all'interrogativo di 
fondo: possibile che tutti i go­
vernanti di questi ultimi nove 

anni siano rimasti tagliati fuori 
dalla verità? Ci pensa ancora 
Amato, con una tesi drastica: 
•Non mi sentirei di escludere -
dice - che chi ha deciso di co­
prire la tragedia di Ustica ab­
bia anche deciso di tenere al­
l'oscuro l'autorità politica rite­
nendola un custode non affi­
dabile per un segreto cosi tre­
mendo. Mi pare un'ipotesi -
aggiunge - molto credibile». 

Per il futuro, il governo riba­
disce l'intenzione di andare fi­
no in fondo. Il ministro della 
Difesa, Martinazzoli, ieri alla 
Camera ha dichiaralo di esse­
re pronto a dimettersi «se la ra­
gion di Stato - ha detto - mi 
obbligasse a tacere qualcosa». 
Analoga la posizione del vice­
presidente del Consiglio, Mar­
telli, che ha richiamato l'atten­
zione sulle possibili implica­
zioni intemazionali; «Sarebbe 
curioso che accettassimo che 
il segreto venga opposto da al­
tri Stati» (si riferisce alla Casa 
Bianca?). Un'altra nota di pa­
lazzo Chigi, infine, smentisce 
che il governo italiano non 
avesse mai chiesto la collabo­
razione della Libia nella ricer­
ca della verità. 

ALLE PAGINE 3 • 4 

Il Consiglio dei ministri oggi vara nuove tasse, rincari e tagli alla spesa 

Finanziaria, 
Formica: le lobby contro il condono 
Oggi il governo vara la manovra finanziaria e come 
d'incanto sembra essersi rotto il clima di ottimismo 
sparso a piene mani in questi giorni. Il più preoccu­
pato è proprio Andreotti: «Mi sono cadute le braccia», 
ha detto ieri alla direzione della De riferendosi al vo­
to a sorpresa alla Camera che ha bocciato il decreto 
su Enimont e condono. Il ministro delle Finanze For­
mica se la prende con la lobby dei commercianti. 

ALBERTO LEISS 

im ROMA. La De discute in 
direzione della manovra eco­
nomica e il presidente del 
Consiglio ̂ interviene: comin­
ciamo male, è il senso del suo 
preoccupato discorso. «E stato 
respinto un provvedimento il 
cui impatto era serio - dice 
Andreotti riferendosi alla nor­
ma sulla «depenalizzazione» 
del condono - perché si pre­
vedeva di incassare 9,000 mi­
liardi in tre mesi». La cifra sarà 
f)Oì mezzo smentita. È pari in­
atti alla metà dell'entità della 

manovra che dovrebbe essere 
varata oggi con nuove tasse, 
aumenti tariffari, della benzi­
na e tagli agli enti locali. La 
caduta, di fatto, del condono, 
è stata attribuita dal ministro 
Formica all'azione della 
«lobby» dei commercianti. 
cOra la Confcommercio vuole 
l'amnistìa - ha detto il mini­
stro - ma io non la concederò 
mai». Secondo Formica le mi­
nori entrate saranno compen­
sate da una non meglio preci­
sata lotta all'evasione. 

A PAGINA S Giulio Andreotti 

Sgravi fiscali 
Sanatoria pronta 
perGardini 

GILDO CAMPESATO 

BEI ROMA. Battaglia procedu­
rale per gli sgravi fiscali a Gar-
dini. Sfidando la decenza ol­
tre che la Costituzione, il go­
verno avrebbe voluto ripresen­
tare un nuovo decreto, il quar­
to. Immediata l'opposizione 
del Pei: "Non si può. La legge 
vieta di riproporre decreti boc­
ciati dalle Camere». A questo 
punto l'esecutivo ha dovuto 
fare retromarcia. Stamane il 
Consiglio dei ministri dovreb­
be limitarsi a varare un dise­

gno di legge di «sanatoria». In 
pratica, la certificazione degli 
sgravi fiscali a Gardìni. Per la 
legge generale sulle fusioni, 
invece, bisognerà aspettare la 
fine dell'anno. Nessuna rea­
zione, intanto, da Enimont e 
Montedison. Comunque, al­
meno formalmente, non vi è 
alcun rapporto tra la joint ven­
ture chimica e gli sgravi fiscali 
alla Montedison. Per ora peri­
coli non ce ne dovrebbero es­
sere. 

RIGHI RIVA A PAGINA 13 

De e Msi consentono il rientro trionfale del boss 

Alla Usi dì Taurianova 
rispunta Ciccio Mazzetta 

dalla presidenza della Usi, da 
lui trasformata in un centro di 
malaffare capace di produrre 
affari e voti di preferenza per i 
suoi «amici» e per i più potenti 
notabili della De calabrese (a 

«Ciccio Mazzetta» è stato eletto nell'assemblea della 
Usi di Taurianova. Era la condizione per la scalata 
alla presidenza dell'Usi. Sponsor ufficiale dell'ope­
razione la De con la copertura del segretario pro­
vinciale del Msi. L'arrogante sfida contro l'opinione 
pubblica equivale ad una pesante censura dell'ope- cominciare da Misasi), il pre­
rato del presidente Cossiga che per allontanare sidente Cossiga (dopo i tenta-
«Mazzetta» dalla Usi aveva firmato ben tre decreti. "Vi inutili di mandarlo via fatti 

da Oscar Scalfaro al tempo in 
cui era ministro degli Interni) 
aveva firmato ire successivi 
decreti. 

Pei. Psi. Psdi, Pri con un do­
cumento congiunto chiedono 
lo scioglimento del Consiglio 
che è stato eletto in un clima 
di «violenza ed intimidazione". 
I consiglieri dei partiti demo­
cratici hanno presentato lette­
ra di dimissioni ai segretan 
nazionali, regionali e provin­
ciali del rispettivi partiti. 

ALDO VARANO 

BEI TAURIANOVA. II dottor 
Francesco Macrl sarà uno dei 
rappresentanti del Consiglio 
comunale di Taurianova nella 
Usi 27. È una carica indispen­
sabile per poter riacciuffare la 
presidenza della Usi e rimette­
re le mani sul suo bilancio di 
oltre 35 miliardi. Don Ciccio è 
stato eletto dai 18 consiglieri 
comunali della De, presente 
in aula il consigliere del Msi. 
Angela Napoli, che è anche 

segretario provinciale di quel 
partito. Un successo innegabi­
le per il boss, il cui certificato 
dei carichi pendenti rassomi­
glia all'elenco telefonico e 
che è attualmente sotto pro­
cesso, accusalo di 11 diversi 
reati ed una cinquantina di 
capi d'imputazione. 

Per allontanare «Mazzetta» 

A PAGINA 8 

Quelle vecchie facce sui muri 
M i II primo a farsi incontro 
ai passanti, salvo errore, è 
stato il ministro Carrara. Un 
faccione grande, una superfi­
cie di molti metri quadrati dì 
carta a colori vistosi in fondo 
a una strada. Senza offesa, 
era meglio Marilyn Monroe, 
viva o rediviva, in carne ed 
ossa o come simbolo. Il citta­
dino, ora che le elezioni a 
Roma si avvicinano, posto di 
fronte a quei manifesti e a 
quelle gigantografie che le il­
lustrano, pensa, primo, che 
ormai sono soldi buttati al 
vento e, secondo, che la spe­
sa non vale la candela. Chi si 
lasciasse impressionare dai 
manifesti col volto del candi­
dato sarebbe meritevole di 
cure del caso. E allora perché 
quelle facce che si racco­
mandano dai muri? È convin­
to, il candidato, di far breccia 
nella massa degli elettori? 
Anche gli slogan con i quali il 
candidato si raccomanda so­
no in verità mteerini. Allora, 
perché? 

L'uomo di oggi, quindi an­
che l'uomo-candidato, anzi a 

OTTAVIO CECCHI 

maggior ragione quest'ulti­
mo, ha percorso molte leghe 
sulla strada che lo conduce 
al personaggio. Sembra in­
credibile: invece di cercare in 
sé l'individuo ha imboccato 
la strada che va in senso op­
posto. È stata una lenta, peri­
colosa ma inarrestabile mar­
cia verso la vittoria, per usare 
una reminiscenza fumettisti­
ca, dell'uomo mascheralo. 

Sempre più maschera, 
sempre meno individua Ciò 
che inquieta il sofistico osser­
vatore di quei manifesti è il 
pensiero che il candidato 
creda davvero alla bugia, 
sempre evidente, sempre cla­
morosa, che accompagna la 
smisurata effigie appiccicata 
a) muro. Se questo è véro, c'è 
poco da stare allegri. Quegli 
slogan miserini, quei faccioni 
incombenti non fanno pro­
gramma perché sono fondati 
su un'immagine fasulla e su 
una bugia. 

Non v'è dubbio, tuttavia, 
che quei faccioni e quelle bu­

gie sono il vero houmor, la 
vera satira. Sono tali perché 
involontariamente umoristici 
e satirici. Sono fonte di ilarità. 
L'umorismo involontario è di­
sastroso per coloro che, igna­
ri, lo praticano. E dà anche la 
misrua del grado di erosione 
dell'intelligenza, e della mo­
rale, di una casta politica. Un 
tale che se ne va tutto impet­
tito e a un tratto inciampa e 
cade, suo malgrado, fa ride­
re. Chiedere lumi a Bergson o 
al malizioso Gadda. Quei ma­
nifesti, insomma, hanno un 
solo pregio: fanno ridere Di 
ciò il sofistico osservatore è 
grato al candidato. Ma non è 
questo che gli chiede, non è 
una risata. Gli chiede, appun­
to, di non farlo ridere. 

In un racconto dello scrit­
tore francese Michel Tour-
nier, torna a farsi vivo il vec­
chio Robinson. Robinson, per 
la verità, è un personaggio al 
quale Tournier gira intorno 
da alcuni decenni. Ma stiamo 
al racconto, che si intitola «La 

fine di Robinson Crusoe». So­
no tre paginette illuminanti, 
che il candidato dovrebbe 
leggere e rileggere prima di 
mettersi in posa per quei ma­
nifesti. Per facilitargli il com­
pito gli diciamo che si trova 
nel volume intitolato // gallo 
cedrone, tradotto per Garzanti 
da Maria Luisa Spaziani. 

Il Robinson di Tournier 
smania e s'angustia perché, 
costretto a una vita piccolo 
borghese, vorrebbe ritrovare 
la sua isola deserta. Quando 
sua moglie muore, vende 
campo e casa e noleggia un 
veliero per i Caraibi. Passa il 
tempo e neccolo, vecchio e 
mezzo distrutto dall'alcol. 
Dell'isola, nemmeno una 
traccia. Tocca a un astuto ti­
moniere dirgli: «Ci sarai pas­
sato una diecina di volte da­
vanti. Ma non l'hai ricono­
sciuta». Meraviglia di Robin­
son. E il timoniere: «...ha fatto 
come te la tua isola: è invec­
chiata... Guardati in uno 
specchio, idiota!». Come sono 
vecchie quelle facce che ci 
guardano dai muri. 

Il Salvagente 
domani con 
«L'Università» 

Domani con il giornale sarà in edìcola il numero 29 del Sai* 
vagente. Il fascicolo di questa settimana è dedicato all'Uni­
versità. Tra i temi trattati; come decidere la facoltà alla qua­
le iscriversi, l'organizzazione degli atenei, i servizi per gli 
studenti, il diritto allo studio, i criteri per studiare con rnag-
gior profitto, gli sbocchi professionali dopo la laurea. Oggi, 
come ogni venerdì, la pagina di colloquio con i lettori. 

Nuovo blitz dei carabinieri 
dei Nas nelle case di riposo 
per anziani e di cura per 
handicappati. Le 545 ispe­
zioni hanno dato risultati 
più confortanti di quelli regi­
strati a Ferragosto. Stavolta 

— » » ^ • » — controlli estesi anche ad 89 
centri di assistenza per minori. Gravissima la situazione 
scoperta a Lucca nell'Istituto per Artigianelli, di cui è re­
sponsabile un sacerdote. I carabinieri ne hanno chiesto la 
chiusura: «È in pericolo la salute e l'integrità fisica dei 13 ra* 
gazzi ospitati». A PAGINA È 

Anziani 
Nuovo blitz 
dei carabinieri 
dei Nas 

GorbaCÌOV a Kiev «Dobbiamo cambiare i no-
«nnhhiamn strì Pumi di vlsto sul soci& 
«uoDDiamu sm0J, questa |a s.jda ,anciaf 
COn(|UÌStare ta da Mikhail Gorbaciov da 

il consenso» 
Kiev nel corso del «plenum» 
del partito ucraino. I) presi* 

_ dente delI'Urss ha ricordato 
^ " • • ™ w r « r ^ » M i « » c[ l e j a pg^g^jlo n o n s j g n j . 
fica affatto «restaurazione del capitalismo». Il partito, inol­
tre, resta la forza principale e organizzativa del nuovo corso 
ma dovrà «conquistare il consenso" per non rimanere isola­
to. Il primo segretario del partito ucraino Vladimir Scerbiti-
kij sostituito da Vladimir Ivashko. A PAGINA IO 

Mansell dopo 
la squalifica 
minaccia: 
«Lascio la FI» 

Bufera sulla Formula 1. Il pi­
lota della Ferrari Nigel Man­
sell passa al contrattacco. 
Squalificato dalla Federa­
zione intemazionale dopo il 
Gran premio del Portogallo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri ha convocato una con-
« • " • " • • " " " • ^ " ^ • • « ^ • M M » fetenza stampa. «Potrebbe 
essere l'ultima volta che parlo come pilota», ha minacciato. 
Intanto la casa di Maranello, dopo aver presentato appello 
per la decisione punitiva, accusa di scorrettezza la Fisa e 
vuole far annullare il prossimo Gp di Spagna in programma 
domenica sulla pista di Jerez de la Frontera. 

Battaglia al Csm: 
maggioranza contro 
Ayala e Conti 
Si va all'azzeramento degli uffici giudiziari di Paler­
mo? È questo il senso della manovra condotta dalla 
maggioranza del Csm, che dovrebbe sfociare stama­
ne nell'emissione di avvisi di garanzia nei confronti 
di Giuseppe Ayala (che ha confutato ieri le accuse 
mossegli da Di Pisa) e di Carmelo Conti, presidente 
della Corte d'appello di Palermo. Si punta, insom­
ma, al trasferimento d'ufficio di questi due giudici. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA. Giornata di grave 
tensione a palazzo dei Mare­
scialli per l'audizione di Giu­
seppe Ayala. La maggioranza 
del Consiglio (Magistratura 
indipendente, Unità per la 
Costituzione, De, Psi, Pli) si 
muove verso un obiettivo pre­
determinato: estendere ad al­
tri magistrati palermitani la 
procedura per il trasferimen­
to d'ufficio già avviata contro 
Alberto Di Pisa. La commis­

sione è stata riconvocata per 
stamane alle 9: verrà votata 
una proposta della stessa 
maggioranza per dar corso 
ad avvisi di garanzia nei con­
fronti di Ayala e di Carmelo 
Conti, presidente della Corte 
d'appello di Palermo. Lo sco­
perto obiettivo della manovra 
- denunciata ieri da Carlo 
Smuraglia - è l'azzeramento 
a! palazzo di giustizia del ca­
poluogo siciliano. 

A PAGINA 7 

È morto Marcos 
tiranno 
delle Filippine 

Ferdinand Marcos e sua moglie Imelda nei novembre del 1985 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giornali scomodi 
WALTKR VELTRONI 

a discussione sollevata da Andreotti è in realti 
una gigantesca allegoria,A quegli imprenditori 
che chiedono nuove regole, che combattono 
l'intreccio tra politica e affari, che sentono la 
cappa dei poteri occulti pesare sulla vita econo­
mica del paese il presidente del Consiglio di 
questa Repubblica risponde indicando nel po­
tere dei giornali la vera minaccia per il suffragio 
universale. 

Non per caso parliamo di allegoria. Andreotti 
non è, infatti, preoccupato che l'Italia sia, ad 
esempio, l'unico paese occidentale in cui un 
imprenditore, Berlusconi, è monopolio privato 
della televisione, oligopolista della pubblicità. 

Se ciò, che altera le regole del pluralismo, gli 
interessasse davvero avremmo finalmente dal 
suo governo una legge equa contro i trust (elevi* 
srvi, sul modello, non si chiede di più, di quelle 
delle democrazia europee o di quella disegnata 
a più riprese dalla Corte costituzionale. 

Ad Andreotti, in realtà, tutto ciò non interes­
sa. 

Non per caso approfittando della distrazione 
estiva uno dei massimi dirigenti della Fininvest 
fece su «l'Europeo» una affermazione raggelan­
te: sarà di Berlusconi l'unico vero telegiornale 
privato ed esso sarà omogeneo al mondo che 
vede in Craxi, Forlani, Andreotti l'accettazione 
della libertà. 

Per questo Berlusconi naviga tranquillo e la 
sua tranquillità è, perù, lo specchio della crisi 
del sistema politico italiano. L'obiettivo dell'of­
fensiva di Andreotti e del pentapartito non sono 
i trust, che egli in verità non intende combatte­
re, ma il pluralismo delle idee, dei punti di vista, 
del pensiero politico. 

La campagna di Andreotti ha dei nemici di­
chiarati, degli obiettivi espliciti, tanto marcata­
mente evidenti che qualche giornale di Slato, i 
cui debiti vengono pagati dal denaro pubblico, 
non ha esitato ad indicarli, gongolante, per no­
me e cognome: "La Repubblica» e l'attuale dire­
zione de «La Stampa». 

Non a caso in questi giorni al fianco della of­
fensiva andreotliana sono risuonati i colpi di fu­
cile di una polemica violenta dei socialisti con­
tro giornalisti di un quotidiano rei di aver messo 
in discussione le soluzioni al problema. 

Quella polemica, per i suoi toni, ci ha non 
poco inquietato. Ne partiamo esplicitamente, 
possiamo farlo. Abbiamo in questi anni difeso il 
diritto di Enzo Biagi o quello di Indro Montanelli 
di parlare in televisione, di non rispóndere ai 
diktat di questo o quel partito dì governo. Cosi 
oggi ci sentiamo di denunciare il clima di risso­
sa intimidazione nei confronti della stampa ita­
liana. Ho visto, persino, come chiunque, in que­
sto paese, non la pensi come il governo viene 
oggi sospettato di essere «espressione del Pei». 
Come ai tempi del maccartismo. 

è una, vocazione al regime, al controllo della 
informazione, alla riduzione del pluralismo. È 
questa, oggi, la vera minaccia alla democra­
zia, il vero sabotaggio al principio del suffra­
gio universale. Giornali obbedienti, giornalisti 
impauriti per l'affermazione piena di una logi­

ca di regime, che da tempo denunciano come 
estrema manifestazione di un sistema politico 
vecchio, inquinato, incapace di conoscere al­
ternative di governo. Questa situazione pesa. 
Pesa sulla economia, sulla vita democratica, pe­
sa sulle istituzioni e sul destino del paese. E 
questo peso è avvertito, in molte coscienze. 
Non in quella del dottor Romiti, entusiasta so­
stenitore della posizione di Andreotti. 

L'accordo di Romiti e la più evidente confer­
ma che dietro l'allegoria di Andreotti non vi è la 
sacrosanta preoccupazione per lo strapotere 
dei trust economico-finanziari sui giornali ma la 
voglia di punire chi critica o chi, svolgendo la 
sua funzione, controlla la vita democratica del 
paese. Se non fosse cosi Romiti non applaudi­
rebbe. Quella della Fiat è, infatti, la più clamo­
rosa concentrazione editoriale del paese. Lo ha 
denunciato il garante della legge sull'editoria, 
non solo noi, e, prima del patto con Andreotti, 
lo denunciava veementemente anche il Psl. 

Il dottor Romiti non può dichiarare che la 
Rat controlla solo «La Stampa» senza suscitare 
qualche ilarità. Non credo, infatti, fosse per di­
porto che Io stesso dottor Romiti fino a qualche 
settimana or sono è stato presidente della Ge­
mina che possiede «Il Corriere della sera», «La 
Gazzetta dello sport» ecc. 

Per tutto questo è tiene conoscere e denun­
ciare la vera natura dello scontro in atto. L'o­
biettivo è, in forme evidenti, un regime, e i gior­
nali e la TV sono il teatro di scontro di due con­
cezioni, autoritarie o liberali, del carattere che 
devono assumere l'informazione e la nostra de­
mocrazia. 

L'ondata di migrazione da Est ad Ovest non è «una tratta di esseri umani» 
Più lo Stato si opporrà al desiderio di riforme, più la crisi in Rdt si aggraverà 

• 1 II drammatico e non 
esaurito esodo dalla Repub­
blica democratica tedesca (la 
più imponente ondata migra­
toria di cittadini dalla Germa­
nia orientale alla Germania 
occidentale dalla costruzione, 
nel 1961, de) muro di Berlino) 
sta producendo enormi pro­
blemi sul piano umano ed è 
questione politicamente assai 
delicata. Non solo aggrava i 
rapporti tra le due Germanie, 
ma anche il processo dinami­
co di Helsinki in corso, con la 
sua visione della costruzione 
di «una casa comune euro­
pea». 

La dimensione dell'esodo è 
di proporzioni gigantesche e, 
per le conseguenze che po­
trebbe comportare, non è sot-
lovalutabile da parte di en­
trambe le Germanie. Per 
quanto riguarda i fuggitivi, 
non si tratta, infatti, solo delle 
oltre ventimila persone che fi­
niscono sotto i riflettori dell'o­
pinione pubblica: di coloro, in 
altre parole, che cercano ripa­
ro nelle missioni della Rft a 
Berlino est, Praga, Budapest e 
Varsavia, o di coloro che, at­
traverso la tappa intermedia 
nell'Ungheria, arrivano nella 
Germania occidentale. Molto 
più elevato è il numero di co­
loro che lasciano legalmente 
la Germania orientale: entro 
la fine dell'89 questo numero 
potrebbe salire a quasi cento­
mila, ovvero raggiungere le di­
mensioni della popolazione 
di una città medio-grande (la 
popolazione globale della Rdt 
ammontava, a fine '87, a 16 
milioni 600.000 cittadini). La 
Repubblica federale tedesca 
sarà in grado di fornire a tutte 
queste persone una casa e un 
lavoro? Sarà capace di inte­
grarle sul piano dei rapporti 
umani in modo che possano 
sentirsi bene accette e concit­
tadini dei tedeschi occidentali 
a pieno titolo? E la Repubblica 
democratica tedesca sarà ca­
pace, per parte sua, di sop­
portare il salasso soprattutto 
di giovani, di professionisti, di 
dipendenti, altamente qualifi­
cati, dell'industria, dell'artigia­
nato e dei servizi sociali? 

L'ondata di migrazione non 
è, come suggerisce il vertice 
della Sed, «una tratta di essere 
umani» pilotata da Bonn, né si 
può far risalire all'Intenzione 
del governo della Repubblica 
federale tedesca dì destabiliz­
zare la Rdt e metterla in gi­
nocchio. È vero che Bonn ri­
conosce a tutti i tedeschi Io 
status di concittadini, garan­
tendo a coloro che passano jl 
confine da Est ad Ovest tuttf I 
diritti relativi a questo status. 
Ciò del resto era noto ai go­
vernanti della Rdt allorché, 
noi 1972, firmarono con il go­
verno social-liberale di Bonn il 
Trattato sui rapporti tra le due 
Germanie. 

Per parte loro, tutte le forze 
responsabili della Rft fanno 
sapere che non sono interes­
sate al dissanguamento della 
Rdt, o alla destabilizzazione 
dei rapporti sulla linea di de­
marcazione tra l'Est e l'Ovest. 
Ragion per cui nessuno a 
Bonn sta spingendo gli abitan­
ti della Rdt ad abbandonare il 
proprio paese. Né la politica 
della Repubblica federale te­
desca mira a riunificare le due 
Germanie attraverso la liqui­
dazione del diritto all'esisten­
za della Rdt Bonn punta sem­
mai - a mio parere con gran­
de cautela e senso di respon­
sabilità - ad un riavvicina­
mento tra i due Stati tedeschi 
nell'ambito di un generale 
processo di distensione in Eu­
ropa, e di cooperazione, te­
nendo ugualmente conto e 
del diritto all'autodetermina­
zione dei popoli (come recita 
la dichiarazione congiunta te­
desco-sovietica del giugno 
1989) e dell'approvazione de­
gli altri partner europei. Di re­
cente il consigliere di Kohl ha 
cosi condensato il consenso 
intomo a questa politica tra­
sversale a vari partiti: «La que­
stione tedesca non coincide 
necessariamente con la que­
stione della ri unificazione». 
Piuttosto, la questione tedesca 

Due Germanie 
ma una democrazia 

potrebbe essere meglio defini­
ta come «richiesta di autode­
terminazione dei cittadini del­
la Rdt ne/ proprio paese, in 
una Rdt diversa». 

Proprio qui sta II nocciolo 
della questione, la vecchia di­
rezione della Sed, cresciuta 
politicamente al tempo della 
lotta contro jl nazismo e lo 
stalinismo, e giunta ai vertici 
del potere al tempo della sta­
gnazione brezneviana, si sta 
dimostrando incapace di 
creare nel proprio paese con­
dizioni tali per cui i cittadini 
intravedano la prospettiva di 
poter sviluppare 1 propri inte­
ressi, valori e capacità perso­
nali. Il perdurare nella Sed 
dell'attaccamento alle leggi 
generali del socialismo defini­
te in maniera deterministica, a 
Ile strutture sociali segnate 
dallo stalinismo, il rifiuto di 
operare qualsiasi modificazio­
ne secondo il modello sovieti­
co, ungherese o polacco, il ci­
nico applauso alla sanguinosa 
repressione del movimento 
democratico cinese, la ten­
denza a preferire il socialismo 
dell'età della pietra di Ceause-
sai in Romania, tutto ciò tra­
smette ai cittadini della Rdt, 
insieme alle quotidiane intimi­
dazioni burocratico-patemali-
stiche, il sentimento della 
mancanza totale di prospetti­
ve e di speranze nel proprio 
paese. Ciò rafforza la preoc­
cupazione che le chance di 
vita per loro e i loro figli ven­
gano sacrificate sull'altare di 
un'ideologia dogmatica da 
preti autoiegittimati. Questa è 
la ragione principale che li 
spinge a prendere la difficile 
decisione di lasciare parenti, 
amici, colleghi di lavoro, cose 
belle e brutte, in poche paro­
le, la loro patria. 

C'è un'alternativa per la Rdt 
a questa situazione? C'è una 
via d'uscita dall'autoisolamen-
to, in cui la Sed si sta caccian­
do non solo rispetto alla Rft e 
ai socialdemocratici occiden­
tali, ma anche rispetto ai pro-
Eri orientamenti riformatori? 

'ortodossia delta Sed al pote­
re attualmente risponde nega­
tivamente a questa domanda 
definendo il socialismo reale 
della Rdt l'unico modello di 
società attuabile, senza alter­
native, per il futuro del paese. 
Questa posizione è supportata 
dalla convinzione che riforme 
radicali del sistema politico 
(accettazione del pluralismo) 
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e del sistema economico (in­
troduzione di alcuni elementi 
del mercato liberti) sfocereb­
bero inevitabilmente nel capi­
talismo. Il che non mettereb­
be In discussione solo la so­
pravvivenza del socialismo 
nella Rdt, ma la ragion d'esse­
re stessa della Rdt come Stato 
tedesco socialista autonomo 
rispetto alla Rft. 

In entrambi t casi la direzio­
ne della Sed si trova di fronte 
ad alternative - socialismo 
reale o capitalismo da una 
parte, Germania democratica 
come Stato sovrano o riunifi­
cazione delie due Germanie 
dall'altra - che in questa for­
ma coi! estrema sono molto 
lontane dalla realtà, e servono 
piuttosto come pretesto per 
mantenere lo status quo poli­
tico-sociale. Cosi si può pen­
sare che una Rdt orientata sul­
la strada delle riforme, con le 
sue caratteristiche specifiche 
sviluppatesi in questi quaran-
t'anni, possa avere una sua 
stanza nella casa comune eu­
ropea, a condizione che i suoi 
abitanti lo vogliano. In questo 
caso si possono immaginare 
molte forme di avvicinamento 
e di comunanza tra 1 due stati 
tedeschi, al di là di una riunifi-
cazìone o nuova unificazione, 
del puro e semplice assorbi­
mento della Rdt nella Rft: una 
confederazione con istituzioni 
comuni ai due stati, frontiere 
aperte, collaborazione sul pia­
no della sicurezza, dell'eco­
nomia, dell'ecologia della 
Cee. In questa fase occorre 
fantasia politica, il futuro delle 
due Germanie è effettivamen­
te aperto, come ha sottolinea­
to Gorbaciov nell'incontro 
con il presidente federale del­
la Rft von Weiszaecker nell'87. 

Molto più problematico è il 
fatto che la direzione della 
Sed definisca il socialismo 
reale di stampo tedesco come 
il migliore del mondo, bollan­
do qualsiasi tentativo in dire­
zione di aperture, democra­
zia, soluzioni alternative nel 
socialismo come opposizione 
deviante al servizio del capita-, 
lismo e dell'imperialismo. 
Questo rifiuto categorico alle 
riforme e al cambiamento 
contrasta con il dovere di dare 
piena attuazione ai diritti civili 
e umani che la Rdt ha sotto­
scritto a Helsinki e Vienna. 
Inoltre contrasta con afferma­
zioni contenute nel documen­
to politico-programmatico 
che la Sed ha firmato insieme 

alla Spd nell'87. In questo do­
cumento (che serve alle forze 
riformiste indipendenti dallo 
Stato per le loro iniziative e 
sviluppo di idee) si dice tra 
l'altro: «La discussione aperta 
sulla competizione tra i diversi 
sistemi, i loro successi e le lo­
ro sconfitte, pregi e difetti, de­
ve poter avvenire all'Interno di 
ogni sistema*. Inoltre, la Sed si 
dichiarò allora d'accordo col 
principio che le dure critiche 
dall'esterno non andavano in­
terpretate come «un'intromis­
sione negli affari interni degli 
altri». Tutto ciò oggi per volon­
tà degli ideologhi di Berlino-
est non dovrebbe invece avere 
più valore. 

Gli uomini al potere nella 
Rdt riusciranno a proteggere il 
loro Stato dal pericolo di una 
destabilizzazione strisciante e 
di intromissioni rischiose solo 
se penseranno a sviluppare 
alternative «all'interno dei co­
lori della Rdt» e solo se mette­
ranno mano a quelle richieste 
che vengono avanzate in mi­
sura crescente da circoli della 
Chiesa evangelica e da gruppi 
riformisti informali, come «il 
nuovo Forum», dai partiti sa­
telliti e dalla stessa Sed. Que­
ste richieste comprendono, 
come sostiene una recente 
deliberazione della Chiesa 
Evangelica, «il confronto aper­
to sui problemi della società; 
sincerità come precondizione 
per stabilire un clima di fidu­
cia; politica pluralistica nei 
mezzi di informazione; diritto 
a tenere manifestazioni non 
violente; elezioni che offrano 
la possibilità di scelta tra per­
sone e programmi. Queste ri­
chieste non portano alla can­
cellazione della Rdt, bensì alla 
nascita di una nuova Rdt. So­
no richieste radicate in un giu­
sto principio: senza libertà di 
pensiero e di critica da parte 
dei cittadini non può fiorire né 
uno Stato moderno né un'e­
conomia moderna. Questo 
principio sta alla base del pro­
getto di «socialismo democra­
tico», da cui derivano le rifor­
me in corso a Mosca, Varsa­
via, Budapest, 

All'inizio degli anni 80, 
quando la controversia sui 
missili nucleari aveva riportato 
un clima di gelo nei rapporti 
tra Est e Ovest, fu la Rdt ad 
impegnarsi in prima persona 
per una politica di pace dei 
tedeschi nel segno della re­
sponsabilità collettiva e della 
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sicurezza comune, contri­
buendo cosi enormemente a 
ridare vita al processo di Hel­
sinki, alla distensione e alla 
cooperazione in Europa. Allo­
ra si avviarono positivamente 
dei cambiamenti e si manife­
stò da parte degli organi diri­
genti della Rdt la disponibilità 
al confronto nel proprio pae­
se. Cosi, per esempio, fu abo­
lita la pena di morte, fu ap­
provata l'amnistia per i prigio­
nieri politici, fu migliorata la 
difesa dei diritti individuali 
della persona al cospetto del­
le autorità attraverso l'avvio di 
una giurisdizione amministra­
tiva. 

Oggi, tuttavia, la Rdt, sclero-
tizzata politicamente, ponen­
do un freno alle riforme verso 
le quali si dimostra ostile, ri­
schia semmai di diventare un 
ostacolo per la edificazione di 
una casa comune europea e 
addirittura di diventare un ele­
mento di tensione e destabi­
lizzazione intemazionale. 
Questa in ogni caso è la pro­
spettiva che ci sta di fronte se 
ì governanti della Rdt conti­
nueranno ad alzare steccati 
contro i cambiamenti tumul­
tuosi in corso negli altri paesi 
socialisti dell'Europa dell'Est 
che vogliono garantire più li­
bertà e più democrazia e se 
non si renderanno conto che 
il rinnovamento nell'Unione 
Sovietica, in Polonia e Unghe­
ria. pone dei criteri nuovi con 
cui misurare il socialismo, e fa 
nascere anche nei cittadini 
della Rdt bisogni, aspettative, 
desideri nuovi. La crisi si ag­
graverà in proporzione alla 
determinazione con cui lo 
Stato si opporrà al desiderio 
della gente di riforme e cam­
biamenti nel sistema. Vicever­
sa, la leadership della Rdt riu­
scirà a (ri) assicurare la stabi­
lità nel proprio paese e un cli­
ma di fiducia reciproca in Eu­
ropa solo se nel suo agire ri­
conoscerà che i diritti 
universali dell'uomo e del cit­
tadino hanno il valore di un 
principio irrinunciabile che è 
pari alla dimensione politica, 
economica, e della sicurezza 
intemazionale contenuta nel 
processo di Helsinki. 

Su questo sfondo si deli­
neano significativamente con­
vergenze tra i riformisti del­
l'Europa dell'Est e la politica 
dell'Occidente. Cosi Gorba­
ciov con la sua visita a Berlino 
est - secondo il senso del pro­
cesso evolutivo in Europa -
rappresenterà una garanzia di 
stabilità per la Rdt «come ami­
ca e partner». Contempora­
neamente, però, potrebbe in­
coraggiare quelle forze nella 
Sed che ritengono necessario 
riformare le strutture staliniste. 
Infine, la sua perestrojka si ba­
sa sulla convinzione che il so­
cialismo può vivere solo se si 
accompagna alla libertà e alla 
democrazia. Questa strategia 
si accorda bene con la linea 
trasversale a tutti i partiti tede­
sco-occidentali di lasciar per­
dere le speculazioni contro­
producenti sulla possibilità di 
«riunificazione» delle due Ger­
manie per spingere piuttosto a 
fare attuare in Rdt le riforme 
inteme. Da questo punto di vi­
sta occorre intensificare i rap­
porti con le forze riformiste in 
crescita nella Rdt, senza inter­
rompere però i contatti con 
l'apparato statale. La Sed non 
riuscirà alla lunga a rimanere 
indenne dalla dinamica delle 
riforme nei paesi social isti 
dell'est Europa, né potrà far 
finta che non esista una rete 
di gruppi nongovemativi, 
espressione della società civi­
le, trasversali ai sistemi politici 
e collegati intemazionalmen­
te, a Bonn e all'Europa occi­
dentale. 

Entrambi gli sviluppi rap­
presentano il presupposto irri­
nunciabile non solo del be­
nessere dei cittadini della Rdt 
e della loro disponibilità a col­
laborare per raggiungerlo nel 
proprio paese, bensì sono la 
condizione irrinunciabile an­
che dello stabilirsi di un clima 
di fiducia e di stabilità nel pro­
gettare la casa comune euro­
pea 

Intervento 

Un anno senza Mauro 
Vita dura di Saman 
tra veri e falsi amici 

CHICCA HOVIHI 

C
he bilancio pos­
so fare a un an­
no dall'assassi­
nio di Mauro, 

^ _ _ ^ dopo il confron­
to serrato con la 

cittadinanza di Trapani di 
lunedi scorso, te molte soli­
darietà affettuose giunte da 
ogni parte del paese, le as­
senze, poche e significative? 

Dodici mesi sono lunghi,, 
specialmente quando si ha 
nelle braccia una comunità 
per tossicodipendenti, gli 
aiuti promessi ritardano e 
alcuni intelocutori, senten­
doti un poco più debole in­
crudeliscono. Soprattutto 
quando alle incertezze di 
sempre altre se ne aggiun­
gono, ed emergono da am­
bienti nei quali ti saresti 
aspettata di trovare piena 
solidarietà, pieno rispetto. 
Soprattutto - e certo a que­
sto non c'è e non ci sarà ri­
medio - quando quel certo 
sorriso è venuto meno e 
nessuno potrà restituirlo. 

Dunque un bilancio. So­
no qui con mia figlia, ì molti 
ragazzi e Francesco. E non 
siamo battuti. Saman ha 
continuato a crescere 
aprendo altri centri in Italia 
e la comunità di Trapani s'è 
come rafforzata rinchiuden­
dosi un po' in difesa. Dopo 
le minacce dei giorni scorsi, 
se guardo dalle finestre ve­
do un'auto della polizia. Da 
una parte mi rincuora, ma 
certo un po' spiace. 

Spiace, voglio dire, che le 
cose quaggiù siano così du­
re. La polizia davanti alla 
comunità è certo un po' di 
libertà in meno, anche se è 
necessaria. 

Ma credo che dovrò abi­
tuarmi ad un po' di cose 
che non mi piacciono, o 
che un poco mi dispiaccio­
no. Per esempio qualche 
cosa che s'è messa in mez­
zo, tra me e chi mi parta do­
po la morte di Mauro. Mi 
guardano e pensano: «pove­
ra donna». Certo, lo capi­
sco, non è contro di me. È 
un riflesso condizionato. Ma 
io proprio non lo sopporto. 

Un'altra cosa che non mi 
piace sono quelli che spun­
tano ora e dicono che era­

no grandi amici di Mauro. 
C'era tanta gente che lo co­
nosceva e che, per un moti­
vo o per l'altro, lo aveva in­
contrato. Ma gli amici, gli 
amici veri - come succede 
ad ogni persona intelligente 
- erano pochi. Pochissimi. 
Che qualcuno poi voglia ar­
rogarsi il diritto di interpre­
tare quello che «veramente» 
Mauro voleva dire quando 
parlava, mi manda comple­
tamente in bestia. A un 
mentecatto ho anche man­
dato un telegramma con so­
pra scritto: «Cretino». 

Per il resto bene. Quando 
Mauro è morto ho vissuto 
attimi di grande solitudine. 
Sembrava che non si sareb­
be trovato un posto dove 
seppellirlo. Poi c'è stata la 
cerimonia religiosa in catte­
drale e quella civile nella 
piazza principale di Trapa­
ni. A distanza di un anno, 
alla cerimonia di comme­
morazione, c'erano il pre­
fetto e il questore, prima ti­
mida apparizione dello Sta­
to; e c'era la grande folla 
dei cittadini comuni. Certo 
non c'era il governo, certo 
non c'erano quelli che Inda­
gano sul delitto, la magistra­
tura inquirente. 

La gente che affollava il 
teatro ha preso più volte il 
microfono, e tutti hanno 
chfesto maggiore attenzio­
ne su Trapani, su quello che 
succede da queste parti. E 
anche quando Chiaromon-
te ha promesso che verrà 
tra un mese con la commis­
sione Antimafia, la gente 
ancora insisteva, e diceva 
che a Trapani accadono un 
sacco di cose e non tutte 
limpide. E quando il sinda* 
co e il vice sindaco di Tra­
pani hanno cercato di repli­
care, la gente ha rumoreg* 
giato. 

Credo volessero dire che 
hanno bisogno di aiuto. 
Credo che cosi implicita­
mente, e non so quanto 
consapevolmente, rendes­
sero omaggio - il più bello 
degli omaggi - a Mauro Ro* 
stagno che non c'è più. Poi, 
ormai era passata mezza­
notte, tutti sono tornati sca­
sa ed io in comunità, con la 
scorta della polizia. <*, 

Venditori di tappeti 

L a battuta di 
Trentin sui diri­
genti sindacali 
che rischiano di 

^ ^ ^ diventare «ven­
ditori di tappeti* 

se procedono «in ordine 
sparso», ha suscitato qual­
che polemica. Era una ri­
flessione amara che, come 
ha spiegato Io stesso Tren­
tin, riguardava, in primo 
luogo, i dirigenti della Cgil, 
La precisazione non è servi­
ta e Giorgio Benvenuto ha 
voluto rispondere accusan­
do la Cgil di essere «un ne­
gozio senza merce». Gli In­
sulti servono a poco, ha re­
plicato Giuliano Cazzola 
(Cgil). Trentin, questo è il 
punto, ha esposto un dis­
senso politico ed ha chiesto 
un chiarimento a Cisl e Uil. 
Sarebbe utile, crediamo, 
prendere in considerazione 
gli interrogativi posti da 
Trentin. È vero o no che la 
manovra «al bromuro» posta 
in atto da Andreotti non 
sembra in grado di risolvere 
gli immensi problemi del 
debito pubblico e sembra 
preludere ad una «batosta» 
da attuare il giorno dopo la 

BRUNO UGOLINI 

chiusura dei seggi elettorali? 
E giusto lasciarsi prendere 
dal torpore e non «disturba­
re il manovratore»? E, per 
quanto riguarda gli impren­
ditori, è vero o no che esi­
stono posizioni opposte tra 
sindacati e Confindustria sui 
contratti, sulla politica fisca­
le, sulla stessa concezione 
di una «lobby» corporativa? 
Ma forse bisogna proprio 
prendere sul serio, tra le 
tante, un'altra battuta dì 
Giorgio Benvenuto, sempre 
a proposito di «venditori di 
tappeti». «Mi trovo in diffi­
coltà a parlare di logiche 
mercantili», ha detto. Benis­
simo, vuol dire che non c'è 
niente da vendere o da 
scambiare. C'è molto, inve­
ce, da conquistare, ed è 
possìbile, ritrovando il gusto 
dell'unità. Quel gusto - sen­
za fare impossìbili paralleli' 
smi - che animava quello 
stesso giovane Benvenuto 
che rivediamo la sera sugli 
schermi dì Rai 3, nelle belle 
rievocazioni dell'autunno dì 
20 anni fa. Tutto è cambia­
to. Ma rimane vero che allo­
ra non sì andava «in ordine 
sparso». 
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ÌTSìlvvmt 

• 1 «Ubera Roma con il nuo­
vo Pei». Ecco l'insegna sotto la 
quale combatteremo per le 
elezioni del 29 ottobre. Biso­
gna però capirsi sulla natura 
di questa lotta di liberazione. 
Lo scontro politico mi fa veni­
re in mente, piuttosto che gli 
incontri di lotta libera senza 
esclusioni di colpi, le partite a 
scacchi. Soprattutto una parti­
ta a scacchi, conosciuta come 
•l'Immortale», vinta attraverso 
una sene di sacrifici di pezzi. 
Perché negli scacchi non vin­
ce chi abbatte il maggior nu­
mero di pez2i avversari, ma 
chi ne sconfigge il Re, e lo to­
glie dalla scacchiera Dunque, 
vale il disegno di insieme, la 
capacità di progettare ed or­
ganizzare la propria strategia, 
piuttosto che gli scontri par­
ziali. Nella trascrizione di al­
cune partite, cene mosse so­
no indicate con un segno che 
vuol dire «a piacere», perche, 
qualsiasi mossa si faccia, non 
può avere influenza su) risul­
tato. 

Scrivo questo a beneficio di 
Antonello Trombadori, che 
vorrei in primo luogo rimpro­
verare, con tutta l'amicizia dì 

cui sono capace nei suoi con-
Ironti, per le cose che ha detto 
a Rai2, trasmissione «Costruia­
mo la capitale»: caro Antonel­
lo, come poeta e come pole­
mista puoi fare di meglio, ti 
conosco corde più sottili. In 
secondo luogo vorrei invitarlo 
a riflettere su alcune cose su 
cui non è sembrato ammette­
re il dubbio. Via dei Fori Im­
periali è proprio «una bellissi­
ma strada»? E vero che è pia­
ciuta all'architetto principe 
del nostro secolo, a Le Corbu-
sier, che ia percorse in una 
Fiat scoperta, accanto a Mus­
solini, come testimonia un'im­
magine inserita nella prima 
edizione delle sue Opere 
Complete, e poi tolta nelle 
successive... Qualcun altro, 
già negli Anni Trenta, espres­
se riserve... A me personal­
mente oggi sembra soprattut­
to qualcosa di incompiuto ed 
anzi di incompletabile, a me­
no di non costruire, più di 
Quaranta anni dopo la morte 

i Terragni, Il Danteum di Ter­
ragni a largo Corrado Ricci, dì 
fronte alla Basìlica dì Massen­
zio. La scenografia di cupi 
mattoni e carte geografiche in 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Caro Trombadori, 
parliamo di Roma 

marmo dell'Impero Romano 
nei diversi secoli che ne defi­
nisce il tratto finale verso il 
Colosseo, in particolare, mi 
sembra tristemente provincia­
le, un frammento di insensa­
tezza scampato alla Storia. 
Nello stesso tempo, via dei Fo­
ri imperiali non è il cuore del 
•progetto Fori*; che si volesse 
•cancellare via dell'Impero» è 
piuttosto un allarme lanciato 
contro il «progetto Fon» dai 
suol avversari che non una 
necessità del progetto. Quel 
progetto trova la sua ragione 
di essere in altre scelte: l'arri­
vo verde fino al cuore di Ro­
ma, il Campidoglio, partendo 
dalla campagna romana attra­
verso il parco dell'Appia; la 

scelta quindi di una forma di 
città che non dipende dal traf­
fico e dalle sue sedi, ma sce­
glie il traffico che è compatibi­
le con !a sua struttura; la deci­
sione di sperimentare per Ro­
ma un modello di città capita­
le innovativo rispetto allo stes­
so modello di Parigi, non una 
«città museo» ma una città che 
sceglie di non distruggere la 
propria forma storica, e di or­
ganizzare i propri servizi, di 
conseguenza, ad un livello su­
periore, più complesso ma 
anche - in prospettiva - più 
completo e più ricco, dove 
consumo e formazione sono 
termini equivalenti. Mi accor­
go dt stare disperdendomi nel 
pelago del possibile: basta, 

torniamo a via dei Fori Impe­
riali. Ci sarà modo di discutere 
sulla sua sorte, archeologi, ma 
anche architetti e storici del­
l'arte, cultori di Roma, avran­
no modo di dire la loro, Sem­
pre che l'essenziale del pro­
getto Fori, l'idea di una capita­
le diversa, e proprio per que­
sto capitale che ha un futuro, 
non solo un passato, rimanga. 
Non ti obietto perciò, caro An­
tonello, che un parco archeo­
logico è più attraversabile e 
godibile (il parco archeologi­
co che possiamo avere in 
mente per questa città capita­
le del futuro, non la poca cosa 
compatibile con l'attuale ava-
nzia di Stato verso ì monu­
menti) di una strada di largo 

traffico; ti invito a pensare a 
cosa potrebbe fare dì Roma 
un «manager» come Carrara, 
che sembra avere persino dif­
ficoltà a trovare da solo le pa­
role, qualora il suo seggio di 
sindaco dipendesse dal con­
senso della De di Giubilo e 
Sbardella. Certo, quel «mana­
ger» non ci libererebbe da un 
pesante sistema di potere. Tu 
dici che «tutti i sindaci-, e per 
buona giunta Nicolini, di que­
sti ultimi anni hanno «sbaglia­
to»? Ti inviterei a riflettere sulla 
Roma notturna di quest'estate, 
e sulla Roma notturna di qual­
che anno fa. Non voglio parla­
re direttamente dell'Estate Ro­
mana; ma delle conseguenze 
che quelle Iniziative avevano 
sul comportamento nel centro 
storico, per esempio a piazza 
del Pantheon o a piazza Navo-
na. Erano frequentatori, come 
dire?, più soddisfatti e consa­
pevoli, più orientati; meno alio 
sbando, condannati a girare in 
cerca non si sa bene di che. 
Ecco, caro Antonello, la diffe­
renza tra un progetto, un'idea, 
ed il «tirare a campa»: l'inter­
vento pubblico quasi non si 
dovrebbe vedere, ma dovreb­

be esserci. Carrara, invece, a 
giudicare almeno dalle sue 
apparizioni televisive, si vede 
quasi sempre, ma è come se 
non ci fosse. 

Mi arrivano messaggi che 
mi invitano ad avere «più co­
raggio». Lo leggo persino nel 
mio oroscopo, degradata for­
ma moderna degli astri. Mi è 
venuto in mente che forse, in 
qualche rubrica che ho scritto, 
posso aver dato un'impressio­
ne di pessimismo. Bisognerà 
che, una volta o l'altra, chiari­
sca a questo proposito la con­
traddizione tra Crononie/rtftì 
ed Oratagica. Non so però se 
ne troverò voglia e spazio. La 
data del 29 ottobre, insieme 
data delle elezioni amane 
(come ho già detto) e giorno 
di nascita del mio quasi omo­
nimo Giovanbattista Nìccollni, 
mi sembra già un antìdoto suf­
ficiente ad ogni possibile 
umore melanconico. Roma è 
capitale dal 1861; è italiana 
dal 187G; è un po' bizzarro 
che sia ancora più capitale 
per via del suo nome che non 
perché è stata attrezzata con­
sapevolmente por questa fun­
zione. Bisognerà provvedere. 
no? 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La verità 
su Ustica 

II ministro Martinazzoli riconosce la gravità dei fatti 
ma afferma: «Non posso mandare a casa militari 
che non sono stati nemmeno indiziati» t 
Cervetti (Pei): «Bisogna intervenire, invece l'esecutivo è inerte» 

Il governo: «Per i generali 
nessun processo sommario» 

Mino MartinazmN 

I sette quesiti 
al governo 
posti dal Pei 

Il ministro della Difesa Martinazzoli riconosce alla 
Camera la drammaticità della svolta del caso Ustica 
ma poi rinuncia a indicare i provvedimenti da assu­
mere Cervetti «Le responsabilità politiche sono pa­
lesi e non bastano le dichiarazioni di buone inten­
zioni* Il de Sarti evoca il caso Dreyfus e Lucio Ma­
gri gli replica «La verità non sarebbe emersa senza 
una grande battaglia di civiltà e democrazia» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. In seguito ai rìsul 
tati dell audizione del ministro 
Martinazzoli il Pei ha presen 
tato una risoluzione in com 
missione Difesa della Camera 
l>er impegnare il governo a n 
ferire entro quindici giorni sui 
nodi dell affare Ustica La riso­
luzione di cui sono primi fir 
matan Quercini e Cervelli 
chiede di conoscere dal go­
verno 

1 Le ragioni per cui ritiene 
non sussistano al di là delle 
oggettive responsabilità penali 
su cui indaga la magistratura 
oggettive ragion di incombati 
bilità fra la permanenza nei 
loro incarichi di alcuni alti uf 
fidali e la fiducia che deve es 
sere risposta nella piena lealtà 
e affidabilità di tutti i respon 
sabili delle Forze armate a 
garanzia del corretto rapporto 
democratico tra queste e il 
paese il potere politico « le 
istituzioni democratiche 
1 2 Le ragioni per cbi lak» in­
compatibilità non possa por 
tare rispetto agli stessi ufficiali 

in relazione alla loro eventua 
le qualità di testimoni o impu 
tati nel procedimento in cor 
so 

3 Le valutazioni sulle di 
esarazioni sin qui rese dai 
precedenti mtmstn della Dife 
sa i quali hanno escluso ogni 
responsabilità o reticenza da 
parte di qualunque esponente 
delle Forze armate 

4 L esistenza di rapporti o 
segnalazioni nservate da parte 
ai nostri servizi 

5 Le norme che regolano 
la catena di comando Nato il 
loro rispetto tn tutte le occa 
sioni e la loro conguità alla lu 
ce della vicenda di Ustica 

6 La posizione attuale e lo 
sviluppo di carriera dall 80 a 
oggi di tutti i militari potenziai 
mente coinvolti nella vicenda 
e comunque oggi interessati 
ali indagine giudiziaria. 

7 Gli intendimenti rispetto 
al necessario riordinamento 
del Slos in coerenza con la 
legge di riforma dei servizi se 
greti 

• i ROMA. Una plastica testi 
monianza della delicatezza 
delta situazione7 Quando len 
la commissione Difesa di 
Montecitorio si riunisce per 
ascoltare Mino Martinazzoli 
subito balza ali occhio I as 
senza del suo presidente il so­
cialista Lelio Lagono Ufficiai 
mente è trattenuto da impegni 
a Bruxelles ma nessuno di 
mentica che Lagorio era il mi 
mstro della Difesa nel giugno 
SO quando avvenne la trage 
dia di Ustica E a differenza di 
questi e di un altro ancor più 
inguaiato predecessore - il li 
berale Valerio Zanone - 1 at 
tuale ministro evita giudizi af 
frettati e oltranzistiche difese 
d ufficio dei vertici militari 
Anzi si dichiara subito «consa 
pevole della drammaticità del 
le notizie* degli ultimi giorni e 
•ansioso di venta in misura 
non minore di quella che cer 
tamente coinvolge la comuni 
tà nazionale* E se «talune ap­
parenze trovassero un nacon 
tro oggettivo saremmo sicura 
mente dinnanzi ad una que 
stione di straordinano e dram 
malico rilievo» 

Ma Martinazzoli non vuole 
assecondare «impazienze Q 
processi som man» è in corso 
un inchiesta giudiziaria e non 
bisogna Interferire semmai 
«assecondare un cammino 
certamente difficile comples 

so e accidentato* Qui anzi 
un annotazione preoccupata 
«Non siamo alla fine di questa 
vicenda anzi la venta è anco­
ra molto lontana* Tanto più 
che il segreto istruttono allo 
stato delle cose non consenti 
rebbe - secondo il ministro -
di sostenere che esistono 
«precise e clamorose diver 
genze* tra i nsultau delle in 
chieste e le nuove testimo­
nianze in particolare dei ma 
resciallt Carico e Gioia «Man 
ca ancora la possibilità di 
un interpretazione critica di 
queste deposizioni* sostiene 
Martinazzoli traendone moti 
vo per affermare di non poter 
«mandare a casa generali 
neppure raggiunti da alcuna 
misura gmdiziana* 

Poi un ntuale «non posso 
dubitare della lealtà e buona 
fede dei miei predecesson» 
ma anche una sgradevole 
stoccata al socialista Rino For 
mica nell'SO al dicastero dei 
Trasporti e sempre assai diffi 
dente delle versioni ufficiali 
•Non ho una straordinana 
passione per i ministn colpiti 
da straordinarie illuminazioni 
appena concluso il loro man 
dato* Infine una petizione di 
buoni propositi «A casa vorrò 
andarci io se la ragion di Stato 
mi obbligasse a tacere qtlal 
cosa» 

•Le buone intenzioni non 

bastano» è la replica del co* 
munista Gianni Cervetti mini 
stro della difesa nel governo 
ombra «Qui ci sono acclarate 
e clamorose preminenti re­
sponsabilità politiche per 
quanto è accaduto in questi 
dieci anni C è un primato del 
la politica che non pud essere 
proclamato solo nei convegni, 
ma tanto più va esercitato e 
fatto valere in casi sconvol 
genti come questo* Cervetti SÌ 
dice d accordo con Martinaz 
zoti nel nfiuto di processi 
somman ma sottolinea che 
questo nfiuto non esime il go­
verno dal dovere di agire nel 
confronti degli arroganti gene* 
rali che hanno dato un colpo 
seno alla dignità delle Forze 
armate per diradare le nubi 
sulla sovranità nazionale per 
fronteggiare t nschi per la si 
curezza dei paese per ripara 
re alla fenta inferta ai rapporti 
tra governo e Parlamento con 
la presentazione di rapporti 
palesemente mendaci «E ne-
cessano intervenire immedia 
tamente sono in questione 
essenziali elementi della no­
stra democrazia. E qui invece 

si registra in inerzia inammis­
sibile» 

Anche le altre repliche rive­
lano I ampiezza delle preoc 
cupazioni dal socialista Gui 
do Alberimi che si chiede chi 
e che cosa abbia reso possibi 
li tanti depistagli ed ha invita 
to Martinazzoli a «valutare 
I opportunità di provvedimenti 
cautelativi* che il ministro nn 
via dal repubblicano Mauro 
Dutto dall indipendente di si 
mstra Sergio De Julio («man 
ca nel governo la volontà di 
atti politici concreti») del de 
moproletano Cipnam dai ra 
dicali D Amato e Teodon dal 
verde Satvoldi del comunista 
Nino Manmno che pone te 
questioni del funzionamento 
dei centn Nato del controllo 
sugli stati maggiori della nfor 
ma dei servizi di sicurezza del 
le armi 

Una qualche impressione 
suscita I intervento del demo-
cnstiano Adolfo Sarti che n 
chiama il celebre caso Drey 
fus per affermare che «la venta 
deve prevalere su ogni ragion 
di Stato* ciò che appare a ta 

luno anche un nferimento ai 
tentativi di chiamare in causa 
Francesco Cossiga nel) 80 
presidente del Consiglio L ac 
costamento a Dreyfus viene n 
preso poco dopo da Lucio 
Magn «La venta allora non sa 
rebbe emersa senza una gran 
de battaglia di civiltà e di de­
mocrazia £ il risultato fu non 
solo la destituzione di qualche 
generale ma il cambiamento 
della maggioranza politica e 
di governo in Francia» E allo­
ra anche Magri toma a insiste­
re sulle responsabilità politi 
che prendendo spunto dalla 
dichiarazione di Andreotti 
(«colpiremo i colpevoli») che 
«sarebbe amena se non con 
fermasse un disegno troppe 
volte nuscito quello di scan 
care su esecuton o su pezzi 
cosiddetti deviati dell appara 
to statale colpe che sono anzi 
tutto dei governi e del potere 
politico» Per questo i comuni 
sti non permetteranno che an 
cora una volta tutto si concen 
tn su qualche subordinato o 
sugli stessi vertici militan col 
pevoli 

«A Licola non vedemmo nulla 
il radar era un ferrovecchio» Il colonnello Gerardo Abbate comandante del centro radar di bcola A destra, il giudice istruttore Vittorio Bucarelb 

«Un coso sbuffante» Cosi è stato definito dal suo 
comandente il centro radar di Licola (sul golfo di 
Napoli) Un rottame che si reggeva a malapena 
oscurato da un monte Ecco spiegato dal colon 
nello Abbate il perché la sera del disastro di Usti 
ca il Dc9 non fu visto Comunque a Licola sono 
anche spanti i documenti della sala operativa E 
si torna a parlare delle manovre Usa nel Tirreno 

ANTONIO CIPRIANI 

H I ROMA Se non fosse nferi 
ta a un fatto cosi drammatico 
come I mabbissamento del 
Dc9 con 81 persone a bordo 
la descnzione del centro radar 
di Licola fatta dal suo stesso 
comandante davanti ai giudi 
ci susciterebbe ilantà Quel 
radar costruito nel 1940 si 
reggeva con il fil di [erro Ogni 
giorno i tecnici dovevano af 
tannarsi per cercare pezzi di 
ricambio per le nparazioni. 
D altra parte quello strumento 
di difesa aerea acquistato di 
seconda mano dagli america 

ni era stato usato nella guerra 
di Corea Possibile che II i cac 
da nemici li vedeva a Licola 
non vedeva p ù niente? 

Il radar di Licola oscura 
to II colonnello Gerardo Ab 
baie ha spiegato ai giudici 
Bucarelli e Sanlacroce anche 
un altro problema che rende 
va cieco il radar il cono d om 
bra del monte Epomeo II Dc9 
quella sera era entrato pro-
pno nella zona d ombra pro­
vocata dal monte di Ischia al 
to non più di 600 metn AJtn 

sottufficiali sfilati nel palazzo 
di giustizia hanno aggiunto 
che il radar perdeva almeno il 
90% degli aerei intercettati 
•Quel De 9 fu identificato ha 
dichiarato Lucio Albini con 
trollore a Licola poi la traccia 
la perdemmo nel cono d om 
bra» Ma lo perdevate tutti i 
giorni' «Sempre no » ha am 
messo Albini 

Un funzionamento a cor 
rente alternata dunque La 
spiegazione anche su questo 
punto I ha fornita il colonne) 
lo Abbate «Sul sistema ma 
nuale e è un lettore che detta 
la posizione ha detto Abbate 

poi un marcatore sulla lava 
gna luminosa e un altro sul 
grafico Talvolta ci sono avien 
di leva che leggono i gioma 
letti non si accorgono delie 
tracce e poi fanno erron gros 
solani U abbiamo nchiamati 
tante volte » 

Nel pomenggio gli Interro-
gaton sono proseguiti alla pre 
senza dei giudici Bucarelli e 

De Leo (al posto di Santacro­
ce) Si sono alternati davanti 
ai giudici i sottufficiali Lucio 
Albini Gennaro Sarnatano e 
Tommaso Acampora Tutti 
hanno detto che 1 radar era 
inefficiente Nessuno sapeva 
invece che doveva viaggiare il 
«Vip 56» da Tnpoli a Varsavia. 
«Ogni personalità ha un codi 
ce fisso ha dichiarato Albini 

ne ha uno il Papa uno il pre­
sidente Cossiga ma chi s celi 
dietro il Vip 56 proprio non lo 
ricordo» 

Al termine della giornata di 
interrogatori il giudice Buca 
relli ha emesso un comunica 
to nel quale afferma che I in 
chiesta proseguirà con 1 affi 
damento al collegio Blasi di 
un supplemento di penzia 
«Ho ritenuto di rompere il mio 
dovuto nserbo ha detto il giù 
dice istruttore al fine di npn 
sanare il clima di serenità e 
per impedire qualsiasi stru 
mentalizzazione di una non 

corretta informazione* 
I documenti distrutti In 

somma quella sera nessuno si 
accorse di niente anche se da 
Licola Ustica dista soltanto 90 
miglia Ufficialmente perchè il 
sistema era un residuato belli 
co inutilizzabile per il cono 
d ombra e la distrazione degli 
avien Probabilmente andò di 
versamenti 11 dubbio legitti 
mo nasce dal fatto che i do­
cumenti originali il «Da 1» del 
le trascnzioni complete del ra 
dar di Licola sono spanti Un 
altro giallo incomprensibile 
L unico che potrebbe spiegar 
lo è Mano De Crescenzo che 
net 1984 era il capo del centro 
radar L ufficiale diede ordine 
di distruggere i documenti Per 
questo è stato accusato per di 
struzione di atti ven e violazio­
ne di pubblica custodia delle 
cose De Crescenzo malato 
non si è però presentato 

Quei prospetti grafici che si 
nfenvano al 27 giugno 1980 
furono subito sequestrati dai 

pubblico ministero Santacro­
ce Solo che stranamente al 
magistrato non arrivò 1 ongi 
naie ma cinque fogli di copia 
Il prospetto vero fu distrutto 
quattro anni dopo «Nessuno 
ce I aveva più chiesto * han 
no giustificato i vertici militan 

C era una portaerei Usa 
nel Tirreno? Contnuano a 
piovere smentite da parte del 
lex ambasciatore Usa a Ro­
ma Richard Gardner che ieri 
ha negato ogni comvolgimen 
to degli Stati Uniti nel disastro 
di Ustica Invece propno spul 
ciando gli allegati alla relazio­
ne del generale Pisano si nota 
una contraddizione che fa 
ipotizzare la presenza degli 
amencani nella zona del disa 
stro Scnvono i vertici dell Ae 
ronautica «È da nlevare che 
alle ore 22 e 27 del 27 giugno 
perviene al Ree (il coordina 
mento del soccorso aereo di 
Martinafranca) una comuni 
cazione che nporta una possi 
bile attività americana in zo-

«Ludano Carico 
mi disse del Dc9 
poi mi chiese 
di tacere» 

il giudice 
di Marsala 
scoprì per primo 
I verbali falsi 

Il maresciallo Luciano Carico (nella foto) telefonò subito 
dopo il disastro di Ustica dal centro radar di Marsala a «Ra­
dio Europa» Lo ha affermato Giuseppe Pazzano ex pro­
prietario della radio oggi funzionano presso la Usi locale 
«Allora era sergente maggiore - ha detto - curava una ru­
brica radiofonica mi telefonò allarmato dicendo che era 
spanto un Dc9 Poi il suo tono cambiò di colpo Qualche 
giorno dopo mi chiese di non dire mente a nessuno della 
vicenda non frequentò più la mia radio e abbandonò la ru 
brica che curava» Pazzano si è detto pronto a nferlre tutto 
quello che sa al magistrato 

Che i verbali del radar di 
Marsala erano stati mano­
messi lo scopri per primo il 
giudice Paolo Borsellino II 
magistrato aveva avviato 
nella primavera dell 88 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un inchiesta sulla telefonata 
^ • " w * ^ * * ^ * " ^ m ' ^ ^ ' m m anonima arrivata alla tra 
smissione televisiva «Telefono giallo» Indagando capi che 
in quel centro radar erano davvero successe cose strane E 
Borsellino ascoltò per la pnma volta dopo otto anni come 
testimoni i mihtan di Marsala Tra questi Luciano Carica 
che rivelò nei maggio dell 88 di aver visto cadere il Oc9 e 
che era scattato lo stato d emergenza I militari furono 
ascoltati poi dal giudice Bucare!!! Assolutamente ignorati 
invece dall indagine del capo di stato maggiore dell aero­
nautica Leonardo Pisano 

Il Pentagono ha smentito 
qualsiasi partecipazione a 
operazioni chiamate «Syna 
dex* Più genericamente la 
manna militare americana 
ha dichiarato di non aver 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partecipato a nessun tipo di 
»••••••»•••••*••••*•••••»•••••»••••"• o p e r a z i o n i n a v a l i t L a s i g l a 
- ha dichiarato il comandante Mei Suden portavoce del 
Pentagono - è per noi assolutamente nuova In codice "Na 
dex" può riferirsi a esercitazioni navali ma "Synadex* non 
so propno che cosa voglia dire» Da Londra Robert Jenkins 
del comando americano ha ribadito che «in quella partico­
lare sera nessun aereo o nave americana si trovava nella 
zona del Mediterraneo interessata dall incidente» Da Stoc 
carda invece il comandante John Woodhouse ha detto che 
•essendo qualcosa accaduto dieci anni fa e è bisogno iì un 
pò di tempo per controllare se mai ci furono esercitazioni* 

«È crollato dopo nove anni il 
sistema di omertà reticenze 
e coperture che ha permes­
so di occultare la verità sulla 
morte di 81 cittadini Italia 
ni* La Fgci nazionale in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ documento approvato dal 
^ " ^ ^ ^ • • ^ ™ " , , ™ " — comitato direttivo nazìona 
le ha espresso il suo sdegno e l<i condanna per il compor 
lamento delle automa militari e politiche «Tutto è stato 
possibile grazie alla tenacia democratica dei parenti delle 
vittime alla cnsi di coscienza di un sottufficiale ali opera di 
alcuni avvocati e parlamentari coraggiosi» e è scritto nel 
documento Poi la Fgci ha concluso dicendo che il sistema 
di omertà è stato possibile per una legge del 1941 che rego­
la il segreto militare 

Il Pli partito del ex ministro 
della Difesa Vaieno Zano­
ne in una nota della segre* 
tena chiede alla magistratu 
ra ed al Parlamento che sul-

Il Pentagono: 
«Synadex»? 
Noi non 
c'eravamo 

La Fgci: 
troppi 
ali interrogativi 
inquietanti 

Il Pli: 
«Occorrono 
testimonianze 
intemazionali» la tragedia di Ustica si l&aua 

piena luce «ih tempi solleP-
h su ogni aspetto politico 

amministrativo gestionale e penale acquisendo anche tut 
te le testimonianze intemazionali utili al chiarimento A 
giudizio del Pli vanno evitati «già inammissibili atteggia-
menu di autolimitazione delle indagini sia anticipate con 
clusioni e comportamenu di pregiudiziali criminalizzazioni 
che favonrebbero solo manovre trasversali incompatibili 
con la ricerca della verità» 

GREGORIO P A N I 

na secondo quanto nfento da 
personale in servizio ali Acc di 
Roma» 

A chiamare Martmafranca 
era stato il maresciallo Bru 
schina da Ciampino e la tele­
fonata I aveva ncevuta il mare 
sciai lo Marzulli è tutto anno­
tato sul quaderno di stazione 
di Martmafranca C è un altro 
documento annesso alla rela 
zione Pisano 1 istruttona del 
colonnello Barale sulla vieen 
da «Perché si chiedeva di inte 
ressare eventualmente l am 
basciata Usa7» Risponde il ca 
pitano Giovanni Smelzo in 
servizio a Martmafranca «Per 
chiedere I intervento dei mez 
zi Usa in supporto alle opera 
zioni di soccorso» Una nspo-
sta che non giustifica davvero 
la richiesta dt interessare I am 
basciata Usa Se servivano 
mezzi militan di soccorso do­
vevano forse chiederli al co­
mando Nato Perché dunque 
veniva cercato un contatto 
con I ambasciata7 

Ugo 
Peccatoli 

Pecchioli «Dimissioni nelle Forze armate» 
«Lo squarcio di verità che si è aperto non si deve ri 
chiudere Nessuno si illuda che ciò possa avvenire 
Avremo riguardi solo per le vittime della tragedia di 
Ustica per la venta e la giustizia» Parla Ugo Pec 
chioli presidente del gruppo comunista al Senato 
dove martedì sulla vicenda del Dc9 dell Itavia si svol 
gera in aula un atteso e delicato dibattito parlamen 
tare con il ministro della Difesa Mino Martinazzoli 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• a ROMA Pecchloli, che 
tasso di credibilità ha li 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti quando 
afferma che 11 governo non 
coprirà nessuno? 
E cosa potrebbe dire il diver 
so? È la stessa affermatone 
che ho sentito da tanti suoi 
colleglli in questi nov anni 

Ma dovera Andreotti in que 
sto periodo' Al governo natu 
Talmente salvo qualche pie 
cola parentesi Ora si attendo 
no dee s om nette e concrete 
non ovvie parole tanto più 
che il velo non è stato squar 
ciato da chi aveva il dovere di 
fare opera di verità e giustizia 

Per esempio? 

Le spudorate menzogne di al 
cuni responsabili delle forze 
armate e I ottuso affidamento 
dato da uomini di governo al­
le versioni propinate da alcuni 
militari sono cose per le quali 
qualcuno deve essere chiama 
to a pagare In altri paesi pen 
so agli Stati Uniti mentire al 
Parlamento e al paese è una 
delie cose più gravi che possa 
accadere Non è cosi da noi 
Si fa un gran parlare di sfidu 
eia dei e ttad n nelle istituzio­
ni e nello Stato ma vicende 
come questa di Ustica con 1 
suo carico di morte bugie co­
perture depistaggi sono una 
mazzata tremenda un colpo 
di piccone al rapporto tra il 
popolo e lo Stato 

Dopo le menzogne e l'omer­
tà dal vertici militari viene 

ora il silenzio Cosa hanno 
voluto nascondere? Per 
conto di chi? Perché sono 
venuti meno al loro doveri? 

Sono le risposte che debbono 
venire dall indagine Io non 
escludo che ci sia stato e per 
manga un concerto interna 
zionale di bugie e coperture 
Nei cieli d Italia e era un aereo 
libico che qualcuno voleva ti 
rar g u Poi questo aereo cam 
bla rotta Era stato preavverti 
to' E da chi? Forse e era qual 
cuno che voleva creare un in 
adente intemazionale di gran 
di proporzioni ed aveva scelto 
come teatro dell operazione il 
nostro spazio aereo'' Non bi 
sogna dimenticare le gravi 
tensioni internazionali di nove 
anni fa il cima avvelenato di 

quel tempo le aggressioni e i 
venti di guerra sul Mediterra 
neo 

Questo è il versante Interna 
zionale di una vicenda che è 
costata la vita ad SI inno­
centi Ma non e è anche un 
versante Interno? 

Chi ha sbagliato deve pagare 
E non e è bisogno di attendere 
le conclusioni dell indagine 
della mag stratura II governo 
deve far dimettere i militari au 
ton degli inganni Questo è 
importante anche per d fende 
re davvero I onore e I affidati! 
lità delle forze armate Serve la 
pulzia noni omertà E ciò va 
le anche per gli uomini politici 
e di governo Negli ultimi nove 
anni ci sono stati otto presi 
denti del Consiglio 3 ministn 

degli Esten 5 della Difesa e 5 
ministn dei Trasporti Nello 
stesso periodo si sono avvi 
cendati 4 capi di StPto mag 
giore della Difesa e 3 capi di 
Stato magg ore dell Aeronauti 
ca 3 sono sta! i capi del S smi 
e 4 del Ssde Tutti allocchi 
No la verta è che in questd 
compagnia c e qualcuno che 
si è prestato al g oco delle 
menzogne che ha depistato 
che ha coperto Ora si è aper 
to uno squarcio d verità e bi 
sognerà far di tutto perché 
non si richiuda Per le 81 vitti 
me innocenti per la venta e la 
giustizia 

Pecchloli, questo nostro 
paese non è troppo esposto 
a rischi conseguenti ad al 
coni accordi militari Inter 

nazionali? 

Noi siamo parte di un allean 
za Ma non è questo in discus 
sione Discuto invece i siste­
mi di controllo sulle manovre 
e le esercitazioni e anche sulle 
scorrere che si svolgono sul 
nost o territorio Tornano vec 
eh que it che riguardano una 
certa d plomaz a segreta che 
copre accordi m 1 tari e lo sta 
tus dtlle basi Nato e straniere 
m Italia S' siamo troppo 
esposti J rischi che toccano la 
sovran tà e la sicurezza nazio* 
nali È anche questo un punto 
sul quile occorre chiarezza ed 
ogg forse potrà essere più fa 
Cile ottenerla per le nuove re­
lazioni mtenwicnali cht van 
no instaurandosi fra Eit e 
Ovest e nel mondo intero 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La verità 
su Ustica 

Come per tante altre tragedie italiane una lunga serie 
di inchieste contraddittorie. La dura lotta 
per arrivare alla verità I militari invece 
sapevano. Chi ha ordinato il silenzio e «depistato»? 

Per nove anni soltanto bugìe 
Nove anni di bugie, di mezze verità, di «depistag-
gi» veri e propri, di colpevoli silenzi, di dichiara­
zioni infiammate per difendere «l'onore dei milita­
ri ingiustamente calunniati». Poi la verità che co­
mincia a venir fuori: in molti sapevano, in molti 
hanno visto e seguito il dramma dell'aereo di 
Ustica, ma hanno taciuto per ordine di qualcuno. 
Una ennesima tragica «storia all'italiana». 

«VLADIMIRO S i T T I M B L L I 

• ROMA. È pensabile? É 
possibile? Qualcuno ha sem­
pre saputo tutto della tragedia 
dell'aereo di Ustica ed ha 
mentito. Anzi, ha persino ordi­
nato ad altri d i mentire. SI, 
certo, è possibile e i fatti che 
Stanno venendo fuori, po to a 
poco, lo dimostrano. Si po­
trebbe aggiungere che, pur­
troppo, è già accaduto e in 
circostanze altrettanto tragi­
che e terribili: con le stragi, 
con le operazioni «segrete» dei 
•servizi deviati», con certe fasi 
del terrorismo nero e «rosso». 
con il sequestro e l'uccisione 
d i Aldo Moro, con le vicende 
legate alla P2, con le «storie 
infinite» del «palazzo dei vele­
ni* a Palermo o con il caso 
Cirillo». L'elenco è lungo, in­
credibile per un paese demo­
cratico e civile che, cosi tanto 
spesso, prova a spazzare via 
«ombre* indefinite (ma non 
troppo) che fanno della men­
zogna uno strumento d i ricat­
to, sulla pelle della gente in­
colpevole. 

Che cosa è stato detto e 
scritto sulla vicenda dell'aereo 
di Ustica, una vicenda che è 
costata la vita a Sì persone? 
Tutto e i l contrario d i tutto. 
Ormai risulta comunque chia­
ro che proprio le cose più im­
portanti non sono mai state 
raccontate, spiegate. Chi le ha 
nascoste? Chi ha dato ordine 
di mentire? Si riuscirà, prima o 
poi , ad andare davvero sino in 
fondo? La storia d i quelle terri­
bi l i morti (ottantuno perso­

ne) sarà, almeno questa vol­
ta, spiegata a chi ha diritto d i 
sapere? Ripercorrere la storia 
dell'aereo abbattuto da un 
missile sopra ad Ustica provo­
ca sgomento, incredubilitft, 
rabbia. Per sapere qualcosa, i 
parenti delle vìttime di quella 
tragedia hanno dovuto costi­
tuirsi in «comitato», scegliere 
avvocati disposti a battersi al 
loro fianco per scoprire la ve­
rità, rivolgere appelli alle pio 
alle autorità dello Stato, chie­
dere interventi straordinari o 
impegni particolari. Proprio 
come è accaduto ai parenti 
delle vittime della strage di 
Bologna. Ogni volta, dunque, 
la verità non è un elementare 
diritto democratico, ma una 
conquista durissima e difficile. 

La partenza 
e la tragedia 

Vediamo, appunto, un po' 
più da vicino io scenario di 
questa ennesima «storia all'ita­
liana*. Intanto date, nomi e 
fata. Sono le 20,08 del 27 giu­
gno 1980 quando dall'aero­
porto d i Bologna decolla, con 
77 passeggeri e quattro uomi­
n i d i equipaggio, il Dc9 tltavia» 
diretto a Palermo. L'ultimo 
contatto radio con il Centro 
controllo regionale d i Roma è 
delle 21,04. Poi i l silenzio e la 

scoperta della tragedia. Nei 
nove anni d i indagini per sta­
bilire un minimo dì verità su 
quanto accadde quel giorno, 
chi è che ha tenuto in mano le 
redini del «palazzo»? Chi pote­
va in qualche modo aver sa­
puto o capito? Già alcuni gior­
nali lo hanno fatto, ma anche 
noi vogliamo ripetere quei no­
mi. Nei giorni della tragedia d i 
Ustica, presidente del Consi­
glio è Francesco Còssiga, oggi 
presidente della Repubblica. 
Dopo, verranno Forlani, Fan-
fani, Spadolini, Craxi, De Mita 
e Andreotti. Alla Difesa, nei 
giorni del dramma di Ustica, 
siede Lelio Lagorio. Lo segui­
ranno, nello stesso ufficio, 
Spadolini, Gaspari, Zanone, 
MartfnazzolL Al ministero dei 
Trasporti (si occupa anche d i 
quell'aereo) siede, nel mo­
mento della "vicenda, Rino 
Formica. Poi Io seguono Bal-
zamo, Signorile, Santuz e Ber* 
nini. 

I vertici delle Forze armate, 
mentre si ripescano in mare i 
corpi delle povere vittime, so­
no in mano all'ammiraglio 
Giovanni Tonisi (che è capo 
di Stato maggiore della Dife­
sa) . Tonisi, come è noto, sarà 
rimosso da quell'incarico pre­
stigioso perché iscritto alla P2 
di Licio Gelli. Il suo posto pas­
sa, subito dopo, al generale 
Santini, poi a l generale Bario-
lucci e quindi all'ammiraglio 
Porta. Capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica, in quel giu­
gno del 1980, è invece il gene­
rale Lamberto Bartoiucci. Do­
po di lui toccherà ai generali 
Cottone e Pisano, i l capo della 
Terza regione aerea ( la zona 
dove è avvenuto i l dramma) è 
il generale Piccio, già inquisito 
e arrestato nel quadro delia vi­
cenda dell'abbattimento del­
l'aereo dei servizi segreti «Ar­
go». Chi altri avrebbe potuto 
sapere qualcosa o dato ordini? 
Ovviamente i servizi segreti. A) 
momento della tragedia d i 

Ustica, i l delicatissimo incari­
co di «direttore» del Sismi è 
retto da Giuseppe Santovito, 
generale, iscritto alla loggia P2 
e coinvolto nelle vicende del 
«Supersismi» d i Francesco Pa­
zienza. L'alto ufficiale è mor­
to. Seguiranno a quel posto i l 
generale Njnetto Lugaresi e 
l'ammiraglio Fulvio Martini. 

L'ordine 
di mentire 

(I «Sisde» ( i l servizio interno 
civile) è diretto, quando avvie­
ne la strage nel cielo d i Ustica, 
dal generale Giuseppe Grassi-
ni , un ben noto piduista. Se­
guiranno, nello stesso incari­
co, il prefettoDeFrancesco, il 
prefetto Parisi e i l prefetto Mal-
piga. Il «Cesìs», il servizio di 
coordinamento tra «Sismi» e 
«Sisde», è retto, quando l'ae­
reo dell'ltavia viene centrato 
da un missile, dal prefetto 
Walter Pelosi, iscritto alla P2 e 
amico di Gelli. II «Sios*, i l servi­
zio informativo dell'Aeronauti­
ca, è invece retto, nel giugno 
del 1980, dal generale Zeno 
Tascio. Val la pena di ricorda­
re che è il «Sios» dell'*Arma az­
zurra» che passava al «Sismi», 
allora e ora, tutte le notizie e 
le informazioni che riguarda­
no, appunto, l'Aeronautica. 

Tra tutti questi uomini del 
«palazzo», qualcuno deve aver 
saputo, intuito o capito. Altri, 
invece, devono aver dato l'or­
dine di tacere, se questo ordi­
ne è stato effettivamente fatto 
arrivare ai militari che sapeva­
no o agli altri che avevano ca­
pito subito quello che era av­
venuto lassù, a diecimila metri 
d i altezza. Dal punto di vista 
delle varie inchieste, ovvia­
mente, tutto È ingarbugliato, 
pasticciato, nascosto, «devia­
to», «falsato». Insomma, in 

questi nove anni, c'è stata, or­
mai è chiaro, una ignobile ga­
ra per tenere nascosta ta veri­
tà. Ma vediamo il procedere 
della situazione subito dopo 
la scoperta che l'aereo Bolo­
gna-Palermo è precipitato, i l 
28 giugno 1980, gli elicotteri e 
un gruppo di navi di soccorso 
avvistano, a 60 miglia a nord 
d i Ustica, alcuni frammenti 
dell'aereo e molti corpi. Ne 
vengono recuperati, in poco 
tempo, 38. Comincia, subito 
dopo, il «balletto» delle notizie, 
delle smentite e delle mezze 
verità. Si dice che il radar di 
Fiumicino ha «visto» un caccia 
arrivare a poca distanza dal­
l'aereo civile. Assolutamente 
incomplete sono, invece, le 
registrazioni radar dei centri di 
controllo di Licola e Marsala. I 
nastri della base di controllo 
della città siciliana hanno ad­
dirittura un «vuoto* di almeno 
otto minuti. Naturalmente i l 
•vuoto» riguarda proprio il mo­
mento in cui è avvenuto il 
dramma. Le spiegazioni sul 
perché saranno diverse e qua­
si tutte assurde. La verità, co­
me si è visto, è venuta fuori in 
queste ore: a Marsala avevano 
visto tutto. 

Nel luglio del 1980, l'inchie­
sta giudiziaria viene affidata al 
giudice Giorgio Santacroce 
che ordina i l sequestro delle 
registrazioni radar dei centri 
interessati. Una parte del ma­
teriale, come si sa, sarà fatta 
misteriosamente sparire. 

Il IS luglio del 1980, i gior­
nali collegano la tragedia di 
Ustica alla misteriosissima sto­
ria di un «Mig 23» dell'aviazio­
ne libica che è precipitato sui 
monti della Sila. Si avanza l'i­
potesi che quell'aereo sia, in 
qualche modo, collegalo con 
la vicenda di Ustica. Ma tutti 
negano: l'aereo sarebbe cadu­
to almeno due settimane pri­
ma dell'aereo civile dell'ltavia. 
I resti del jet libico, comun­
que, vengono subito restituiti a 
Gheddafi, insieme al corpo 

dei pilota. L'operazione viene 
condotta con una incredibile 
fretta. Un medico dice che il 
corpo del pilota rivela che la 
data della tragedia di Ustica e 
quella dell'«incidente» della Si­
la sono particolarmente vici­
ne. Altri smentiscono. Anche 
in questo caso, si constata la 
sparizione di verbali e registra­
zioni varie. Gli uomini del «Si­
smi», comunque, hanno tenu­
to lontano da quel jet militare 
tutti i civili, anche gii inquiren­
ti. Si dice che il pilota fuggiva 
dalla Libia, ma anche che era 
stato quel «Mig» a tentare di 
abbattere, con un missile, un 
aereo che trasportava proprio 
Gheddafi. Insomma, si trattava 
di un oppositore del regime 
che aveva tentato d i far fuori i l 
•Rais» senza riuscirvi. Aveva in­
vece colpito, per errore, l'ae­
reo civile «Itavia» che procede­
va sulla stessa rotta del jet di 
Gheddafi. Poi nasce la pista 
«americana»: aerei o navi Usa, 
si dirà, avevano lanciato un 
missile contro i l «nemico* 
Gheddafi, ma avevano colpito 
l'aereo italiano carico di pas­
seggeri. Poi ancora un'altra te­
si: manovre congiunte Nato 
nel Tirreno con lancio d i mis­
sili verso un «aereo bersaglio» 
e i l solito errore coinvolge i l 
volo civile. Dopo gli america­
ni, erano stati poi messi sotto 
accusa i francesi che avevano, 
nella zona della tragedia di 
Ustica, due portaerei. Altra 
ipotesi: cedimento strutturale 
del jet civile o attentato per 
uccidere un noto personaggio 
dell'eversione nera che si tro­
vava a bordo. Ma anche que­
ste ipotesi, via via, non trova­
no riscontri. E allora? Ovvia­
mente nuova inchiesta, nuovi 
accertamenti, nuovi interroga­
tori e tutti senza gran costrut­
to. I militari italiani, comun­
que, negano ogni coinvolgi­
mento e, soprattutto, negano, 
netta maniera più assoluta, d i 
tenere nascosto qualcosa. I 
fatti d i questi giorni, ovviamen­

te, hanno dimostrato che non 
dicevano il vero. Novembre 
1980: l'esperto americano 
John Macidull, specialista in 
radar che ha ricevuto l'incari­
co dal giudice Santacroce di 
decifrare le «tracce» sul volo 
Itavia, afferma che è assoluta­
mente da escludere i l cedi­
mento strutturale dell'aereo, i l 
jet civile, insomma, era in 
buone condizioni. Ad abbatte­
re l'aereo è stata, invece, una 
esplosione in volo, pochi mi­
nuti dopo che un aereo più 
piccolo e veloce si era avvici­
nato al Dc9. Marzo 1982: la 
commissione di indagine del 
ministero dei Trasporti con­
clude che il Dc9 è esploso in 
volo mentre un aereo non 
identificato percorreva lo stes­
so corridoio di transito. Nell'a­
prile del 1984 l'inchiesta viene 
comunque formalizzala e affi­
data al giudice Bucaretli. 

Novembre 1984: il magistra­
to nomina una commissione 
di esperti che promettono ri­
sultati veloci e rapidi. In realtà; 
le risposte ai quesiti arriveran­
no solo dopo quattro anni. 
Settembre 1986: Craxi incarica 
una grande azienda francese 
di recuperare, con il batiscafo 
«Nautilus», i resti dell'aereo 
•Itavia* al largo di Ustica. Co­

sto dell'operazione: sette mi­
liardi d i lire. Maggio 1988: due 
terzi del Dc9 vengono recupe­
rati dalie profondità marine e 
riportati a galla. Ci sono anche 
le due «scatole nere» del jet. I 
nastri registrati rivelano che il 
pilota dell'aereo ha visto qual­
cosa in avvicinamento e ha 
tentato di evitarlo. Poi il silen­
zio. Novembre 198S: i l presi­
dente del Consiglio De Mita 
vara una ennesima commis­
sione d'inchiesta. Marzo 1989: 
viene resa nota la relazione 
dei sei periti nominati dal giu­
dice Bucarelli. L'esplosione in­
tema viene esclusa e appare, 
invece, confermata l'ipotesi d i 
un missile che ha colpito il jet 
passeggeri. Ci sono almeno 
dieci prove a sostegno di que­
sta tesi. Zanone, ministro della 
Difesa, apre una inchiesta sul 
comportamento dei militari 
dell'aeronautica che difende a 
spada tratta, giurando sul 
•proprio onore» che hanno 
sempre detto la verità. Nel 
maggio del 1989, una ennesi­
ma commissione d'inchiesta 
varata dal governo giunge ad 
un risultato sorprendente: l'ae­
reo sarebbe precipitato per 
l'esplosione d i una bomba al­
l'interno. Insomma, si sarebbe 
trattato d i un attentato. Invece 

è del 10 giugno di quest'anno 
i'ennesimo colpo di scena: il 
giudice indizia d i falsa testi­
monianza, favoreggiamento 
personale e distruzione di atti 
sotto sequèstro, i l comandan­
te e 23 tra ufficiali, sottufficiali 
e avieri, in servizio ai radar d i 
Licola e Marsala. Insomma, 
secondo il giudice, tutti hanno 
mentito, distrutto prove e «de­
pistato» le indagini, A chi han­
no obbedito? Chi ha dato l'or­
dine di far sparire prove e regi­
strazioni? Per ora nessuno ha 
ancora parlato o fatto nomi, 
ma la svolta dell'altro giorno 
ha dato la misura di quanto 
era stato nascosto. A Licola e 
Marsala, infatti, hanno detto i 
radaristi trasformati da testi­
moni in imputati, i l Dc9 Itavia 
è stato visto precipitare in «di­
retta». È stato dato, nel mo­
mento della tragedia, addirit­
tura l'allarme e alcuni sottuffi­
ciali che stavano per andare a 
casa per «fine turno» sono stati 
richiamati in servizio per «gravi 
e urgenti motivi». Insomma, il 
muro dell'omertà è stato final­
mente rotto. I militari sotto ac­
cusa parleranno ancora? Di­
ranno, finalmente, tutta la ve­
rità che sono stati costretti a 
nascondere? E la speranza d i 
tutti: a cominciare dai familiari 
d i quelle povere 81 vittime. 

c 
DI 

A i sens i del l 'ar t , e de l la legge 25/2/1987, n . 
al conio consunt ivo 1987 ( ' ) . 

OMUNE 
BITONTO 

; 

67, s i pubbl icano i seguent i dat i relat ivi a l b i lancio prevent ivo 1989 e 

1) le notizie relativa alle entrala e alla spese sono le seguenti: ( in mig l ia la d i l ire) 

ENTRATE 

Onwnmtulnw 

Avanzo amministrazione 
Tributarle 
Contribuii e trasferimenti 
(di cui dallo Staio) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributatle 
(di cui per proventi serv. pube. 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trast. 
(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
fetale teserai» 

Previsti 
di (anpetmia 

bllancjo 
anno teso 

1.339.505 
5.894.998 

19.204.423 
1&430.097 

724.326 
1.260.668 

160.894 
27.699.594 
9.081.637 
1.100.146 
2.250.000 

31.791.808 

40.873.445 

3.945.500 
72.518.539 

72.518.531 

Aaxttymb 
da conio 

consjnhvo 
«no 196/ 

2.614.796 
19.375.979 
17.661.740 
2.585.204 

868.874 
539.463 

22.859.649 
3.140.233 

— — 967.672 
3.620.658 

6.760.891 

2.492.348 
32.112.888 

12.112.318 

SPESE 

Denomnukxi. d 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimb. antlcip. di tesoreria e altri 
Partile di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 
Totale generali 

Previstili 
competenza da 

anno 1989 

_̂ 
26.048.215 

749.822 

26.798.037 
41.775.002 

41.775.002 

3.945.500 
72.518.539 

72.518.839 

da conto 

anno 1987 

21.674.490 

354.050 

22.028.540 
8.747.532 

8.747.532 

2.492.348 
33.268.420 

33.268.420 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conio capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali­
si economico-funzlonale è la seguente.' ( 

Personale 
Acquisto ben) e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 

Ammlnistr. 
generale 

2.763.640 
1.461.169 

53.128 

2.054.421 

n migl ia la d i l ire) 

Istruzione 
e cultura 

2.441.767 
1.897.668 

63123 

838.000 

Abitazioni Attività Trasporti 
sociali 

935.068 
5.769.577 706670 

550.675 169395 

2.684.810 990.000 

Attività 
economica 

24.827 
135.283 
19.592 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: ( in mig l ia la d i l ire) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione 
Residui passivi perenti esistenti alla 

dal conto consuntivo dell'anno 1987 
data di chiusura del conte 

Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile a 
Ammontare del debiti fuori bilancio 

31 dicembre 
dell'anno 1987 _ „ 

comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

L 
L. 
L 

TOTALE 

3.649.329 
1.137.851 
2.511.478 

204.152 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le eeguentl: (In migl ia la d i lire) 

Entrate correnti 
di cui: 
tributarle.. 
contributi e trasferimenti . 

i me entrate correnti -

........ L 

L 

L 

436 

50 
370 

16 

' 1 dati al riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

Spese correnti „_ 
di cui 
personale 

L 

L 
L 
L 

421 

154 
195 
71 

IL SINDACO avv Michele Coletti 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE 
I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

IIP Sessione 

STATI UNITI E AMERICA LATINA 
NELL'EPOCA DELL'INTERDIPENDENZA 

(3 - 4 ottobre 1989) 

PROGRAMMA E RELATORI 
• Il programma economico dell'Amministrazione Bush 

SALVATORE BIASCO 
• Declino del potere relativo degli Usa e crisi del bipo­

larismo 
GIANGIACOMO MIGONE 

• Società e partiti nell'America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L'americanizzazione della politica estera americana 
MARIO ZUCCONI 

• L'amministrazione Bush e il controllo degli arma­
menti 
MARCO DE ANDREIS 

• Stati Uniti e il debito latino-americano 
MASSIMO MICARELLI 

• Colombia: non solo narcotraffico 
DONATO DI SANTO 

• Usa e Cee verso il 1992 
MAURIZIO GUANDAUNI 

• Processi di transizione democratica: Perù, Brasile, 
Argentina verso gli anni '90 
FLAVIO FIORANI 

L a D i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o 

« M . Al leata» (Reggio E.) 
o r g a n i z z a d a l 16 ottobre a l 28 ottobre 1989 u n 
c o r s o n a z i o n a l e p e r s e g r e t a r i e d i r i g e n t i d e l l e 
s t r u t t u r e d i b a s e ( sez ion i t e r r i t o r i a l i , s e z i o n i t e ­
m a t i c h e , c e n t r i d i i n i z i a t i va ) . 

I l p r o g r a m m a 
Prima parie: 

«Le culture politiche al vaglio de l mutamenti» 
a) un nuovo soc ia l i smo p e r u n m o n d o in r a p i d o 

camb iamen to . Le s f ide che a t tendono la s in i s t ra : 
Nord -Sud ; amb ien te ; r azz i smo ; democ raz ia . 

b) la ques t ione re l ig iosa e la ques t ione cat to l ica ' o l ­
t re i l d i a logo . 

e) i l nuovo l i be ra l i smo : eguag l i anza , nuovo sv i l up ­
po e d i r i t t i c i v i l i . 
R i f less ion i c r i t i che su l l e e labo raz ion i d i Ralf 
Dahrendor f e Norber to Bobb io . 

Seconda parte: 
«La questione democratica In Italia» 

a) r i f o rma de l s i s t ema po l i t i co e a l t e rna t i va d e m o ­
crat ica. 

b) ve rso le e lez ion i ammin i s t ra t i ve de l '90: cos t ru i ­
r e le a l l eanze r i pensando le c i t tà. 

Terza parte: 
«Il "nuovo Pel"»: 

l 'organizzazione d i un moderno partito d i massa» 
a) r i fo rma da l par t i to e nuovo s ta tu to ; 
b) i l par t i to de i d i r i t t i : nuovo ruo lo de l le s t ru t ture d i 

base . 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni teleto­
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/23S58. 

Daniele Bonecchl vicino al dolore 
dei suoi cari rivolge un ultimo affet­
tuoso saluto ad 

ANTONIO TARAMEUI 
Milano. 29 settembre 1989 

Schivo e riservato, libero da ogni re-
lorica e formalismo 

ANTONIO TARAMEUI 
ha lasciato un grande moto in tutti 
noi per la sua onesta e umanità. 
Luigi, Giulia, Enrico. 
Milano, 29 settembre 1989 

La segreteria della zona Brianza 
espnme profonde condoglianze per 
ta scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMELI) 
Monza, 29 settembre I989 

Mario e Paolo Silvani addolorati 
porgono le più sentite condoglian­
ze alla famiglia del compagno e 
amico 

sen. ANTONIO TARAMEUI 

Milano, 29 settembre 1989 

Gianni Pucci piange la morte di 

ANTONIO TARAMEUI 
compagno appassionato e intelli­
gente, amico buòno. 
Milano, 29 settembre 1989 

Andrea, Federico, Umberto Billo e 
Soma Cremascoli si uniscono al do­
lore dei can Elisa, Cario e Nadia per 
la morte di 

ANTONIO TARAMELI] 
e ne ricordano le profonde doti di 
semplicità e umanità. 
Sesto S, G„ 29 settembre I989 

La presidenza regionale della Lega 
delle cooperative e tutti i Coopera­
tori partecipano al lutto dei familia­
ri per la scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMEUI 
Milano, 29 settembre 1989 

I dipendenti del Centro studi Pim 
partecipano al lutto per l'immatura 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMEUI 

Milano. 29 settembre 1989 

il Consorzio per l'acqua potabile ai 
comuni della provincia di Milano 
partecipa al lutto per la perdita del 

sen. ANTONIO TARAMEUI 
già stimalo presidente dell'Ammini­
strazione provinciale milanese. 
Milano, 29 settembre 1989 

Bianca, sconvolta dall'improvvisa 
morte del compagno e amico 

ANTONIO TARAMEUI 
si unisce al dolore di Elisa e della 
famiglia 
Milano, 29 settembre 1989 

Ti ricordo 

ANTONIO TARAMEUI 
attento, disponibile. Infaticabile. 
giusto. Giorgio Binelli 
Milano, 29 settembre 1989 

Il dolore che ha colpito Elisa e Na­
dia per la perdita del loro caro ci 
tocca profondamente. Le amiche 
del Centro Donna Bicocca parteci­
pano al loro tutto e si uniscono con 
tanto affetto a quanti piangono 
l'immatura morte di 

ANTONIO TARAMEUI 
Milano, 29 settembre 1989 

Gianni e Giusi Curto partecipano al 
dolore della cara Nadia per la per­
dita del padre 

sen. ANTONIO TARAMEUI 
Milano, 29 settembre 1969 

La moglie e i figli ricordano il com­
pagno 

CESARE BANFI 
Nell'anniversario della sua scom­
parsa 
Milano, 29 settembre 1939 

Franca, Rossana e Tommaso Bla-
monte si stringono, ad Aldo per ta 
dolorosa perdila del giovane figlio 

Prof. Dott MARK) BARBA 
insigne studioso docente universita­
rio 
Salerno, 29 settembre 1989 

I compagni della sezione del Pei di 
Carasco si uniscono al dolore del­
la famiglia fossetto per la scompar­
sa della madre 

MERI 
e per l'occasione sottoscrivono per 
l'Unità 
Carasco (Genova), 29 settembre 
1989 

Piero e Tilte Puddu partecipano al 
dolore della famiglia e dei partito 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

ANTONIO TARAMEUI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 29 settembre 1989 

Danilo Pasquinl e Annamaria Cave-
naghi partecipano addolorati al lut­
to per la scomparsa del senatore 

ANTONIO TARAMEUI 
Milano, 29 settembre 1989 

Profondamente scossi per il grave 
lutto che ha colpito tutti i comuni­
sti, i compagni della sezione «Nuo­
va Di Vittorio» sottoscrivono per l'U­
nità nel ricordo del compagno 

ANTONIO TARAMEUI 
Milano, 29 settembre 1989 

La moglie Lucia e il figlio Remo an­
nunciano la motte di 

VARGAS OLTOUNA 
attivo e stimato compagno della se­
zione Rubini. 
Milano, 29 settembre 1989 

Ne! 3° annrversario della scompar­
sa del compagno 

MICHELE enn 
A ricordarlo sono la moglie Maria. 
te figlie Antonietta, Raffaella e i ni­
poti Cristiano, Marta e Alice che 
sottosenvono in sua memoria per 
l'Unto 
Milano. 29 settembre 1989 

Alia scomparsa del compagno 

ALDO RONCAUO 
vecchio militante comunista, nel 
periodo clandestino e partigiano 
nella lotta di Liberazione la fami­
glia Bozzani Otello, Edmondo e le 
sorelle Amata e Aurora Jo ricorda­
no con, grande dolore e affetto a 
compagni, amici e a tutu coloro 
che gli vollero bene. In sua memo-
na sottoscrivono per l'Unità 
Genova-Fegino, 29 settembre 1989 

è\ 
Paolo Crepet 

Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO DI VIVERE 
Anatomia del suicidio 

La complessità di un fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive. 

"I Cirri" 
Lire 24.000 

Editori Riuniti 

4 l'Unità 

Venerdì 
29 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Oggi si vara 
la Finanziaria 

Il presidente del Consiglio a piazza del Gesù: «Il voto 
della Camera su Enimont e condono non fa ben sperare» 
Un «giallo» sulla dira delle entrate previste e saltate 
Oggi si riuniscono i ministri. Poi appello tv al paese? 

Andreotti alla De: «Cominciamo male» 
«Quel che è successo alla Camera non fa ben spera­
re, per la verità fa cadere un po' le braccia...». An­
dreotti, irritato e preoccupato per il voto contro Eni­
mont e «condono» è intervenuto ieri alla direzione 
de dove si è discusso per tre ore della manovra eco­
nomica che il governo vara oggi. Il partito di mag­
gioranza «esprime soddisfazione» sulle intenzioni del 
governo; non mancano voci critiche. 

ALBKRTO LEISS 

•iROMA. Ho fatto il possibi­
le per coinvolgere la maggio­
ranza nella definizione della 
Finanziaria, «per evitare che 
nella discussione in aula ci sia 
quella specie di annuale mer­
catino che modifica e scon­
volge le cifre fissate», ma quel­
lo che è successo alla Camera 
«mi fa cadere le braccia». Giu­
lio Andreotti ha esordito cosi 
ieri a piazza del Gesù, conclu­
dendo una lunga discussione 
sulla manovra economica che 
Il governo si appresta a varare 
oggi. Dai suoi colleghi di parti­
to, con la distinzione di Gra­
nelli e di qualche altro, aveva 
avuto un sostanziale ok ai dati 
e ai provvedimenti illustrati da 
Guido Carli e sostenuti dal re-
sposnabile economico Silvio 
Lega. Ma il presidente del 
Consiglio evidentemente ha 
inteso lanciare un allarme. Se 
la maggioranza diserta una 
votazione importante come 
quella sul decreto per gli 
sconti fiscali all'Enimont e la 
«depenalizzazione» connessa 
al condono, non solo, ma per 
responsabilità di settori della 
De, i due provvedimenti ven­
gono letteralmente affossati, 
che cosa succederà quando 
arriveranno in aula le leggi 
con gli inasprimenti fiscali, gli 
investimenti, i tagli agli enti lo­
cali ecc? 

Pininfarina 

«Troppi 
oneri sociali» 
MB BARI, È essenziale che la 
legge finanziaria ponga rime' 
dio al meccanismi strutturali 
che alimentano l'attuale spre­
co di risorse. E questa l'esorta­
zione che il presidente della 
Confindustria, Sergio Pininfari­
na, ha rivolto al governo inau­
gurando a Bari la nuova sede 
dell'Associazione industriali. 
«Certo le riforme non sono 
sempre agevoli - ha aggiunto 
- ma è indispensabile un se­
gnale preciso della volontà 
del governo». In particolare 
«per gli oneri sociali che pesa­
no sul nostro costo del lavoro 
assai di più rispetto ai nostri 
concorrenti, per il mercato del 
lavoro dove occorre avvicinar­
si agli altri paesi che coniano 
su sistemi meno vincolistici e 
più flessibili, per il sistema fi­
scale dove non possiamo an­
dare in direzione opposta a 
quella seguita dai nostri part­
ner della Cee». Quanto all'ap­
puntamento del '92, Pininfari­
na ha auspicato accordi di 
collaborazione di imprese ita­
liane con altre industrie euro­
pee. 

Andreotti non ha nascosto 
un forte disappunto: la norma 
bocciata a proposito del con­
dono rischia dì vanificare «un 
provvedimento - ha detto - il 
cui Impatto era serio, perchè 
si prevedeva di incassare Smi­
la miliardi in tre mesi». Questa 
cifra, riferita ieri mattina da 
una fonte attendibile, è stata 
poi smentita in qualche modo 
nel pomeriggio dagli addetti 
stampa dei presidente del 
Consiglio. E si capisce il per­
ché. Se si pensa che l'intero 
importo della manovra previ­
sta per il '90 è di ventimila mi­
liardi, si vede bene che un 
ammanco nella situazione di 
cassa pari a quasi la metà 
creerebbe qualche imbarazzo 
persino a uomini dai nervi sal­
di come Andreotti e il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
Forse il presidente del Consi­
glio si è lasciato sfuggire una 
previsione, sul contestatissimo 
e discutibile risultato del con­
dono, che non fa onore ad un 
governo serio. Ma seria era la 
preoccupazione del suo di­
scorso. Il fronte del consenso 
a cui Andreotti sembra tanto 
tenere, rischia di sfaldarsi alla 
prima prova impegnativa. Ai 
suoi coileghi di partito ha in­
fatti ricordato gli aspetti inelu­
dibili della politica economica 

Confesercenti 

Contropiano 
fiscale 
M ROMA Ventimila miliardi 
il primo anno fino a sfiorare i 
quaranta a pieno regime alla 
fine del triennio *90-'92: è il ri­
sultato ipotizzato dalla mano­
vra fiscale proposta dalla Con­
fesercenti in alternativa a 
quella attuale responsabile di 
un imponibile evaso previsto 
dallo stesso ministero delle Fi­
nanze in 250mila miliardi. La 
proposta poggia su due capo-
saldi: una consistente riforma 
delle entrate ed un freno alla 
spesa pubblica. Per quanto ri­
guarda le entrate occorrereb­
be, secondo l'organizzazione 
dei commercianti, la radicale 
trasformazione dell'Irpef, abo­
lizione delt'llor, istituzione di 
un'imposta ordinaria sul patri­
monio, la fiscalizzazione dei 
contributi sanitari, la modifica 
del finanziamento della previ­
denza. Sul fronte della spesa 
pubblica dovrebbero diminui­
re gli esborsi per interessi, per 
il personale e per gli acquisti 
intermedi della pubblica am­
ministrazione. 

del governo: risanamento 
(«attualmente spendiamo la 
cifra terrorizzante di 300 mi­
liardi al giorno per il debito... 
se l'anno prossimo ci presen­
teremo alla Cee in queste 
condizioni non saremo credi­
bili»); fisco più equo («o tutti 
si abituano a pagare le tasse, 
anche gli autonomi e i profes­
sionisti, o non terremo testa 
alle reali esigenze»); rapporto 
con gli imprenditori («la ma­
novra è sopportabile dalla 
classe imprenditoriale, tenen­
do conto della buona situa­
zione delle imprese italiane»); 
battaglia parlamentare (•l'op­
posizione avrà un atteggia­
mento critico, e io stesso sa­
prei fare la Finanziaria ombra 
molto meglio della vera»). 

Sono i «nodi» individuati del 
resto dallo stesso dibattito nel­
la direzione de. La discussio­
ne sembra non essere stata ri­
tuale. Guido Carli ha parlato 
di «due certezze» da «trasmet­
tere al paese»; aver riportato 
«sotto controllo il deficit pub­
blico» e quella relativa al mer­
cato dei titoli, «gestito da per­
sone la cui unica ambizione è 
tener fede alle aspettative dei 
risparmiatori». Un messaggio 
rassicurante per i sottoscrittori 
del debito pubblico, in un 
momento in cui uomini noto­
riamente vicini al ministro del 
Tesoro come il direttore di Re­
pubblica Scalfari propongono 
addirittura di «consolidare» il 
debito. Ma Lega, Carli e la De 
sanno bene che una politica 
di gestione del debito più effi­
cace di quella sin qui attuata è 
indispensabile per una seria 
politica di risanamento. Resta 
però un lato oscuro delle in­
tenzioni del governo, cosi co­
me oscuro - a meno che non 

si pensi semplicemente di an­
dare avanti cosi sino alla pros­
sima primavera (quando ci 
saranno le elezioni locali) -
rimane il pensiero di Carli e 
del governo circa la politica 
monetaria, terzo cardine della 
politica economica reale in­
sieme alla manovra di bilan­
cio e la gestione del debito. 

Appunti critici sono venuti 
da esponenti della sinistra de 
come Granelli e Bodrato. II 
primo ha lamentato la scarsa 
incidenza «sulle cause struttu­
rali delle difficoltà finanziarie», 
e si è riferito proprio alla poli­
tica fiscale e alla gestione del 
debito. Ha sollecitato poi la 
De ad una ripresa dell'iniziati­
va sulle riforme economiche, 
sociali e degli apparati pubbli­
ci. Sul fisco ha insistito anche 
Bodrato. Il responsabile per il 
Mezzogiorno Leccisi ha detto 
che aumenti di tariffe e tagli 
agli enti locali «non saranno 
certo accettati a cuor leggero 
dal Sud», e ha chiesto garanzie 
per gli investimenti in queste 
aree del paese. Insomma, sot­
to la soddisfazione generale, 
non mancano rilievi anche pe­
santi. Sul fronte degli altri par­
titi c'è da registrare una brusca 
marcia indietro del Psdi (l'al­
tro ieri aveva giudicato «nega­
tiva» la manovra fiscale): la se­
greteria socialdemocratica ieri 
ha definito la manovra «corri­
spondente agli interessi e agli 
impegni intemazionali del 
paese». Un giudizio positivo è 
venuto anche dal segretario li­
berale Altissimo. Questa matti­
na si riunisce il consiglio di ga­
binetto, poi il Consiglio dei mi­
nistri, alle 16, dovrebbe varare 
i provvedimenti. Sembra che 
Andreotti voglia rivolgersi do­
mani al paese addirittura con 
un appello tv. 

Trentamila miliardi 
«dimenticati» dal governo 

• • ROMA. Ancora una volta 
soldi stanziati dal governo e 
non spesi per intralci burocra­
tici. Oltretutto destinati a fasce 
deboli della società come gli 
anziani non autosufficienti. 
Ora la denuncia viene dal mi­
nistro degli Affari sociali Rosa 
Russo Jervolino: si tratta di 
ben 30mi!a miliardi stanziati 
dalla Finanziaria del 1988 che 
il governo ha dimenticato di 
spendere per la ristrutturazio­
ne di posti letto negli ospedali 
e per il sostegno domiciliare 
agli anziani non autosufficien­
ti. Una trascuratezza che già 
nel passato ì sindacati dei 
pensionati avevano denuncia­
to. Comunque Rosa Russo Jer­
volino ha assicurato che il suo 
collega alla Sanità De Lorenzo 
sta lavorando per «attivare i 

meccanismi di attuazione del 
provvedimento». 

Ma la partita dell'assistenza 
sociale è aperta nella Finan­
ziaria '90 in discussione a Pa­
lazzo Chigi stasera. Per i tossi­
codipendenti il ministro per 
gli Affari sociali batterà cassa 
per due provvedimenti. Il pri­
mo, riguarda lo stanziamento 
di 470 miliardi della Finanzia­
ria '89, anche questi non spesi 
in attesa della nuova legge 
sulla droga in discussione al 
Senato, che abolirà la «modi­
ca quantità» e non si occuperà 
della «strutturazione dell'inter­
vento sociale», dice il ministro, 
•legata alla legge quadro sui 
servizi sociali in preparazione 
al ministero dell'Interno». Eb­
bene, Rosa Russo Jervolino 

chiederà per il 1990 il raddop­
pio di quei 470 miliardi. 

Altra questione, i 3,1 miliar­
di stanziati nell'89 per defisca­
lizzare, a favore degli enti e 
associazioni che si occupano 
di tossicodipendenza, gli ac­
quisti di immobili e le dona­
zioni pubbliche e private. Non 
bastano, e la nuova Finanzia­
ria dovrà aumentarli, dice il 
ministro, se non si vuol re­
stringere l'arco della defisca­
lizzazione. Non solo, ma do­
vrà finanziare anche interventi 
per i minori in difficoltà. Rosa 
Russo Jervolino ha infine po­
lemizzato col Pei ricordando 
che i suoi rappresentanti vota­
rono in commissione la legge 
sulla droga che adesso osteg­
giano. 

La sozza di Formica: «D condono 
resta com'è^ non fero mai l'amnistia» 
«C'è qualcuno che ha voluto alzare il tiro. Prima 
hanno chiesto sconti, poi un'amnistia fiscale. Ma io 
un'amnistia non la farò mai. Perseguirò più severa­
mente l'evasione». Il ministro delle Finanze Formica, 
il giorno dopo l'impallinamento alla Camera della 
norma che doveva facilitare il successo del «condo­
no», si sfoga così. Ma non spiega come sarà tappato 
il buco che si aprirà nei conti statali. 

M ROMA- «Mi inchino alla 
volontà del Parlamento». Tra 
l'ironico e lo sprezzante Rino 
Formica commenta cosi il cla­
moroso «incidente» avvenuto 
l'altro ieri alla Camera. L'as­
senza di diversi parlamentari 
della maggioranza e una pre­
cisa scelta politica di alcuni 
settori della De (e forse non 
solo della De) ha fatto deca­
dere, insieme col decreto sugli 
sgravi fiscali all'Enimont. an­
che la norma - assai delicata 
- che garantiva un'interpreta­
zione del «condono» per i la­
voratori autonomi nel senso 
della «depenalizzazione». Chi 

dichiara di aver pagato meno 
tasse del dovuto, in sintesi, sa­
rebbe slato sicuro di non in­
correre nelle mire della magi­
stratura per i re. à implicita­
mente ammessi. Con quella 
norma, e con l'accoglimento 
della richiesta di una proroga 
dei termini per la presentazio­
ne delle domande, Formica 
pensava di aver fatto tutto il 
possibile per il buon esito di 
un'operazione su cui questo 
governo, come quello prece­
dente, contava per incassare 
in poco tempo una bella som-
metta: fino a 9mila miliardi 
nelle previsioni più rosee. 

Adesso le probabilità che il 
•condono» funzioni, già scarse 
secondo i molti critici di un'o­
perazione nata malissimo sot­
to gli auspici dell'ex vicepresi­
dente del consiglio De Miche-
lis, sono davvero pochine. 
Che farà il governo? Ripresen­
terà la norma? Niente di tutto 
questo. Ieri Formica, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
allargato le braccia, e ha ac­
cusato implicitamente la 
«lobby» dei commercianti di 
aver contribuito ad affossare 
in Parlamento un provvedi­
mento vissuto dalle categorie 
interessate con molta ambi­
guità. Formica ha sottolineato 
la richiesta avanzata ieri dalla 
Confcommercio - la più po­
tente organizzazione di cate­
goria, a guida de - di una vera 
e propria amnistia fiscale nei 
confronti di una platea più va­
sta di soggetti di quella previ­
sta dal «condono», definito co­
munque troppo oneroso e ri­
schioso, specie dopo il voto 
della Camera. «Hanno voluto 

alzare ancora il tiro ~ ha affer­
mato il ministro - ma io 
un'amnistia non la fard mai!*. 

Ma come farà 11 governo a 
lappare U baco che si aprirà 
Inevitabilmente nel conti 
pubblici? 

Aspettiamo il 15 ottobre - ri­
sponde Formica riferendosi al­
la scadenza per la presenta­
zione delle domande (che in 
realtà cade il 16, essendo il 15 
una domenica) - e poi vedre­
mo. Se ci saranno minori en­
trate reperiremo risorse altro­
ve, soprattutto intensifichere­
mo la lotta all'evasione. 

Ma con quali nuovi strumen­
ti? 

Lo vedremo, si troveranno. 
Vedremo anche il comporta­
mento fiscale dei singoli sog­
getti. Anche in base a questo 
calcoleremo i coefficenti per 
le varie categorie. 

Assomiglia più che altro a 
una minaccia... 

Io non minaccio nessuno. £ 

nessuno, a meno che non sia 
un evasore fiscale, deve sentir­
si minacciato. Se è un evasore 
poi, dovrebbe tacere. 

Questo condono però è me­
glio dimenticarlo, non le pa­
re? 

lo il condono l'ho ereditato, e 
ho fatto di tutto perché funzio­
nasse. Dico di più, se fossi un 
lavoratore autonomo con 
qualche conto da regolare col 
fìsco lo farei, sarebbe nel mio 
interesse. 

Ma che garanzie d sono di 
non essere perseguiti penal­
mente? 

I nostri uffici seguono l'inter­
pretazione corretta. La norma 
caduta alla Camera era solo 
un rafforzativo di ciò che già 
stabilisce la legge. C'è anche 
una sentenza della Corte Co­
stituzionale che rafforza que­
sto punto di vista. Certo io non 
posso disporre - conclude 
Formica - della possibile ini­
ziativa di qualche magistra­
to... DAL 

«Estendiamo 
la maggioritaria 
nei Comuni». 
dice la De 

Già in primavera il sistema maggioritario potrebbe essere 
esteso ai Comuni fino a 10.000 abitanti: Enzo Scotti (nella 
foto), capogruppo de alla Camera, ha infatti annunciato 
che i partiti di maggioranza hanno intenzione di presenta­
re una proposta di legge in tal senso, che potrebbe anche 
istituire una «soglia di sbarramento» per i Comuni in cui 
resterà il sistema proporzionale. Dell'argomento ha di­
scusso ieri la Direzione de, che ha rimandato ad un pros­
simo Consiglio nazionale una decisione sulla riforma del 
sistema elettorale. Nel frattempo l'orientamento della De 
(nonostante le perplessità di De Mita e di una parte della 
sinistra) sembra essere quello di respingere quegli emen­
damenti alla legge di riforma delle autonomie locali che 
prevedono modifiche elettorali. 

HPri 
contro Manca: 
«Dovrebbe 
vergognarsi» 

La Voce repubblicana pub­
blica un violento attacco ai 
vertici Rai dopo la «scanda­
losa trasmissione» sui pro­
blemi di Roma andata in 
onda lunedi e «pregiudizial-
mente favorevole ad una 
parte politica» (il PSI). «Non 

si vergogna il presidente delia Rai (Enrico Manca, ndr) -
scrive la Voce - che solo qualche giorno fa si è ricandidato 
per un nuovo mandato?». Il giornale del Pri polemizza an­
che con il direttore generale Biagio Agnes e con il sociali­
sta Ugo Intini, vicepresidente della Commissione di vigi­
lanza, che «preferisce a questa responsabilità la funzìone 
di portavoce del suo partito». La Voce conclude preannun­
ciando una .proposta di ristrutturazione degli organi e dei 
poteri ai vertici dell'azienda». 

Il Pei chiede 
piena attuazione 
dell'Intesa 
con I valdesi 

I comunisti chiameranno il 
governo «a dare al Parla­
mento un'informazione 
chiara sullo stato d'attua-
zione dell'Intesa con la 
Chiesa valdese-metodista e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle altre Intese con le 
mm^m^«*—MHMI^ÌKW confessioni non cattoliche*. 
In particolare il Pei chiederà perché, a cinque anni dalla 
firma dell'Intesa fra Stato italiano e Tavola valdese, «il go­
verno rimane gravemente inadempiente, in particolare su 
un punto di grande rilievo come quello che riguarda l'In­
segnamento religioso nelle scuole». E' questo l'impegno 
preso ieri, nel corso di una conferenza stampa, da Giusep­
pe Chiarente e Luciano Violante dopo la visita che nei 
giorni scorsi una delegazione del Pei ha compiuto nelle 
valli valdesi. 

Elette in Senato 
le ultime 
presidenze 
di Commissione 

Il Senato ha completato ieri 
le elezioni per le presiden­
ze delle Commissioni anco­
ra mancanti. Alla Giustizia 
il repubblicano Giorgio Co­
vi, che il giorno precedente 
non aveva raggiunto il quo-

' ' rum necessario, è stato rie­
letto senza problemi; vicepresidenti Nicolò Lipari (De} ed 
Ersilia Salvato (Pei), segretari Modestino Acone (Psi) e 
Pierluigi Onorato (Sin. ind.). Il de Leopoldo Elia è stato ri­
confermato presidente della commissione Affari costitu­
zionali, vice Ugo Vetere TPci) e Francesco Guizzi (Psi), 
segretari Antonio Franchi (Pei) e Lorenzo Acquarone 
(De). Confermato alla commissione Lavoro Gino Giugni 
(Psi), vice Claudio Vecchi (Pei) e Paolo Sartori (De), se­
gretari Vittorio Chiesura (Pei) e Giuseppe Perricone (Pri). 

segretàrio 
per il Pei 
di Avellino 

Il Comitato federale del Pei 
di Avellino ha eletto marte­
dì scorso con voto segreto 
Giuseppe Barrasso nuovo 
segretario della federazio­
ne. Barrasso (che ha otte* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuto 48 voti favorevoli su 71 
•' "" '"' •••••••"'«•«••••» votanti, con 9 schede bian­
che e 3 nulle, mentre 11 voti sono andati ad un altro can­
didato) ha 31 anni ed è stato in qaesti anni responsabile 
dell'organizzazione. Il Cf ha poi espresso un vivo ringra­
ziamento al segretario uscente, Angelo Flaminia, per 
•l'impegno efficace e generoso prodotto in questi anni»». 

Nicolazzi 
contro CarigSia: 
«Usciamo 
dal governo» 

Riprendono le polemiche 
nel Psdi: la seconda giorna­
ta del Consiglio nazionale 
ha visto un attacco di Fran­
co Nicolazzi al segretario 
Antonio Cariglia, accusato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di «lottizzazione interna» e 
mmmm^mmmmm^^m^m*m* di ttradimento» della lìnea 
congressuale. Non basta «pensare» l'alternativa, dice Nico­
lazzi, occorre praticarla, magari uscendo da un governo 
che è un «bicolore di ferro Dc-Psi». Durissimo con i sociali­
sti («Sono la parte dorotea della sinistra il cui unico eserci­
zio è il potere per il potere»), Nicolazzi ha concluso chie­
dendo «un dialogo che arrivi fino al Pei». Cariglia ha rispo­
sto rivendicando «l'alternativa secondo Saragat», e cioè 
«senza un Pei egemone», e rilanciando il rapporta con Psi 
e laici. 

GREGORIO PANH 

Alla vigilia del Consigl io dei ministri critiche le Regioni: «Promesse e soliti rinvìi» 

Nuove tasse, rincari e altri tagli: un rebus 
24mila miliardi in meno 
agli investimenti, 
16mila alla spesa corrente 
Forse benzina più cara 
e aumenti di imposte e tariffe 

• i ROMA. Consiglio di Gabi­
netto alle 9, riunione del Cipe 
(comitato per la programma­
zione economica) alle 13 per 
esaminare la relazione previ­
sionale, consiglio dei ministri 
alle 16 per approvare legge fi­
nanziaria, bilancio per il 1990 
e disegni di legge collegati. 
Dopo tante illazioni, anticipa­
zioni e indiscrezioni, oggi sa­
ranno finalmente noti i conte­
nuti reali della cosiddetta 
«manovra» economica del go­
verno, a meno di qualche sor­
presa nella compattezza della 
compagine ministeriale. Il 
profilo di questo complesso di 

provvedimenti - un profilo 
non molto alto per la verità -
è in buona misura ormai noto. 
Cerchiamo di riassumerne i 
tratti pnncipali: 

Le grandi cifre. Il punto 
più importante nella «filosofia» 
della manovra è quello di più 
difficile comprensione per i 
non addetti al lavori. Si tratta 
del «taglio» nelle spese «di 
competenza» per una cifra 
considerevole, che oscillereb­
be tra i 40 e i 46 mila miliardi 
nel triennio 90-92. Un «taglio» 
di genere particolare, però, es­
sendo il bilancio di competen­

za una sorta di serbatoio di 
spese virtuali, dove in realtà si 
accumulano enormi residui 
inutilizzati. Il senso dell'opera­
zione vorrebbe essere soprat­
tutto quello di governare più 
efficacemente la spesa effetti­
va dello Stato (che quando è 
vera diventa «di cassa»), impe­
dendo rigonfiamenti inutili e 
dispersioni incontrollate. Il ta­
glio riguarderebbe in misura 
maggiore la spesa «in conto 
capitale», cioè per investimenti 
(24.000 miliardi) e minore 
quella «corrente» (personale e 
funzionamento della macchi­
na statale), per 16.000 miliar­
di. Il problema scottante a 
questo punto è: ci sarà una 
penalizzazione reale degli in­
vestimenti pubblici, già molto 
compressi negli ultimi anni7 II 
governo risponde che una po­
litica di investimento più snel­
la e mirata dovrebbe nell'im­
mediato addirittura aumenta­
re la spesa effettiva in questo 

campo. Ma è tutto da dimo­
strare. La parte più immedia­
tamente percepibile della ma­
novra - tasse, tariffe, e tagli -
ha un'entità di 20.000 miliardi: 
di cui circa 12.000 per mag­
giori entrate, 8000 per minori 
spese. L'obbiettivo è quello di 
portare il disavanzo a quota 
130 mila miliardi. 

Benzina, tasse e tariffe. 
Nessuna «stangata» ripetono i 
ministri, ma qualche sorpresa 
sgradevole ci sarà anche que­
st'anno. Cominciamo dal 
«giallo» della benzina. Aumen­
ta o non aumenta? Ieri fonti 
governative non escludevano 
un decreto legge apposito. 
«Non vogliamo favorire l'infla­
zione, ma non possiamo 
escludere l'aumento. Comun­
que fate il pieno». La maggio­
razione del prezzo potrebbe 
oscillare tra le 30 e le 60 lire. 
Altri aumenti riguarderanno il 
bollo-auto, la tassa di immatri­
colazione, gli alcoolici. e tanf-

fe come quelle del telefono, 
del gas, dell'energia elettrica. 
Al ministero delle Finanze, 
malgrado i «no commenu del 
ministro, giurano che la parte 
più consistente della manovra 
sulle entrate riguarderà prov­
vedimenti «antielusione, antie-
vasione e antie--osÌone»; di al­
cuni, come quelli riguardanti 
gli ammortamenti delle impre­
se, si è avuto notizia, il resto ri­
mane di difficile definizione. 
Una moderazione (eventua­
le) sul fronte tariffario sarebbe 
giustificata dalla scelta di non 
attizzare l'inflazione. C'è poi il 
capitolo delle tasse «ecologi­
che». anche queste non ben 
definite: si parla di un gettito 
di 2.000 miliardi. 

Casa. Una delle leggi di ac­
compagnamento riguarderà il 
problema degli alloggi nelle 
grandi città. Ieri il responsabile 
del Pei per le politiche termo-
nali Piero Saivagni ha criticato 
aspramente le intenzioni del 
governo per la «fortissima cen­

tralizzazione degli interventi» 
che si vuole perseguire e lo 
«sconvolgimento urbanistico» 
che potrebbe derivare dll'e-
marginazione delle compe­
tenze degli enti locali. Inoltre 
sarebbero stornati arbitraria­
mente i fondi Gescal dei lavo­
ratori: ugualmente da respin­
gere l'idea di abolire l'equo 
canone nelle città con meno 
di 200 mila abitanti. 

Regioni e comuni. Sono 
previsti minori trasferimenti, 
quindi tagli, per 4.000 miliardi 
alle amministrazioni locali. Ie­
ri in riunioni che i rappresen­
tanti delle Regioni hanno avu­
to col governo sia sul capitolo 
«trasferimenti» che su quello 
«riforma sanitaria», il fronte del 
dissenso sì è surriscaldato. Do­
po un incontro con Pomicino 
e Maccanico i rappresentanti 
regionali hanno espresso giu­
dizi «profondamente negativi» 
sulla manovra del governo. IL 
presidente della regione Friuli 

Venezia Giulia, sul provvedi­
mento che prevede un restrin­
gimento delle competenze 
delle regioni a statuto speciale 
ha detto: «siamo pronti a mo­
bilitare tutte le forze politiche, 
e a ricorrere alla Corte Costitu-
zinale». Per Guerzoni (Emilia 
Romagna) il governo «si dice 
disposto ad accogliere le no­
stre proposte di modifica, ma 
poi rinvia tutto a prossimi con­
fronti». E quello della Toscana, 
ha sottolineato: «per far vivere 
le Regioni il governo aumenta 
le tasse ai cittadini (parte de­
gli aumenti sarebbe devoluta 
alle amministrazioni locali, 
n.d.r.) : non è certamente que­
sta l'autonomia impositiva, 
ma una partita di giro, con il 
governo che taglia da una par­
te e reintegra dall'altra». 

Altri provvedimenti riguar­
deranno nuovi meccanismi 
per gli investimenti pubblici, la 
vendita dei beni immobiliari 
dello Stato, e il sistema dei tra­
sporti. DAL 

AVVENIMENTI In edicola 
I T A L I A - I R A K 

E C C O I N O M I 
Imprese e ministeri nello scandalo del secolo 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 
S E T T E M B R e 

VENERDÌ 29 • PORDENONE, ore 11 • Casa dello Studente • -Quando lo S u b 
uccido., con Giovanni BenaonL 

SABATO 30 • CAPflARICA DI LECCE, oro 2 0 , » • Festa da-l 'Unita.-.Ubarla a 
«normazione. o presentazione di .Avvenimenti., con Allrodo G a i n » , 

MARTEDÌ 3 • ROMA, ora 21,31 - Salone Pel .Mazzini- • -ImmlorailMe, « M i ­
ro chiuso e razzismo., dibattito con Claudio Fracassi. 

LUNEDI 9 • ALBA (Cuneo), ora 31 • Area mercato ortofrutticolo • . E t » a BORÌ, 
ca: valori e allarl., dibattito con Diego Novelli e Ermes Ssgatt. 

VENERDÌ 13 • PINER0LO (Torino), ora i l presso Cenlro Sociale di via leauio 
dibattito su .Diruto aH'inlorntaiioiM • liberta di slampa» organizzato dall'Af-

. sessorato sua Cultura, con Diego Novettt. j 

l'Unità 
Venerdì 

29 settembre 1989 5 ili 
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fflcostnijloni i Sani Angelo dei lombardi Iti trpHa dopo il terremoto dell 80 

Irpiniagate: 
commissario de 
incompatibile 
Già ali avvio» la commissione parlamentare d in­
chiesta sulla ricostruzione in Irpinia e in Basilicata 
sta creando seri Imbarazzi alla De Mentre un com­
missario (il missino Guarra) si è dimesso perché 
amministratore locale nella zona («mi troverei a es 
sere un controllato controllore ) il democnstiano 
Azzarà, ex presidente della Regione Basilicata non 
ha ritenuto di dover fare altrettanto Ed è polemica 

QUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA Doveva essere una 
seduta di fornire per I elezio­
ne del due vicepresidenti ma 
la prima riunione della com 
missione bicamerale d mchle 
sta su come è stata gestita la 
ricostruzione posterremoto in 
Campania e In Basilicata si è 
subito rivelata una patata boi 
lente per la De A mettere in 
risalto 1 atteggiamento tutt al 
tra elio lineare con il quale lo 
scudocjocidto affronta que 
st impegno è staio il gesto di 
un missino il deputato Anto 
nìo Guarra che ha comunica 
to al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro In sua intenzione di 
dimette rsi da commissano II 
motivo* Lo ha spiegalo Io 
slesso Guarra «Come ammi 
nitratore del Comune di S 
Agata dei Gol! un centro del 
Beneventano interessato ali o 
pera di ricostruzione dopo il 
terremoto dell 60 non POMO 
far parte di questa commissio 
ne d Inchiesta Si (ratta di due 
incarichi incompatibili» 

Un ragionamento ineccepi 
bile apprezzato sia dal presi 
dento Scaltro sia dagli aliti 
membri della commissione 
Un brivido lungo la schiena 
dev essere però corso al de 
mocristiano Carmelo Azzarà 
che si trova in una situazione 
analoga a quella di Guarra se 
non ancora piò delicata Az 
?arà era infatti presidente del 
la Regione Basilicata e dun 
que commissario per la nco 
struzione in Lucania Cosa fa 
re? Dirretlersi7 Ma neanche 
per sogno Lui ha preso la pa 
rola e ha deito di non ritenere 
«incompatibile 1 attuale incan 
co» rispetto a quello svolto a 
suo tempo come responsabile 
della ricostruzione Poi deve 
essersi reso conto dell estre 
ma difficoltà di rendere credi 
bile una simile impostazione 
e ha comunicato di «voler ri 
mettere la questione alla sen 
sibilità del suo gruppo» Lapa 
tata bollente dunque passa 
nelle mani dello scudocrocia 
to di palazzo Madama che 
aveva designato Azzarà (t due 
presidenti nella scelta dei 
membri per la commissione 
d inchiesta si sono limitati a 
raccogliere le indicazioni dei 
gruppi) E se si comprende 
1 ansia democristiana di avere 

nella commissione un uomo 
molto vicino ali ex segretario 
nazionale e ex presidente del 
Consiglio Cianaco De Mita 
(che fu personalmente coin 
volto In roventi polemiche per 
via della partecipazione azio-
nana sua e dei suol familiari 
nella Banca popolare dell Irpi 
ma attraverso la quale passo 
la gran parte dei finanziamen 
ti della ricostruzione) più dif 
ficile si presenta adesso une 
ventuale insistenza sul nome 
di Azzarà 

in commissione ien il co­
munista Giulio Quercini ha 
chiesto che la questione non 
venga lasciala alta decisione 
in casa de ma sia affidata al 
senso di responsabilità e alla 
sensibilità di Nilde fotti e Gio 
vanni Spadolini Analoga pò 
sizione è slata assunta dal de 
moproletano Russo Spena e 
dal radicale Spadaccia Lo 
stesso Scalfaro ha dichiarato 
iti chiusura di seduta di voler 
rimettere «per correttezza» la 
vicenda ai due presidenti del 
le Camere non prima, di ayer 
espresso apprezzamento per 
la «prova di sensibilità» data 
da Guarra 

Quanto ai due vicepresi 
denti sono stati nominati il 
comunista Giovanni Correnti e 
I indipendente di sinistra Boris 
Ulianich entrambi senaton 
Su II attività della commissto 
ne Scalfaro ha detto che sarà 
volta «ad accertare tutte le re 
sponsabilitàn Si è augurato 
che il lavoro non dia luogo a 
schieramenti pregiudiziali 
maggioranza-opposizione E 
ha corte luso con il conclama 
to obiettivo di perseguire tutte 
le responsabilità «prima quel 
le in alto e poi quelle In bas 
so «pnma quelle dei politici 
e poi quelle dei funzionari» 

Intanto il ministro Misasi ha 
resuscitato I ufficio per 1 indù 
stnallzzazione 
delle zone terremolate presso 
la presidenza del Consiglio I 
compiti di questo organismo 
guidato dal prefetto Pastorelli 
erano stati trasferiti per legge 
ali Agenzia per il Mezzogior 
no Andrea Geremicca chiede 
che il governo renda conto al 
Parlamento di questa prevan 
cazione 

Conversazione a Madrid 
«Limpido e onesto 
il discorso di Napolitano 
spazza via le ambiguità» 

«Vedo già convergenze 
su punti programmatici, 
ma bisogna puntare 
sulla grande riforma» 

Martelli: «I rapporti col Pei? 
Incoraggio il nuovo corso» 
Incontra Felipe Gonzalez, ha un nuovo rapido con­
tatto con 1 appassionata discussione sul «socialismo 
del futuro» Poi Claudio Martelli, prima di rientrare 
in Italia dice «C è una ripresa di discussione sul so­
cialismo di cui si sentiva un gran bisogno Napolita­
no scarta il ritorno al comunismo ed è più che scet­
tico su una sorta di neocomumsmo È un contribu­
to alla npresa del dialogo » 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCELLA 

• I MADRID È andato al pa 
lazzo della Moncloa e 11 Clau 
dio Martelli al pnmo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez ha 
fatto cosi gli auguri per le 
prossime elezioni «Non c e 
due senza tre» cioè per la ter 
za magg oranza assoluta al 
Psoe) Poi prima di nentrare 
in Italia il vicepresidente de) 
Consiglio racconta ai giornali-
su che «con Gonzalez e è stata 
una comunanza di giudizio 
sulla cnsi catastrofica del co­
munismo e sulla conseguente 
vittoria politica del sociali 
smo» E però Gonzalez ha ci 
tato un analisi impietosa dello 
storco sovietico Afanasiev 
Testualmente «Il socialismo 
reale non è mai esistito per 
che quello che era reale non 
era socialismo e quel che era 
socialismo non era reale» Rie 
cheggia il nehiamo perché 
non ci si adagi sui modelli e 
sulle espenenze socialdemo 
cratiche dell oggi lanciato da 
Alfonso Gurrra nella relazione 
d apertura del forum della si 
nistra europea sul «socialismo 
del futuro» «Né il comunismo 
né la socialdemocrazia - ave 
va detto il vteesegretano del 
Psoe - rappresentano una 
realizzazione sufficiente dei 
progetto socialista» Martelli 
commenta «Certo e è una fa 

se di affaticamento della so­
cialdemocrazia in questo o 
quel paese Ma non è possibi 
le nessuna equivalenza con il 
crollo del comunismo Sem 
mai ci chiama alla responsa 
bilità di offnre una sponda so 
lida realistica e convincente 
al problema del post-comuni 
smo Non può essere lasciato 
alla deriva di spinte anarcoidi 
e disgregative né a una stente 
dialettica tra comunismo resi 
duale e capitalismo selvag 
gio» 

Sembra un paradosso ma 
Martelli sostiene che su alcuni 
punti di analisi come quello 
del «rapporto tra socialismo 
capitalismo e liberalismo» e è 
più assonanza nella sinistra 
italiana che tra il Psi e altn 
partiti socialisti «Lo si è visto 
anche nei nostn interventi a 
Madrid» afferma E aggiunge 
«Voglio rendere a Giorgio Na 
politano onore e mento Ho 
ascoltalo un discorso molto 
onesto molto limpido Mi 
sembra che Napolitano abbia 
voluto spazzar via una ambi 
guità che riaffiora nel nuovo 
corso del Pei I idea cioè che 
dalla catastrofe del comuni 
smo si possa uscire immagi 
nando «un ntomo del comuni 
smo alle origini e tanto meno 
a un vago neocomumsmo» 

Claudio M 

Questo e un contributo non 
solo alla chiarezza ma anche 
a un più spedito dialogo per 
la ricomposizione della sim 
stra e il rilancio di un proces 
so politico» Martelli malizio­
samente aggiunge di «sperare» 
che quella espressa da Napo 
titano «non sia una posizione 
isolata» «Né - aggiunge - vo­
glio creargli imbarazzi» E a 
chi gli chiede se vede differen 
ze sostanziali se non contrap­
posizioni tra Napolitano e 
Achille Occhetto il dirigente 
socialista risponde «Io inco 
raggio il nuovo corso comuni 
sta» Poi distingue tra la dram 
mattata delle questioni del 
post-comunismo ("Non mi 
permetto davvero di immisen 
re una questione che è più 
grande») e la costruzione del 

socialismo come processo di 
trasformazione Martelli dà at 
to al Pei di aver compiuto 
«passi importanti» dati omag 
gio alla salma drl' ungherese 
Nagy vittima della repressione 
del 56 («Io e Passino siamo 
stati assieme a Pangl poi Cra 
xi e Occhetto sono andati a 
Budapest») alla costituzione 
di un gruppo al Parlamento 
europeo che «ha rotto con la 
vecchia guardia francese e 
portoghese» Pero «vedo an 
che - aggiunge - una certa 
ibrida mescolanza di spunti 
radicaleggiami iperlibensti di 
estremismo ecologico di dife 
sa della tradizione È questa 
confusione che fa temere che 
si oscun quantomeno si ra! 
lenti la prospettiva socialista 
democratica» 

Ma il Psi resta solo a guar 
dare cosa fa il Pci? Martelli di 
ce che nonostante la diversa 
collocazione (1 uno al gover 
no l altro ali opposizione) 
elementi di convergenza già ci 
sono come sulla giustizia fi 
scale sulla qualificazione del 
lo Slato sociale su una politi 
ca realistica ma generosa e 
lungimirante sul! immigrazio­
ne E per la prospettiva indica 
i! terreno della «grande nfor 
ma* quella delle istituzioni 
«Occhetto al congresso disse 
che non e è un pregiudizio 
del Pei nei confronti dell eie 
zione diretta del presidente 
purché ci fosse una proposta 
piena attenta ai pesi e ai con 
trappesi Ebbene con 1 ultimo 
intervento di Craxi la nostra 
proposta ricomincia a prende 
re sistematicità e organicità È 
la proposta di dare un nuovo 
volto della Repubblica che mi 
pare fuori dalla possibilità di 
questo governo e anche di 
questa maggioranza Ma che 
cosa significa 1 Insistenza sulla 
«ricomposizione del movi 
mento socialista delle origini»? 
«II Psi - è la risposta - non 
pud annettere il Pei e il Psi 
ma nelle comuni ongini c e 
molta più ricchezza fecondità 
e pluralismo che non nelle 
strade percorse dalle famiglie 
separate II Pei si dice pronto 
a cambiare nome in rapporto 
a una novità' lo colgo I op 
portunità e dico creiamola 
questa novità creiamo una 
forza che allarga 11 suo pen 
metro al socialismo europeo 
una forza nformista» Ma in 
tanto proprio Martelli fa il vi 
ce ali Andreotti dell etema De 
Lui se la cava cosi «Il compro 
messo e esplicito è una eoa 
Dilazione leale ma non strate 
gca» 

Liguori dilige il «Sabato» 

E Formigoni assicura; 
«Restiamo amici 
di Andreotti e Sbardella» 
§ • ROMA Paolo Liguon in 
viato speciale del Giornale di 
Montanelli è il nuovo diretto* 
re del Sabato Lo ha eletto ieri 
il Consiglio di amministrazio­
ne della società editrice Edit 
dal quale CI aveva ntirato due 
suoi rappresentanti Uguon 
era stato recentemente al cen 
tro di una vi\ ace polemica po­
litica come autore di un In 
chiesta sul! Irpiniagate che 
aveva mandato in bestia lex 
presidente del Consiglio De 
Mita Una nota della Edit so­
stiene che si è scelta «la perso­
na più adatta a garantire la 
più ampia autonomia della re 
dazione e piena libertà per i 
giornalisti sia cattolici che non 
cattolici» Il neodirettore, dal 
canto suo ha subito dichiara 
to che intende «mantenere tn 
tatta la maggioranza degli at 
tuali contenuti del settimana 
le» mentre si nserva di «an 
nunclare i nuovi programmi» 
solo dopo una «approfondita 
discussione con la redazione» 
Liguon ha aggiunto che il suo 
«innesto» sarà positivo e spera 
di dimostrarlo anche a coloro 
che «ritengono di conoscere 11 
Sabato solo attraverso i bagliori 
di una pesantissima campa 
gna di denigrazione» Allostes 
so tempo I redattori del setti 
manale dopo una nunione 
svoltasi ien non abbandona 
no i toni polemici «Solo un 
giornalismo assuefatto allo 
strapotere dei padroni - prò 
clamano - può leggere nei 
nuovi assetti propnetan una n 
duzione dell autonomia della 
redazione» 

Non cambierà dunque la II 
nea del Sabato? Questo è 1 in 
terrogatlvo che nasce dopo la 
presa di distanza di Comunio­
ne e liberazione Come è noto 
CI aveva invitato I «suol ade­
renti implicati nella proprietà 
della testata» a «rinunciare a ta 
le responsabilità» Scopo di 
chiarata «Salvaguardare la 
propna natura di movimento 
ecclesiale» visto il «disagio» 
provocato nel mondo cattolico 

da «posizioni e modalità opt 
rative del settimanale» in altire 
parole il movimento di don 
Giuuanl schieratosi con la 
corrente andreotiiana e pia 
tealmente coinvolto nelle ns. e 
interne della De ha dovuto et 
dere di fronte alle dure cntiche 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e del Vaticano Ma ora si tratta 
di vedere quali saranno gli esiti 
concreti di questa operazione 
Viltono Sbardella braccio de 
Siro di Andreotti nella capitale 
ha già fatto sapere che nmarrà 
nel consiglio di amministrazio 
ne della rivista perché lui è so 
lo «amico di CI Giancarlo Ce 
sana presidente del Movimcn 
to popolare continua ad est 
birsi nel gioco delle parti So 
stiene che non «cambia nulla»* 
per Mp il quale non ha mai 
deciso gli editoriali del Sabato 
né le sue prese di posizione 
Afferma che la rivista finora di 
retta dal delfino Giuseppe 
Frangi non gli «dispiaceva af 
fatto» aggiungendo che ora 
«un direttore non ciellino laico 
e forse non credente come Li 
giiori non consentirà più a nes 
suno di attribuire a CI quanto 
sarà pubblicato» Insomma 
una «marcatura della distinzio­
ne» sarà «utilissima» Non ci sa 
rà neppure una crisi di rappre 
sentatività della rivista perchè i 
lettori cielllni non vedevano 
nel Sabato una «rappresenta 
zione del movimento» ma ri 
scontravano semplicemente 
una «coincidenza di sensibili 
tà» «Questa coincidenza - as­
sicura Cesana - credo che sia 
destinata ad esserci anche m 
futuro» A sua volta Formigoni 
ha negato che la decisione di 
CI costituisca una «presa di di 
stanza nei confronti di An 
dreotti e Sbandella» e ha anzi 
confermato il suo sostegno a 
Sbardella che «deve affrontare 
il duro impegno delle elezioni 
romane» 

infine c e da registrare la 
reazione di Ciriaco De Mita ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un opinione sull accaduto «Il 
Sabato? E che cos è 11 Sabato'1 

Oggi consiglio comunale: in ballo la giunta «istituzionale». Parla il sindaco Bianco 

«A Catania ritorna il partito degli affari» 
Enzo Bianco è il primo sindaco laico di Catania Da 
un anno guida una giunta «istituzionale», varata al-
I insegna dell impegno alla trasparenza nelle scelte 
amministrative Non ne fanno parte solo il Msi il Pli 
e una lista civica Ma stanno arrivando mille miliar­
di di finanziamenti E la De andreottiana assieme a 
un variegato partito delle tangenti, vuole farla finita 
con questa «scomoda» esperienza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• I CATANIA Oggi si n un irà il 
consiglio comunale di Cata 
ma Ali ordine del giorno la 
venfica politica e amministra 
Uva del lavoro della maggio 
ranza Un difficile esame per 
la giunta «istituzionale"" 41 Co­
mune deve diventare una ca 
sa di vetro» disse ti sindaco 
repubblicano al momento 
della sua elezione Bianco -
38 anni avvocato - è il pnmo 
sindaco laico della città dopo 
quarant anni di monopolio 
de E il «comitato d affari» che 
ha tenuto in pugno per de 

cenni Catania vorrebbe che 
oggi il consiglio comunale di 
ventasse il capolinea di questa 
«scomoda» giunta «Eppure la 
gente in questi dodici mesi ha 
imparato per ia prima volta a 
stimare I amministrazione ca 
tanese - dice Bianco - mentre 
prima il rapporto tra le istitu 
ziom e i cittadini era di disisti 
ma e di disprezzo Poi si è ca 
pilo che si stava tentando di 
ridimensionare la De» 

Senza questo sostegno dlffu 
so lei sarebbe stato confer­
mato, dopo U primo esperi 

mento del luglio 1988? 
Credo di no Certo fu molto im 
portante la coesione che si 
creò fin dall inizio tra Pn Psi e 
Pei Un atteggiamento della si 
nistra democratica che non 
consenti alla De i tradizionali 
giochi at nentro E oggi abbia 
mo una città che si è svegliata 
che conta La nostra espenen 
za interessa tutti dalla borghe 
sia alla gente dei quartieri peri 
(enei 

Anche la borghesia? 
Certo Sebbene soprattutto la 
borghesia economica abbia 
grosse responsabilità Hadele 
gato per decenni il governo 
della città disinteressandose 
ne a un gruppo di professioni 
sti della politica facilmente 
corruttibili e ha così consentito 
che le cose degenerassero 

Ma la De ha consentito il va 
ro di questa giunta per de 
bolezza o per calcolo? 

Nella De ci sono due anime 
Con una ci può essere un rap 

porto leale L altra ha vissuto 
questa espenenza come una 
parentesi dopo la quale pensa 
va che sarebbe ricominciato 
lutto come pnma Ma ha sba 
gliato i calcoli 

Chi rappresenta quest'ulti 
ma anima? 

In realtà non si tratta solo della 
De II partito trasversale che 
vuole tornare ai vecchi metodi 
è uno schieramento vasto il 
cui perno è la corrente an 
dreottiana rappresentata In Si 
ciba da Salvo Lima e a Catania 
da Nino Drago padre padrone 
della città pervent anni Questi 
ultimi possono contare sul vi 
cecapogruppo de Giovanni 
Velimi e sul segretario cittadi 
no Angelo Munzone Poi ci so 
no ramificazioni anche in fran 
gè del Psi in gran parte del 
Psdì Con tentativi di scomban 
de anche nel Pri il mio partito 
Non viene disdegnata neppure 
I opposizione di destra 

Il rapporto con I comunisti? 

Ciò che abbiamo realizzato a 
Catania non sarebbe stato pos­
sibile senza 1 apporto decisivo 
del Pei E io non sono disponi 
bile a fare il sindaco senza il 
sostegno dei comunisti E ag 
giungo che non mi dimetterò 
se non ci sarà pronta una nuo­
va maggioranza 

Quali sono le vostre Iniziati 
ve che hanno dato più fasti 
dio al «partito trasversale»? 

Di rerto le regole sulla (raspa 
ren2a In un bollettino pubbli­
chiamo tutto mandati di paga 
mento contratti consulenze 
Poi stiamo combattendo 1 abu 
sivtsmo edilizio netloasi natu 
rale del Simeto E la nettezza 
urbana? Da dieci anni veniva 
affidata a vane imprese in mo 
do discrezionale un affare da 
40 miliardi ) anno Adesso fac 
ciamo le gare d appalto C è 
stata battaglia anche sull asse 
attrezzato una specie di auto­
strada i lotti erano stati aggiu 
dicati ma il partito delle tan 
genti cominciò a boicottare 

tutto Infine il centro direzio­
nale un business da 400 mi 
liardi che stava per essere con 
cesso ai tre «cavalieri» Gracl Fi 
nocchiaro e Costanzo Varam 
mo una commissione perven 
ficare se e erano alternative a 
quella scelta ma la De non so 
lo non I approvò ma tentò di 
non farla insediare Si è riunita 
solo in questi giorrl a cinque 
mesi dal suo varo Ciò dimo­
stra che il partito trasversale è 
molto forte anche nell appara 
to burocratico del Comune 
Tant è vero che stiamo cercan 
do di rivoluzionare anche at 
traverso 1 informatizzazione la 
macchina amministrativa. 

E la mafia? Che gioco «ta 
giocando? 

La mafia' Qui non e è la mafia 
di Palermo La nostra punta so 
pratlutto sulle estorsioni sul 
traffico della droga Ci sono 
stati ottanta morti dall inizio 
dell anno ma si tratta di lotte 
tra bande nvali L unico ornici 
dio eccellente è stato quello 

del giornalista Fava 
D'acconto. Però ci sono 
chiacchierati imprenditori, I 
cosiddetti «cavalieri*, che 
qualcosa dell'intreccio tra 
mafia e affari potrebbero sa 
pere 

Non generalizziamo La magi 
slratura è vero sta indagando 
ed è ora che amvi ad una con 
clusione Non si possono tene­
re aperte inchieste per otto an 
ni danneggiando con la cultu 
ra del sospetto anche I econo 
mia sana di questa città Si de 
cida se quelle imprese sono 
mafiose oppure no Una volta 
per tutte 

I mille miliardi che stanne 
per piovere su Catania pu 
trebberò rappresentare un 
salto di qualità anche per la 
mafia locale 

Certo Quindi è indispensabile 
gestirli con una logica di prò 
grammazione e con la massi 
ma trasparenza II Comune fa 
rà la sua parte Spero siano di 
sposti a farla anche gli altn 

Reichlin e Bettini presentano la lista per il Campidoglio 

«Ecco i candidati pei a Roma» 
E la De «recupera» Michelini 

STEFANO DI MICHELE 

9ÈM ROMA, «Una lista che fac 
eia molte proposte ma che 
dia anche molte speranze 
Perché solo cosi sarà possibile 
sforare il muro della sfiducia 
cresciuta nei cittadini» Con 
queste parole Alfredo Reich 
lin candiddto a sindaco di 
Roma per il Pei nelle elezioni 
del 29 ottobre ha presentato 
ieri mattina la lista comunista 
a Botteghe Oscure Intanto a 
poche decine di meiri di di 
stanza nelle sede de di piazza 
dei Gesù la direzione dello 
Scudocrocialo approvava fi 
nalmente dopo settimane di 
polemiche la sua lista La sor 
presa più grande è il rientro di 
Alberto Michelinf che la sera 
prima aveva escluso con deci 
sione una sua partecipazione 

Su ottanta candidati del Pei 
ben 40 U metà sono donne 
tra cui un immigrata «.ornala 
CI sono poi docenti università 
n ambientalisti ed urbanisti 

famosi (Antonio Cedema Ve 
zio De Lucia Giuliano Canna 
ta) intellettuali e il mondo 
del lavoro «L immagine della 
società civile romana - ha 
detto Goffredo Bettini segreta 
no del Pei nella capitale - E 
nella lista è fortemente pre 
sente il nostro nuovo corso 
a Roma gli uomini e le donne 
che si sono opposti negli anni 
passali ai sistemi della De di 
Giubilo e Sbardella- Dietro a 
Reichlin nella testa di lista ci 
sono Antonio Cederne Enzo 
Forcella la docente universi 
tana Anna Rossi Dona Bettini 
I ex capogruppo Franca Pn 
STO Vezio De Lucia e la rfeer 
catnee del Censls Paola Piva 
Ira le altre candidature quelle 
di Giuliana Dal Pozzo Renato 
N K olmi della capocromsta 
dell Unità Maddalena Tulanti 
del docente di tisica teoretica 
Giorgio Parisi di Vanni Picco 

to presidente del centro di 
cultura omossessuale «Mano 
Mieli» di Maria Cretina Zaffo 
li assistente sociale del repar 
to maternità dei San Camillo 
I ospedale assaltato la scorsa 
settimana da una gruppo di 
esaltati antiabortisti amenca 
ni «Non si tratta di sub-com 
missan di un improbab le go 
vernatore - ha commentato 
Reichlin - ma di uomini e 
donne con una personalità 
competente che noi propo 
marno come nuova classe di 
ngente di questa città- La 
proposta del Pei ha aggiunto 
il capolista comunista è cari 
ca anche di «valori» «Quei va 
lon come la solidanetà - ha 
aggiunlo - che sono stati cai 
pestati dal pentapartito e dal 
I intreccio tra affan e poi tlea 
che caratterizza la De roma 
na e che ha aperto net mon 
do cattolico il travaglio di que 
iti ultimi mesi* La campagna 
elettorale del Pei comincerà 

oggi con 22 comizi in tutta la 
città di altrettanti membn del 
la Direzione 

E dopo le dure polemiche e 
la raffica di nfiuti delle setti 
mane passate ieri Pieiro Giù 
bilo è andato da Forlant per 
consegnare la lista de Quan 
do è entralo a piazza del Gè 
su il nome di Alberto Micheli 
ni votassimo nelle passate 
elezioni (80mila preferente) 
non e era A convincerlo ad 
accettare sono stati due collo 
qui pnma con Forlani poi 
con Andreotti Ali ex giornali 
sta televisivo i de romani ave 
vano chiesto di abbandonare 
il suo seggio a Strasburgo e lui 
si era rifiutato ieri mattina è 
entrato in lista senza lasciare 
la poltrona europea (è anche 
parlamentare nazionale) A 
RU dare i de sarà il rettore del 
I Università di Tor Vergata Di 
nco Garaci e dietro di lui Mi 
chetini In testa di lista anche 
il finanziere italo americano 
Mano D Ureo 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni forma di razzismo violenza xe 

nofobia Intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-

tracomunitan al dramma della clandestinità 
• Per I applicazione e il miglioramento della 

legge 943 
• Per 11 diritto di voto amministrativo al cittadi 

ni extraco munì tari residenti in Italia da alme­
no tre anni 

• Contro le logiche del numero chiuso» con­
tro I adesione dell Italia ai patti di Shengen 
per una nuova giusta legge sull ingresso e <! 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un applicazione trasparente della legge 
sulla cooperazlone allo sviluppo 

I Per I applicazione di sanzioni economiche ef 
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società muftletnica e multi­
culturale arricchendo la civiltà e la democra­
zìa del nostro Paese 

Tutti I Comitati territoriali, le leghe, I centri sono Invitati 
ad organizzare una vasta mobilitazione 
Preaao la direziona nazionale è In (unzione un centro 
operativo per maggiori Informazioni e per il coordina-
mento dalle iniziative (Tel 06/6782741-6711507) 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Solo» 

A Roma si sceglie 
Venerdì 29 settembre 

ventidue incontri 
con i dirigenti, i candidati, 

le proposte del Pei. 
Piazza del Pantheon 
Alfredo Reichlin 
Flaminio 
Gavino Anglus 
S a n Lorenzo 
Pieiro Folena 
Tufello 
Alessandro Natta 
Tiburtina 
Emanuele Macaluso 
Prenestina 
Aldo Tortoretla 
Tor S a p i e n z a 
Pietro Ingrao 
Lungezza 
Antonio (Sassolino 

s» 

Anagmna-Tuscolana 
Ugo Pecchloll 

Piazza Re di Roma 
Claudio Petruccioli 

Q u a d r a r o - T u s c o l a n a 
30 s e t t e m b r e 
Walter Veltroni 

Laurentina 
Antonio Rubbl 

Garba t e l l a 
3 ottobre 
Gian Carlo Paletta 

Lauren t lno 3 8 
Gianni Pellicani 
Gianni Cupsrlo 

Ostia 
Giovanni Berlinguer 
Fiumicino 
Luciana Castellina 
Magliana 
Massimo D'Alema 
Villa Pamphili 
Livia Turco 
Mazzini 
Giuseppa Chlarante 
Valle Aurel la-Aurel la 
Paolo Bufalinl 
Monte Mario 
Goffredo Bettini 
Prima Porta 
Lucio Magri 

Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

6 l'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 



IN ITALIA 

Palermo 

«L'aereo 
deviato 
dalle nubi» 
• • PALERMO. Non c'è nessu­
na responsabilità nell'interru­
zione del decollo del Dc9 Ali 
all'aeroporto siciliano di Pun­
ta Raisi, mercoledì scorso. Lo 
ha stabilito fi sostituto procu­
ratore Alfredo Morvillo, «L'ae­
reo è stato investito da una 
massa d'acqua provocata dal­
la condensazione di nuvole. È 
la cosiddetta "nuvola d'ac­
qua", si legge nel rapporto. Il 
magistrato ha ascoltato il co-
mandanate dell'aereo Angelo 
Consalvo, che ha latto tutto 
con estrema perizia e profes­
sionalità», il secondo pilota 
Giuseppe Pistorello e il vicedi­
rettore dello scalo Ignazio Bo-
naccorso. Quindi Morvillo ha 
anche aggiunto che «il sopral­
luogo ha consentito di accer­
tare che gli impianti aeropor­
tuali e la pista sono in perfette 
condizioni». 

Non sono d'accordo con 
questa tesi i comunisti che ieri 
hanno presentato alla Camera 
un'interrogazione al ministro 
dei Trasporti. Il Pei chiede l'a­
pertura di un'inchiesta sull'e­
pisodio di mercoledì e una ve­
rifica di tutti gli impianti di si­
curezza di Punta Raisi. Chiede 
anche di assumere iniziative 
per ridefinire le norme relative 
ai limiti di sicurezza per de­
colli e attcrraggi, «sottraendo 
cosi il pilota all'enorme e soli­
taria responsabilità di decide­
re». Infine chiede di dotare gli 
scali più soggetti alle turbo­
lenze atmosferiche di appa­
recchi d'allarme del tipo 
«wind shear». 

Torino 
«Clan dei 
eatanesi»: 
29 arresti 
• i TORINO. Sgominata una 
banda che operava a Torino 
spacciando droga, compien­
do estorsioni, rapine e attenta­
ti. La squadra mobile del ca­
poluogo subalpino ha arresta­
to 29 persone: cinque sono 
state colte in flagranza di rea­
to; le altre, perlopiù già colpi­
te da mandati di cattura per 
altre vicende, sono state indi­
viduate ricostruendo il mosai­
co delle complicità. Si tratta di 
una organizzazione che co­
minciò la propria attività 
nell'85 riunendo per la prima 
volta esponenti della 'ndran­
gheta e della mafia nell'inten­
to di assumere «la gestione» 
della criminalità sulla piazza 
torinese dopo i «blitz» che ne­
gli anni precedenti avevano 
mandato «ko» i «clan» catane-
se e calabrese. Spicca nel 
gruppo la figura di Pasquale 
[crino, 33 anni, originario di 
Gioiosa Jonica (Reggio Cala­
bria,), ricercato dall'86, nipote 
del «boss» Mario Ursini già im­
putato nel maxi-processo 
contro il «clan dei eatanesi». 

Il «tribunale dei giudici» 
decide oggi se mettere 
sotto inchiesta i due 
magistrati palermitani 

La maggioranza insiste 
ad accreditare le accuse 
di Alberto Di Pisa 
e degli «anonimi» 

Ayala e Conti 
nel mirino del Csm Giuseppe Ayala al suo arrivo al Consiglio superiore della magistratura 

Avvisi di garanzia per il trasferimento d'ufficio di 
Giuseppe Ayala, del «pool» antimafia della Procu­
ra di Palermo, e di Carmelo Conti, presidente del­
la Corte d'appello. È quanto si accinge a votare 
stamane, a maggioranza, il Csm. Smuraglia: «Si va 
a questo modo all'azzeramento degli uffici giudi­
ziari di Palermo, ipotesi definita dallo stesso Vas­
salli una vittoria della mafia». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. I metodi della giu­
stizia sommaria stanno facen­
do proseliti tra i membri del 
Csm, l'organo di autogoverno 
della magistratura? Sembre­
rebbe di si, a vedere come 
una parte dei suoi componen­
ti si muove sul cosiddetto «ca­
so Palermo», a costo di mette­
re a repentaglio il residuo pre­
stigio del consesso di palazzo 
dei Marescialli. I gruppi di Ma­
gistratura indipendente e di 
Unità per la Costituzione, e 
con toro i consiglieri della De, 
del Psi, del Pli (non senza dif­
ferenziazioni di accenti al loro 
interno), manovrano per «in­

criminare» Giuseppe Ayala, il 
Pm del maxiprocesso a Cosa 
nostra, e Carmelo Conti, presi­
dente della Corte d'appello. 

È una manovra che pare 
non tener conto d*;l riscontro 
obiettivo dei fatti, ma che si 
fonda, paradossalmente, sulle 
accuse mosse da Alberto Di 
Pisa, sospettato di essere l'au­
tore delle lettere anonime 
contro Giovanni Falcone e lo 
stesso Ayala. 

Ma vediamo le sequenze 
della giornata di ieri, un'altra 
giornata di tensioni e di scon­
tri. Ayala, giunto verso le 

15.30 a Palazzo dei Marescial­
li, deve attendere qualche 
tempo per poter deporre da­
vanti alla prima commissione 
de) Consiglio. Il presidente 
della commissione, Nino Ab­
bate (Unicost), ha infatti rice­
vuto un rapporto dal procura­
tore della Repubblica di Paler­
mo, Salvatore Curii Giardina, 
e lo legge agli altri consiglieri 
presenti. 

È un rapporto che nella so­
stanza recepisce la linea di­
fensiva di Ayala. Il quale poco 
dopo confuta, con il supporto 
di vari documenti, gli addebiti 
mossigli dagli anonimi, da Di 
Pisa, da qualche giornale. 

Anzitutto, il debito con il 
Banco di Sicilia, divenuto ogni 
giorno che passa una sorta di 
•pietra dello scandalo» a cari­
co di questo magistrato. Ayala 
ricorda che quel debito (250 
milioni di lire, raddoppiati da 
interessi fino al 18 per cento) 
era stato contratto insieme 
con la moglie - dalla quale. 
ora vive separato - per dar 

corso al restauro di due im­
mobili A garanzia della som­
ma concessa sta un vigneto di 
cento ettari, slimato due mi­
liardi e mezzo di lire. 

Ma una delle lettere anoni­
me attribuiva l'esposizione 
bancaria ad un debito di gio­
co di Ayala. Il quale ieri ha co­
si replicato: «Vivo ormai da su­
perblindato, la mia scorta è 
particolarmente efficiente, da 
13 anni non sono più iscritto a 
circoli ricreativi*. E ha prodot­
to documenti per precisare 
che dall'82 non ha condotto 
alcuna inchiesta sul Banco di 
Sicilia (il radicale Mellini ave­
va insinuato in un'interroga­
zione ai ministri Carli e Vas­
salli una sorta di interessata 
«benevolenza* dell'istituto di 
credito nei confronti del magi­
strato) . 

Circa la macchinazione la­
mentata dal Di Pisa ai suoi 
danni, Ayala smentisce che si 
sia mai manovrato per sottrar­
gli delle inchieste. «Nessuno si 
era accorto - ha aggiunto, 

con evidente ironia - che Di 
Pisa fosse quel garantista che 
oggi si proclama, soprattutto 
per quanto riguarda la gestio­
ne dei pentiti». 

Conclusa la deposizione, i 
commissari si sono attardati 
un una interminabile diatriba. 
Rivolgere o no delle domande 
ad Ayala? Ha aperto le ostilità 
Giuseppe Cariti di Magistratu­
ra indipendente: «Se dobbia­
mo interrogarlo, è indispensa­
bile emettere nei suoi con­
fronti un avviso di garanzia». 
Insomma, l'avvio formale di 
una procedura per il trasferi­
mento d'ufficio, analoga a 
quello in corso per Di Pisa. 

Di fronte a un simile irrigidi­
mento, il comunista Carlo 
Smuraglia ha consegnato a 
verbale una dichiarazione 
scritta. È la dissociazione da 
ogni ipotesi di allargamento 
del «caso Di Pisa», ormai suffi­
cientemente chiarito al Csm 
per poter essere chiuso. Ac­
certamenti su altre posizioni, 
secondo Smuraglia, andranno 

svolti dal comitato Antimafia. 
Altrimenti, si darebbe luogo a 
veri e propri polveroni, che 
creerebbero le premesse di un 
azzeramento degli uffici giudi­
ziari di Palermo. Azzeramento 
che lo stesso ministro Vassalli 
ebbe a definire, il 2 agosto in 
Parlamento, «un'ipotesi di de­
stabilizzazione e di accondi­
scendenza alla vittoria della 
mafia». 

Ma è proprio all'azzera­
mento denunciato da Smura­
glia e temuto da Vassalli che 
mira la maggioranza del Csm. 
A tarda ora la commissione, 
congedato Ayala, ha deciso di 
aggiornarsi a stamane alle ore 
9. Verrà presentato e votato 
un testo che propone avvisi di 
garanzia nei confronti di Aya­
la e dello stesso Carmelo Con­
ti, presidente della Corte d'ap­
pello di Palermo («colpevole* 
di aver sollecitato l'allontana­
mento di Di Pisa). A meno di 
colpi d; scena, questo docu­
mento sarà approvato a mag­
gioranza. Cosa succederà a 
Palermo? 

——"——— il 24 ottobre inizia l'appello per la strage di Bologna: la condanna 
sarebbe fatale per il capo della P2. «Altre rivelazioni» contro 9 giudici 

La paura di Gelli spiega il caso Montorzi 
Ancora una «bufala», nella grande sagra nata intorno 
al caso Gelli-Montorzi. L'agenzia di stampa Adnkro-
nos annuncia il trasferimento da parte del Csm di due 
giudici bolognesi, ma è un falso. Il secondo in pochi 
giorni. Circolano nomi di magistrati che avrebbero 
partecipato a un immaginario complotto del Pei- per 
condizionare il processo del 2 agosto. «Disinformano 
per spostare da Bologna il dibattimento d'appello». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

• H BOLOGNA. La notizia pio­
ve sui tavoli delle redazioni 
nel primo pomeriggio. Un lan­
cio dell 'Aankronos, agenzia di 
area socialista, annuncia l'av­
vio della procedura per il tra­
sferimento dei giudici bolo­
gnesi Libero Mancuso e Clau­
dio Nunziata. Un rapido con­
trollo al Consiglio superiore 
della magistratura rivela che 
ancora una volta, in pochi 
giorni, VAdnkronos si è - ed è 
solo la più benevola delle ipo­
tesi - sbagliata. 

Da palazzo dei Marescialli, 
infatti, tutti smentiscono. 

Qualcuno parla apertamente 
di «ennesima manovra». Non 
c'è nessuna inchiesta sui due 
magistrati. Al Csm è semplice­
mente arrivato il famoso «rap­
porto Montorzi*. una relazione 
in cui il procuratore generale 
di Bologna Mario Forte riferi­
sce sul voltafaccia dell'avvo­
cato che dopo un incontro 
con Licio Gelli ha rinunciato a 
difendere le parti civili del 2 
agosto, e ora accusa alcuni 
magistrati di essere stati «pilo­
tati» dal Pei. 

Il consigliere Marcello Mad­
dalena, di Magistratura indi­

pendente, leggerà quelle po­
che pagine e informerà la pri­
ma commissione. Un atto do* 
vuto, una procedura che si ri­
pete per ogni lettera, esposto 
o ritaglio di giornale inviati al­
l'organo dì autogoverno della 
magistratura."' ' -

Più si avvicina il processo 
d'appello (24 ottobre) e più 
s'infittiscono le «bufale», noti­
zie false, piccoli e grandi «ve­
leni» gettati a piene mani su 
una giustizia che si vuole a 
tutti i costi screditare. 

L'obiettivo principale, dico­
no a Bologna, è trasferire o 
condizionare pesantemente il 
processo d'appello per la stra­
ge alla stazione di Bologna. In 
primo grado, Licio Gelli, capo 
della P2, fu condannato a die­
ci anni di carcere per avere 
depistato le indagini. Una 
conferma in appello aumente­
rebbe le probabilità che la 
Svizzera conceda l'estradizio­
ne de! venerabile, finora sem­
pre negata. E da quando l'av­
vocato Roberto Montorzi si è 
misteriosamente «convertito», 
si sono intensificate te mano­

vre per scongiurare questa 
eventualità. 

Ieri, durante la riunione del­
la commissione Stragi, il guar­
dasigilli Vassalli ha annuncia­
to di aver sollecitato di nuovo 
le autorità elvetiche. Il repubr 
blScano Libero Gualtieri, presi­
dente delia commissione, ha 
detto che la preoccupazione 
principale è quella di impedi­
re l'inquinamento dell'operato 
della magistratura. 

Ed ecco che in ambienti 
giudiziari vengono fatti filtrare 
j nomi di magistrati ed espo­
nenti comunisti che, secondo 
le «rivelazioni» al veleno del­
l'avvocato Montorzi, avrebbe­
ro partecipato a immaginarie 
riunioni per decidere la strate­
gia dei processo per strage. Li 
diffonde l'agenzia Ansa, che 
parla di «indiscrezioni che pe­
rò non hanno trovato alcuna 
conferma». Montorzi li avreb­
be riferiti al giudice Mauro 
Monti, magistrato incaricato di 
indagare su eventuali pressio­
ni di Gelli e della P2 sull'avvo­
cato, anche se il suo nome 

compare negli atti della com­
missione P2. 

Oltre ai sostituti procuratori 
Claudio Nunziata e Libero 
Mancuso (che in fasi diverse 
indagarono sulla strage), al 
«complotto comunista» avreb-
tìèro#r(ècipatolt prestferìte 
e il vicepresidente della Corte 
d'assise che ha celebrato il 
processo, Mario Antonacci e 
Antonio Grassi, j giudici istrut­
tori Daniela Magagnoli, Adria­
na Scaramuzzino e Leonardo 
Grassi, il giudice di tribunale 
Paolo Giovagnoli, il pretore 
penale Giancarlo Scarpari, il 
presidente dell'editoriale «l'U­
nità» Armando Sarti, l'ex pre­
sidente della commissione 
Giustizia del Pei bolognese e 
attuale sindaco di San Lazza­
ro (Bologna) Sonia Parisi. 

Le prime reazioni sono 
qualcosa più che sconcertate. 
Alcuni magistrati, all'epoca 
dei fatti in questione, erano 
addirittura giudici civili. È il 
caso di Adriana Scaramuzzi­
no. «Mi ricordo di aver parteci­
pato solo a una convegno sul­
le stragi nell'85», dice il giudi­

ce istruttore. Convegno in cui 
naturalmente non c'era nulla 
di segreto e fu ampiamente 
resecontato sui giornali. Dura 
la reazione del presidente Ma­
rio Antonacci: «Non so cosa 
abbia detto Montorzi perché è 
tutto coperto da segreto istrut­
torio, Mi riservo comunque di 
sporgere querela. In nessun 
luogo, in nessun tempo, per 
nessun processo a me affidato 
ho mai partecipato a riunioni. 
Non sono un cretino e cono­
sco molto bene la deontolo­
gia professionale. Non sono 
un amico del Pei, nel senso 
che alcuni vorrebbero soste-' 
nere. Sono un estimatore di 
quel partito, cosa costituzio­
nalmente consentita». 

«Non credo che in presenza 
di calunniose indiscrezioni 
che nessuno conferma sia op­
portuno prendere posizione», 
dice il presidente deìV Unità 
Armando Sarti, «ritengo invece 
che sia mia dovere procedere 
ad atti specifici e ad iniziative 
giudiziarie per la salvaguardia 
della mia attività professionale 
e politica». 

Prima neve 
caduta 
in Alto Adige 
e sulle Dolomiti 

li 45° 
anniversario 
dell'eccidio 
di Marzabotto 

Freddo e neve caratterizzano questo fine settembre in Allo 
Adige, con grande disappunto per i numerosi turisti che af­
follano ancora quasi tutti i centri di soggiorno della provin­
cia di Bolzano. Nella notte è caduta la prima neve al di so­
pra di 1500 metri di quota. L'innevamento ha raggiunto i 
dieci centimetri allo Stelvio e ai valichi stagionali di Rombo 
e Stalle, per il cui transito è necessaria l'attrezzatura inver­
nale. Da un forte nevischio sono interessati anche i posti di 
confine italo-austriaci del Brennero e di Resia, ove il traffico 
si svolge pero senza complicazioni. La nevicata ha interes­
sato anche tutti sii attn passi alpini, che sono però regolar­
mente transitabili. E nevicato anche sulla zona dolomitica 
alle quote superiori ai 1600 metri. 

0(101 45° Oggi 45° anniversario del-
w j f a / -»** , l'eccidio di Marzabotto. Il 

presidente della Repubblica 
Francesco Cossìga ha invia­
to ai presidente del Comita­
to per le onoranze ai caduti 
un messaggio nel quale si 
afferma tra l'altro; «fi nome 
di Marzabotto, uno dei più 

tristemente suggestivi del nostro riscatto, risveglia nella me­
moria il ricordo di un tratto doloroso del cammino del po­
polo italiano quando l'impeto sfrenato della crudeltà e del­
la ferocia sembrava prevalere sugli argomenti della ragione 
e del rispetto della dignità dell'uomo. Ancora una volta vo­
gliamo rivolgere ai caduti di Marzabotto un pensiero com­
mosso e reverente e additare a noi stessi, ai giovani soprat­
tutto, l'esempio di tutti quegli italiani che in ore tanto tristi e 
buie seppero trovare la volontà e l'intelligenza pei salvare 
la patria ed il suo popolo». Messaggi sono stati inviati dai 
presidenti della Camera Nilde Sotti e del Senato Giovanni 
Spadolini. 

Boati e forti tremori per di­
verse ore nella tarda serata 
di mercoledì. Poi, a mezza­
notte circa, l'apertura di una 
nuova bocca eruttiva, a 
quota 1600, nella parete del 
cratere di sud-est, dalla par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te della valle del Leone, in 
• " ^ • • « ^ • • • • " " ^ • • • • l i direzione della valle del Bo­
ve. Dopo diciotto giorni, l'intensificarsi dell'attività de) vul­
cano si era cominciata a registrare il 10 settembre, l'Etna è 
entrato in piena eruzione. Una colata lavica, che fuoriesce 
da una frattura lunga circa 150 metri, ha già percorso alcu­
ni chilometri. Il ministro della Protezione civile Lattanzio ha 
presieduto un vertice in prefettura a Catania. Situazione sot­
to controllo. 

L'Etna in piena 
eruzione 
Situazione 
sotto controllo 

Premio di 
«produzione» 

*•• ^ 
insegnanti 

Si tratta di una massa com­
plessiva di 345 miliardi di li­
re destinati a quanti si impe­
gnano in attività e funzioni 
«specifiche e qualificanti» dì 
collaborazione, di insegna­
mento e di iniziative extra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ didattiche destinate al mi* 
• • " - • m ~ • • ^ - « « • • " ^ glioramento della qualità e 
dell'efficienza del servìzio scolastico. Per quanto riguarda 
l'anno scolastico *88/'89 già concluso, l'erogazione del 
compenso - che non sarà più generalizzata ma avverrà sul­
la base dell'effettivo impegno svolto - potrà avvenire dopo 
che le singole scuole avranno richiesto ai provveditorati agli 
studi i fondi relativi, entro ì limiti previsti dall'art. 3 del sud­
detto decreto del 13 luglio. Per quanto riguarda, invece, 
l'anno scolastico appena iniziato, entro il prossimo mese di 
ottobre i collegi dei docenti, relativamente al professori, e le 
assemblee delpersonale, con riferimento agli amministrati­
vi e tecnico-ausiliari, dovranno stabilire quali, tra te attività 
e le funzioni previste nel decreto ministeriale, siano da in­
centivare tenendo conto dei fondi che saranno messi a di­
sposizione di ciascuna scuola secondo i parametri fissati 
negli accordi governo-sindacati. Una quota del «premio in­
centivante», infine, sarà riservata alla contrattazione decen­
trata a livello provinciale. 

Motivi d'ambiente 
Sospesi i lavori 
dell'autostrada 
del Monte Bianco 

Nei sette cantieri dei rtovfl 
lotti In cui è suddivisa la co-
struenda autostrada «Aosta-
Monte Bianco» da ieri sono 
stati sospesi i lavori. La deci­
sione è stata presa in segui­
to alla sentenza del Tribù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie amministrativo regio-
• ^ " " ^ " " • • " - • naie del Lazio relativa al ri­
corso proposto da alcune associazioni ambientalisticìie 
contro gli atti con i quali è stata disposta la concessione p*»r 
la realizzazione dell autostrada. La società ha presentato ri­
corso al Consiglio di Stato. 

GIUSEPPE SIGNORI 

D NEL PCI c 3 
Inizia oggi a Madrid la festa della stampa comunista spagno­

la, all'iniziativa che si concluderà il 1° ottobre, il Pei sarà 
rappresentato dal compagno Goffredo Bettinl. segretario 
della Federazione romana e membro della Direzione. 

Ordinamento giudiziario 
Commissione Senato boccia 
il decreto di Vassalli 
«È incostituzionale» 
• 1 ROMA. Secco no ieri della 
commissione Affari costituzio­
nali dei Senato ad uno degli 
ultimi, più contrastati e critica­
ti decreti del governo, quello 
che detta norme sulla dirigen­
za delle sezioni delle indagini 
preliminari e delle preture cir­
condariali e che, in pratica, 
tutela le vecchie posizioni di 
potere ai vertici delle sezioni. 
Aspre critiche al decreto si 
erano levale, nei giorni scorsi, 
da parte di magistrati e avvo­
cati, che ritengono la norma 
contraria al nuovo processo 
penale, come altri provvedi­
menti del governo, quali quelli 
sulle preture circondariali e 
sulla carcerazione preventiva. 

Per protesta contro questo 
niodo di procedere del mini­
stro socialista Giuliano Vassal­
li, si era dimesso, alla fine del­
la passata settimana, da presi­
dente della commissione per 
l'adeguamento dell'ordina­
mento giudiziario al nuovo 
codice, il nolo magistrato Vla­
dimiro Zagrcbelsky, In un'in­
tervista alla Slampa aveva de­
nunciato il gesto del governo 
che - secondo il suo parere, 
largamente condiviso da vasti 
settori della giustizia - ha il 
.solo scopo dì mantenere al lo­
ro posto i magistrali che diri­
gono gli uffici di istruzione pe­
nale dei dodici maggiori tribu­
nali. Un dee reto-fotografia, in­
somma, 

Ieri toccava alla commissio­
ne Affari costituzionali del Se­
nato esaminare il provvedi­
mento, in via preliminare, per 
verificarne la costituzionalità. 
Ed è in quesla sede che è ve­
nuto lo stop. Contro il parere 
della maggioranza (Psi e De 
hanno votato a favore), la 
commissione ha, infatti, boc­
ciato il decreto, ritenendolo 
incostituzionale. Con l'opposi­
zione, ha significativamente 
votato lo stesso presidente 
della commissione, il de Leo­
poldo Elia, che ha sostenuto 
di non potere, come costitu­
zionalista, varare un simile 
provvedimento. Il voto di Elia 
è stato determinante per la 
sconfitta del governo e della 
maggioranza. «È assai signifi­
cativo - ha dichiarato il vice­
presidente del gruppo comu­
nista. Roberto Maflioletti - che 
la bocciatura del decreto sia 
avvenuta, oltre che con il voto 
decisivo dei senatori comuni­
sti, tutti presenti, anche con 
l'apporto delle competenze 
scientifiche e di rispetto della 
Costituzione, rappresentati dal 
presidente Elia». «Confidiamo 
- ha concluso Maffioletti -
che uguale rispetto della Co­
stituzione si registri in aula» 
dove, a norma di regolamen­
to. il decreto sarà ora esami­
nato accompagnato però dal 
parere di incostituzionalità 
della commissione e del suo 
presidente. D/V.C 

Arrestato a Zurigo dopo una fuga rocambolesca 

Preso l'uomo che uccideva 
per rubare carte d'identità 
È stato arrestato in Svizzera, nella notte del 21 set­
tembre, Pierluigi Cono, ex vigile urbano di un co­
mune del Milanese: è accusato di avere assassinato 
e bruciato tre persone per rubare la loro identità e 
realizzare truffe ai danni di banche e aziende. Cat­
turato al termine di una latitanza rocambolesca, Co­
llo starebbe già confessando: ma si indaga su di lui 
anche per alcuni delitti commessi in Svizzera. 

LUCA FAZZO 
• 1 MILANO È finita in un al­
bergo di Zurigo, il Royal Are 
di "Leonardstrasse, la lunga 
strada di sangue di Pierluigi 
Corio. trent'anni, il vigile urba­
no diventato dalla primavera 
scorsa uno degli uomini più 
ricercati d'Italia II vigile assas­
sino sì era fatto registrare con 
il nome di una delle sue vitti­
me: quello di Salvatore Zap­
pala, il pacifista siciliano ucci­
so e bruciato nella notte del 
14 marzo scorso alle porte di 
Bergamo. Corio era arrivalo al 
Royal Are nei pomeriggio del 
19 settembre: nella notte tra il 
20 e il 21 alla porta della sua 
stanza sono arrivati gli agenti 
della polizia cantonale con un 
mandato di cattura diramato 
dalla magistratura italiana at­
traverso la Criminalpol. Per 
qualche minuto Cono ha cer­
cato di barcamenarsi e negare 
la propna identità: poi ha ca­
pito di essere perduto e si è 
lasciato docilmente rinchiude­

re in una cella del carcere dì 
Zurigo. 

Nella prigione svizzera Co-
rio ha ricevuto mercoledì 
scorso la visita di Vittorio Ma-
sia, il magistrato bergamasco 
che guida le indagini contro 
di lui. La versione ufficiale di­
ce che il detenuto «collabora": 
in realtà, sembra di capire che 
Corio si stia abbandonando 
ad una vera e propria confes­
sione, raccontando per filo e 
per segno i tre delitti per i 
quali viene ricercato. L'omici­
dio di Vito Marino, il transes­
suale di 43 anni fulminato con 
una calibro 22 e dato alle 
fiamme nel settembre 1987 vi­
cino a Pavia; quello di Giulia­
no Ledda, il disoccupato pie­
montese eliminato nello stes­
so modo nel febbraio di que­
st'anno; quello, infine, di Sal­
vatore Zappala Perché? A 
questa domanda Cono è ha 
risposto indicando lo stesso 
allucinante movente che era 

già nelle ipotesi della polizia. 
«LÌ ho uccisi per prendere il 
loro nome», ha detto senza 
tradire emozioni questo giova­
notto dal volto insignificante. 

E di nomi nei suoi due anni 
e mezzo di clandestinità il fug­
giasco ne ha collezionati pa­
recchi: fin dal giorno in cui. 
dopo essersi intascati i soldi 
delle multe, venne cacciato 
dal corpo dei vìgili urbani di 
Cerro Maggiore, ed iniziò la 
sua vita di truffe: piccole truffe 
da qualche milione ciascuna 
ma portate a segno con rego­
larità e pignoleria da ragionie­
re del crimine; e proprio per 
compiere le sue truffe Corio 
cominciò a collezionare no­
mi. Qualche nome lo prese 
con le buone, come quello 
del suo collega Maurizio Erbi-
sti; qualcuno Io comprò per 
denaro, come quello di Enrico 
Lualdi, autonomo del «Leon-
cavallo», dei nomi di Ledda e 
Zappala si impossessò ucci­
dendo. Ma proprio l'ultimo as­
sassinio, quello di Zappala, 
ha segnato per luì l'inizio del­
la fine. 

La sera del 14 marzo scorso 
Zappala, un ragazzo un po' 
spiantalo ma onesto e fm 
troppo ingenuo, parti verso 
Bergamo insieme a Cono che 
aveva cercato di coinvolgerlo 
in un misterioso traffico con la 
Spagna. Zappala si sentiva si­
curo: sapeva di venire seguito 
a vista da un'auto della polizia 
milanese, che lui stesso aveva 

messo sull'avviso. Ma sul più 
bello l'auto-civetta si fermò e 
tornò a Milano1 e Corio potè 
con tutto comodo uccidere il 
suo sventurato compagno di 
viaggio, dargli fuoco e sparire 
nel nulla. 

Da quel momento il vigile-
assassino venne braccato sen­
za tregua. Le squadre omicidi 
di Bergamo e Milano intrapre­
sero una caccia costellata al­
l'inizio di infortuni e di insuc­
cessi: come quando Cono, ri­
parato in Spagna sotto il no­
me di Enrico Lualdi, venne 
fermato dalla Guardia ciuil in 
provincia di Barcellona e • in­
credibilmente - subito rilascia­
to; o come quando, all'inizio 
di giugno, riuscì ad imbarcarsi 
con lo stesso nome su un volo 
da Zurigo a Bogotà, verso un 
esilio dorato da cui ben diffi­
cilmente lo si sarebbe strap­
pato. Ma alla fine quest'uomo 
(che gli inquirenti ritengono 
un folle di estrema lucidità) 
ha commesso un errore: all'i­
nizio di settembre è tornato in 
Svizzera, firmando la sua con­
danna all'ergastolo. Prima di 
vederlo in un'aula di tribunale 
italiano, anche se l'estradizio­
ne e già stata richiesta, potrà 
però passare ancora molto 
tempo: i giudici elvetici voglio­
no prima vedere chiaro su al­
cuni delitti avvenuti in Svizze­
ra tra il maggio e il giugno di 
quest'anno, all'epoca del pri­
mo passaggio di Pierluigi Co­
no, storie inquietanti di uomi­
ni uccisi e dati alle fiamme. 
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IN ITALIA 

Sciopero 26 e 27 ottobre 
Riforma delle Usi 
e contratto: governo 
bocciato dai medici 
M ROMA. Si sono incontrati 
In mattinata col ministro della 
Sanità e poco dopo quello 
della Funzione pubblica li ha 
convocali per il 26 ottobre. Ma 
i due appuntamenti non sono 
bastati ai medici de! servizio 
sanitario che hanno fissato e 
confermato le due giornate di 
sciopero, criticando e bollan­
do il progetto di riordino della 
sanità oggi all'ordine del gior­
no del Consiglio del ministri. 
Anzi, nelle critiche al governo, 
j sindacati autonomi dei me­
dici hanno ritrovato la loro 
unità. Alla conferenza stampa 
di ieri mattina a Roma si sono 
presentati insieme i medici 
della Cosrned e della Cimo 
(aiuti ed assistenti ospedali) i 
primari dell'Anpo, quelli dei 
servizi territoriali della Simet, i 
convenzionati del Sumai e i 
medici di famiglia della 
Fimmg. Le prime critiche i lea­
der sindacali le hanno riserva­
le al ministro De Lorenzo, il 
cui disegno di riforma delle 
Usi non realizza l'obiettivo di 
separare il potere politico da 
quello tecnico. Anzi, secondo 
ì sindacati autonomi, il potere 
politico risulterebbe addirittu­
ra rafforzato: si moltiplicano i 
consigli di amministrazione e i 
comitati di gestione, e il diret­
tore manager dipenderebbe 
dai politici che Io nominano. 1 
medici si sono dichiarati inol­
tre contrari alto scorporo di 
una parte degli ospedali dalle 
Usi per non creare «nosocomi 
di serie A e di serie B e per 
mantenere Invece l'unitarietà 
dell'assistenza», il rischio è 
che quindi si cambi ed in peg­

gio. Ed i medici dipendenti 
sono stanchi di aspettare l'av­
vio delle trattative di un con­
tratto scaduto da due anni e 
mezzo: bocciati i ministri De 
Lorenzo e Casperi lo sciopero 
è fissato per il 26 e il 27 otto­
bre. 

Al termine della conferenza 
stampa i medici hanno ricevu­
to la convocazione del mini­
stro Gaspari per il contratto 
proprio per il 26 ottobre. Ma 
neanche questo è bastato per 
farli retrocedere dallo sciope­
ro che resta confermato. 

11 ministro della Sanità De 
Lorenzo ha replicato alle ac­
cuse dei sindacati medici af­
fermando che ciò che a loro 
non è piaciuto è che come 
medico e come ministro ab­
bia posto al centro del siste­
ma sanitario ì diritti dei cittadi­
ni e del malato e non la difesa 
dei diritti corporativi degli 
stessi sindacati». Ieri, infine, il 
disegno di legge di riforma 
delle Usi è stato illustrato alla 
conferenza Stato-Regione. 
«Non ci siamo proprio - ha af­
fermato il presidente della Re­
gione Emilia Romagna, Guer-
zoni - quello che propone il 
governo è una rivoluzione al-
l'indietro. Se non si cambia 
l'impostazione, il disegno di 
legge non avrà l'appoggio del­
le Regioni». Secondo Guerzoni 
la riforma prevede «poca ma­
nagerialità, molta inefficienza 
e un regime privato irrisorio. E 
molto chiaro invece il recupe­
ro da parte dello Stato di 
competenze regionali in una 
sorta di centralismo selvag­
gio». 

Aeroporto di Genova 
Il decollo di un aereo 
bloccato da un gabbiano 
Nessun pericolo, ma paura 
• GENOVA II volo dell'Ali-
talia Genova-Roma di Ieri 
mattina è stato ritardato da 
un gabbiano. È accaduto 
poco dopo le 7 quando il De 
•super 80» stava, rullando in 
velocità sulla pista per rag­
giungere la piazzola di de­
collo. La traiettoria di volo di 
un gabbiano è finita proprio 
contro il vetro della cabina 
di pilotaggio, sul quale l'uc­
cello è andato a spiaccicar­
si. Il pilota ha ridotto veloci­
tà e Virato di bordo tornando 
al terminal. Tutto sì è ridotto 
ad una pulizia dei vetri ma 
la necessità di ripetere le 
procedure previste per la 
riaccenslone dei motori ha 
provocato un ritardo di 40 
minuti. 

I gabbiani sono presenti 
in grossi stormi sull'aeropor­
to genovese anche se, di 
norma, si fermano lungo la 
diga foranea che separa la 

pista e il relativo canale di 
calma dal mare aperto. I 
grossi uccelli marini costitui­
scono un pericolo non tra­
scurabile per gli apparecchi 
in volo. Nella notte del 7 giu­
gno scorso l'equipaggio di 
un aereo merci che stava 
decollando da Genova per 
Colonia ha rischiato il disa­
stro per aver incrociato uno 
stormo di gabbiani, uno dei 
quali era stato risucchiato 
nella presa d'aria di un reat­
tore. Alla direzione aeropor­
tuale minimizzano: «I gab­
biani sono un fatto normale 
per un aeroporto sul mare 
come il nostro. Quando di­
ventano troppo folti vengo­
no dispersi sparando razzi'.. 
L'uso di fatchetti predatori, 
abbastanza diffuso sulle pi­
ste di aeroporti bersagliati 
da stormi, non servirebbe un 
granché tenendo conto del­
la mole del gabbiani. 

Nuovi blitz dei .carabinieri Ancora controlli e ispezioni 
del nucleo antisofoticazioni in case di riposo e cura 
A Lucca chiesta la chiusura per anziani e handicappati 
di un centro per minori «Situazione migliorata» 

«In quell'istituto è in pericolo 
la vita di 13 ragazzini» 
Nuovi controlli dei carabinieri del Nucleo antisofisti­
cazioni nelle case di riposo e cura per anziani, han­
dicappati e stavolta anche negli istituti che ospitano 
bambini e ragazzi. Durante le 545 ispezioni, accer­
tate 642 infrazioni (341/ penali e 301 amministrati-
ve) e denunciate 384 persone. A Lucca chiesta la 
chiusura di un istituto per minori: «È in pericolo l'in­
tegrità fisica e la salute dei ragazzi ospitati». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sono solo 13 i ra­
gazzi che vivono nell'Istituto 
per Artigianelli di Lucca, di 
cui è responsabile don Giu­
seppe Brandinì. Gli ospiti so-
no pochi, la struttura è picco­
la: ci sono tutte le premesse 
per pensare non ad un vero e 
proprio istituto ma ad una ac­
cogliente casa-famiglia per 
minori abbandonati o con ge­
nitori in difficoltà. Ma ben al­
tra realtà si sono trovati da­
vanti i carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni. Sporcizia 
dappertutto, nelle cucine, nei 
bagni, nelle camere e nelle re-
ferezioni, locali angusti che 
cadono a pezzi; ma le condi­
zioni igienico-sanitarie non 
sono solo da vergogna, sono 
•tali da mettere in pericolo la 

salute e l'integrità fisica dei 13 
ragazzi ospitali* si legge nel 
comunicalo del ministero del­
la Sanità, a cui i Nas hanno 
trasmesso i risultati di questo 
ennesimo blitz. I carabinieri 
hanno chiesto che l'Istituto 
venga chiuso, e i ragazzi tra­
sferiti al più presto altrove. 

Nuove sorprese anche nelle 
ispezioni nelle case di cura 
per anziani e per disabili. A 
Mortara, in provincia di Pavia, 
nella casa di riposo «Alceste 
Cortellona» erano in corso dei 
lavori di ristrutturazione in ai-
cune stanze. Più che normale 
quindi un po' di sovraffola-
mento di anziani. Ma stavolta 
si e veramente esagerato: vec­
chietti pigiati peggio che sar­
dine in scatola, e addirittura la 

camera mortuaria era stata 
adibita a magazzino. Il re­
sponsabile, Stefano Uccelli, è 
stato denunciato per omissio­
ne di atti d'ufficio e per servi­
zio di ristorazione abusivo. 
Nella «Casa protetta» di Pisa, 
gestita dalla Usi 12, ì 23 anzia­
ni ospiti, quando sono arrivati 
j carabinieri, erano assistiti da 
un infermiere generico e da 
due ausiliari e per mancanza 
di un refettorio i pasti veniva­
no serviti nei corridoi. E che 
pasti: sono stati sequestrati 30 
chili di carne congelata degna 
di finire giusto nel secchio 
dell'immondizia; per i carabi­
nieri è opportuno chiudere la 
struttura, A Massa Carrara ave­
vano scelto il nome pretenzio­
so di «Albergo Villa Maria». Ma 
dell'albergo non avevano né 
la struttura, né ii servizio, né le 
autorizzazioni; anzi ospitava­
no 32 anziani senza nessun 
permesso. Abusive anche le 
case di riposo «Clemente e 
Nella Ciccarelli» di Cuprama-
rittima, in provincia di Ascoli 
Piceno, e «Le Magnolie», ad 
Arzano, in provincia di Napo­
li. 

Insomma, non sono man­
cate le sorprese ai carabinieri 

dei Nas, che su ordine del mi­
nistero della Sanità erano tor­
nati a bussare alle porte degli 
istituti che ospitano anziani 
ed handicappati, sìa pubbli­
che che private. E i controlli 
proprio in questo settore era­
no recenti, risalivano a Ferra­
gosto. Allora i risultati furono 
allarmanti: 733 ispezioni, 488 
infrazioni penali, 823 ammini­
strative, 626 persone denun­
ciate, segnalati ben 28 istituti-
lager. Stavolta è andata me­
glio. 1 carabinieri dal 25 al 27 
settembre hanno bussato a 
545 istituti di cui 382 per an­
ziani (153 pubblici, 229 priva­
ti); 74 per handicappati (28 
pubblici e 46 privati); 89 per 
minori (32 pubblici e 57 pri­
vati). Le infrazioni rilevate so­
no state 642, di cui 341 penali 
e 301 amministrative e sono 
state denunciate 384 persone. 

«Complessivamente - spie­
gano a Roma ai comando dei 
Nas - la situazione che abbia­
mo trovato è stata migliore ri­
spetto ai controlli di agosto. 
La lezione si vede che è servi­
ta. Anzi, in molti casi abbiamo 
notato che erano in corso la­
vori per migliorare le condi­
zioni degli ospiti, sia dal pun­

to di vista igienico che della 
qualità del cibo e delle presta­
zioni sanitarie». E spesso, le 
infrazioni rilevate sono state di 
lieve entità. 

Perché le nuove ispezioni, a 
distanza di appena 40 giorni? 
«Dopo ì controlli di Ferragosto 
- rispondono al ministero del­
la Sanità - erano pervenute 
sia a noi che al comando dei 
Nas, nuove segnalazioni e de­
nunce. Quindi abbiamo di­
sposto le ispezioni: tutti con­
trolli nuovi, non siamo tornati 
dove già eravamo stati.» E i 
blitz continueranno, assicura­
no ai Nas. 

Dall'Umbria arriva la prima 
reazione. È dell'assessore re­
gionale alla Sanità Guido Gui­
di, che chiede che si vada ol­
tre: «Non è sufficiente control­
lare la corretta gestione am­
ministrativa degli istituti. È ne­
cessario verificare la qualità 
del servizio offerto agli utenti, 
superando la logica delle case 
di riposo, privilegiando l'assi­
stenza domiciliare». L'assesso­
re comunista ha annunciato 
che presto verranno resi noti i 
risultati di uno studio sulle 
strutture per anziani realizzato 
dalla Regione Umbria. 

—————- A Taurìanova eletto con i voti de il boss più volte inquisito 

Ciccio Mazzetta toma nella «sua» Usi 
Cossiga lo aveva destituito 
«Ciccio Mazzetta», un certificato dei carichi pen­
denti che assomiglia all'elenco telefonico, sotto 
processo per 11 diversi reati ed una cinquantina 
d'imputazioni, rientra trionfalmente nella Usi di 
Taurìanova. Da 11 lo aveva mandato via il presi­
dente Cossiga. Ma la De ha sponsorizzato 11 boss 
che è stato eletto all'assemblea dell'Usi da tutto lo 
scudocrociato e con la copertura del Msi. 

ALDO VARANO 

MI TAURÌANOVA II dottor 
Francesco Macrl, meglio noto 
come «Ciccio Mazzetta», ha ri­
messo i piedi dentro la Usi. La 
De df Taurìanova lo ha propo­
sto e poi eletto in Consiglio 
comunale nell'Assemblea Usi 
27. La stessa che il boss de ha 
diretto per lunghi anni trasfor­
mandola in un centro di ma­
laffare che ha costituito II cuo­
re del suo impero politico. Da 
Il l'esponente de ha manovra­
to distribuendo agli «amici* 
posti, forniture ed appalti fino 
a diventare il proprietario di 

un pacchetto di tessere che 
determinano le maggioranze 
nella De reggina e di migliaia 
di voti di preferenza che il 
boss, ad ogni sacadenza elet­
torale, utilizza sapientemente 
(è uno dei grandi elettori di 
Misasi) per aumentare la po­
tenza del proprio clan. 

Dalla presidenza della Usi 
don Ciccio era stato mandato 
via dal presidente della Re­
pubblica Cossiga che per riu­
scirci ha dovuto "aticare un 
bel po'. Cossiga ha dovuto fir­

mare ben tre decreti per gravi 
motivi di ordine pubblico per 
schiodarlo dalla presidenza 
dell'Usi. Ora, la rimessa in gio­
co di «Mazzetta», dopo la 
squalifica presidenziale, suo­
na come una esplicita ed ar­
rogante censura della De su 
quanto è stato fatto. 

L'elezione a componente 
della Usi è condizione neces­
saria per riacciuffare la presi­
denza. Ed è quello il- vero 
obiettivo di don Ciccio. Il con­
trollo della sanità da parte dei 
Macrl, soprattutto la possibili­
tà di poter usare l'ospedale di 
Taurìanova come «cosa sua». 
è il centro strategico del pote­
re del clan. 

«Mazzetta» è stato sponso­
rizzato ufficialmente dal pro­
prio partito, alla luce del sole 
e senza incontrare alcun osta­
colo tra nessuno dei 18 consi­
glieri De di Taurìanova. Com­
missario de, dopo le manette 
scattate ai polsi di don Ciccio 

all'indomani di un trionfo elet­
torale sul quale permangono 
inquietanti ombre su cui inda­
ga la magistratura, 6 Sebastia­
no Vincelli, per lungo tempo 
sottosegretario di Statò e com­
pónente della'direzione na­
zionale della De. Pei, Psl, Psdi, 
Pri sono usciti dall'aula prima 
che si procedesse alle votazio­
ni. Unica copertura, il Msi. An­
gela Napoli, consigliere comu­
nale e segretario provinciale 
del Msi, è infatti rimasta in 
Consiglio a far da numero 19. 
Per premio la De le ha con­
cesso un seggio nell'Assem­
blea Usi. 

Anche la votazione dei 
componenti dell'Assemblea 
dell'Usi, come quella per il 
rinnovo del consiglio comu­
nale nei mesi scorsi, è avvenu­
ta in un clima torbido prepa­
rato da episodi inquietanti, Lo 
scorso agosto sulla porta di 
casa del consigliere de Anto­
nio Crea, sindaco in pectore 

prima che la spuntasse Olga 
Macrl, sorella (manco a dir­
lo) di don Ciccio, è stata ritro­
vata una potente carica di tri­
tolo che solo per combinazio­
ne non è esplosa. Pochi giorni 
dopo, durante una riunione 
del consiglio comunale, i 
gruppi delle opposizioni ave­
vano dovuto faticare non po­
co per strappare al consiglio 
un documento di solidarietà 
ed allarme per l'attentato a 
Crea che il sindaco Olga Ma­
crl aveva inizialmente escluso 
«perché la De non si interessa 
di queste cose». 

I partiti democratici di Tau­
rìanova in un documento con­
giunto hanno chiesto lo scio­
glimento del Consiglio comu­
nale di Taurìanova e si sono 
dimessi con una lettera inviata 
ai segretari nazionali, regiona­
li e provinciali dei partiti. Non 
riconoscono l'autorità del 
Consiglio perché è il risultato 
di votazioni caratterizzate da 
violenze ed intimidazioni. 

Franco Corleone Ersilia Salvato 

Legge antidroga al Senato 
Bocciate le norme 
contro il narcotraffico 
Dura reazione del Pei 
Ancora una volta i senatori socialisti sono rimasti 
isolati nel loro tentativo di forzare la discussione 
sulla legge antidroga in corso nelle commissioni 
Sanità e Giustizia del Senato. Tutti i gruppi presenti 
negli uffici dì presidenza delle commissioni hanno 
respinto la proposta di sedute non-stop avanzata 
da Sisinio Zito, il presidente socialista della Sanità. 
Bocciato l'articolo sui narcotrafficanti. 

• i ROMA. Due sedute oggi, 
una domani, tre lunedi (com­
presa una notturna): questo il 
programma dei lavori messo a 
punto dagli uffici di presiden­
za delle commissioni Giustizia 
e Sanità di palazzo Madama. 
11 calendario è stato proposto 
dai radicali ed approvato con 
il voto di comunisti, democri­
stiani, repubblicani. Astenuti 
gli indipendenti di sinistra per­
ché - ha detto Pierluigi Ono­
rato - «finire lunedi significa 
impedire ai gruppi di opposi­
zione di presentare dignitose 
relazioni di minoranza». Prima 
che passasse la proposta del 
radicale Franco Corleone, era 
stato bocciato il calendario 
non-stop preparato da Sisinio 
Zito e poi anche quello del re­
pubblicano Giorgio Covi, pre­
sidente della commissione 
Giustizia, che eciudeva le se­
dute domenicali. Lo stesso 
Covi ha poi voluto precisare 
che in aula si andrà soltanto 
se le commissioni avranno 
terminato l'esame dì tutto il 
disegno di legge. Covi ha cosi 
fornito una corretta lettura 
delle conclusioni della confe­
renza dei capigruppo, che 
prevedono il disegno di legge 
all'ordine del giorno dell'aula 
dal 4 al 6 di ottobre «nella pre­
visione» - come ha detto Spa­
dolini - che le commissioni 
concludano. Se queste invece 
non terminano l'esame, in au­
la non si andrà, neppure per 
svolgere la discussione gene­
rale. 

La decisione sul calendario 
è stata giudicata da Ersilia Sal­
vato «molto equilibrata». «So­
cialisti ancora una volta isola­
ti», ha commentato il verde-ar­
cobaleno Guido Pollice. «Una 
soluzione ragionevole» è il 
giudizio di Franco Corleone, 

Chiuso il capitolo del pro­
gramma di lavoro, le commis­
sioni hanno potuto finalmente 
riunirsi. Ma l'inizio non è stato 
buono. La maggioranza ha in­
fatti abrogato l'articolo 7, che 
prevedeva pene severissime 
contro i narcotrafficanti, gra­
zie all'introduzione dei reato 
di associazione per il traffico 
di sostanze stupefacenti. L'ar­
ticolo 7 era stato proposto dal 
Pei e dedotto dalla legislazio­
ne antimafia. L'abrogazione è 
stata proposta dai radicali 
(usciti dall'aula al momento 
del voto sperando cosi di far 
mancare il numero legale) e 
votata dalla De, dal Psi e dal 
Pri. Immediata la reazione del 
commissari comunisti: «Si sta 
svendendo la battaglia contro 
i grandi trafficanti di droga -
hanno detto Nereo Batello ed 
Ersilia Salvato -. L'abrogazio­
ne dell'artìcolo 7 è un segno 
politicamente grave. Si sta 
snaturando la legge nella qua­
le alla fine resteranno solo le 
norme repressive contro l 
consumatori. Particolarmente 
inquietante è II comportamen­
to della De che, mentre affer­
ma di condividere la sostanza 
degli articoli abrogati, in realtà 
ne vota la soppressione. È un 
alibi per chi non vuole com­
battere realmente il grande 
traffico di stupefacenti, ii rici­
claggio, gli investimenti di de­
naro sporco, i "colletti bian­
chi" della droga». 

fi voto negativo di ieri segue 
quello analogo dell'altra sera 
quando b stato abrogato, 
sempre con voto dì maggio­
ranza, l'articolo 6 che definiva 
il reato di traffico di stupefa­
centi e i delitti ad esso colle­
gati. Sj riprende oggi con la 
norma sul riciclaggio di dena­
ro sporco. OG.FM 

A un anno dalla polemica sulla donna sacerdote 

Dal Papa il Primate anglicano 
U divide l'infallibilità 
Stamane giunge a Roma, accolto dal cardinale Wil-
tebrands e dal sostituto monsignor Cassidy, il prima­
te della Chiesa anglicana Robert Runcie, che oggi 
pomeriggio avrà un primo colloquio con Giovanni 
Paolo 11 in Vaticano. Il dialogo tra le due Chiese ha 
fatto registrare in quasi trentanni significativi passi 
avanti. Il dissenso resta sulla donna sacerdote, sul 
primato di Pietro e sull'infallibilità pontificia. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. La 
prima visita che l'attuale pri­
mate della Chiesa anglicana, 
dottor Robert Runcie, compirà 
oggi pomeriggio in Vaticano 
ed il suo colloquio con il Pon­
tefice della Chiesa romana of­
friranno l'occasione per fare il 
punto sul dialogo che negli ul­
timi trent'anni ha fatto regi-
slrare alle due comunità reli­
giose convergenze e dissensi. 
I punii di contrasto che per­
mangono riguardano, essen­
zialmente, la questione della 
donna-prete, il diverso modo 
dì considerare il primato uni­
versale di Pietro, l'infallibilità 
pontificia. 

Il primate, che giunge sta­
mane a Roma accompagnalo 
dai suoi più stretti collaborato­
ri. aveva avuto modo di incon­
trare altre volte Giovanni Pao­
lo 11: una prima volta nel Gha­

na nel 1980, una seconda vol­
ta a Londra nel 1982, una ter­
za volta in India nel febbraio 
1986 e ancora nell'ottobre di 
quell'anno quando papa 
Wojtyla promosse ad Assisi la 
giornata mondiale della pace 
con la partecipazione di espo­
nenti di tutte le religioni. Ma è 
la prima volta (la prima in as­
soluto fu quando il dottor Fi-
sher fu invitato da Giovanni 
XXIII) che l'attuale primate 
della Chiesa anglicana si reca 
in Valicano dove avrà con il 
Papa ire inconlri fino al 2 otto­
bre quando ripartirà per Lon­
dra. 

La visita del primate avvie­
ne ad un anno dalla conferen­
za di Lamberti) (la massima 
assise della Chiesa anglicana) 
che vide al centro del dibattito 
proprio la controversa que­
stione della donna sacerdote. 

Una polemica teologica ed 
ecclesiologica resa ancora più 
viva perché la Chiesa episco­
paliana americana (cioè col­
legala a quella anglicana) 
aveva ordinato una donna, 
Barbara Clementine Harris, 
addirittura vescovo delia dio­
cesi del Massachusetts. Un 
episodio che fece mollo scal­
pore tanto che Giovanni Paolo 
II, vedendo in tale atto un 
ostacolo al dialogo tra le due 
Chiese, espresse in una lettera 
all'arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcie, tutta la 
sua preoccupazione. E, dopo 
aver riaffermato la sua opposi­
zione all'ordinazione della 
donna sacerdote con la «mu-
liens dignitatem», papa Wojty­
la tornò sull'argomento nel 
suo discorso natalizio dello 
scorso anno. 

In una intervista concessa 
alia rivista // Regno appena 
uscita, il dottor Runcie ha di­
chiarato che «non è questo 
l'unico punto che dobbiamo 
discutere né l'unica difficoltà». 
Ed ha aggiunto' •Gh ostacoli 
non sono una scusa per ab­
bandonare il dialogo, ma so­
no il motivo per il dialogo» Il 
primate d'Inghilterra si mostra 
così fiducioso senza nascon­
dersi i punti di dissenso. 

A tale proposito va rilevalo 

che il primato di Pietro, inteso 
come pnmato d'onore che 
non limiti i diritti e le autono­
mie delle conferenze episco­
pali, viene riconosciuto senza 
difficoltà sia dalla Chiesa an­
glicana che da quelle ortodos­
se. Il contrasto sorge quando 
del primato se ne vuole fare 
una autorità giurisdizionale 
che il Papa di Roma esercita 
sulla sua Chiesa. Il problema 
è il rapporto tra autorità ponti­
ficia e collegialità episcopale; 
fu al centro del Concilio ecu­
menico Vaticano II ed a circa 
venticinque anni dalla sua 
chiusura non è stato ancora 
risolto, anche se il peso dei 
vescovi, delle conferenze epi­
scopali nazionali è andato 
crescendo. Per esempio il Si­
nodo mondiale dei vescovi, 
come organismo permanente, 
ha solo carattere consultivo, 
ma il Papa, nelle sue decisio­
ni, tiene sempre più conto dei 
suoi orientamenti. Un dissen­
so, forse, insuperabile, riguar­
da invece la infallibilità ponti­
ficia che è stata messa in di­
scussione negli ultimi tempi 
all'interno stesso della Chiesa 
cattolica. I colloqui tra il Papa 
ed il primate d'Inghilterra do­
vrebbero perciò offrire ele­
menti per cominciare a fare 
chiarezza. 

Esperimento pilota in Campania di un sensore a raggi infrarossi 

In tre minuti è possibile sapere 
dove è scoppiato l'incendio 
È possibile segnalare gli incendi, pochi minuti do­
po che si sono verificati in modo da poter interve­
nire tempestivamente? Il quesito se lo sono posto 
i tecnici della Selenia. La risposta è un sofisticato 
sensore all'infrarosso, capace quindi di funzionare 
24 ore su 24 e in tutte le condizioni atmosferiche, 
a cui viene affiancata una telecamera e un siste­
ma di elaborazione dati. Si chiama Sri-I 0. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • VALLO DELLA LUCANIA 
(Salerno). Si chiama Sri-10. 
Lo ha messo a punto la Sele­
nia. Serve per avvistare incen­
di di giorno e di notte. Siamo 
ad una svolta nella lotta con­
tro il fuoco che devasta boschi 
e macchie? La tragica espe­
rienza dell'estate scorsa in 
Sardegna, con tutto il suo cari­
co di morti, ha sensibilizzato 
non solo l'opinione pubblica. 
Ma Sri-10 non è «nato» dopo 
la Sardegna. È qualche anno 
che i (cenici della ditta italia­
na, che ha una divisione spe­
cializzata in radar e sistemi di 
controllo, stanno mettendo a 
punto la «macchina». S! tratta, 
per dirla nel modo più sempli­
ce possibile, di un sensore ca­
pace di rilevare le emissioni 
infrarosse di un incendio, an­
che di limitate dimensioni (tre 
metri quadrati per due, ma 

anche meno come abbiamo 
potuto constatare di perso­
na), fino a dieci chilometri di 
distanza. L'esperimento di 
prova, riuscito naturalmente, 
si è svolto tra i monti alle spal­
le di Vallo della Lucania, in vi­
sta di uno splendido mare, al­
l'interno di un'azienda fore­
stale della Lucafor. Sri-10, al 
quale è collegata anche una 
camera tv, è piazzato su una 
piattaforma girevole di una 
certa altezza. La piattaforma 
scandisce tutto l'arco dell'oriz­
zonte in 60 secondi. Per esse­
re sicuro di non sbagliare e di 
non gettare un inutile allarme, 
solo quando per la terza volta 
(cioè dopo tre minuti) incon­
tra la fonte di calore si mette 
in moto e dà l'allarme. Sul­
l'apparecchio predisposto al 
centro di controllo l'operatore 

vedrà localizzato non solo 
l'ettaro di terreno in cui è 
scoppiato l'incendio, ma avrà, 
insieme alle coordinate, le 
condizioni meteorologiche, ia 
tipologia del bosco e della 
conformazione del territorio. 

L'esperimento cui abbiamo 
assistito a Vallo di Lucania ha 
visto Sri-10 segnalare un in­

cendio di un metro per un 
metro (un paio di fascine an­
che bagnate che facevano più 
fumo che fiamme, situate su! 
greto di un torrente asciutto) 
ad un chilometro e mezzo di 
distanza. 

Il sistema escogitato dalla 
Selenia è risolutore di ogni 
problema? Nessuno, natural­
mente, dice questo. Solo che 
può essere di notevole sup­
porto per l'uomo. Dice, infatti, 
il dottor Alessandrini, direttore 
generale del settore economia 
montana e foreste del ministe­
ro dell'Agricoltura e tecnico di 
riconosciuto valore: «Dobbia­
mo puntare sulla prevenzione. 
Intervenire nella prima mez­
z'ora in cui si è sviluppato l'in­
cendio significa ridurre il dan­
no almeno della metà e spe­
gnere l'incendio da terra, sen­
za l'intervento dei Canadair o 
degli elicotteri*. 

E che gli avvistamenti siano 
utili lo ha dimostrato l'esperi­
mento fatto quest'anno all'iso­
la di Caprera dove, con un sì-
stema solo televisivo (e quin­
di più limitato), gli incendi si 
sono ridotti della metà. 

Che cosa proteggere? In Ita­
lia abbiamo una superifìce di 
oltre 8 milioni dì ettari di bo­
sco di cui un milione ad altis­

simo rischio. Fxco, almeno 
questi bisognerebbe tutelarli, 
anche perché non possiamo 
chiedere al Brasile di non bru­
ciare l'Amazzonia, in nome 
dell'aria che respiriamo, e poi 
abbandonare i nostri boschi 
alle fiamme. E i nostri boschi 
non godono di una situazione 
ottimale. L'abbandono dell'a­
gricoltura nelle zone monta­
ne, e quindi la diminuita pre­
senza dell'uomo, un clima 
sempre più secco, l'effetto ser­
ri, hanno stravolto la situazio­
ne. In queste condizioni gli in­
cendi, dolosi o colposi che 
siano, sono sempre pio all'or­
dine del giorno. La tecnologia 
ci può dare una mano. Per 
ora il costo d'impianto per et­
taro di terreno accidentato si 
aggira (ma anche supera) le 
lOOmila lire l'anno cui biso­
gna aggiungere la manuten­
zione (11-13 mila lire l'anno). 
Il vero problema, e nessuno 
se lo nasconde, è quello di 
che cosa succede una volta 
che Sri-10 ha dato l'allarme, 
Siamo attrezzati per far partire 
immediatamente gli interventi 
di soccorso, u si deve arrivare 
ad una diversa distribuzione e 
collocazione dei mezzi? Ma, 
questo, non è problema che 
possa risolvere una macchina, 
anche la più intelligente. 
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NEL MONDO 

Salito al potere nel '65 Cory Aquino, presidente 
come «uomo nuovo» dall'86, ha dichiarato 
instaurò una dittatura che la salma non potrà 
basata sulla legge marziale essere sepolta in patria 

La motte dì Marcos 
Per ventuno anni regnò sulle Filippine 
• L ex presidente delle Filippine Ferdinand Marcos è morto 
in un ospedale di Honolulu dopo una degenza durata oltre 9 
mesi Malato ai polmoni e ai reni viveva ormai in stato semico-
matoso Relegato nel dorato esilio hawaiano dal febbraio 1986 
quando uria rivolta popolare lo costrinse a fuggire da Manila 
Marcos aveva più volte chiesto al nuovo governo senza mai ot 
tenerlo il permesso di rientrare in patria la sua regia occulta 
ha mosso le fila di alcuni tentativi di golpe contro Cory Aquino 
Quest ultima ha inviato le sue «personali condoglianze alla fa 
miglia perché io e i miei figli sappiamo quanto sia grande que 
sto dolore» Ovvio il riferimento al manto Nmoy Aquino ucciso 
da sicari di Stato quando Marcos era al potere Cory ha comun 
que ribadito immediatamente che la salma dell ex dittatore non 
potrà essere sepolta in patria fino a quando «il governo questo 
o i successivi non abbiano deciso diversamente» Ciò «neil inte 
resse della sicurezza di coloro che prendono la notizia della 
morte di Marcos in modo largamente e appassionatamente 
conflittuale» Contemporaneamente però il vicepresidente Lau 
rei e I ex ministro delia Difesa Ennie hanno proposto addirittura 
che siano resi alle spoglie «gli onori dovuti a un capo di Slato» 
Non si escludono manifestazioni dei fedelissimi de I ex dittato­
re Fra i messaggi di condoglianza quello del presidente amen 
cano che si è detto rattristato per la scomparsa di Marcos 

OABRIIL BERTiNCTTO 

• I Ripensando ai giorni del 
la caduta di Marcos parados 
salmente il ricordo più nitido 
è un immagine sbiadita t ulti 
ma apparizione televisiva del 
dittatore la sera prima della 
fuga dalle Filippine in aereo 
Quel giorno dati alba al tra 
monto quasi tutte le stazioni tv 
erano passate in mano ai par 
tlgiani di Cory anche a prezzo 
di sanguinosi scontri armati 
con i militari fedeli al regime 
La sera del 25 febbraio 1986 
solo Canale 9 ancora accetta 
va di trasmettere i proclami 
del governo E d improvviso 
comparve Marcos intervistato 
in diretta da un anchorman 
della tv La ricezione era pes 
sima Marcos aveva un aspet 
to spettrale la voce sembrava 
arrivare da un altro mondo 
Canate 9 lavorava a ranghi n 
dotti poiché gran parte del 
personale aveva disertato e i 
rivoltosi stavano mettendo 
fuori uso I ripetitori ad uno ad 
uno 11 tiranno sembrava avere 
mantenuto 1 abituale impassi 
bililà il controllo di sé e la ca 
pacìtà oratoria che da giovane 
ne avevano tatto un famoso 
avvocato pnma che intrapren 
desse la carriera politica Ma 
ad un certo punto cadde la 
maschera II giornalista gli 
chiese se era stato dichiarato 
il coprifuoco E Marcos rtspo 
se «Bene dal momepto che 
lei pone jl problema si in 
questo momento dichiaro il 
copnfuoco» Era chiaro che 
non sapeva oiù cosa fare che 
improvvisava che la situazio 
ne gli sfuggiva di mano II 
Marcos padrone delle Filippi 
ne cessava di esistere da quel 
1 Istante Foco dopo la sua sa 
goma grigiastra che da qual 
che minuto era ormai solcata 
da sempre più fastidiose inter 
ferenze elettroniche veniva 
definitivamente risucchiata 
nel buio di un completo 
black out Finiva con Marcos 
anche I era marcosiana 

Era iniziata ventun anni pn 
ma I età di Marcos e in ma 
nlera allora trionfale Dopoes 
ser saltato senza tanti scrupoli 
dal carro del partito liberale a 

quello dei nazionalisti Ferdi 
nand Edralin Marcos nato a 
Sarrat nell estremo nord del 
paese nel 1918 si presentava 
alle presidenziali e sbaraglia 
va II candidato avversario Era 
il 1965 Marcos succedeva a 
Diosdado Macapagal dopo 
una campagna in cui si era af 
fermato come il campione 
della borghesia nazionale e 
produttiva contro i settori pa 
rassitan conservatori e succu 
bl degli interessi dell alleato 
americano 11 suo disegno 
che non riuscì mai a realizza 
re e nel quale con il senno di 
poi ci si potrebbe chiedere se 
abbia mai creduto veramente 
era quello di favorire un co 
tossale travaso di proprietà 
terriere dai latifondisti ai colti 
vatori e contemporaneamente 
porre le premesse per un de 
colto industriale che avrebbe 
visto lo Stato muoversi a so­
stegno degli imprenditori pri 
vati Un nsultato lo ottenne 
nusc) a sgretolare il blocco 
dominante tradizionale un li 
mitato gruppo di famiglie che 
dagli anni della dipendenza 
coloniale dagli Usa (1898 
1946) o addirittura dall anco­
ra più lontana epoca in cui le 
Filippine erano solo unap 
pendice della lontana Spa 
gna avevano tenuto salda 
mente in pugno le leve del 
potere polìtico ed economico 
L antica crema aristocratica si 
squagliò Clan rinomati e po­
tenti (come quello degli stessi 
Aquino) furono messi in om 
bra dà un nuovo nascente oli 
gopolio di fedelissimi marco 
Siam (che divennero poi noti 
come «cronies») non meno 
assetato di ricchezze e di pri 
vilegi 

E tuttavia per molti anni 
Marcos fu indubbiamente po­
polare A suo favore giocare» 
no van fatton Era un «uomo 
nuovo» in cui i diseredati i di 
sperati delle baraccopoli i 
senzaterra delle campagne 
potevano in qualche modo ri 
conoscersi nel quale poteva 
no vedere una sorta di vendi 
calore il castigatore dei pa 

Così si impossessò 
di 10 miliardi di dollari 
• i MANILA Quella notte del febbraio 1986 
quando Ferdinand Marcos la moglie Imelda i 
figli e i collaboratori più stretti fuggirono da 
Manila i primi rivoltosi che penetrarono net 
palazzo presidenziale di Malacanang si trova 
rono di fronte ad uno spettacolo quasi fiabe 
sco le oramai famose 1800 paia di scarpe di 
Imelda centinaia di abiti ali ultima moda 
gioielli gemme mobili d argento quadri che 
ntraevano dittatore e consorti in abiti regali Ma 
tutto ciò non era che una parte infinitesimale 
delle ricchezze che i coniugi Marcos nei 21 an 
ni del loro dominio avevano trafugato alle cas 
se dello Stato e che Mando alle stime più pru 
denti basterebbero a ripagare oltre un quinto 
del colossale debito estero filippino (ventotto 
miliardi di dollari ameneani) mentre altri nten 
gono che superino addinttura la cifra totale 
dell indebitamento 

La commissione per il buon governo istituì 
ta dalla nuova amministrazione di Corazon 
Aquino non è ancora riuscita a calcolare la 
profondità del 'buco» 5 miliardi di dollari op­
pure 30 oppure ancora secondo I opinione 
prevalente 10 l oc< ulto impero finanziano dei 
coniugi Marcos è disseminato in tre paesi di tre 
continenti diversi Filippine Svizzera Stati Uni 
ti Una data sembra certa ed è quella del 1968 
anno in cui il presidente fece la sua pnma ope 
razione trasferendo 250mita dollan su una 
banca in Svizzera Da allora le manovre e le 

iniziative finanziane si moltiplicarono divenen 
do sempre più complesse e articolate Aiutato 
da soci filippini e stranieri Marcos costituì so­
cietà e alberghi nelle Filippine acquistò palaz 
zi e grattacieli a New York incanalò milioni di 
dollan nelle banche in Svizzera comprò azioni 
e titoli 

Le operazioni finanziane erano state esegui 
te con maestna I giudici filippini tuttavia qual 
cosa sono riusciti a fare Hanno accusato Mar 
cos di avere percepito emolumenti eccessivi e 
hanno sequestrato 347 società di proprietà sua 
e dei suoi affiliati per un valore di 4 miliardi di 
dollan Anche la giustizia americana si è mos 
sa A New York contro i coniugi Marcos è stato 
istruito un processo penale per frode bancana 
e acquisti in immobili con denaro pubblico 
Co -nputati sono personaggi assai noti come il 
faccendiere saudita Adnan Khashoggi arresta 
to sotto I accusa di aver fatto da prestanome 
per Marcos intestando a sé stesso la proprietà 
di case comprate per conto dell ex dittatore 
Marcos si è sempre detto innocente Anche se 
pochi credono alla romanzesca vicenda che i 
familiari di Marcos amano raccontare per giù 
stiheare II lusso sfrenato in cui vivevano e in cui 
tuttora vivono il fortunato ritrovamento di un 
tesoro abbandonato dai giapponesi invasori a 
Manila dopo la sconfitta subita nella seconda 
guerra mondiale 

droni di un tempo Prima an 
cora di imporsi come tiranno 
Marcos seppe conquistare la 
simpatia di larghi strati popo­
lari offrendo di sé un immagi 
ne sostanzialmente fasulla di 
nazionalista innovatore Non 
esitò nemmeno di fronte a 
grossolane falsificazioni della 
venta storica attribuendosi ad 
esempio un ruolo di capo par 
tigiano nella resistenza anti-
giapponese quando invece 
stando a documenti che gli 
americani hanno divulgato a 
partire dal 1985 non aveva 
quasi combattuto E portò 
(acqua, le strade e la luce 
elettrica in villaggi sperduti 
spese grandi somme in opere 
pubbliche di ogni tipo nella 
sua provincia di ongine Ilo-
cos dove ancora oggi il popo­
lo I adora La realizzazione di 
infrastrutture avvenne senza 
un piano coordinatore men 
tre per altri aspetti il tenore di 
vita dei filippini anziché mi 
gliorare peggiorava a vista 
d occhio disoccupazione fa 
me malattie mietevano vitti 
me e costringevano centinaia 
di migliaia di uomini e donne 
ad emigrare in cerca di una vi 
ta migliore 

Marcos vinse le presiden 
ziali del 1965 in maniera quasi 
pulita Fu riconfermato in cari 
ca nel 1969 anche grazie ai 
brogli A rigor di legge non 
avrebbe potuto ottenere un 
terzo mandato Ma il suo gu 
sto del potere era pan alla sua 
spregiudicatezza La legge 
marziale dichiarata nel 1972 
risolse ogni problema giuridi­
co Marcos rimaneva al potere 
e non aveva più avversari per 
che scomparivano partili sin 
dacati giornali e gli opposito-
n finivano in galera Procla 
mando la legge marziale il 
neodittatore si garantiva la 
permanenza a palazzo Mala 
canang a tempo indefinito e si 
accingeva a «proteggere la Re 
pubblica delle Filippine e ta 
nostra democrazia minaccia 
ta da pencoli di violento nbal 
lamento del governo regolar 
mente costituito* 

A cosa si nfenva Marcos an 
nunciando alla nazione la fine 
delle libertà7 Alla guerriglia 
comunista che stava appena 
risorgendo nelle nuove vesti 
del Nuovo esercito del popolo 
(Npa) sulle ceneri del movi 
mento Huk degli anni cin 
quanta Ai separatisti musu) 
mani dell isola di Mindanao 
Al movimento studentesco 
molto atuvo a Manila e alle 
proteste popolari che in quei 
pnmi anni settanta si erano 
fatte particolarmente vivaci 
Per rendere più credibile la 
presunta minaccia eversiva il 
regime orchestrò una sene di 
gravissime provocazioni co­
me I attentato fasullo e per 
fortuna incruento al ministro 
deila Difesa Juan Ponce Enn 
le 

Nove anni di legge marziale 
non risolsero alcun problema 
Anzi tra il potere e vaste fasce 

sociali si scavò un solco sem 
pre più profondo Le violazio­
ni dei dintti umani suscitarono 
le proteste della Chiesa catto­
lica L opposizione armata di 
venne più forte e organizzata 
L insoddisfazione per il peg 
giorare delle condizioni eco­
nomiche generali del paese si 
estese a strati sempre più am 
pi della società compresi i ce­
ti medi e non solo gli antichi 
detronizzati padroni de) vapo­
re Cosi quando le libertà ven­
nero almeno in parte npnsu 
nate nel 1981 il regime era già 
alle soglie della crisi II colpo 
di grazia la dittatura se lo die­
de da sola con il delitto di Sta 
to di cui nmase vittima ali ae 
roporto di Manila nell agosto 
1983 il capo dell opposizione 
appena rientrato dal) esilio 
Benigno «Ninoy» Aquino Sem 
bra che non sia stato Marcos 
la mente di quel) omicidio 
bensì una parte degli alti co­
mandi con alla testa il capo 
delle forze armate stesso ge­
nerale Fabian Ver a ordire il 
complotto con I assenso a 
quanto pare della moglie sles­
sa di Marcos Imelda Romual 
dez 

Nel giro di due anni e mez 
zo la situazione precipitò 
Marcos era sempre più solo 
Prese le distanze seppure in 
maniera contraddittona lo 
stesso governo di Washington 
che t aveva sempre appoggia 
to vedendo m lui il garante 
della stabilità politica Una 
stabilità essenziale agli inte­
ressi americani data la pre 
senza nelle Filippine di due 
basi militari come Clark e Su 
bic importantissime nel conte­
sto strategicamente cosi deli 
cato del Sud-est asiatico Si 
sfaldò anche il sostegno delle 
forze armate Fu dai militan 
infatti che il 23 febbraio 1986 
parti la rivolta finale Due setti 
mane pnma si erano svolte 
elezioni presidenziali in cui 
Marcos aveva avuto per sfi 
dante la vedova di Aquino la 
ora celeberrima Cory Violen­
ze e frodi contrassegnarono la 
campagna elettorale il voto e 
lo spoglio Marcos si procla 
mò vincitore Cory fece lo 
stesso Era lo stallo il paese 
era spaccato in due I militari 
•riformisti, si ribellarono Alla 
loro guida si pose il ministro 
della Difesa Ennle assieme al 
comandante dei «constabu 
lary» (qualcosa di simile ai 
nostri carabimen) generale 
Fide! Ramos. Il popolo di Ma 
mia scese in piazza in appog 
gio a loro e a Cory Aquino 
che nel frattempo si era sciite 
rata con i rivoltosi La sera del 
26 febbraio Marcos i familiari 
gli amici più intimi fuggirono 
verso Honolulu a bordo di un 
aereo messo loro a disposizio­
ne dal governo americano 
Con sé portarono una piccola 
parte del loro immenso patri 
momo fraudolento 11 grosso 
dei 10 miliardi di dollari trafu 
gati allo Stato filippino era già 
stato fatto arrivare da tempo 
in banche straniere 

— — - — - — — Dopo il voto del Parlamento che ha deferito al tribunale l'ex premier, il governo si dimetterà 
Il 5 novembre le elezioni: una prova difficilissima per il Pasok 

Papandreu imputato, la Grecia va alle urne 
Domenica 5 novembre la Grecia ritorna alle ume 
Venerdì prossimo il governo della «Katharsts» pre 
sentera le sue dimissioni Ultime battute dei lavori 
parlamentari Dopo il deferimento di Andreas Pa 
pandreu al Tribunale speciale la parola passa al 
la magistratura II presidente di «Nuova democra 
zia», il partito di centro-destra sicuro della vittoria 
alle prossime elezioni 

SERGIO COGGIOLA 

• I ATENE Si ricomincia con 
le adunate oceaniche 11 go­
verno della «Katharsis» ha an 
coni una settimana di vita Ve 
nerdl prossimo il primo mini 
stro Yannis Tzannettakis pre 
senterà le sui dimissioni Esat 
lamenta un mese più tardi il 5 
novembre I greci saranno 
chiamati alle ume 

Non si era ancora spenta 
I eco delia votazione termina 
ta alle 4 del mattino di ieri a 
favore del deferimento al Tri 

bunale speciale dell ex primo 
ministro socialista e già il por 
tavoce del governo Athanas 
sios Kannellopulos annuncia 
va ufficialmente che 1 esecuti 
vo aveva in pratica esaurito il 
suo compito 

Ieri è stata una giornata in 
tensa Dopo I estenuante di 
battito il Parlamento con 166 
voti favorevoli e 121 contran 
ha stabilito che i rapporti di 
Andreas Papandreu con il 
bancarottiere Koskolas prò 

pnetano della Bancì di Creta 
devono essere vagliati dalla 
giustizia Con gli sl< ssi voti il 
Parlamento ha decido il defe 
rimento di due ex ministri so­
cialisti accusati di aver favori 
to I operazione ilìeg ile di Kos 
kotas Invece per il deferì 
mento di altri due ex ministn 
ed ex parlamentari Agamen 
non Kutzoiorgas il «cane da 
guardia di Papandieu e Ior 
gos Petzos con la maggioran 
za si sono trovati d accordo 
anche i due terzi dei parla 
mentan del Pasok «Strano 
davvero Per i socialisti due lo 
ro colleglli hanno sbagliato 
mentre gli altri due hanno le 
mani pulite Non mi pare che 
avessero la possibilità di agire 
in proprio senza che Papan 
dreu sapesse» ha commenta 
to un vecchio giorn ìlista par 
lamentare 

Adesso ta parola passa ai 
12 alti magistrati che compon 

gono il Tnbunale speciale i 
quali danno avvio ali istrutto 
na preliminare E soltanto nel 
caso in cui emergano prove 
sufficienti sui cinque uomini 
politici mizierà il processo 
penale Terminerà con una 
condanna esemplare oppure 
tutta questa voglia di «pu'izia e 
trasparenza» verrà usata per 
scopi elettorali' Qualcuno 
mormora che una parte dei 
magistrati siano lottizzati dalla 
«Nuova democrazia» e che il 
destino di Papandreu è nelle 
mani dei suo avversano politi 
co Kostantinos Mitzotakis 

Nel pomeriggio sotto una 
fastidiosa pioggerella si sono 
svolte le esequie di Pavlos Ba 
koiannts parlamentare di 
«Nuova democrazia» ucciso 
dall organizzazione terroristi 
ca « 17 novembre» martedì 
scorso Più tardi è iniziata in 
Parlamento la discussione sul 
la proposta socialista per una 
modifica della legge elettorale Andreas Papandreu 

in vigore e introdotta dal go­
verno Papandreu soltanto nel 
marzo scorso Questa propo­
sta era I unica e ultima occa 
sione che il Pasok aveva per 
spaccare I alleanza tra il cen 
trodestra e la sinistra Per la si 
nistra infatti 1 introduzione 
della proporzionale semplice 
avrebbe significato con la 
stessa percentuale del giugno 
scorso portare in Parlamento 
circa dieci deputati in più Ma 
il segretano della coalizione 
di sinistra Leonidas Kyros è 
stato categorico al nguardo 
«In nessun caso adesso la 
coalizione collaborerà con il 
Pasok» 

Lunedi prossimo il Parla 
mento voterà i nuovi codici e 
una legge sulle trasparenza 
economica Poi inizeranno le 
danze Mercoledì scorso il 
presidente di «Nuova demo 
crazia- ha dichiarato in Parla 
mento di essere certo che il 

suo partito avrà la maggioran 
za assoluta dei seggi Ma non 
è soltanto lui a prevedere la 
vittoria del centro-destra È 
anche la sua ultima occasio­
ne In caso di un altra sconht 
ta o di una mezza vittona co­
me è avvenuto nelle elezioni 
del giugno scorso i suoi av 
versan di partito lo scalzeran 
no sicuramente dalla presi 
denza Per il Pasok, con la 
«spada di Damocle» del prò 
cesso al suo padre padrone 
la strada è tutta in salita. La si 
nistra si sta preparando ad un 
futuro di opposizione «Spena 
mo che questo penodo di 
transizione possa servire» so­
stiene un dirigente della coali 
zione La collaborazinnc con 
«Nuova democrazia»' «Effica 
ce ma abbiamo faticato pa 
rocchio a contrastare la sua 
smania di lottizzazione» Tra 
un mese esatto sapremo chi 
potrà soddisfare le proprie vo 
glie 

Breznev 
privato 
deir«0rdine 
della vittoria» 

Il prcsidium del Soviet supremo dell Urss ha approvato 
un decreto con cui si priva alla memoria Leonid Breznev 
(nella foto) dell «Ordine delta vittoria» conferitogli qual­
che anno fa dallo stesso presidium del Soviet supremo 
lo annuncia In Tass La motivazione con la quale 1 ono­
rificenza è stala ntirata è che «il premio non corrispose 
allo status concernente la benemerenza» In altre parole 
Breznev non lo aveva mentalo L «Ordine della vittoria» è 
una delle più alte ononficenze sovietiche che è stata as­
segnata ai grandi protagonisti militari della seconda 
guerra mondiale !r<i i quali era stato annoverato Leonid 
Breznev grazie anche a storici compiacenti che ne ave 
vano esaltato il ruolo in realtà molto modesto, svolto 
durante la «grande guerra patriottica* 

NagOniO Karabakll Un ponte ferroviario sul 
AftontatA " u m e KurkurTchei nella 
MUCnidlU regIQne d e | N a g o m o i ^ 
3 Un pOnte bakh è stato distrutto da 
ferroviario un attentat0 c o n esplosivo 
WIVflHIW p o c Q p n m a c h f i w ^ ^ 
^ m ^ m . 1 ^ m ^ a ^ , tasse un treno Lo hanno 

rivelato ien le «Izvestia» 
che però non hanno precisato quando I attentato è av 
venuto In un editoriale intitolato «Guerra delle rotaie 
chi la fa e perché?* I organo del governo sovietico ha 
scritto «Si spara sui treni si incendia si verificano delle 
esplosioni si effettuano scioperi» Questa situazione ar 
gomenta il giornale, paralizza • trasporti ferrovian in 
molte regioni del Caucaso ma anche in Moldavia (re­
gione sud-occidentale dell Urss) o nei paesi baltici «VI 
è il seno pericolo - scrivono ancora le "lzvestia" - di ri 
trovarsi senza combustibile nell inverno prossimo* 

Pud un alto commissario 
delle Nazioni unite viag 
giare in aereo in pnma 
classe7 La domanda che 
potrebbe sembrare oziosa 
è in realtà al centro di 

m^mm^«^->rw-^-^ u n ^ P ' 3 polemica poiché 
il regolamento deltOnu 

consente soltanto a) segretano generale di utilizzare la 
pnma e il funzionano «indiziato» - lo svizzero Jean Pier 
re Hoché alto commtssano per i rifugiati (Hcr) - ha nu 
meiosi ed altolocati nemici decisi a tutto pur di soffiar­
gli la poltrona È cosi che martedì sera i conduttori di 
una trasmissione molto seguila dalla televisione della 
Svizzera tedesca, «Rundschau» hanno invitato Hocké 
per parlare dei problemi dell Hcr e a un certo punto, 
senza preavviso hanno tirato fuon la domanda assassi 
na «E vero o non e vero signor Hoché che lei viaggia 
abitualmente in pnma classe a spese della sua organiz 
Zdzione?» Colto alla sprovvista Hockè ha dovuto «con 
fessare» 

I viaggi 
troppo cari 
di un funzionario 
dell'Orni 

Droga 
Aiuti inglesi 
al governo 
di Bogotà 

Navi della manna britanni 
ca consiglieri armi e at 
trezzature varie da utillz 
zarsi nella guerra contro il 
narcotraffico saranno 
messi a disposizione del 

^ ^ ^ m m m ^ m ^ governo colombiano nei 
prossimi giorni a quanto 

ha nlento un portavoce dell ambasciata del Regno Uni­
to a Bogotà Fra le attrezzature che arriveranno a Bogo­
tà figurano sistemi di comunicazione a prova di interfe­
renze destinati alla protezione di funzionan Colombia 
ni giudici parlamentan e membn deli esecutivo che 
stanno nel mirino dei narcotrafficanti Le attrezzature 
comprendono inoltre giubbotti antiproiettile e radiotele­
foni per le comunicazioni interne fra gh organismi di si 
curezza L assistenza tecnica sarà fornita attraverso corsi 
di addestramento del personale addetto alla sicurezza 
Due terroristi infine sono morti nell esplosione della lo­
ro auto canea di dinamite, mentre facevano nfomimen 
to di benzina 

Concorde 
dell'Air France 

un pezzo 
in volo 

Un Concorde dell Air 
France in volo da New 

, York a Parigi ha perso un 
p e r d e U n peZZO pezzo del portello che 

chiude il vano in cui è 
contenuto il carello di at 
terraggio L incidente è av 
venuto mercoledì mentre 

I aereo si apprestava ad atterrare ali aeroporto Charles 
De Gaulle ma I Air France ne ha dato nobzta soltanto 
ien La compagnia di bandiera francese ha comunque 
tenuto a precisare che la perdita del pezzo non ha in 
fluito in alcun modo sulla manovra La parte del portel­
lo staccatosi tn seguito alla rottura di una sbarra di con 
nessione mentre il Concorde volava a 1100 metn di alti­
tudine è stata poi ritrovata a Sannois, a nord-ovest di 
Pangi 

VIRGINIA LORI 

Incontro Baker-De Miche l i s 

Un lungo faccia a faccia 
sulle intese del Wyoming 
e sulla visita di Cossiga 
« NEW YORK. A due setti 
mane dalla visita di stato del 
presidente Cossiga negli Usa 
il ministro degli Csten Gianni 
De Michelis e il segretario di 
Stato americano James Baker 
hanno avuto ten a New York 
un colloquio (ai margini della 
44» sessione dell assemblea 
generale dell Onu) durante il 
quale sono stati approfonditi 
alcuni temi già discussi nella 
colazione duavoro offerta da 
Bush agli alleati degli Usa e 
nel pranzo tra Baker e i colle­
ghi dei «dodici* In pnmo luo­
go le intese del Wyoming i 
passi avanti sulla strada della 
cooperazione Usa Urss com 
piuti durante il recente vertice 
tra Baker e Shevardnadze De 
Michelis si è complimentato 
con il segretario di Stato ame­
ricano per questa «svolta im 
portante» nei rapporti Est 
Ovest e ha assicurilo una pre 
senza attiva dell Italia sulla 
scena intemazionale Una di 
queste aree è 1 Europa centra 
le II ministro degli Esteri ha 
spiegato i caratteri e gli obiet 

Irvi dell incontro quadrangola­
re in programma a Budapest 
in novembre tra Italia Austria, 
Jugoslavia e Unghena De Mi­
chelis si è incontrato anche 
con il segretario generale del-
I Onu Javier Perez De Cuellar 
II ministro ha ribadito 1 appog­
gio dell Italia al piano della 
Giamaica che prevede ta crea 
zione di una forza multinazio­
nale di polizia per interventi 
contro le organizzazioni dei 
trafficanti e ha confermato a 
Perez De Cuellar la sua inten 
zione di proporre ai colleghi 
dei «dodici» un iniziativa euro­
pea per combattere la batta 
glia contro il narcotraffico Tra 
t temi intemazionali trattati 1 
colloqui di pace bloccati fra 
Iran e Iraq lì segretano gene 
rale dell Onu sta approfittan 
do della 44» sessione dell as 
semblea generale per avere 
una sene di meontn che si 
propongono lo scopo di nav 
viare il negoziato tra Baghdad 
e Teheran e portarlo verso 
una conclusione 

l'Unità 
Venerdì 
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Kosovo 
Processo 
all'ex capo 
comunista 
M BELGRADO. L'ex capo 
della Lega del comunisti del 
Kosovo, Azem Violi, rischia 
dal dieci anni di galera alla 
pena di morte, Su di lui pende 
l'accusa di «tradimento* for­
mulata dalla magistratura del­
la Repubblica Jugoslavia della 
Serbia che lo accusa di aver 
organizzalo le proleste del Ko­
sovo contro la riforma costitu­
zionale che limitava l'autono­
mia di questa regione, e della 
Voivodina, dalla Serbia. La ri­
fórma, voluta dal leader serbo 
Slobodan Milosevic, provoca 
un grande movimento di pro­
lesta nella piccola regione au­
tonoma cui fece seguilo l'in­
tervento, nella espilale Pristi­
na, del reparti antiterrorismo 
della polizia, Negli scontri di 
Pristina morirono ufficialmen­
te 24 persone e 237 furono ar­
restale. Vlasi e altre quattordi­
ci persone, ancora in carcere 
per aver partecipilo alte ma­
nifestazioni contro il centrali­
smo serbo, verranno giudicati 
alla fine di ottobre. 

Il Comitato internazionale 
di Helsinki ha intanto denun­
ciato che le autorità carcerarle 
della Repubblica iugoslava 
della Serbia avrebbero com­
messo gravissime irregolarità 
durante e dopo la proclama­
zione della stalo d'assedio nel 
Kosovo. Secondo il responsa­
bile del Comitato di Helsinki 
le autorità carcerarle si sono 
rese responsabili di «brutali 
pestaggi ai danni di prigionieri 
costretti per mesi nella condi­
zione di isolamento assoluto e 
senza processo». 

Caso Bnl 
L'Iran 
accusa 
l'Italia 
MNICOSIA Tensione nei 
rapporti tra Iran e Italia dopo 
lo scandalo dei prestiti con* 
cassi all'Irak dalia filiale di 
Atlanta della Bnl. «Queste 
anioni avranno un impatto ne­
gativa sulle, relazioni politiche 
ed economiche della repub­
blica Islamica dell'Iran con l'I­
talia», é il primo commento di 
Ràdio Teheran. L'emittente ha 
riferito che l'inviato del gover­
no italiana a Teheran è stato 
convocato ieri al ministero de­
gli Esteri dove ha ricevuto una 
formale protesta. A provocare 
la tensione è anche l'iniziativa 
di Un follo gruppo di parla­
mentari italiani che, in una 
lettera inviata al presidente 
del Consiglio Andreotu, si so­
no pronunciati a favóre di un 
appoggio politico ed econo­
mico aì mujaheddln Khalq (la 
più importante formazione 
Iraniana dell'opposizione ar­
mata). I) portavoce del mini* 
stero degli Esteri iraniano, 
Mortsza Sarmadi, a questo 
proposito aveva già affermato; 
«Slamo in attesa di una rispo­
sta ufficiale da parte di Roma 
per decidere le nostre future 
relazioni con l'Italia, secondò 
il suo appoggio al terrorismo. 
L'atmosfera prevalente in Ita* 
lia, nel centri in cui si prendo­
no le decisioni, come il Parla­
mento, denota lo spirito fasci­
sta di quel paese e la sua in­
tenzione di interferire negli af­
fari interni di altre nazioni". 

Pravda 

Settimanale 
attacca 
Afanasev 
Wm MOSCA II direttore del­
l'organo del Pcus. la Frauda, 
Viktor Afanasev, che dal 1976 
occupa la prestigiosa poltro­
na, dopo aver visto la sua po­
sizione indebolita dal caso 
«Eltsin-La Repubblica», viene 
ora attaccato con durezza dai 
settimanale Notìzie di Mosca 
per l'Intervento marcatamente 
conservatore pronunciato al­
l'ultimo Plenum. 

Definendolo «uno dei prin­
cipali esponenti dell'Ideologia 
della nostra società», Il giorna­
le sotlolmea come Afanasev 
abbia, Ira l'alito, dello: «Quali 
sono i nostri ideali? Dove stia­
mo andando?». Ironizzando 
su queste domande retoriche, 
Notìzie di Mosca sostiene che 
«senza sapere qual è il nostro 
regime né quali sono i noslri 
ideali (AfìBasev), si è arroga­
to il diritti!) di indicare chi è 
amico è "chi è nemico della 
"pereslrojka'V 

I nazionalisti di Belgrado * Si teme un intervento militare 
hanno reagito duramente al voto Già presentato un ricorso 
della Slovenia sulla secessione alla Corte costituzionale 
Migliaia in piazza contro Lubiana L'esercito processa il partito 

La Serbia attacca: «Traditori» 
Migliaia di persone in pla2za a Leskovac e Novi Sad. 
Decine di manifestazioni nelle città della Serbia. Lo 
strappo della Slovenia, con il voto sul diritto di se­
cessione, ha scatenato reazioni durissime. 1 serbi, 
guidati da! leader Slobodan^ Milosevic, accusano gli 
sloveni di «alto tradimento». È già stato presentato un 
ricorso alla Corte costituzionale contro le modifiche 
approvate a Lubiana. I militari processano il partito. 

M BELGRADO. «Traditori, vi 
siete venduti per un pugno di 
dollari». I nazionalisti serbi so­
no partiti a! contrattacco. In 
tutta la Repubblica, e nella re­
gione autonoma di Vojvodina 
controllata da Belgrado, è 
scattata una mobilitatone, 
dal toni spesso rabbiosi, con­
tro la Slovenia. Quindicimila 
in piazza a Leskovac, diecimi­
la nelle strade di Novi Sad, ca­
pitale della Vojvodina. E tan­
te, tantissime manifestazioni 
nelle città e nei piccoli centri. 
A Belgrado televisione e gior­
nali hanno martellato per tut­
ta la giornata: il voto sloveno 
sul diritto di secessione disin­
tegra l'unita de) paese. E nei 
cortei si sono ascoltate parole 
e slogan che non si sentivano 
dai giorni del Kosovo, prima 
dell'Intervento militare: alto 
tradimento, controrivoluziona­
ri venduti all'Occidente, re­

sponsabili di un atto di odio 
contro la Jugoslavia. E senza 
mezzi termini è stato chiesto 
all'esercito di intervenire per 
«ristabilire l'ordine» e destitui­
re i dirigenti del partito e della 
Repubblica slovena. 

La crisi è gravissima, di 
nuovo la Jugoslavia è piomba­
ta in una situazione di tensio­
ne drammatica. Le assicura­
zioni di Joze Smole, capo del­
l'Alleanza socialista di Lubia­
na, non sono servite a calma' 
re gli animi. Il dirigente ha di­
chiarato che *non un solo 
sloveno desidera la secessio­
ne dalla Jugoslavia», Ma la 
Serbia, storica nemica della 
Repubblica di Slovenia che 
più si sta battendo contro il di­
segno centralizzatore di Milo­
sevic, non ha accettato le pa­
role di moderazione. Vuole 
una condanna esplicita. Per 
questo ha chiesto, e il Parla­

mento federale ha subito ese­
guito, il ricorso alla Corte co­
stituzionale contro le norme 
approvate a Lubiana sulla so­
vranità, il pluralismo politico, 
la piena responsabilità sull'e­
conomia e sugli apparati sta­
tali. Quasi certamente la Corte 
stabilirà che le modifiche ap­
provate sono contrarie alla 
Costituzione federale. Ma que­
sto non risolverà lo scontro; la 
Slovenia non ha l'obbligo di 
accogliere la sentenza e di 
mutare la sua decisione. 

E allora può aprirsi il capi­
tolo più inquietante. La presi­
denza jugoslava, una volta 
stabilita la violazione della 
Costituzione federale, può 
usare «tutti i mezzi» e ordfnare 
un intervento per ristabilire 
«l'integrità della nazione*. In­
somma può spedire l'esercito, 
come è accaduto nel Kosovo, 
a soffocare le novità slovene e 
il desiderio di indipendenza. I 
militari, unica forza unitaria, 
sono in questo momento con 
la Serbia, anche se non ne 
condividono t toni da ultima­
tum e gli eccessi nazionalisti, 
Durante il comitato centrale 
l'ammiraglio Simic ha ammo­
nito la Slovenia e messo in 
guardia contro il rischio di di­
sintegrazione. Ieri, durante la 
conferenza annuale dei co­

munisti del ministero della DJ-
lesa, i militari hanno sferrato 
un attacco non solo a Lubia­
na ma a tutto il partito: «Per­
dete tempo, non siete più ca­
paci di esercitare la vostra au­
torità». È la prima volta che gli 
alti gradi dell'esercito inter­
vengono cosi duramente con­
tro la Lega dei comunisti. Un 
altro segnale delta tensione e 
della gravità della crisi. 

A Belgrado non sono anco­
ra scesi in campo i migliaia di 
supporter di Milosevic. Per ora 
la campagna è affidata ai gior­
nali e alla tv: il quotidiano «Po-
litika» ha titolato a tutta pagi­
na definendo «anticostituzio­
nali» gli emendamenti appro­
vati jn Slovenia. «Borba», gior­
nale dell'Alleanza socialista, 
ha fatto notare che, per la pri­
ma volta, a Lubiana è stato ri­
spolverato il vecchio inno del­
la Slovenia. E l'unico comuni­
cato della dirigenza serba è 
un vero proclama di guerra: 
«Da tempo una sporca cam­
pagna politica viene condotta 
partendo dalla tesi che il po­
polo sloveno è minacciato 
dall'egemonismo grande ser­
bo». E nelle altre Repubbliche 
ora si teme che la situazione 
possa diventare incontrollabi­
le. 

Libertà e piena sovranità 
Così cambia la Slovenia 

OT Abolito ogni riferimento 
alla dittatura del proletario. Fi­
ne del partito unico e nascita 
del pluralismo politico. Piena 
sovranità economica e giuridi­
ca. Diritto di secessione e di 
associazione ad un altro Sta­
to. Controllo completo da par­
te del Parlamento sloveno su 
ogni intervento delle forze ar­
mate sul proprio territorio. Le 
modifiche alla Costituzione 
approvate dai deputati di Lu­
biana cambiano completa­
mente il volto della Slovenia. 
È un insieme di norme che 
delineano uno Staio laico, 
pluralista, pronto ad abban­
donare la Federazione jugo­
slava se andrà avanti il dise­
gno centralizzatore della Ser­
bia di Milosevic. 

Gli emendamenti più conte­
stati sono tre: autodetermina­
zione, limiti alla proclamazio­
ne dello stato d'emergenza, fi­
ne del partito unico. Il diritto 
«"all'autodeterminazione, alla 
secessione e all'associazione» 
non ha come conseguenza 
immediata lo strappo da Bel­
grado. Ma gli sloveni scrìven­
do a chiare lettere questa pos­

sibilità nella Costituzione, vo­
gliono rivendicare la loro pie­
na sovranità rispetto alla Fe­
derazione jugoslava. Se un 
giorno il Parlamento riterrà di 
non doverne più fare parte, la 
Slovenia potrà staccarsi, costi­
tuire una nazione autonoma, 
associarsi ad un'altra. 

La norma sullo stato d'e­
mergenza impedisce all'eser­
cito di intervenire sul territorio 
sloveno senza l'approvazione 
del Parlamento di Lubiana. La 
norma sul pluralismo politico, 
insieme a quelle sulla fine del 
partito unico e sulla cancella­
zione della dittatura del prole­
tariato, garantisce giuridica­
mente la nascita del partiti e 
la scelta dei deputati in base a 
libere elezioni. Altri emenda­
menti importanti riguardano 
la piena disponibilità del lavo­
ro e delle ricchezze della Re­
pubblica, il rafforzamento del­
le libertà di stampa, di culto e 
di associazione, l'abolizione 
della pena di morie, il ricono­
scimento pieno della proprie­
tà privata, il controllo sui servi­
zi segreti. 

——•"—"—— Gorbaciov rilancia la sfida anticonservatrice: «Nuove strade per il socialismo» 
Il Plenum dell'Ucraina sostituisce Scerbitskij, ultimo brezneviano 

«Perestrojka non vuol dire capitalismo» 
Da Kiev, con un discorso di grande levatura, 
Gorbaciov annuncia che bisogna «cambiare i 
nostri punti di vista sul socialismo)'. La pere­
strojka non è la «restaurazione del capitalismo». 
11 partito forza principale e organizzativa della 
perestrojka, ma dovrà «conquistare il consenso* 
per non rimanere isolato, fi primo segretario 
Scerbitskij sostituito da Vladimir Ivashko. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. «Dobbiamo cam­
biare i nostri punti di vista sul 
socialismo». Un Gorbaciov 
inatteso, dopo appena sette 
giorni dal «Plenum» del comi­
tato centrale che ha ratificato 
una decisiva svolta anticon­
servatrice, ha lanciato da Kiev, 
capitale dell'Ucraina, rocca­
forte slnora Indiscussa del po­
tente ex primo segretaria Vla­
dimir Scerbitskij, una nuova 
sfida. Una sfida politica al par­
tito che dirige, per la ricerca 
di «strade nuove» dopo 70 an­
ni di potere del Pcus. Non e 
stato, ancora una volta, un in­
tervento di routine. li segreta­
rio sovietico, dalla tribuna del 
«Plenum» ucraino che ha elet­
to il suo nuovo segretario nel­
la persona del riformista Vla­
dimir Ivashko, 5? anni, depu­
tato, già «numero due» del 
partito, è sembrato voler guar­
dare avanti, molto più in là di 
quanto slnora ha fatto nei 
quattro anni e mezzo di '«nuo­

vo corso». E, anche, è apparso 
preoccupato del destini del 
socialismo e del Pcus se i 
cambiamenti non riusciranno 
a prevalere. 

Gorbaciov è andato a fon­
do. Avendo a due passi, sedu­
to alla tribuna, uno Scerbitskij 
che a simbolo dell'antico che 
tramonta si teneva la testa ca­
nuta tra le mani, ha detto che 
quando la «perestrojka non 
compie progressi, i dirigenti 
vanno sostituiti senza alcuna 
esitazione»,» ma gli premeva, 
forse, maggiormente, dare 
una nuova scrollata a tutto il 
partito che deve lasciarsi alle 
spalle la dottrina dell'attesa; 
«Non saper cosa fare è li desti* 
no dei deboli», ha affermato. 
Cosi dicendo è pervenuto ad 
un'altra, fondamentale, di­
chiarazione che è rivelatrice 
delie inquietudini, del trava­
glio che le repentine modifi­
cazioni della società sovietica 
hanno provocato dentro le or­

ganizzazioni del partito. Ecco, 
allora, Gorbaciov che afferma: 
*11 problema di oggi è sapere 
se slamo in grado di conqui­
stare il consenso o se dobbia­
mo trasformarci! in una forza 
isolata che pretende di rico­
prire un ruolo dirigente». 

Un sensazionale dilemma 
politico che rappresenta con 
efficace sintesi il nodo che ha 
di fronte 11 Pcus e che il suo 
segretario coglie in pieno, 
preoccupato del futuro prossi­
mo. Si tratta di uno o due an­
ni, dei mesi che verranno, di 
quelli che condurranno alla 
scadenza anticipata del Con­
gresso del partito e che passe­
ranno attraverso un'altra ar­
dua prova elettorale per II rin­
novo dei Soviet locali. Molti 
comitati di partito non si sono 
ancora riavuti dallo shock del­
la ultima campagna elettorale 
quando molti dirigenti di pri­
mo piano, come è avvenuto 
anche a Kiev, r no stati boc­
ciati. Gorbaciov io sa e invita 
a mettere da parte «l'imbaraz­
zo» che molti provano nella 
collaborazione con "le altre 
forze sociali». Se, infatti, van­
no «Isolati quelli che vogliono 
disgregare la società», tutti i 
«movimenti e i club che opej 

rano nel paese hanno dato la 
possibilità alla gente di soste­
nere i propri punti di vista». 
Dice Gorbaciov: «Abbiamo vo­
luto che la gente si sveglias­

te gente si è svegliata, ec­
come. Molti si sono «riscalda­
ti» un po' troppo. Ma non bi­
sogna allarmarsi, né continua­
re a pensare che c'è sempre 
bisogno di «metodi di forza». 
No, sarebbe un «pericoloso er­
rore» per un Gorbaciov che, 
addirittura, saluta quelle orga­
nizzazioni che «ci danno una 
mano». Sembra essere, dun­
que, questa uno delle strade 
nuove per un partito che ha 
buona memoria per ricordare 
le cose brutte e quelle buone, 
che ha compiuto una «espe­
rienza unica» in settanta anni, 
costellati certo anche da errori 
gravissimi, deviazioni da prin­
cipi leninisti. La perestrojka, 
che è la manifestazione più 
chiara d! un abbandono del 
dogmatismo, non sarà, però, 
una «restaurazione del capita­
lismo, bensì il rinnovamento 
creativo del socialismo*. Al 
cui processo - ha detto Gor­
baciov parlando per strada 
con un gruppo di cittadini -
devono contribuire tutti per­
ché «Mosca non può decidere 
da sola. Bisogna cambiare le 
cose a Mosca ma anche in pe­
riferia». Un'anziana donna gli 
ha chiesto perché dopo 70 
anni di socialismo ci sono 
molti nemici. Il leader sovieti­
co ha risposto. «Me lo chiede 
anche mìa madre. Il paese è 
grande, dobbiamo cercare di 
stare più uniti- ». 

Per Cernobyl 
nuove proteste 
in Bielorussia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. A tre anni dalla 
tragedia di Cernobyl, in Ucrai­
na e Bielorussia la popolazio­
ne non sembra convinta che 
sia stato fatto tutto il possibile 
per disinquinare le aree più 
colpite dal «fall out» radiattivo 
che segui l'esplosione della 
centrale nucleare. Sabato 
scorso, ma la notizia si è sa­
puta soltanto ieri, migliaia di 
bielorussi hanno manifestato 
a Minsk (la capitale della Bie­
lorussia) per chiedere, ap­
punto, alle autorità di intensi­
ficare 11 loro impegno nell'a­
zione di «ripulitura» dagli effet­
ti del disastro. Ma la manife­
stazione, organizzata dal 
«fronte popolare bielorusso», è 
stata anche - a detta degli or­
ganizzatori - una sfida nei 
confronti delle autorità repub­
blicane che hanno sempre te­
nuto un atteggiamento di 
aperta ostilità nei confronti 
dei movimenti autonomi loca­
li (il congresso del -fronte» si 

dovette, infatti, tenere a Vil-
nius, nella vicina repubblica 
lituana, perché era stato vieta­
to dalle autorità della Bielo­
russia). 

«Noi vogliamo che la com­
missione per l'energia atomi­
ca dello Stato paghi un risarci­
mento di almeno 10 miliardi 
di rubli (16 miliardi di dollari) 
e vogliamo che i problemi 
connessi ai disastro di Cer­
nobyl vengano alla fine risol­
ti», ha dichiarato all'agenzia 
«Reuter» Zynanon Paznyak, 
uno degli organizzatori della 
manifestazione di sabato. Se­
condo il «Fronte popolare del­
la Bielorussia», la popolazione 
sta ancora subendo gli effetti 
dell'incidente, come dimostre­
rebbe l'incremento di casi di 
leucemia, mentre almeno al­
tre 500mila persone dovreb­
bero essere evacuate (erano 
state oltre lOOmila, in Ucraina 
e Bielorussia, le persone èva-

Baker incontra i ministri polacco, ungherese e cecoslovacco 

Washington guarda all'Est, ma assicura: 
«Non vogliamo creare instabilità» 
Anche l'agenda dei contatti diplomatici all'Onu 
sembra confermare che tra Mosca e Washington vi 
sia un tacito accordo a non crearsi fastidi e a non 
produrre instabilità nell'Europa dell'Est. «Da Mosca 
non abbiamo avuto lamentele di sorta», fa dire Ba­
ker, che ha incontrato non solo polacchi e unghere­
si ma anche i cecoslovacchi. "È ovvio che abbiamo 
dato garanzie ai sovietici", commentano gii esperti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERG 

H NEW VORK, Che Baker ve­
desse polacchi ed ungheresi 
era scontalo. Bush era appena 
andato in luglio a Varsavia e a 
Budapest, ad applaudire le 
«audacie riformatrici* dei due 
governi. Meno scontato era 
che il segretario di Stato ame­
ricano rompesse un lungo ge­
lo e decidesse di Incontrarsi 
per 45 minuti con il ministro 
degli Esteri della Cecoslovac­
chia. Erano almeno 11 anni 
che tra Washington e Praga 

non c'erano contatti al livello 
di ministri. 

«Ci sono un tacco di muta­
menti in corso nell'Europa 
dell'Est e vogliamo acquisire 
quanti più elomenti di cono­
scenza possibili su come at­
teggiarci verso di essi-, è stato 
Il commento di uno dei colla­
boratori di Baker, nello spie­
gare come mai abbiano deci­
so quest'anno di incontrare 
quelli di Praga, i «duri», i «con­
servatori» come li definisce 

correntemente la stampa 
americana 

«Ma sembra che siano an­
dati anche al di là del sempli­
ce sforzo conoscitivo. Il mes­
saggio di Baker a Praga è sta­
to. possiamo migliorare I no­
stri rapporti se cambiate stra­
da, rinunciate alia repressio­
ne, fate passi avanti sul piano 
dei diritti umani. E al suo in­
terlocutore ha consegnato an­
che una lista di «quattro-cin­
que casi» di prigionieri politici. 
Il ministro degli Esteri cecoslo­
vacco, Jaromir Johanes, non 
gli ha risposto, come poteva 
avvenire in altri tempi, «non 
sono fatti vostri", anzi ha an­
nunciato che Praga ha già de­
ciso di muoversi verso una li­
beralizzazione Interna, e in­
tende rivedere il codice pena­
le in senso più confacente al­
lo «spirito di Helsinki». 

Con il nuovo ministro degli 
Esteri cattolico della Polonia, 
Krzysz Skubiszewskl, e con 

quello comunista dell'Unghe­
ria Gyula Horn, Baker ha par­
lato soprattutto di economia. 
Per loro: «Sappiano che v| tro­
vate in una posizione difficile. 
Vogliamo esservi utili, ma in 
un modo che non contribui­
sca all'instabilità». Come dire: 
vi aiuteremo, ma attenti a non 
strafare. 

La sensazione che prevale 
tra gli esperti americani è che 
stia emergendo una sorta di 
tacito accordo tra Mosca e 
Washington per non pestarsi 
reciprocamente i piedi nel­
l'Europa dell'Est, assecondare 
te spinte riformatici ma senza 
che queste suscitino contrad­
dizioni traumatiche e destabi­
lizzanti. Cardine di questo 
«gentlemen's agreement» sa­
rebbe la decisione americana 
di non strumentalizzare I pro­
cessi in corso a proprio van­
taggio o in modo da creare 
Imbarazzo a Gorbaciov. 

Nello spiegare la «diploma­
zia dell'Est» di Baker all'Onu. i 
suol collaboratori tengono a 
precisare che «tutti hanno ben 
accolto la polìtica di Bush ver­
so l'Est europeo... e da parte 
sovietica non abbiamo avuto 
lamentele di sorta». E Michael 
Mandelbaum, uno dei più seri 
esperti di rapporti Est-Ovest 
del Councll on Forcign Rela-
tionS di New York, dopo esser­
si detto convinto che «c'è que­
sta sorta di tacito accordo tra 
Usa e Urss sull'Est europeo, e 
sono convinto che l'ammini­
strazione Bush l'abbia gestito 
con grande destrezza", ag­
giunge che «e chiaro che noi 
abbiamo dal canto nostro da­
to a Gorbacio1' la rassicurazio­
ne che gli Stati Uniti non in­
tendono forzare le cose e, 
mettiamo, precipitarsi a tirare 
la Polonia nella Nato». 

Secondo Mandelbaum il 
punto più delicato, più ancora 
delle Repubbliche baltiche, è 

James Baker 

la Germania orientale, perché 
lì si pone non solo un proble­
ma di mutamento di regime, 
ma quello dell'unificazione 
delle due Germanie. Quanto 
alle pressioni per l'indipen­
denza delle Repubbliche bal­
tiche, lo stesso Baker si è mo­
strato cslremamente cauto: «Si 
può parlare di autonomia e 
autodeterminazione, purché 
lo si faccia senza incitare alla 
rivolta e creare instabilità», ha 
detto parlandone in tv. 

Il rinnovamento ungherese 

Il ministro della Difesa: 
«La dottrina Breznev? 
È superata per sempre» 
tm BUDAPEST. In Ungheria il 
rinnovamento fa nuovi passi 
in avanti. La risposta del mini­
stro della Difesa FerenC Kar-
pati ad un deputato dell'op­
posizione ne è un esempio. 
Quest'ultimo. preoccupato 
per la crescente conflittualità 
con altri paesi del Patto di 
Varsavia (leggi Romania), gli 
Chiedeva quale fosse il grado 
di sicurezza assicurato dall'e­
sercito. E Karpati ha risposto 
demolendo la «dottrina Brez­
nev» sulla sovranità limitata. «È 
superata per sempre - ha det­
to Il ministro della Difesa un­
gherese -, le decisioni prese 
all'interno del Patto di Varsa­
via non sono vincolanti per i 
paesi che ne fanno parte, a 
meno di un parere favorevole 
dei rispettivi governi». Una di­
chiarazione non nuova dei di­
rigenti ungheresi, ma confer­
mata, per la prima volta, da 
un ministro della Difesa. Er* 
noe Raffay, il deputato che 
aveva sollevato la questione, é 
uno dei quattro rappresentan­
ti dell'opposizione eletti In 
Parlamento nelle recenti ele­
zioni supplettive, e il riferi­
mento era, come si diceva, al­
le pessime relazioni con la 
Romania. Da Budapest volano 
accuse pesanti per 11 regime di 
Ceausescu. Pomo della di­
scordia il trattamento, giudica­
to discriminatorio a Budapest, 
riservato al milione e ottocen­
tomila ungheresi che vivono 
in Romania. Da Bucarest ri­
spondono con anatemi e con­
danne per la politica riformi­
sta degli ungheresi. Di recente 
Ceausescu ha rinfocolato le 
polemiche vantando il poten­
ziale nucleare del suo paese, 
e aumentando le preoccupo-

zioni di Budapest. Il ministro 
Karpati, rispondendo al depu­
tato dell'opposizione, è stato 
molto cauto su questo punto. 
«11 governo - ha detto - fa il 
suo meglio per mantenere 
buone relazioni con i vicini". 
Quel che è certo è che i diri­
genti ungheresi sono decisi ad 
accelerare il rinnovamento e II 
prossimo congresso del Parti­
to operaio socialista rappre­
senterà una data decisiva. II 
ministro di Stato e leader del­
l'ala riformista Imre Pozsgay 
(prossimo candidato del Posu 
alle elezioni presidenziali) In 
un'Intervista all'organo del 
partito NefJszabadsag ha del­
io chiaro e tondo che l'obietti. 
vo è far piazza pulita dei con­
servatori, cambiando idee e 
programmi del partito. «Grazie 
al programma di Bad Godo-
sberg - ha detto Pozsgay - il 
partito socialdemocratico te­
desco divenne una forza in 
grado di governare proprio 
come può fare ora il nostro 
partito». Pozsgay non nascon­
de il suo favore per la libertà 
di correnti e di piattaforme al­
l'interno del partito «entro cer­
ti limiti dì principio». Durissi­
mo Il giudìzio sui conservatori: 
•Quelli che parlano di una dit­
tatura del proletariato affer­
mando, dopo 40 anni di espe­
rienza, che non esiste la crisi, 
e coloro che parlano di un , 
ruolo guida del partito dopo 
che questo ha portato i| paese 
in un vicolo cieco, sono un al­
tro partito... lasciamo pure 
che la gente se ne vada - ha 
concluso - non costringiamo 
a far parte di un partito-gigan­
te quelli che in spirito non vi 
appartengono». 

La centrale atomica dt Cernobyl 

cuate all'indomani del disa­
stro). 

D'altra parte, in agosto, la 
Tass aveva affermato che l'o­
perazione di disinquinamento 
effettuata non era stata in gra­
do di eliminare gli effetti delle 
radiazioni su oltre un terzo del 
territorio della repubblica e 
che altre lOOmila persone 
avrebbero dovuto .essere eva­
cuate. Ma, a quanto risulta, le 
autorità locali non hanno gra­
dito l'Iniziativa del «fronte» e, 
per contrastare l'iniziativa, 
hanno organizzato un «sabato 
di lavoro volontario», Lo scon­
tro fra il «fronte» e la direzione 
del partito comunista bielo­
russo resta, dunque, molto 
forte. Il programma del «Fron­
te popolare della Bielorussia» 
ha come obiettivi, fra gli altri, 
una maggiore autonomia eco­
nomica, l'assunzione della lin­
gua bielorussa a lingua dello 
Stato e piene informazioni 

sulla vicenda della centrale di 
Cernobyl. 

in settembre, a Mosca, si 
erano incontrati rappresen­
tanti dell'agenzia internazio­
nale per l'energia alomlca e 
un gruppo di tecnici sovietici: 
in quell'occasione è stato de­
ciso dì installare a Cernobyl 
un centro internazionale di ri­
cerca come base per una più 
stretta collaborazione fra I vari 
paesi per assicurare la sicu­
rezza degli impianti nucleari. 
Ai rappresentanti dell'Aie, i 
sovietici Confermarono che in 
Urss si sta lavorando a pieno 
ritmo per aumentare la sicu­
rezza negli impianti nucleari e 
che gli impiantì dì Cernobyl 
tuttora in funzione hanno 
equipaggiamenti e tecnologie 
i più avanzati. In particolare i 
sovietici stanno lavorando sul­
l'addestramento del personale 
e per migliorare le strutture di 
emergenza. DS.Sc 

Praga, aumentano i profughi 

Sono duemila i rifugiati 
nell'ambasciata Rfg 
Interviene la Croce Rossa 
• 1 PRAGA. Sempre più criti­
ca la situazione nell'amba­
sciata delia Rfg a Praga: con 
1 arrivo di oltre cento profughi, 
che durante la notte hanno 
scavalcato l'inferriata della se­
de diplomatica, il numero 
complessivo del rifugiati della 
Rdt è salilo ieri a duemila. 

Botho Pnnz Zu Sayn-Witt-
genstcìn, presidente della Cro­
ce rossa della Rfg, è partito 
per Praga insieme con alcuni 
funzionari del ministero dogli 
Esteri di Bonn, per verificare la 
situazione e cercare come mi­
gliorare le condizioni dei pro­
fughi accampati precariamen­
te nel giardino dall'ambascia­
ta. 

Hans Dietrich Genscher, 
ministro degli Esteri della Ger­
mania federale, dopo essersi 
incontrato alle Nazioni Unite 
con il collega della Rdt Oskar 
Fisher, ha detto ai giornalisti 
di «non escludere^ la possibili­
tà di sbloccare il problema. 

Tutti i locali disponibili del­

la sede a Praga sono stipati dì 
tedeschi dell'Est, centinaia so­
no accampati nel giardino. A 
peggiorare la situazione ci si è 
messa la pioggia, caduta in 
gran quantità vani sono stati ì 
tentativi di Wolfgang Vogel. 
emissario del governo dì Berli­
no est, di persuadere i profu­
ghi a lasciare l'ambasciata. 
Soltanto 177 hanno accettato 
di tornare in patria in cambio 
della garanzia di Vogo! di ot­
tenere l'impunità e un regola­
re permesso di emigrazione 
entro sei mesi. 

Mlroslav Pavel, portavoce 
del governo cecoslovacco. In­
fine, durante una conferenza 
stampa ha assicurato che ap­
pena le due Germanie «rag­
giungeranno un accordo, la 
Cecoslovacchia ha intenzione 
di fornire tutto l'appoggio 
umanitario e logistico» Già il 
governo ha datò la sua colla­
borazione provvedendo al tra­
sporto di tende, cibo e medi­
cinali. 

10 l'Unità 

Venerdì 
29 settembre 1989 



Bambini: 
importante 
un'alimentazione 
completa 
Caro Salvagente, 

ho letto con molto piacere il fascicolo nu­
mero 27 che trattava in maniera molto accura­
ta Il tema • Alimenti- e vorrei porvi una doman­
da. E abbastanza diffusa la convinzione che i 
bambini piccoli debbano seguire una dieta 
ricca di carne. 

È giustilicata questa opinione comune? 
Lettera Firmata 

Roma 

/ bambini hanno effettivamente bisogno di 
proteine. Queste peni oltre che nella come so-
ho contenute anche in altri alimenti: nel latte e 
in tutti i suoi derivati -cornea esempio nei for­
maggi- nelle uova o nel pesce. 

L'importante per una dieta sana è un'ali-
mentazione completa, che dovrebbe essere pre­
feribilmente studiata con it pediatra. Il piallo di 
carne, comunque, pud essere sostituito da un 
piatto di formaggio o da un uovo, ossia da ali­
menti con proteine di alto valore biologico. Per 
una pia convita alimentazione questi alimenti 
si possono integrare con cereali e legumi conte­
nenti proteine vegetali che, individualmente, 
non hanno la stessa qualità biologica di quelle 
della carne o del pesce, perii se combinate tra 
loro acquistano un elevato valore nutrizionale. 
Quindi il classico piatto di pasta e fagioli o 
qualunque altra combinazione di cereali e le­
gumi è già un pasto completo che fornisce pro­
teine e carboidrati da completare solo con del­
la verdum cruda fresca per un supplemento di 
vitamine. 

L'importante, se si decìde di dare ugualmen­
te la carne a un bambino, è non farlo prima di 
un anno di età perché il bambino non è ancora 
in grado di digerirla. È comunque da sottoli­
neare che anche i formaggi devono essere dati 
al bambino con un poco di attenzione, perché, 
anche se più digeribili, contengono grassi di 
origine animale che possono essere altrettanto 
dannosi per problemi di colesterolo e di calorie 
totali, quindi di obesità. Il consiglio che diamo 
è una maggiore moderazione nella dieta so­
prattutto nei primi anni di età. 

Dopo la visita 
del medico 
di controllo 
Caro Salvagente, 

vogliamo esporti un problema che coinvol­
ge parecchi lavoratori dello stabilimento Za-
nutól di Susegana (Tv). 

I lavoratori che sono in malattia ricevono 
puntualmente la visita del medico di controllo 
che di norma conferma la diagnosi del medi­
co curante e nello stampato dichiara che il la­
voratore è in grado di riprendere il lavoro il 
giorno previsto dal medico curante. I problemi 
sorgono quando il lavoratore quel giorno non 
sta ancora bene. Ritoma dal suo medico il 
quale constata che non è ancora guarito e gli 
prescrìve altri gk>rni di malattia, A questo pun­
to l'aziènda non retribuisce il secondo perio­
do dichiarando che il lavoratore era guarito II 
Sforno previsto dal medico di controllo e che 

secondo periodo era da considerarsi come 
una nuova malattia. Dal momento che il certi­
ficato attesta la prosecuzione e non t'inizio, 
l'azienda giustifica l'assenza, ma non retribui­
sce il lavoratore. 

Cosa possono fare questi lavoratori per ve­
dere riconosciuto il diritto alla retribuzione? 

Un gruppo di lavoratori della Zanusal 
Susegana 

// comportamento della Zanussi di Susegana 
nei confronti dei dipendenti assenti per malat­
tia è if legittimo, 

La prognosi del medico di controllo sulla 
durata della malattia, pur prevalendo - secon-
do l'orientamento predominante della Cassa­
zione - in caso di contrasto su quella formula­
ta ali 'inizio della malattia stessa dal medico cu~ 
tante, non costituisce altro che una previsione 
su un evento, la guarigione futura. 

La prognosi, in altri termini, come del resto è 
correttamente definita dal legislatore, ad esem­
pio all'art. 2 del decreto legge del 30/12/1979 
convertito con modificazioni dalla legge n. 33 
del 29/2/ì980 (norme che disciplinano tra 
l'altro le certificazioni delle malattie dei lavora­
tori dipendenti), non costituisce altro che l'in­
dicazione sulla durata 'presunta- della malat­
tia. 

Appare superfluo evidenziare tanto la consi­
derazione è ovvia che su tale durata, di per sé 
non prevedibile al 100%, possono influire di­
versi elementi che il medico di controllo non 
può neppure prospettarsi. 

Risulta allora evidente che la prognosi indi­
cata dal medico di controllo può essere con­
traddetta da un successivo certificato del medi­
co curante quando il lavoratore, alla data indi­
cata dal medico di controllo, sia ancora amma­
lalo. 

Non vi è nessun motivo logico o giuridico 
che in presenza di un tale certificato possa giu­
stificare il datore di lavoro nella sua pretesa di 
attribuire la prosecuzione dell'assenza all'in­
sorgere di una nuova malattia anziché al per­
durare di quella già diagnosticata. 

I lavoratori potranno quindi rivolgersi al 
pretore per ottenere dal datore di lavoro il pa­
gamento di tutto quanto loro dovuto a norma 
del ccn.l. di categoria nel periodo di assenza 
conseguente alla prosecuzione della malattia. 

Glasnost 
allìnps? 
Speriamo 
Intanto... 
Caro Salvagente, 

ho letto sull'Unità l'operazione glasnost del-
l'Inps e non posso non compiacermene. In 
questa fase di ristrutturazione dei rapporti del­
l'Istituto con ì pensionali spero rientri anche 
l'esame dell'inammissibile situazione in cui 
viene a trovarsi chi, pur riscuotendo la pensio­
ne di reversibilità per il coniuge deceduto, 
continua a percepire per il medesimo gli asse­
gni familiari con tutto ciò che ne consegue, tra 
Paltro, agli effetti di natura fiscale. 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettoti 

ENCICLOPÉDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

D II caso 

Desidererei conoscere il motivo della dico­
tomia riscontrabile tra chi riceve da anni (co­
me lo scrivente) detta pensione e la mancata 
automaticità della cessazione degli assegni fa­
miliari non più spettanti. 

Lettera firmata 
Chioggia 

// coso è senza dubbio interessante. Sulta ba­
se dell'art SOdelr.d, 28 agosto 1924 n. 1422 e, 
per certi aspetti, dell'art. 52 detta legge 9 marzo 
Ì9S9 n. 88 in quanto la prestazione in parola è 
'accessoria' della pensione, se il pensionato ha 
denunciata all'Inps - come doveva - di non 
avere più diritto alte quote familiari per la mo­
glie deceduta (e perfino titolare della pensione 
di reversibilità erogata dallo stesso Inps) non è 
tenuto, secondo noi, a restituire eventuali som­
me non dovute dal momento che non c'è alcun 
dolo da parte sua. 

In applicazione del comma I del suddetto 
art. 52, t'Inps dovrebbe limitarsi a sospendere 
l'erogazione. Net caso tuttavia che l'Inps do­
vesse procedere comunque al recupero di 
quanto corrisposto, va sicuramente proposto il 
ricorso ed eventualmente un 'azione legale. 

Il mediatore 
è una figura 
riconosciuta 
giuridicamente 
Caro Salvagente, 

il fascicolo dedicato all'avvocato mi ha fatto 
riflettere molto soprattutto quando vengono 
citati altri tipi di professioni, come il geometra, 
l'architetto, l'ingegnere e non viene citata la 
professione de) mediatore, che è poi la mia 
professione. Come mai non se ne è parlato 
nel fascicolo dal momento che questa figura 
professionale è stata riconosciuta da una leg­
ge approvata dal nostro Parlamento? Noi me­
diatori paghiamo le tasse e fatturiamo le me­
diazioni. Non abbiamo un forte sindacato e 
siamo costretti a convivere con migliaia di 
abusivi, lo mi sono rivolto alla Camera di 
Commercio, ma senza risultati. Vorrei un con­
siglio. 

Nicolò Lombardo 
Santa Ninfa 

Indubbiamente il fascicolo dedicato ai rap­
porti con i professionisti ha preso in considera­
zione le figure più tradizionali (avvocato, ar­
chitetto, ingegnere, notaio, ecc) e ciò essen­
zialmente per ragioni di spazio. Ricordiamo al 
lettore, comunque, che la problematica riguar-
dante la mediazione e il mediatore è stata toc­
cata nel fascicolo sulla casa. In ogni caso va os­
servato che, almeno nelle atta i mediatori sono 
organizzati e rappresentati da organismi di ca­
tegorìa che svolgono un 'importante funzione 
di tutela della categoria. La stessa recente legge 
sulla professione dei mediatori - citata dal let­
tore -è il frutto anche dell'iniziativa di tali as­
sociazioni. A livello nazionale, ad esempio, esi­
ste la Fimaa che a Milano a sede in corso di 
Porta Venezia. 

Sfratto 
la seconda 
causa 
più cara 
Caro Salvagente, 

il quesito che ti vorrei sottoporre è il se­
guente. Per la medesima causa di sfratto ho 
speso nella prima fase L 801.345, di cui 
392mila al procuratore che operava sulla 
«piazza» dove ho il mio appartamento. Nella 
seconda fase ho pagato L 350mila al mio le­
gale e ben L. 658.227 al procuratore (diverso 
dal precedente) che si é occupato della mia 
pratica. 

Come mai per la stessa causa la seconda 
volta ho dovuto versare il doppio circa della 
cifra versata al precedente procuratore? 

Giuseppe Bonoral 
Verona 

La differenza di costo del procuratore legale 
in loco tra la prima fase della causa e la secon­
da, evidenziata dal lettore, è spiegabile dal di­
verso tipo di attività svolta. 

Nella prima fase, infatti, tesa ad ottenere il 
provvedimento di sfratto da parte del pretore, 
l'attività più rilevante è svolta dall'avvocato cui 
risiamo rivolti, mentre il procuratore in loco si 
limita a svolgere funzioni secondarie (deposito 
degli atti, partecipazione all'udienza, ecc.). 
Nella seconda fase, relativa all'esecuzione del 
provvedimento emesso dal pretore, l'attività 
più rilevante è invece compiuta sul luogo dove 
lo sfratto deve essere eseguito, e consiste nel se­
guire l'iter, quasi sempre lungo e laborioso, 
presso gli ufficiali giudiziari, ivi comprese le ri­
correnti e usua/i proroghe e slittamenti dello 
sfratto. 

Caro telefono, non ti 
guastare di sabato 
Caro Salvagente, 

non si pud, in una città come Roma, ri­
manere per giorni senza telefono e non 
ricevere alcuna risposta da chi dovrebbe 
provvedere alla riparazione perché negli 
uffici non c'è nessuno, soltanto un disco, 
che invita a lasciare il numero «che sare­
te richiamati!. Quando? Dopo il week­
end. Perché questo è l'assurdo. Il sabato 
e la domenica alla Sip non lavorano 
neppure per le emergenze, per i guasti, 
per i casi di assoluta necessità. Ma non si 
tratta di un servizio pubblico, come i tra­
sporti, gli ospedali, i vigili del fuoco, le 
ambulanze, i servizi per l'erogazione del­
l'acqua e dell'energia elettrica? Un com­
portamento che a me pare irresponsabi­
le, scandaloso. 

Il mio telefono, per un guasto in cen­
trale (pare) , si è ammutolito sabato mat­
tina. Ho subito telefonato al 182 e ho tro­
vato il solito disco. Ho dettato il mio re­
clamo. Sono stata richiamata soltanto lu­
nedì e solo nel tardo pomeriggio è stato 
ripristinato il collegamento. Quella inter­
ruzione mi ha procurato danni e notevoli 

disagi. Fra l'altro, le cabine telefoniche 
della zona dove abito (il Nomentano) 
quasi tutte non sono funzionanti. 

Lettera Armata 
Roma 

La lettera di questa signora è slata sin­
tetizzala. In essa sono descritti anche i 
danni (colloqui non avvenuti per ì lavori 
in una casa, il marito mori citta, la figlia 
in stato interessante). Ma questa lettera ci 
pare importante perché pone un proble­
ma serio. Proprio in questi giorni alcuni 
giornali hanno data notìzia di uno studio 
sulla Sip eseguito dall'Ispes (Istituto di 
studi politici economici e sociali) sulla 
base dei bilanci degli ultimi dieci anni del­
l'azienda. Lo studio, e come poteva fare 
diversamente, conferma che le telecomu­
nicazioni italiane sono ancora inadegua­
le, specialmente se paragonale a quelle 
degli altri paesi europei più sviluppati. Lo 
studio promuove la Sip per i risultati di 
questi ultimi anni: estensione della rete, 
più telefoni installati nelle case e nelle 

strade, più centrali, più utili, più investi­
menti. Lo studio boccia la Sip per la quan­
to dei suoi servizi. 

Ecco il punto dolente, i sewizì Sip sono 
quelli di un paese sottosviluppato: per 
realizzare un'utenza nuova occorrono in 
media arca tre mesi (negli Stati Uniti un 
giorno), in Germania e Francia circa un 
mese. Per una riparazione bisogna atten­
dere, in media, sedici ore (e in Lombar­
dia se ne veriheano 600.000 all'anno, nel 
Lazio circa 500.000). Questi alcuni dati 
del rapporto Ispes. Noi vogliamo ricorda­
re, per il capitolo disservizio, delle diffi­
coltà a telefonare nelle ore di punta, fra 
una città e l'altra e con l'estero. Delle con­
tinue interferenze, delle cadute della li­
nea. Non parliamo poi dell'impossibilità 
da parte dell'utente di controllare il nu­
mero delle telefonate che realmente ese­
gue. 

Ma il tema posto dalla lettrice sono i 
guasti. La Sip - afferma il rapporto Ispes 
già citato - è riuscita a ridurre il tempo da 
18 ore di Ire anni fa alle 16 attuali. Con 
un servizio - precisa la nostra lettrice -
che il sabato e la domenica è latitante. Se 
il reparto riparazioni (con adeguali tur­
ni) lavorasse lutti i giorni della settimana, 
il tempo di riparazione evidentemente su­
birebbe una notevole riduzione e, almeno 
in questo settore, potremmo avvicinarci 
agli altri paesi europei. Ma c'è questa vo­
lontà alla Sip? C'è questa sensibilità? 

Domani in edicola. 
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La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», Via 
del Taurini 19,00185 - Roma. Le lette­
re devono essere regolarmente af­
francate, possibilmente non più lun­
ghe di 30 righe dattiloscritte e devo­
no indicare In modo chiaro nome, co­
gnome, indirizzo, e numero telefoni­
co.Le lettere anonime verranno cesti­
nate. Chi preferisce, comunque, può 

chiedere che nome e cognome non 
compalano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registra­
te durante il filo diretto che «Italia 
Radio» dedica ogni martedì, a partire 
dalle 10, al «Salvagente»^ tutti viene 
garantita una risposta, pubblica o 
privata, nel più breve tempo possibi­
le. I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con 1 letto­

ri» del «Salvagente» compare tutti i 
venerdì su «l'Unità».Oggi, tra gli altri, 
hanno risposto: Cristina Barbagli 
(curatrice del fascicolo «GII alimen­
ti»); Guglielmo Durazzo (avvocato); 
Girolamo Ielo (esperto di questioni 
fiscali); Paolo Mai-tinello (curatore 
del fascicolo «Dall'avvocato»); Paolo 
Onesti (esperto di problemi previ­
denziali) 

Le spese 
mediche 
della moglie 
nel «740» 
Caro Salvagente, 

ho una pensione minima non tassata di L. 
5.560.000. Ho sostenuto delle spese odontoia­
triche di L 1.200.000 con fattura a me intesta­
ta. Vorrei sapere se queste spese sono deduci­
bili sul modello 740 che presenta mio marito 
Finora abbiamo ricevuto risposte negative e 
mio marito ha pensato di dedurre dal suo red­
dito le mie spese mediche. Ha operato bene o 
male? 

Lettera Armata 
Milano 

Gli oneri' per spese mediche possono essere 
dedotti: a) dal contribuente se lì sostiene nei 
proprio interesse: b) dal contribuente se li so­
stiene nell 'interesse delle persane a carico. 

La nostra lettrice ha una pensione minima di 
L S.560.000 e ha sostenuto una spesa medica 
di L 1.200.000. Dal momento che ha percepito 
un nddìto inferiore al limite imponibile, e per­
tanto non ha subito alcuna ritenuta alla tonte. 
pur volendo dedurre la spesa non aura alcun 
risultato favorevole (non ci sono imposte da 
restituire). Il coniuge non può dedurre dal pro­
prio reddito complessivo la spesa medica dal 
momento chela lettrice non pud considerarsi a 
carico del marito (possiede un reddito superio-
rea4.000.000, limile in vigore dal 1988). 

Pertanto, gli oneri per la spesa medica citata 
non possono essere utilizzati da nessuno dei 
due coniugi. Il marito della lettrice ha latto ma­
le a dedurre dal suo reddito le spese mediche. 
Il centro di servizio in sede di liquidazione del­
la dichiarazione dei redditi del marito proce­
derà a recuperare la maggiore imposta dovuta 
e applicherà la soprattassa del 40% e gli late-
ressi annui del 9%. 

Un anno per 
la pensione 
Caro Salvagente, 

nel 1971, a causa delle mie precarie condi­
zioni di salute, feci domanda all'Inps di Pesca­
ra per avere la pensione di invalidità, che mi 
venne riconosciuta. 

Avendo ancora a carico moglie e due figlie, 
fui costretto a lavorare saltuariamente, perché 
con la sola pensione non si poteva proprio vì­
vere. 

Nel 1976 feci domanda per applicato di se­
greteria presso il Provveditorato agli studi di 
Pescara e il 16/11/1976 fui assunto a tempo 
indeterminato. Dopo circa due anni passai di 
ruolo. Tuttavia il 31/8/1990 dovrò lasciare 
l'incarico per raggiunti limiti di età (anni 65) 
e a quella data non avrò maturato i quattordici 
anni sei mesi e un giorno, come prevede la 
legge, per avere il minimo di pensione. 

Per questo ho chiesto, tramite domanda, al 
Provveditorato di poter continuare a lavorare 
un anno, per maturare il minimo di pensione 
La domanda mi è stata respinta, in base a una 
legge dein/10/1974. Ho richiesto perciò la ri­
congiunzione di quei contributi che non sono 
stati computati con la pensione di invalidità, 
ma anche qui ho ricevuto una risposta negati-

£ giusto tutto questo? 
Lettera firmata 

Pescara 

// caso del nostro lettore non è raro, anzi 
Spesso il 65* anno sopraggiunge quando non è 
ancora stato perfezionato il requisito dei 15 an­
ni di contribuzione. La situazione si complica 
dì più in quanto l'assicurato già beneficia di un 
trattamento pensionistico dell'/nps che di fallo 
impedisce la possibilità di ricongiungere i vari 
periodi assicurativi. 

Allo stato dei fatti, due cose: la prima, i con-
tributi versati allo Stato non andranno comun­
que perduti. Per effetto delle leggi 2/4/1958 n. 
322 e 30/4/1969 n. 153, ove essi non diano 
luogo a pensione autonoma, si farà luogo alla 
costituzione di una posizione assicurativa nel-
l'Inps (che peraltro già esiste) per lutto il pe­
riodo di lavoro svolto. Poi, a domanda- da fa­
re subito per non perdere ratei -, potrà farsi li­
quidare un supplemento di pensione per il pe­
riodo corrispondente. Benché la cosa, almeno 
nel caso dell'interessato, dovrebbe svolgersi 
d'ufficio, è comunque consigliabile che il no­
stro lettore, all'avvicinarsi della data di cessa­
zione del rapporto di lavoro, presenti un'espli­
cita domanda di trasferimento, dandone per 
conoscenza notizia anche all'Inps. 

La seconda cosa è che, proprio in considera­
zione del fatto che sempre più spesso avviene 
di dipendenti che arrivano ai 65 anni senza 
avere maturato il diritto alla pensione, sono 
stati presentati appositi disegni di legge per 
consentire al personale di ruolo di restare in 
servizio, a domanda, sino alla data di perfezio­
namento dei requisiti previsti. 

Le tasse per gli 
alimenti del marito 
Caro Salvagente, 

sono separata legalmente dall'ottobre dei 
1987 e ricevo un assegno per gli alimenti di 
400mila lire. Sono proprietaria di un miniap­
partamento di circa 30 metri quadri, in condo­
minio, ho 54 anni, vivo soia e non ho altri red­
diti. 

Vorrei sapere se ero tenuta a presentare la 
dichiarazione dei redditi per il 1989, come 
consigliatomi da vari commercialisti, per non 
incorrere in gravi sanzioni (la rendita catasta­
le dell'appartamento è di 174mila lire). 

Trovo veramente iniquo che lo Stato mi tol­
ga 48mila lire al mese e aggravi ancora dì più 
la mia situazione economica. 

Lettera firmata 
Padova 

Gli assegni periodici percepiti dal coniuge, a 
esclusione di quelli destinati al mantenimento 
dei figli m conseguenza di separazione legale, e 
la rendita catastale rivalutata di un'abiiaztone 
non scontano alcuna ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta - né sono esenti - e debbono quindi 
essere riportati sul modello 740. Il suo inseri­
mento nella dichiarazione prescinde dall'entità 
dei redditi. 

Dal lato perequatiuo e di giustizia tributaria 
concordiamo con la nostsu lettrice sull'iniquità 
del trattamento che le disposizioni di legge ri­
servano a situazioni del genere. Purtroppo il 
nostro sistema tributano, tanto ricco di esen­
zioni e di agevolazioni, non prevede un mim­
mo vitale esentasse 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Città aperta» 
Ecco il mio slogan 
per Firenze futura 

STEFANO BASSI * 

A
rbasìno, nel 1968, pubblicava «Le due orfanelle, 
Venezia e Firenze» e domandava «Ma come 
mal una città che non-ha mal avuto grosse diffi­
coltà economiche o geografiche, né rovesciti 

^ ^ ^ ^ storici, e dotata invece di spiccate abitudini 
mHm^tm commerciali, non ha mai preso nessuna misura 
per il proprio avvenire, nel proprio interesse7» Aggiungeva 
poi: «Ma insomma, chi comanda a Firenze'». Ventanni do­
po il 1939: un'estate davvero cruciale per il futuro di queste 
città. Prima il blocco del progetto Fiat/Fondiaria, poi il con­
certo dei Pink Flòyd. Sarebbe davvero una beffa per Firen­
ze, se tutto si risolvesse in un aeroporto più lungo dt 400 
metri. È al contrario necessario che, da questo complesso 
di contraddizioni che hanno investito giunte rosso-verdi e 
in particolare il Pei, emerga un progetto alternativo per go­
vernare le città. Quel progetto che mancando negli anni 
Settanta fu, assieme alle crescenti tensioni tra Pei e Psì, al­
l'origine del tramonto repentino delle prime giunte di sini­
stra. Una crisi assai più complessa e, come ha detto Nicoli-
ni, non spiegabile con l'abbandono dell'urbanistica buona 
(quella del piano) per la deregulation (quella dei proget­
to; ne risolvibile - anche se ciò costituisce uh passo essen­
ziale -con una nuova legge per il regime dei suoli, che por­
ti l'Italia in Europa. A Firenze, dopo l'alluvione, si sono so­
vrapposte, una classe politica che spesso ha smamto le ra­
gioni comun] di un confronto alto sulle sorti della città, ed 
un imprenditorialità frantumata e provinciale. Su tutto ha 
dominato la rendita turistica, il mercato dell'abitazione e 
del terziario si è bloccato su valori esasperati nel centro sto­
rico. Negli ultimi 15 anni la sinistra, con vane combinazioni 
polìtiche, ha governato - se si esclude la breve parentesi 
1983-85 - ininterrottamente Risultati importanti nel campo 
dei servizi sociali, notevoli miglioramenti della qualità della 
vita come la zona blu, ma il nodo della rendita è rimasto in­
tatto ed ha piegato a sé stessa la struttura della città. C'è 
una Firenze scompaia o che sta scomparendo per la pre­
cisa volontà di mantenere tutte le funzioni espositive, giudi­
ziarie e congressuali dentro il perimetro ideale della terza 
cerchia delle mura dove daH'800 ad oggi si sono concentra­
ti, assieme ai flussi turistici, oltre due terzi di posti di lavoro 
nel terziario, U città murata, assieme al suolo inedificato, 
questo è il principale ed insostituibile patrimonio ambien­
tale da salvaguardare, a Firenze. D'altra parte non si capi­
sce perché Antonio Cederne, che appoggia lo Sdo di Ro­
ma, ritenga che Firenze non possa andare in questa dire­
zione. Se il problema centrale è poi quello delia propnetà 
pubblica dei suoli, raccolgano questo suggerimento gli 
esperti che da oltre IO anni lavorano al nuovo Prg di Firen­
ze (e intanto la città si trasforma inesorabilmente), qui sta 
la vera novità da introdurre dopo il blocco di questi proget­
ti, Ma il nodo è anche un altro: qua! è 11 contenuto pro­
grammatico più attuale per unfc proposta di rinnovamento? 
Prendiamo a prestito, sempre da Roma, non il suo sindaco 
Nathan rna un suo film, la città aperta. SI Firenze città aper­
ta, potrebbe essere il tema centrale del cambiamento, lo 
slogan di un programma che avesse l'ambizione di agore-

Bare ra e. Psi, il nuovo ambientalismo, il mondo cattolico. 
in primo significativo, mutamento, deve avvenire, in quello 

che è il cuore della citta d'arte: il complesso sistema cultu­
rale. 

A
bbandonata la retorica dei caffè letterari, supe­
rala la fase dell'effimero e delle grandi mostre 
medicee, la città sta inesorabilmente nfluendo 

, verso il piccolo cabotaggio e la lotta per la spar-
' ' tfelòne del contributi Al contrario occorre porre 

«• * • * * • al centro quell'immenso sistema oggi frantuma­
to cHe rihnoVa' questo si, il ruolo di Firenze Afilla coritem-
"PoriheKfii & cominciare dalla sua università. Sessantamila 
tra ricercatori e studenti, l'università europea, l'istituto Cesa­
re Alfieri, l'istituto nazionale di ottica, l'osservatorio astrofi­
sico di Arceln, la nuova università scientifica in costruzione, 
il Museo di stona delta scienza. La città di Brunelleschi e 

alleila di Galileo, una produzione culturale, pensata in mo-
o autonomo dai flussi turistici ma saldamente ancorata al 

mondo, piantata nel processo di rinnovamento della cultu­
ra contemporanea A questo obiettivo va piegata la riorga­
nizzazione della città, soprattutto nel suo centro stonco le 
Murate, la Fortezza da Basso, i vecchi complessi militari Un 
elemento essenziale è dato dalla nsorsa turismo, non è 
pensabile in una società sempre più caratterizzata dalla 
molteplicità degli spostamenti, dal] aumento del tempo li­
bero, ipotizzare crolli della domanda turistica, improbabili 
numen chiusi, consultazioni da casa - attraverso il videoter­
minale - delle principali opere d'arte. Su un altro fronte è 
necessario definire, nell'ambito di un sistema di città - Fi­
renze e Prato terza provincia italiana per l'espdrtazione -, 
quali servizi all'impresa, quale innovazione e formazione è 
necessario Immettere nelle nuove strutture per la promo­
zione del prodotto toscano e soprattutto con quali capitali 
e imprenditorialità. Infine la città dell'uomo Firenze ha vi­
sto decrescere, assorbita l'ondata migratoria degli anni 60, 
in modo inesorabile, la propria popolazione Nel contem­
po premono con il loro carico di bisogni e radicalità anzia­
ni, giovani, lavoratori extracomunitan Arriviamo alla con­
clusione Se per Venezia, come ha detto Cacciari su Micro 
Mega, «il segnò più evidente dell'impotenza a rappresentar­
si nell'ultimo secato è la forma architettonica ed urbanisti­
ca dell'affaccio della città verso la terraferma», un problema 
analogo esiste a Firenze Chiuso il periodo del fascismo 
con là costruzione della Stazione, mancata nel dopoguerra 
la ricostruzione di Porta Santa Maria, l'affaccio della città 
verso la piana offre solo la squallida rappresentazione delle 
periferie anonime degli anni 60. Anche in questo campo è 
Chiesta una nuova disponibilità per il progetto Firenze città 
aperta quindi- c'è da promuovere già da referendum urba­
nistico e verso il '90 un confronto, che superando te mode-
stre preoccupazioni della quotidiana sopravvivenza nella 
politica, accerti se esiste un programma e uno schieramen­
to alternativo per la Firenze del XXI secolo 

* consigliere comunale di Firenze 

.v/ami ipagna di disobbedienza civile 
negli ospedali sugli autobus, negli uffici pubblici 
sulle spiagge, con marce pacifiche e di massa. 
La solidarietà nel nostro Paese 

Nonviolenza, Sudafrica, Italia 
• I Caro direttore, in questi giorni il 
movimento democratico di massa 
sudafricano ha lanciato una campa­
gna nonviolenta di disobbedienza 
civile negli ospedali, sugli autobus, 
negli uffici pubblici, nelle spiagge 
con marce pacifiche e di massa no­
nostante gli arresti; tra questi il Pre­
mio Nobel Desmond Tutu, il rev. 
Beesak e molti dirigenti antiapar-
theid. 

L'esemplo di Gandhi non è morto 
in quel Paese ed oggi rivive nelle in­
dicazioni dei sindacati, delle orga­
nizzazioni delle donne, nello sport, 
tra i giovani, e con una forte presen­
za di bianchi progressisti che vedo­
no nell'integrazione razziale, nel di­
ritto ad «un uomo, un voto», nella 
multirazzialità e nel rispetto delle di­
versità culturali il modo per un Su­
dafrica democratico, libero» unitario 
e pacifico. «Il ruolo dei bianchi pro­
gressisti non va visto come semplice 
funzione di supporto alle lotte dei 
neri, bensì come parte integrante di 
una battaglia senza frontiere per la 
multirazziale, per un Sudafrica de­
mocratico e pluralista*, dichiara P, 

Makaba del Sayeo. 
E cosi anche le donne del Now, 

dell'Uweo, della Fedsaw, della Black 
Sash (Sciarpa nera) ne) chiedere la 
fine della detenzione e delle con­
danne a morte dei bambini, rivendi­
cano il diritto alla casa, alla materni­
tà, alla uguaglianza salariale, e alla 
loro specificità all'interno delle orga­
nizzazioni sindacali 

Il regime di De Klerk promette 
dialogo ma non diminuisce la re­
pressione e mira a crearsi una fac­
ciata buona in previsione della sca­
denza dei crediti intemazionali 
(1990). De Klerk usa il bastone e la 
carota cercando di contenere il mo­
vimento di massa e, al tempo stesso, 
di decapitarne la direzione. Le forze 
politiche nere credono nel negozia­
to per una ridefinizione del potere 
politico. Ma quale negoziato é possi­
bile con Mandela, Sisulu, L Mabasa 
e tanti altri in galera? Non è possibile 
un negoziato senza la legalità delle 
organizzazioni politiche e sindacali 
e il loto diritto alla lotta 6 all'azione 
politico-sociale. 

Il banco di prova del governo De 

Klerk sarà appunto questo, la libera­
zione dei prigionieri politici, la sal­
vezza dei 26 di Upington, recente­
mente condannati a morte e contro 
la cui sentenza hanno firmato l'ap­
pello dell'Associazione per la Pace, 
del Comitato anti-apartheid deputati 
italiani ed europei della sinistra, dei 
verdi e delle forze socialiste, sinda­
calisti, artisti (Irene Papas, Vangetis 
ecc.) artisti ed atleti (come Coe ed 
altri) nonché oltre 30.000 cittadini. 

Il Centro Jerry Essan Masslo, nato 
in Italia dalla confluenza di militanti 
della sinistra, dei verdi, del Centro 
Manilla, di gruppi cattolici di base, 
di pacifisti dell'Associazione per la 
Pace, ha come obiettivo quello di 
calare nei quartieri le iniziative cen­
trali, di riawicinare la gente all'impe­
gno politico e sociale, creare luoghi 
di dibattito politico di base e di 
quartiere in alternativa alla politica 
di vertice e dei palazzi. 

In questo momento In cui feno­
meni di razzismo vecchio e nuovo si 
riaccendono in Italia, in Europa, la 
lotta contro l'apartheid in Sudafrica 

e contro ogni forma di discrimina­
zione razziale è una necessita, un 
imperativo. Non può esserci demo­
crazia se esiste l'oppressione di una 
razza sull'altra, se si accresce il diva­
no Nord-Sud, se esiste l'ostilità verso 
il diverso, se non si accettano le di­
versità culturali, la dignità dell'uo­
mo. 

Il Centro, che si fonda sulla non­
violenza, l'ecopaciiismo, la solida­
rietà, dopo l'impegno della raccolta 
delle firme, intende concludere que­
sta fase della campagna con una 
manifestazione-dibattito il 6 ottobre 
a Roma «per un Sudafrica democra­
tico contro l'apartheid ed ogni razzi­
smo». 

Questa iniziativa ha anche il valo­
re di preparazione per la successiva 
manifestazione anti-razzista del 7 ot­
tobre a cui il Centro Jerry E. Masslo-
Associazione per la Pace aderisce 
adoperandosi per una mobilitazione 
davanti alle scuole, i supermercati e 
i luoghi di raccolta della gente. 
Lettera firmata per il Centro Jerry 

Essan Masslo-Associazione 
per la Pace. Roma 

Quando la 
pubblicità 
entra nel 
telegiornale 

M Cara Unità, che possia­
mo fare? La prima idea è stata 
quella di precipitarsi al più vi­
cino Commissariato e sporge­
re regolare denuncia. Contro 
chi? Contro la Rai, Radiotelevi­
sione Italiana, Telegiornale 
delle ore 20, Rai 1, 19 settem­
bre 1989, nella persona del 
suo direttore. 

Ma è possibile che nel gior­
no in cui, sui giornali stampa­
ti, esce la notizia del rinvio a 
giudizio della Fìat.' per i noti 
casi di inadempienza allo Sta­
tuto dei lavoratori, !t Ts si esi­
bisca in una sfrontata pubbli­
cità del nuovo modello della 
«Uno»? Con tanto di caratten-
stiche tecniche, migliorie e 
prezzo chiavi In mano. Nean­
che il più bieco spot pubblici­
tario fa tanto. 

E questa l'informazione? 
Gabriella Peyrot, 
Ivan Orano* Roma 

«La nostra 
libertà 
noi spesso 
la sprechiamo» 

• i Cara Unità, siamo con­
vinti di vivere in un Paese libe­
ro ma ingurgitiamo qualsiasi 
cosa i mass-media ci propon­
gano. 

La liberta non è una cosa 
che si compra al supermarket, 
è qualcosa che si conquista e, 
una volta conquistata, biso­
gna vigilare e combattere per 
tenersela. 

È più libero Mandela chiuso 
in prigione ma con te sue idee 
in testa o l'italiano medio libe­
ro di girare per le strade ma 
con in lesta i bisogni artificiali 

creati dalla pubblicità? 
La libertà £ una conquista 

mentale prima ancora che fi­
sica. L'Italia è un paese 'po­
tenzialmente» libero, ma la 
nostra libertà noi spesso la 
sprechiamo. 

Vorrei concludere dicendo 
una cosa: noi comunisti sia­
mo sempre stati considerati 
troppo materialisti (net senso 
più negativo che si dà al ter­
mine) ma l'attenzione che 
dedichiamo a questi problemi 
dimostra sicuramente il con­
trario. 

Davide Matt«fUott** 
Cormano (Milano) 

ne nel Sud del mondo e negli 
stessi Paesi che si definiscono 
ricchi e capitalisti. 

E intanto, dopo tale consi­
derazione, occorrerà pure fare 
una scelta per decidere su 
quale genere di sviluppo pun­
tare: sullo sviluppo di tutti e in 
tutti i continenti graduale, o su 
quello immediato ma cata­
strofico di un limitalo territono 
che genera sempre più poven 
assieme al gonfiarsi della ric­
chezza di pochi. Cioè se pro­
durre un'enorme quantità di 
beni in parte destinati al con­

sumo e in parte alla distruzio­
ne (persino con guerre locali 
che fagocitano la produzione 
di armi destinate a distruggere 
il surplus demografico con la 
violenza), oppure se operare 
tramite l'Onu ed aiuti alle re­
gioni che volontanamente si 
offrono per una politica di 
contenimento demografico, o 
per il blocco della distruzione 
delle foreste equatonali, e nei 
territori sviluppati per una po­
litica di contenimento dell'in­
quinamento di terra, aria, ac­
que e di consumo energetico. 

bro qualsiasi di questi movi­
menti viene coinvolto in un'at­
tività illegale, la stampa ne dà 
notizia implicando l'intero 
movimento, In base a questa 
stessa logica, si dovrebbe pro­
cedere al coinvolgimento del­
la Chiesa ogni volta che un 
cattolico battezzato ha a che 
fare con la legge, o apre un 
panificio, 
• Un altro problema è il fatto 
che le automa dello Stato e gli 
organi d'informazione abbia­
no iniziato ad affermare che 
occorre fare qualcosa contro 
questi movimenti. Sostengono 
di operare a favore di parenti 
disperati perchè i loro figli 
maggiorenni sono finiti in 
queste «sette», ove si praticano 
ogni sorta di rinuncia e priva­
zione. I gruppi di questo tipo 
sono molto ran; in ogni mo­
do, l'ascesi e l'osservanza di 
rigidi voti sono alla base delle 
pratiche delle chiese istituzio­
nali. Ma stranamente nessuno 
si occupa dj quei genitori che 
soffrono perchè i loro figli 
hanno deciso di rinchiudersi a 
vita in un convento cattolico, 
di stare in clausura, di nnun-
ciare per sempre alle gioie del 
sesso e cosi via. I «ricercatori» 
si prendono invece cura dei 
parenti vittime delle «sette». Li 
confortano elencando casi di 
suicidio, riti satanici, lavaggi 
del cervello, violenze ecc. I 
congiunti vengono terronzzati 
al punto che, per recuperare i 
figli, arrivano a rivolgersi ad 
organizzazioni specializzate 
nel sequestro di persona e 
nell'uso di tecniche di deva­
stazione psichica. Siamo arri­
vati a questo punto. 

Franco Santoro. 
Bologna 

LA POTO DI OGGI 

Progresso: non 
sempre, significa 
più beni 

• Caio direttore, certo, af­
fermare che «bisogna decisa­
mente imboccare la strada del 
contenimento .demografico» 
chiude definitivamente la pos­
sibilità di andare d'amore e 
d'accordo con Comunione e 
liberazione, o col suo capo 
onorevole Formigoni. E se tut­
ti nel Pel fra I dirigenti del 
nuòvo corso cosi la pensasse­
ro, si potrebbe finalmente af­
fermare che il nostro partito si 
è veramente svincolato da 
certi tabù, facendo un notevo­
le passo avanti. 

Le parole f i virgolette sono 
di Laura Conti * nota ambien­
talista e scrittrice - nel suo in­
tervento d| domenica 3 set­
tembre, ove sostiene con con­
vinzione e fermezza che la via 
dello «sviluppo» non è neces­
sariamente una maggiore pro­
duzione e conseguente dispo­
nibilità di beni di consumo. 
Nell'attuale situazione, infatti, 
questa maggiore disponibilità 
di beni resta e resterebbe an­
cora a disposizione del Paesi 
ricchi, a danno dei Paesi po­
veri; e nelle mani dei ricchi 
occidentali o degli Usa, che 
decidono vita, morte e mira­
coli di tutti gli altn, creando 
grandi sacche di emargmazio-

Questa '•Maternità- di PCVÌSO. che verrà messa all'asta in 
novembre, verrà quotata più di dieci milioni di sterline. L'olio, 
del 1910, fu aggiudicato nel '58 ad un anonimo collezionista 
per un prezzo di 54.200 sterline 

Una scelta oculata, comun­
que, da ntenersi inderogabile, 
pena la morte del pianeta Ter­
ra e la distruzione dell'intero 
genere umano. 

Renato Castiglione. Genova 

Perché questa 
ostilità 
solo per le nuove 
religioni? 

M I Cara Unità, sulla stampa 
italiana appaiono frequente­
mente articoli ispirati da asso­
ciazioni cattoliche, abilmente 
mascherate con denomina­
zioni capziose del tipo «Grup­
po di ricerca e informazione 
sulle sette». Si tratta lnf genere 
di requisitorie nei confronti di 
tutti i fenomeni religiosi alter­
nativi del nostro Paese, definiti 
sbrigativamente «sette». 

La tendenza di base di que­
sti articoli è il dare per sconta­
lo che vi deve essere assoluta­
mente qualcosa di pericoloso 
e sbagliato in chi devia dal­
l'ortodossia cattolica. 

Per esempio, vi è la tenden­
za ad assimilare I gruppi più 
disparati all'etichetta di «set­
te». 11 termine viene general­
mente associato con l'imma­
gine di congreghe di fanatici 
deliranti che celebrano rituali 
segreti e immondi. La gente 
non ha una conoscenza diret­
ta dei gruppi religiosi alternati­
vi, per cui diventa possibile 
proiettare su di loro ogni so­
spetto e fantasia inconscia ne­
gativa. 

Un secondo punto è la sin­
golare incoerenza nel tratta­
mento di questi fenomeni Se 
viene aperto un bar, se qual­
cuno regaia i propn beni al 
gruppo tal dei tali, ecco che 
scatta l'accusa che hanno in­
teresse solo a far soldi Ciò 
che si dimentica totalmente è 
che questi gruppi non godono 
di nessuno di quei consistenti 
privilegi economici concessi 
dallo Stato alla Chiesa cattoli­
ca 

Inoltre, se per caso succede 
che un simpatizzante o mem-

Un avvocato che 
ha sempre difeso 
I diritti 
dei lavoratori 

• i Cara Unità, fi compagno 
avvocato Paolo Antonucci ha 
compiuto sessant'annt: trami­
te te, che sei il suo e il mio 
giornale, voglio rinnovargli la 
mia stima e la mia fraterna 
amicizia, augurandogli ancora 
un lunghissimo percorso di vi­
ta caratterizzato da impegno 
civile e democratico a difesa e 
a tutela dei diritti dei lavorato­
ri. 

aw. Saverio Nlgro. Roma 

Il sen. Zito 
smentisce 
ma noi 
riconfermiamo 

• i In relazione all'articolo 
apparso sul nostro giornale il 
22 settembre scorso: "Droga, i 
Ssi riservano la fiducia/ Manci­
no, Martelli è un provocatore*, 
abbiamo ricevuto dal presi­
dente della commissione Sa­
nità di Palazzo Madama la se­
guente lettera-

«Caro direttore, avevo 
espresso, sin da ieri mattina 
(21 settembre ndr) al senato­
re Covi, presidente delle Com­
missioni congiunte Giustizia e 
Sanità, la mia insoddisfazione 
per l'andamento dei iavon 
sulla legge antidroga, e antici­
pato anche la mia intenzione 
di chiedere una venfica sulle 
intenzioni dei Gruppi. Non è 
vera perciò la versione fornita 
dall'Unità sull'episodio. E allo­
ra, ci si può chiedere, perché 
il senatore Fabbn si è precipi­
tato a tirarmi fuori dalle Com­
missioni all'inizio della seduta 
pomendiana? Semplicemente 

per chiedere il mio parere sul­
la schedina del Totocalcio 
che stava compilando. La ri­
sposta non è credibile? rVò 
darsi. Allora immaginatene 
qualsiasi altra, salvo quella 
che avete pubblicato. Grazie 
per la pubblicazione e cordia­
li saluti». 

•eo. Statolo ZHo. Roma 

// senatore con apprezzàbile 
ironia smentisce. Ma noi ricon­
fermiamo h versione pubblica­
ta sull'episodio citato, della 
'convocazione» di Zito dopar­
le del capogruppo mdahsta 
Fabbri, e la ripetiamo: doveva­
no concordare un intervento in 
commissione per lanciare al­
l'opposizione l'accusa di 
'ostruzionismo' alla legge an­
tidroga. E Fabbri si muoveva 
per espressa volontà di Craxi. 

OG.FM 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• M Ci e Impossibile ospitale 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione 6 di grande utilità 
per il giornate, Il quale (erri 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrea Cuidi, Roma, Njco-
demo Boccia, Roma; Lorenzo 
Vcnturclli, Panilo; Raffaele Ca­
rotenuto, Ponticelli; Lauta Sar-
delli, Firenze; Roberto Barbie­
ri, Milano; Delfo Rafaschieri, 
Torino; Franco Rinaldln, Ve­
nezia; Carmelo Romeo, Villa 
San Giovanni; Italo Serena, CI-
insello Balsamo; Gianni Cerot­
ti, Castelletto Leno; Carlo 
Manfredi™, Rpggiolo; Fabrizio 
G. Hummel, Milano; William 
Borghi, Modena; Franca Flora 
Ciampolini, Forte dei Marmi; 
Ascanio Fratemale, Chiavari; 
Gino Crudeli, Carrara; Alfonso 
Papaleo, Caserta; Fabio Bor-
dogna, Milano; Felice Camici, 
Milano. 

Angelo Ruggieri, Ascoli Pi­
ceno; Giuseppe Perusin, Ro-
mans d'Isonzo; Giuseppe 
Agostini, Udine; Nabor I/goni, 
Rapallo; Enzo Paravella, Mila­
no, Romeo D'Alessio, Lanu-
vio; M. Ceppo. Genova; V. Pe­
nava, Francoiorte-RJt; Emma 
Deletdi, Zurigo; A. Cardi, Imo­
la; Silvio Gandoltl, Firenze; 
Pietro Camellinl, Carpi {-Isin­
dacati una mila erano «ni* 
per categoria e quando c'era 
una rivendicazione crono 
compatii ora invece ogni qua­
lifica ed ogni grado ha un sin­
dacato ed ognuno la per sé. 
Più che libertà direi che è con­
fusione e quindi debolezza-); 
Gianluigi Obér, Verona ('Per 
sapere che cose successo atto 
stadio dì Verona devono esser 
letti I giornali e sentili i notizia­
ri nazionali, poiché per SI gior­
nale "t'Arena" e le televisioni 
locali nulla e successo*). 
- A proposito del dibattito su 
Togliatti ci hanno scritto: Feli­
ce Todde di Cagliari, Oldano 
Paterlini di Scandiano, Bruno 
Graziosi di Pmmaz20, Mario 
Agostinelli di Ravenna, Nicola 
Pagliaram di Riminl, Mario 
Marchionnl di Reggio Emilia, 
Emesto Martini di Castro, Gino 
Milli di Bologna, Domenico 
Sozzi di Secugnago, Sergio 
Varo di Riccione, Maria Pia 
Tincani di Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando con 
chiarem nome, cognome e hidiriaao. 
Chi desidera che in calce non corri-

Eaia il proprio nome ce lo precisi. la 
etere non firmate o siglate o con IVr-

ma illeggibile o ette recano la Mia in­
dicanone .un gruppo di... non vengo­
no pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati anche 
ad altri giornali. Ui redazione a) riserva 
di accorciare gii aerini pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

12 

IL TIMPO IN ITALIA, ancora condizioni di 
tempo perturbato sulla quasi totalità delle 
regioni italiane ma in particolare su quelle 
adriatiche e quelle meridionali. Questo II ri­
sultato della permanenza sulla nostra peni­
sola di un centro depressionario alimentato 
da aria fredda di origine continentale. L'a­
ria fredda e convogliata verso la noBtra pe­
nisola dall'anticiclone atlantico che si 
estenda verso Nord tanto che allo stato at­
tuale il suo massimo valore si trova localiz­
zato sulle isole britanniche. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten­
trionali e su quelle delta fascia tirrenica 
centrale compresa la Sardegna formazioni 
nuvolose irregolari a tratti accentuate ed 
associate a qualche precipitazione a tratti 
alternate a schiarite. Su tutte te altre regio­
ni italiane cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse localmente a ca­
rattere temporalesco. In diminuzione la 
temperatura. 
VINTI, tulle regioni settentrionali modera­
ti da Nord su quelle tirreniche moderati da 
Nord-Ovest su quella meridionali moderati 
da sud. 
MARI, generalmente mossi o localmente 
agitati tutti i mari italiani. 
DOMANI, tendenza a miglioramento sul 
settore nordoccidentale e successi va mente 
sulla fascia tirrenica centrale dove si 
avranno ampie schiarite. Il miglioramento 
si estenderà successivamente anche alle 
regioni settentrionali e centrali 

l'Unità 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO! 
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ECONOMIAc& LAVORO 
PpSs 
Reviglio 
contesta 
la Cee 
tm ROMA. Ascoltati ieri dalla 
commissione Industria del Se­
nato, riunita congiuntamente 
alla giunta per gli affari euro­
pei, nel corso dell'indagine 
sugli aiuti alle imprese, il pre­
sidente dell'Eni Franco Revi­
glio ha sostenuto che in sede 
Cee occorrono regole del gio­
co «chiare e trasparenti» per 
evitare - ha detto - eccessi di 
discrezionalità nelle decisioni 
e per dissipare pregiudizi nei 
confronti dell'Italia». Però, se­
condo Revlglio, questo impli­
ca che anche il nostro paese 
deve modificare alcuni com­
portamenti. Intanto, secondo 
il presidente dell'Eni, sarebbe 
opportuno prevedere alcuni 
«aggiustamenti istituzionali», 
come un parziale ingresso di 
investitori privati nelle Parteci­
pazioni statati. È questa la ve­
ra novità introdotta nell'inda­
gine. Reviglio non si è però 
fermato a questa proposta; ha 

, anche sostenuto che le impre-
, se pubbliche dovranno offrire 

un'informazione contabile più 
trasparente da cui emerga l'ef­
fettivo uso dei vari fondi come 
- secondo lui - ha fatto l'Eni, 
che e stato il primo ente a far 
certificare i propri bilanci con-

- solidari. Anche Reviglio, come 
nei giorni scorsi il ministro 
Ruggiero, ha affermato che 
nel futuro si dovrà adottare 
una maggiore disciplina e 
coerenza nell'intervento a fa-

. vore delle imprese. Per il re­
sto, di fronte alle cifre del libro 
bianco della Cee, ha tenuto la 
stessa linea di Pininfarina: •! 

, dati della Comunità - ha det­
to, infatti - sul volume degli 
aiuti distorsivi della concor­
renza imputati all'Italia sono 

- notevolmente soprastimati, 
"perché classificano come tali 

f 1 erogazioni che non'vi rientra* 
"' "nQ, come la fiscalizzazione 
' degli oneri sociali nel Mezzo­

giorno e I fondi di dotazione 
delle imprese a partecipazio­
ne statale. Si è poi dichiarato 

<- In disaccordo sulla posizione 
assunta dalla Cee sui fondi di 
investimento e sull'impresa 
pubblica. Sempre ieri è stato 
ascoltato l'amministratore de­
legato della Finmeccanica Fa­
biano Fabiani, il quale si è 
soffermato in particolare sul­
l'acquisizione dell'Alfa Romeo 
da parte della Fiat, sostenen­
do che la Cee è stata, in que­
sto caso, eccessivamente rigi­
da e preannunciando un ri­
corso del governo italiano, en­
tro un mese, verso (a sentenza 
comunitaria di condanna. Se­
condo il presidente della 
commissione, Roberto Casso­
la (Psì), dalle audizioni è 
emerso un errore di base nei 
rapporti Italia-Cee; la man­
canza di un'informazione re­
ciproca. Ha annunciato che 
l'indagine sì concluderà entro 
dicembre e che, al termine, la 
commissione esprimerà una 
valutazione sulla classificazio­
ne ed il volume degli aiuti alle 
imprese ed una serie di orien­
tamenti sulla politica delle 
Partecipazioni statali. 

D/V.C 

Battaglia procedurale sull'Enimont Oggi il Consiglio dei ministri 
Il governo voleva un nuovo decreto vara un disegno di legge 
ma il Pei lo ha fermato: per tamponare la situazióne 
«Lo vieta la stessa Costituzione» Fusioni: se ne parla a dicembre 

Ora spunta la «sanatoria Gardini» 
Bocciato un decreto se ne fa un altro? Stavolta al go­
verno il giochetto non riesce. Avrebbe voluto provar­
ci ma una precisa norma costituzionale, ricordata 
dal Pei, lo ha bloccato. Cardini può soltanto sperare 
in una «sanatoria» (ma per disegno di legge) che il 
Consiglio dei ministri presenterà già oggi. A fine an­
no, promette, ci sarà la legge generale sulle fusioni. 
Intanto, niente reazioni da Enimont e Montedison. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Anche l'impudici­
zia ha un limite. Persino a Pa­
lazzo Chigi. Grazie a ciò, il de­
creto Enimont non conoscerà 
uua quarta reiterazione. Non 
che il governo abbia rinuncia­
to allo sgravio fiscale a favore 
di Gardini ma stavolta, dopo 
la bocciatura dell'altra sera al­
la Camera, il decreto assume­
rà le più consone vesti di dise­
gno di legge. Già stamane ver­
rà varato dal consiglio dei mi­
nistri, Tuttavia, ha anticipato 
ieri il ministra delle Finanze 
Formica, il provvedimento si 
limiterà a «sanare gli effetti 
delle operazioni compiute du­
rante la vigenza del decreto». 
Come dire che accanto al «de­

creto Gardini» avremo anche 
una «sanatoria Gardini». Sol­
tanto a fine anno vedrà la luce 
la legge sull'insieme delle fu­
sioni industriali. In altre paro­
le, siamo tornati al punto di 
partenza, quello per cui la co­
munità europea aveva accu­
sato l'Italia: l'emanazione di 
una legge ad hoc per Gardini. 

La differenza Ira decreto 
legge e disegno di legge non e 
da poco e spiega rimpaccio 
in cui è venuto a trovarsi il go­
verno. Nel primo caso, quello 
del decreto, il provvedimento 
diviene immediatamente ese­
cutivo e la sua approvazione 
passa attraverso binari velocis­
simi: pena la decadenza (e 

salvo reiterazioni) la legge va 
approvata o bocciata entro 60 
giorni. Un trattamento veloce, 
di «favore» riservato alte misu­
re dotate delle caratteristiche 
della necessità e dell'urgenza: 
quelle appunto che la Camera 
non ha ritenuto insite del «de­
creto Gardini». Ma, pur scor­
nato, il governo è tornato su­
bito all'assalto: il provvedi­
mento è stato solennemente 
promesso da De Mita, quan­
d'era ancora a Palazzo Chigi, 
al presidente della Montedi­
son. Evidentemente, anche 
Adreotti si sente impegnato. 
Al punto che ieri nella Oc c'e­
ra chi proponeva di prosegui­
re ignobilmente sulla via della 
decretazione d'urgenza. Sta­
volta, però, a bloccare gli ami­
ci dello sgravio fiscale facile è 
arrivata una precisa legge co­
stituzionale, puntualmente «ri­
spolverata dal Pei», che vieta 
al governo di ripresentare de­
creti legge bocciati dalle Ca­
mere. Dunque, non è rimasto 
che il ricorso al disegno di 
legge la cui approvazione do­
manda normalmente lunghi 
mesi di attesa nelle aule par­
lamentari. 

Per Gardini tempi dilatati ed 
una incertezza in più. Grazie 
al decreto, poteva impostare i 
bilanci come se la sospensio­
ne d'imposta fosse regolar­
mente vigente; adesso deve 
farlo corine se le tasse dovesse 
realmente pagarle (salvo spe­
rare nella sanatoria)'. Ma il fia­
to sul collo non ce l'ha anco­
ra. Non e questo il momento 
in cui ci si presenta all'ufficio 
imposte. Però martedì Eni­
mont si presenta in Borsa. La 
bocciatura parlamentare avrà 
qualche ripercussione sul tito­
lo? Sarebbero gli effetti perver­
si di una forzatura voluta dal 
governo. 

I diretti protagonisti, co­
munque, non parlano, All'Eni-
moni fanno sapere che la co­
sa non li riguarda ma proba­
bilmente fanno gli scongiuri 
per il rischio corso: la primiti­
va stesura dell'intesa (cui il 
presidente dell'Eni Reviglio 
acconsenti ma che poi fu re­
spinta da Fracanzani) preve­
deva espressamente la con­
cessione degli sgravi fiscali 
quale condizione dell'accor-
do,_SÌIenzio anche tn Monte­
dison dove ieri pomeriggio si 

è tenuto il consiglio di ammi­
nistrazione. Difficile, comun­
que, immaginare per ora fatti 
clamorosi. Se non altro per­
ché Gardini prima di prendere 
qualsiasi decisione aspetterà 
di vedere se, magari in ritardo, 
il regalo fiscale arriverà. E poi 
il matrimonio con TEnichem 
serve anche alla Montedison. 
Ed infatti non molto tempo fa 
l'amministratore delegato di 
Enimont Cragnotti, luogote­
nente di Gardini nella joint 
venture chimica, ha detto 
esplicitamente: «Anche se non 
arriverà la sospensione d'im­
posta noi non romperemo 
l'accordo con TEnichem». Del 
resto, a ciò lo obbligano i patti 
parasociali. 

Intanto, nella maggioranza 
è corsa la parola d'ordine di 
minimizzare: la bocciatura del 
decreto è stato un fatto occa­
sionale, un incidente di per­

corso. Addirittura un proble­
ma «turistico» secondo il libe­
rale Battistuzzi che si è riferito 
ai molti banchi vuoti della 
maggioranza. Peccato che più 
di qualcuno fosse uscito giu­
sto prima del voto e che altri, 
come Fiori, Fumagalli e Mo­
naci (tutti de) abbiano fatto 
sapere di aver votato contro o 
(sei de) di essersi astenuti. I) 
deputato comunista Macciotta 
ha chiesto di inserire nella 
legge di sanatoria «clausole 
che colleghino strettamente il 
beneficio fiscale al program­
ma industriale e alla sua effet­
tiva realizzazione». Luciano 
Gaspari, segretario nazionale 
dei chimici Cgil, si dice preoc­
cupato dell'andamento del 
confronto sul piano industria­
le «in parte avviato e poi bloc­
cato» e chiede «uno stretto in­
treccio* tra sgravi fiscali e pia­
no di sviluppo del polo chimi-

Storia di un matrimonio 
tra minacce, sorrisi e ricatti 
Tra i tanti ingredienti del «tormentone» della nasci­
ta Enimont, la proprietà futura, il management, le 
prospettive industriali, campeggia a tutto tondo la 
«questione fiscale-, gli 850 miliardi di sgravio fisca­
le da sempre promessi a Gardini dal governo. E 
oggi in battuta d'arresto con il recente voto parla­
mentare. Ripercorriamo la storia del difficile com­
promesso chimico. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Ripercorrere la 
vicenda della nascita del polo 
chimico è arduo, tanto la ge­
stazione è stata laboriosa e 
ricca di colpi di scena, di 
«stop and go» che ogni volta 
sembravano rimettere tutto in 
discussione, e subito dopo fa­
cevano balenare l'immediato 
rilancio. E al centro delle ri­
correnti crisi, quasi ogni volta 
è stata la questione fiscale. 

Del polo si parla da lungo 
tempo, da quando Montedi­
son ed Eni, per strade diverse, 
sono arrivale al risanamento 
dopo le lacerazioni e le mace­
rie delle guerre chimiche. In 

particolare dopo che Raul 
Gardini, arrivato al timone di 
Foro Bonaparte, ha comincia­
to a rivedere l'impianto gene­
rale di Montedison, piegando­
la verso gli interessi finanziari 
piuttosto che sulla vecchia vo­
cazione industriale. 

Poi, il 24 febbraio dell'88, il 
primo atto ufficiale del gover­
no, che dà all'Eni il via per 
trattare con il colosso privato. 
Nel giro di due mesi le società 
arrivano a una prima intesa: 
Montedison approva l'impo­
stazione strategica del piano 
industriale presentato dall'Eni 
e si impegna in tempi brevi a 

stilare con quest'ultima una 
lettera d'intenti. Il 18 maggio 
Gardini e Reviglio firmano il 
memorandum d'intenti. 

Si tratta ora di arrivare al so­
do, ma il si definitivo viene da 
una parte sola: il 31 luglio la 
giunta dell'Eni delibera unani­
me a favore del progetto. La 
risposta Montedison resta più 
sul vago, sì ferma agli accordi 
di principio. In realtà si aspet­
ta ormai con una certa impa­
zienza che dal governo venga 
il passo decisivo, quello del 
decreto fiscale che sospende­
rà, vita naturai durante di Eni­
mont, il pagar mio delle tas­
se relative ai conferimenti del­
la Montedison. 

Il primo atto finalmente ar­
riva il 7 novembre '88, sotto 
forma di disegno di legge «per 
favorire la riorganizzazione 
delle strutture produttive im­
prenditoriali». Manifestazione 
dunque di una volontà politi­
ca della maggioranza, ma 
niente di operativo e di con­
creto. Non solo perchè non 
sono definite le scadenze del 
futuro decreto, ma soprattutto 

perchè nella stessa maggio­
ranza sussistono dubbi e con­
traddizioni sul decreto. Un de­
creto «senza condizioni» o vin­
colato ai progetti industriale 
alle garanzie di occupazione? 
E ancora, un decreto ad hoc, 
o un indirizzo generataper fa­
vorire tutte le concentrazioni 
industriali? Subito comincia 
l'esame governativo del pro­
getto, al quale segue una di­
scussione nelle commissioni 
della Camera. I comunisti 
chiedono precise garanzie, 
ma anche in casa De c'è qual­
che riserva. Riserve che ver­
ranno fuori pubblicamente 
più avanti. Intanto il 15 dicem­
bre si firma ufficialmente l'ac­
cordo. Enimont ormai c'è. 

Ma ci vorranno ben cinque 
mesi, fino a maggio di que­
st'anno perchè la commissio­
ne Finanze della Camera si 
pronunci ufficialmente a favo­
re dell'accordo. Nel frattempo 
la vicenda sì è mossa su binari 
apparentemente contradditto­
ri: da una parte il manage­
ment è andato avanti, i pro­
cessi d'integrazione hanno 

Raoul Gardini Franco Reviglio 

cominciato a diventare con­
creti, ma nello stesso tempo 
Gardini non ha perso occasio­
ne per dire che l'operazione 
era tutt'altro che conclusa, an­
zi. Riferimenti at decreto? Uffi­
cialmente no, perchè la pro­
messa del governo non veniva 
messa in dubbio, ma intanto... 
Subito dopo il voto della com­
missione il governo approva il 
decreto. È il 12 maggio '89. 
Sembra fatta. Si arriva all'as­
semblea straordinaria di Eni­
mont e si delibera l'aumento 
di capitale. Il -30 giugno è la 
data ufficiale per i conferi­
menti e proprio all'ultimo 

sembra che tutto ìl castello 
crolli. Gardini rivendica pub­
blicamente la soluzione a suo 
favore dell'assetto proprietario 
alla fine del triennio. All'Eni, 
nella maggioranza, nel gover­
no stesso, commenti di fuoco 
e «scoperte» incredibili. L'allo-
ra presidente del Consiglio De 
Mita dichiara di non aver co­
nosciuto bene le clausole, il 
ministro Cirino Pomicino vuo­
le che sia rivisto il decreto fi­
scale. Il decreto invece vien 
prorogato a metà luglio e an­
cora a metà settembre. Infine 
il colpo di scena di mercoledì. 
La nascita di Enimont non fi­
nisce mai. 

Peter Secchia 
chiede 
chiarimenti 
su Olivetti 

L'ambasciatore Usa Peter Secchia ha chiesto a De Micheli! 
di accertare se Olivetti ha esportato computer in Ut» violan­
do le norme del -Cocom., ossia il Comitato coordinatore per 
il commercio Est-Ovest creato nel 1949 in ambito Nato che 
ha il compito di identificare la tecnologia di impiego milita­
re. Si tratta - rileva una nota ufficiale di Olivetti - di chiari­
menti c h e vengono chiesti normalmente nei riguardi di for­
niture ai paesi dell'Est Se riceveremo richieste ufficiali, tor­
niremo tutti i dati necessari». Ieri tuttavia ad Ivrea non era 
giunta nessuna richiesta del genere, mentre la nota Usa e 
stata presentata una settimana fa, venerdì. Un'attività di rou­
tine che ieri pomeriggio ha rischiato di trasformarsi in una 
•giallo., in quanto secondo una agenda quella presentala 
dall'ambasciatore USA era stala nientemeno che una «iota 
di protesta*. 

Alejandro De Tomaso inten­
de acquisire la quota Gepi 
della Maserati, il 32,76 per 
cento che scade il 30 settem­
bre. Lo ha comunicato ai 
sindacati Benedetto De Ce­
sari». presidente della Gepi, 
al quale De Tomaso ha con-

De Tomaso 
vuole 
la quota Gepi 
in Maserati 

Dirigenti 
delle Fs 
in sciopero 
per due giorni 

fermato che sta negoziando per potenziare gli stabilimenti 
del gruppo (finora era stata ventilata una collaborazione 
con la Fiat, la quale intenderebbe utilizzare gli impianti In­
nocenti di Milano per la Y-10). 

Sulla riforma dell'Ente Ferro­
vie ieri la Fisafs ha invitalo il 
governo a «{considerare 
l'indirizzo dell'Inserimento 
dei privati nella gestione del­
le linee Fs.. Per la Fisafs ciò 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .pregiudicherebbe l'integrile 
• ^ • ^ » » della rete e le prerogative di 
carattere sociale che hanno fatto della Fs la tele feroviarà 
più sicura tra quelle europee, nonché l'unitarietà del rappor­
to di lavoro dei ferrovieri.. I dirigenti delle Fs aderenti alla 
Fentraf-Confederquadri hanno intanto confermato lo scio­
pero di 48 ore Sdalle 21 dell'I ottobre alle 21 del 2 e dalle 21 
del 2 novembre alle 21 del giorno dopo). 

La sterlina ha continuato a 
scendere ieri malgrado I 
massicci interventi della 
Banca d'Inghilterra. Nella ci­
ty si da per certo l'aumento 
dei tassi di interesse: il prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blema non è il «se», ma sol-
^ " • m ^ m m m m ^ m m ^ m ^ tanto il .quando*, ha preci­
sato Peter Spencer della Shearson Lehman Hutton. La disce­
sa della moneta britannica « iniziata due giorni fa con la dif­
fusione dei dati sul deficit commerciale, pari ad agosto a 
quasi 2 miliardi di sterline (terzo peggiore risultato in assolu­
to). 

Scende 
la sterlina 
si teme 
peritassi 

Nestlé 
annuncia 
licenziamenti 
a Foggia 

La Nestlé ha annunciato al 
sindacato che vuole licen­
ziare entro dicembre.tutti i 
dipendenti della ex-Buitoni 
di Foggia; lo, ha reso-jftòto lo 
stesso sindacato al termine 
di un incontro al ministero 

• » » — « ^ « • > • dell'industria. «L'Ipotesi è 
inaccettabile, Nestlé e ministero rispettino gli impegni presi 
a suo tempo con una formale intesa*, dice una nota sinda­
cale che preannuncia la mobilitazione di tutti i lavoratori 
Nestlé qualora non venga trovata una soluzione positiva. 

In agosto 
le retribuzioni 
aumentano 
del 6,9 per cento 

Rispetto allo stesso mese 
dell 1988, nell'agosto scorso 
le retribuzioni sono aumen­
tate del 6.9 per cento, contro 
un aumento del 6,7 del co­
sto della vita. I dati Istat sot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tolineano che ad agosto, ri-
• ^ • ^ • speno a luglio, l'indice gene­
rale delle retribuzioni orarie contrattuali é risultato pari a 
184,4con un incremento dello 0,1 percento. 

Dario Missaglia 
eletto 
segretario 
della Cgil scuola 

Ieri mattina, al termine del 
direttivo nazionale, e stato 
eletto segretario della Cgil 
scuola Dario Missaglia. DI 
origine lombarda, ha lavora­
to per anni nel sindacato li­
gure prima di arrivare a Ro­
ma. Missaglia, che é diretto­

re didattico in un comune della provincia romana, era già 
membro della segreteria nazionale della Cgil scuola. Alla 
riunione ha partecipato Fausto Vigevani, della segreteria 
confederale. 

FRANCO «RIZZO 

Canone bloccato, accuse a Mammì 

Allarme dei sindaci Rai' 
un buco di 100 miliardi 
tm ROMA La Rai rischia di 
chiudere il bilancio '89 con un 
deficit di 100 miliardi, il consi­
glio di amministrazione deve 
valutare se convocare gli azio­
nisti per l'abbattimento de! 
capitale sociale: e questo l'al­
larme lanciato da Raffaele 
Delfino, presidente del colle­
gio sindacale, L'intervento di 
Delfino mette sotto accusa mi­
nistro delle Poste e governo; 
Tiri, azionista della Rai; coloro 
che vorrebbero bloccarne i ri­
cavi pubblicitari; il consiglio 
d'amministrazione, invece, è 
sollecitato ad affrontare con 
determinazione la drammati­
ca congiuntura finanziaria. 
Delfino ha parlato durante la 
seduta del consìglio dell'altro 
ieri; la medesima nella quale 
il presidente Manca ha auspi­
cato che il Parlamento agisca 
in modo tale dei "dare aìld Rai 
un consiglio nella pienezza 
dei poteri». Il consiglio in cari­
ca Scade a Ime ottobre e Man­
ca si è già ricandidato per un 

secondo mandato. Delfino ha 
ricordato che all'inizio del­
l'anno era stato preventivato 
che l'aumento del canone e 
del tetto pubblicitario «avreb­
bero apportalo un incremento 
delie entrate per 305 miliardi». 
Su questa ipotesi si fondava il 
pareggio di bilancio. «Prima 
delle ferie estive - ncorda Del­
fino - non solo quella previ­
sione è stata abbassata a 266 
miliardi, ma spese per 80 mi­
liardi sono state vincolate alle 
nuove entrate. Il mancato 
adeguamento del canone per 
responsabilità del ministro 
delle Poste, che da un seme­
stre ha bloccato alla fase con­
clusiva le procedure di ade­
guamento, determinerà mino­
ri entrate e quindi un inevita­
bile disavanzo di esercizio». 
C'è la pubblicità. Ma, quan­
d'anche la Sipra fatturasse 
100 miliardi e oltre in più ri­
spetto all'anno scorso e man­
tenendo la riduzione di spesa 

di 80 miliardi, «per la Rai risul­
terebbe - spiega Delfino - un 
disavanzo nell'ordine dei 100 
miliardi-. Che diventeranno di 
più se dovesse passare la li­
nea di chi vuole limitare al mi­
nimo l'incremento pubblìcita-
no della Rai. In tale contesto, 
per Delfino può essere giustifi­
cata la richiesta di un contri­
buto straordinario dello Stato 
per il centro di Grottarossa, 
costruito in vista dei mondiali 
di calcio; -ma non sono co­
munque giustificabili ulteriori 
tensioni nella spesa»: mentre il 
consìglio di amministrazione 
dovrebe «procedere ad una 
immediata venfica del conto 
economico anche in relazio­
ne all'artìcolo 24-16 del codice 
civile, in base al quale quando 
risulta che il capitale è dimi­
nuito di oltre un terzo in con­
seguenza di perdite, gli ammi­
nistratori devono senza indu­
gio convocare l'assemblea per 
gli opportuni provvedi menti». 

Bagnoli, dalle ciminiere agli alberghi? 
Un milione di metri quadrati. Sul mare, a due passi 
dai Campi Flegrei. La condanna dell'Italsider di Ba­
gnoli, la più moderna fàbbrica d'acciaio d'Europa, 
decisa l'altro giorno a Bruxelles, si porta dietro, cer­
to, il problema occupazionale per migliaia di «ca­
schi gialli» che lavorano nella fabbrica. Ma apre an­
che la questione di che fine farà quel milione di 
metri quadrati, appetito da grandi gruppi industriali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

WM NAPOLI .OggL ci sono an­
cora le ciminiere degli altifor-
ni. Ma a marzo -come ha im­
posto la Cee e subito Fracan­
zani - l"«area a caldo» dovrà 
chiudere. Tempo tre mesi, di­
cono i tecnici, e non sarà più 
possibile tenere in vita le altre 
•linee». L'Italsider insomma 
chiuderà. Lo sanno tutti, lo 
sanno gli stessi lavoratori. Cer­
to ci si opporrà, le si proverà 
tutte per salvare la più moder­
na fabbrica d'acciaio d'Euro­
pa. Ma il suo destino sembra 
segnato, Ed ecco che entrano 
in ballo le centinaia di ettari 
sul mare. Mare - detto per in­
ciso - che davanti all'ltalsìder 
è più pulito che a Capo Mise* 
no. Perche mille miliardi di in­

vestimento - che hanno fatto 
appunto di Bagnoli la fabbrica 
più avanzata del settore -
hanno evitato anche che le 
scorie finissero in acqua. Mare 
pulito (ovviamente tutto è re­
lativo), un'area compresa tra i 
Campi Flegrei e la collina di 
Posillipo. Se uno più uno fa 
due, è fin troppo facile capire 
che la fabbrica dismessa non 
avrà mai il tempo per divenia-
re archeologia industriale. Per 
farla breve: ci punta la specu­
lazione. Ma, detta con queste 
poche parole, può sembrare 
la solita denuncia, E invece 
non e cosi: l'Idea di costruire 
sui terreni dell'Italsider non è 
«roba» da palazzinari romani, 

quelli che avrebbero messo 
mattoni anche sul Colosseo. 
La speculazione su quel milio­
ne di metri quadrati fa parte -
se si può dire - di un vero e 
proprio «progetto» che grandi 
gruppi, Fìat compresa, hanno 
in mente per Napoli. E, a que­
sto punto, un piccolo salto al-
l'indìetro. «Vedi - dice Sandro 
Del Piaz, professore d'urbani­
stica - negli anni in cui al 
Nord avveniva la ristrutturazio­
ne tecnologica, al Sud il capi­
tale finanziano s'è indirizzato 
quasi esclusivamente verso il 
settore delle costruzioni». 
Hanno fatto case ovunque, 
hanno distrutto il territorio, ro­
vinato l'ambiente. Dopo il ter­
remoto si sono buttati sulle 
grandi opere pubiche e, una 
volta andata via da palazzo 
San Giacomo la giunta di sini­
stra, hanno acquistato un 
enorme potere discrezionale 
nella ricostruzione. Ma - e sta 
qui forse la differenza coi «pa­
lazzinari» - quei consorzi 
d'impresa, nati con la legge 
per ['«emergenza», sono stati 
in grado di «tirar fuori anche 
una proposta culturale, una 
proposta Operativa di riuso 
del territorio» (sempre per 

usare le parole del professor 
Del Piaz). Cosi la Fiat, l'Eni e 
Tiri elaborarono ìl progetto 
per i Campi Flegrei. Tutt'altro 
che accantonato, come pensa 
qualcuno. Progetto che preve­
deva un porto turistico - la 
cosa che più preme ad Agnel­
li - e tante strutture alberghie­
re. Ma anche qui non si tratta­
va del solito saccheggio tout 
court. L'idea era più «sottile»: 
nel piano speculativo c'era 
spazio anche per un'attività di 
ricerca, a Monte Fuscello. 

E dopo i Campi Flegrei le 
idee per la ristrutturazione 
della zona industriale orienta­
le di Napoli (quella del Petrol­
chimico, per capire). E, infi­
ne, il progetto di riuso del 
centro storico. Progetto che è 
anche servito a dare un'imma­
gine di modernità a questi co­
struttori. Ancora, un progetto, 
al di là delle polemiche .sul 
ruolo svolto d3 alcuni accade­
mici comunisti alla sua elabo­
razione. che «ha di fatto trova­
to una sinistra, un Pei spiazza­
ti» 

Imprenditori che pensano, 
dunque. Certo non tutti. Ci so­
no aziende edili, anche gran­

di, che potrebbero benissimo 
essere prese a simbolo dei di­
scorsi fatti dai giovani confin­
dustriali a Capri. Ma la «ca­
morra», la malavita organizza­
ta sembra intervenire nella fa­
se di realizzazione di un'ope­
ra. Si sa che controlla in asso­
luto» monopolio il •movimento 
terra», il rifornimento di 
ghiaia, mattoni. Si sa che «go­
verna» tanta parte del colloca­
mento. Ma interviene dopo. 
Dopo la progettazione. E in 
quell'*idea per Napoli» dei co­
struttori - idea comunque al 
servizio della speculazione, 
anche se abbellita - i terreni 
che saranno deit'«ex» Italsider 
diventano importantissimi. 

Un albergo al posto di una 
ciminiera sarebbe il «varco» 
per far passare anche la co­
struzione del porto voluto dal-
l'Ifi. E dopo il porto, la trasfor­
mazione di tutta la costa. Ma 
anche qui non bisogna pensa­
re ad un tentativo di specula­
zione fatta solo di grandi ho­
tel. A Bagnoli potrebbero tro­
vare spazio banche, uffici, ne­
gozi. La «loro» idea per Napoli 
divide anche i compiti. Agli 
imprenditori pubblici in que­
sto momento dovrebbe tocca­

re la prima mossa. «E forse 
l'hanno già cominciata a fare 
- dice Mario Sorrentino, con­
sigliere comunale comunista 
-, Una società dell'Iri-Italsìder. 
la Mededil, ha acquistato l'a­
rea di un'azienda chiusa, attì­
gua all'ltalsìder. E sì tratta del­
la stessa Mededìt che ha co­
strutto il centro direzionale a 
Napoli». Sarà Uri, dunque, a<d 
aprire il varco? Oppure sarà la 
proposta del ministro per te 
Aree urbane, Conte, che pen­
sa di fare a Bagnoli l'Expo 
2000»? (e poi. una volta finita 
la fiera, che fine faranno quel­
le strutture?). Domande che 
rendono ancora più difficile la 
replica della sinistra. Difficile, 
ma non impossibile. «Un'idea 
di Napoli tutta terziaria - con­
clude Del Piaz - è inverosimi­
le. Perche qui abbiamo un ter­
ziario assistito. Che vive solo 
con le commesse pubbliche. 
Sviluppo moderno significa 
presenza del terziario, certo, 
ma al servìzio delle imprese. E 
se non ci sono le imprese...*. 
Bagnoli, Napoli devono in­
somma continuare a produr­
re. Non sarà acciaio, non sarà 
solo acciaio, ma devono pro­
durre 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Conclusa l'assemblea Fmi 

Soldi freschi all'Argentina 
Menem convince il Fondo 
col suo piano d'austerità 
••WASHINGTON, Per soste­
nere il suo planò di ristruttura­
zione dell'economia, Il presi­
dente argentino Canoa Me­
nem avrà dal Fondo moneta­
rio intemazionale un nuovo fi­
nanziamento di 1,4 miliardi di 
dollari per il 1990, grazie a un 
accordo di massima per una 
linea di credito •stand-by» rag­
giunto l'altra notte a margine 
delle battute conclusive del­
l'assemblea del Fondo a Wa­
shington. Menem, forte del­
l'appoggio di Bush, é riuscito 
a convincere il Fondo sul rigo­
re del proprio programma che 
punta alla riduzione dell'infla­
zione, la riforma fiscale e II 
controllo sulla fuga di capitali, 
Dopo, la trattativa per ridurre 
Il debito con le banche com­
merciali nei termini previsti 
dal piano Brady. 

Un piano che peraltro ri­
schia di fallire, nonostante 
l'ottimismo espresso dal presi­
dente del Fondo Camdessus 
nella conferenza stampa fina­
le di Ieri, vista la ritrosia con 
cui le banche Usa (le maggio­
ri creditrici) si pongono di 

fronte all'ipotesi di nuovi cre­
diti ai debitori, pur accettando 
quella di cancellare una parte 
del debito e abbattere gli inte­
ressi. E tra i paesi in ballo c'è 
anche la Polonia. Per questo 
ad esempio tra i banchieri 
presenti a Washington c'era 
perplessità sull'avvio effettivo 
dell'operazione Messico». Per 
questo Bush ha convocato al­
la Casa Bianca i "big» del siste­
ma bancario intemazionale. 

Camdessus ai giornalisti ha 
indicato proprio nella Polonia 
uno del temi centrali dell'as­
semblea. E legato al nuovo 
ruolo del Fmi e il raddoppio 
delle sue risorse e quindi delle 
quote, decisione che l'esecuti­
vo prende con l'85% dei voti 
disponibili ai vari paesi: finora 
il 70% dei voti andrebbero a 
un aumento del 67%, e Cam­
dessus spera che gli Usa smet­
tano di opporsi. E pur di rag­
giungere l'obiettivo è pronto 
anche a rinunciare-alla poltro­
na a favore di un nipponico, a 
suggello del nuovo ruolo nel 
Fmi a cui il Giappone aspira. 

I consiglieri Fiat a Wall Street 
Agnelli in cerca di azionisti 
«II miglior consuntivo, le migliori previsioni di bi­
lancio di tutta la storia della Fiat», annuncia Gian­
ni Agnelli, ad una riunione del consiglio di ammi­
nistrazione convocata a Wall Street anziché a To­
rino. II messaggio è che ormai anche l'Europa gli 
sta stretta. Guardano all'Est per i mercati, qui per 
raccogliere capitali. L'obiettivo dichiarato è rad­
doppiare la base azionaria all'estero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOHUND QINZBERO 

M NEW YORK. Tempo di ot­
timismi smodati. Bush, She-
vardnadze all'Orni. Banchieri 
e ministri del Tesoro a Wa­
shington. Gianni Agnelli a 
Wall Street. «Il consuntivo del 
primo semestre di quest'anno 
e le previsioni per il secondo 
semestre sono i migliori di tut­
ta la storia della Rat», ha esor­
dito Gianni Agnelli nell'aprire 
ieri i lavori del consiglio di 
amministrazione della Fiat 
Svoltili - ed e la pnma volta 
non solo per la Fiat ma forse 
per un'azienda europea - nei 

locali della Borsa di New York. 
L'idea che l'intero consiglio 

di amminstrazione si trasferis­
se da Corso Marconi a Wall 
Street era stata avanzata al­
l'avvocato dal presidente del­
lo Stock Exchange John Prie-
lan, quando i due si erano in­
contrati nello scorso febbraio,, 
in occasione dell'inizio della' 
quotazione alla Borsa di New 
York delle azioni Fiat (ad es­
sere precisi dei certificati rap­
presentativi dì titoli azionari 
Fiat). «Parecchie società ame­
ricane e canadesi usano nostri 

locati per riunirvi il consiglio 
di amministrazione, perché 
non to fate anche voi?.. E 
Gianni Agnelli ha preso al vo­
lo un'occasione unica per 
l'immagine della Fiat in Ame­
rica e per dare un segnale del­
la sua crescente internaziona­
lizzazione. 

Non solo l'Italia, ma anche 
l'Europa ormai alla Fiat sem­
brano andare strette. E se per 
allargare i mercati guardano 
soprattutto verso l'Est, la Polo­
nia, l'Unione Sovietica, è inve­
ce al di là dell'Atlantico che si 
rivolgono nella ricerca dei ca­
pitali. Quelle possedute all'e­
stero sono attualmente solo il 
5% delle azioni Fiat. Con il 
2,7% concentrato nelle mani 
di un unico azionista, la Deut­
sche Bank che aveva aiutato 
Agnelli a liberarsi dallo sco­
modo socio Gheddafi. Non 
fanno mistero che l'obiettivo è 
di raddoppiare la base azio­
naria all'estero. Ancora in Eu­
ropa, dove le azioni Fiat sono 
contrattate da tempo alla Bor­

sa di Londra. Ma soprattutto 
in America. 

La quantità dì azioni Fiat 
contrattate a Wall Street è an­
cora poco più che simbolica. 
Ma dicono abbia già suscitato 
l'interesse degli investitori più 
ambiti, quelli •istituzionali» ti­
po i potentissimi Fondi pen­
sione. Da -febbraio ad oggi la 
quotazione del titolo Fiat è sa­
lita del 20%, da 34,5 a 41,75 
dollari. 

Da Wall Street la Fiat ha an­
nunciato, nel primo semestre 
1989. ricavi netti per 27J07 
miliardi di lire, con un aumen-
to del 19,5% sul corrisponden­
te periodo dell'anno prece­
dente; e profitti per 2.658 mi­
liardi, con un incremento del 
13% ( + 22,535 se si considera­
no le sole attività industriali). 
A fine anno il fatturato do­
vrebbe superare i 52.000 mi­
liardi, con un incremento di 
circa il 18% sui valori del 1938. 

Mai cosi a gonfie vele in­
somma. La Rat sembra sul* 
l'onda di una sensazione che, 

per la pnma volta da molti an­
ni, si sta facendo strada in 
profondità in America: sull'ar­
rivo di un decennio di grande 
boom, di sorti magnifiche e 
progressive del capitalismo 
occidentale da qui al 2000. At­
tese che in parte si fendano 
anche sull'inizio di un'era di 
distensione che si sostituisce 
alla guerra fredda, di apertura 
dì mercati e prospettive di 
cooperazione sterminati con 
un Est in vorticosa trasforma­
zione. E in parte sui gigante­
schi processi dì ristrutturazio­
ne e integrazione dei capitali 
e dei mercati in questi anni. 

Sempre che non ci siano 
brutte sorprese. Ieri l'avvocato 
Agnelli era fuori di sé quando 
la sua auto ha messo quasi 
due ore e mezzo a percorrere 
i pochi chilometri che separa* 
no la sede di Park Avenue del­
la Rat da Wall Street. Traffico 
da ingorgo romano. Un se­
gnale, minuscolo fin quanto si 
vuole, che qualcosa non va 
per il verso giusto anche in 
questa parte del mondo. 

Insider trading 

È scontro alla Camera 
sui reati di borsa 
per il ruolo della Consob 
M ROMA. È scontro, alla Ca­
mera, sulla normativa destina­
ta a mettere un freno alla pra­
tica di usare informazioni n-, 
servate per speculazioni in 
Borsa. La legge che dovrebbe 
disciplinare e rendere penal­
mente perseguibile il reato 
che nei marcati finanziari in­
temazionali viene comune­
mente definito «insider tra­
ding*. L'Italia ormai è uno dei 
pochissimi paesi a capitali­
smo avanzato a non prevede­
re la punibilità di questi veri e 
propri reati di borsa. Tema del 
tutto ignorato dal governi o 
dalle forze di maggioranza, 
Comunque ieri sì è dovuta re­
gistrare un'altra battuta d'arre­
sto. Con uno scontro tra ma-
gioranza e opposizione in 
particolare sul ruolo che do­
vrà svolgere l'attuale istituto di 
vigilanza sulle operazioni dì 
borsa - la Consob - e sui rap­
porti tra la Consob ed altri ap­
parati dello Stato come la 
Guardia di Finanza. Il tentati­
vo della Consob, appoggiato 
dalla maggioranza, è di affida­
re una sorta di «esclusiva» all'i­

stituto di vigilanza che, solo se ; 
lo ritenesse opportuno, po­
trebbe far intervenire ad 
esempio la Finanza. Una pro­
posta che vede contrari Pei e 
Sinistra Indipendente. L'ac­
cordo sperato, insomma, è ri­
masto al palo, ma questo po­
trebbe non sorprendere più di 
tanto. Lasciano di sasso, inve­
ce, alcuni commenti di espo­
nenti delta maggioranza, co­
me quello del presidente della 
commissione Rosini (de) ohe ' 
imputa il flocco niente di nW- $ 
no che al «nuovo corso oc- -
chettìano» e accusa il Pei di ;• 
«grave ritardo culturale*. Sono : 
parole che si commentano da „ 
sole. Va solo ricordato a) •cui' 
turalmente avanzato» Rotini 
che se la commissione che 
presiede si sta finalmente oc* . 
cupando di norme decisive , 
per la regolamentazione del -• 
mercato e la tutela dei cittadi- : 

ni k) si deve ad Una sola prò-
posta di legge, l'unica presen­
tata in tutti questi anni. Di chi? -
Dei ritardati culturali: Pei e Sì- '• 
nistra indipendente, ovvia-
mente. 

BORSA 01 MILANO 

• WM MILANO. I cenni di ripresa apparsi nel finale 
della scorsa seduta sono stati confermati ien con 
un rialzo generalizzato e purtuttavìa in un conte­
sto di scambi ancora modesto. Il Mib che alle 11 
segnava un aumento dello 0,6% ha mantenuto 
tale progresso fino alla fine (Mib finale 
+ 0,59%). I titoli guida sono apparsi in ripresa a 
cominciare dalle Fiat aumentate dell'1,47% gra­
zie al «buy back* e per propiziare le attese delle 
risultanze semestrali di bilancio che sarebbero 
state annunciate a New York; Bene anche Olivet­
ti e Generali con un +1,2% e un più 0,85% ri-
spettfv»menle; Meno bene le Montedison proba­
bilmente in relazione alla bocciatura subita dal 
•regalo» fiscale decretato per Enlmont. Montedi-

In ripresa scambi e premi 
son sono però migliorate nel dopolistino. Fra i ti­
toli particolari ancora in grande evidenza le 
azioni legate alla Mondadori, mentre da Segrate, 
dov'era in corso (I CdA, nulla trapelava di quan­
to si stava decidendo in rapporto all'azionista 
Berlusconi. Ad ogni buon conto la speculazione 
non è stata inerte. Le Mondadori risparmio so­
spese nel «durante» dal Comitato di intervento 
ha poi chiuso con un balzo del 12,64%. Più limi­
tato, ma non meno vistoso, il balzo delle Ame 
Fin. me con un +8,9%. In progresso anche le 
Mondadori ordinarie. Un altro titolo da giorni in 
evidenza è Italia Assicurazioni, per voci circa un 
interessamento di questa società di Ferruzzi per 
una compagnia francese. • R.C. 
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ZUCCHI R NC 

6 950 
7 200 
5 450 

3 095 

4 200 
10 110 
9 600 
2 115 
1748 

33 000 

8115 
6 310 
8 415 
4 420 

6 650 

6 450 

10 980 
11500 

0 51 
0 14 
187 
0 0 0 
096 

1 00 
- 1 3 4 

0 24 

163 
- 1 20 

- 2 70 
0 16 

- 2 49 

0 91 
- 0 63 

5 22 

166 
- 1 2 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIQA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 800 

2 710 
4 500 
2 083 

16 800 
15 750 

15 250 
759 5 

- 2 50 
041 

2 18 
2 36 
0 59 

- 0 31 

- 0 39 
127 

Titolo 
AME FIN 91 CV 8.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 

CAR SOT BIN-90 CV ìi% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-8S,fl2CV10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-ftB JFITALIA CV 
Ef IB-BB P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAtPEM CV 10.5% 
f FIB.W NECCHI 7% 

ERIOANIA-85 CV 10,75% 
EUROMOBIL-AB CV 19% 

FtRFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZ2 IAF92CV7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91CVIÌ% 

FOCHI FIL.93CV8S 
GEMINA-85/90CVB% 

GEROLIMICH-A1 CV 13% 
GILARDINI-9f CV 13.5% 
GIM-B5/S1 CV 0.75% 
GIM-A6/93CVB.5% 

IMI-N PIGN 93 W 1ND 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZMETA-8fr03CV7% 
IRI-SIFA-88/91 7 % 
iRI-AERITWBB/939% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 8.75%. 

IRI-B ROMA W 9 2 7 % 
IRI-CREDIT 91 CV 7 % 

IRI-STET 66/91 C V 7 W "' 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOtVBARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEDIOB-C1R RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7 % 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB-ITALCEMEX2% 

MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
ME0IOB-MAR2OTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7 % 

MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEOIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEOIOB-SICIL SS W 5% 

MEDIOB*S)P91CV8% 
ME0IOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDI08-UNICEM CV ?Vr 

MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM-FF10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETT|-94W 6,375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9,75% 
RINASCENTE-86 CV B.5% 
SAFFA-87/97 CV fi,5% 

SELM-86/93CV7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 180,00 
110,60 
99,25 

98.95 
103.20 
94,05 

99,00 
102,90 

103.40 
96.80 
97,10 

173,30 

94.90 
66.90 
89.20 

66.00 

124.00 

_ 107.00 

_ 
_ ~ 99.50 

119,2Q 
113.90 

92.50 

163.00 

1 0 0 » 

«.OD 
V 9B.BD 

103,20 
283.70 
84,20 
66.50 

321.00 

88.70 

89.00 
183.00 
102.90 

222,00 
104,95 

100.05 
216,00 
99.90 

176,00 
98.50 

86.50 

_ 85.50 
85.00 

124,75 
87,50 

142,00 
110.50 
132.50 
107.90 

101.10 

92,25 

78.80 
93,00 

700,00 
166,60 

_ 139.00 
109.75 
12690 

90.00 

_ 173,75 
189.75 

Torni 

_ 180.75 
110.B0 

99.90 
97.90 

103.20 
95.00 

. 101.80 

_ 98.90 
97.20 

173.90 
64.90 

87.20 
89.20 
66.00 

124.00 

_ 101.00 
119.10 

_ _ 
168.20 

100.90 
98,10 
96.60 

103.60* 

. 84,20 
87,25 

322.00 

B920 

88.75 
166.20 
104.00 
221.00 

105.50 
101.00 
217.00 
99.90 

176.00 
99.60 

—fifiaSS 

64.00 
85.20 

124 95 
87.80 

142.50 
110.50 
136.50 
106.20 

101.25 
94.25 

78.90 
-82.25 
704.25 
166.80 

_ 139.25 
110.00 
126.50 
90.10 

_ 174.50 
169.75 

Titolo 
AZ AUT F S. 83-90 INO 
AZ AUT F S . 83-902* IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT FS 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 85-90 3» IND 
IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D3S 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 63-90 2* 

ENEL 64-92 
E N E L 6 M 2 2* . 

ENEL 84-92 3-
ENEL 65-95 1* 
ENEL 6 M 1 INO 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101.55 
100,85 
102,40 

103.80 
100.00 
99.10 

187.60 
178.40 

91.65 
77.60 

101.30 
101.40 

102.23 

101.75 
107.30 
100.90 
99.60 

«fl,r» 

Prec 
101.80 

100.85 
10?.35 
103,40 
100.20 
98.95 

187.60 
178.10 

91.65 
77.50 

101.20 
102.30 

101.50 
107.15 
100.70 
.99.60 

9fl.W 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLApCfSt, 

m»m*QM 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
flW|775 im,548 

CORONA DANESE 
J931.700 1930.400 

PH*»WW 
i'»a,2»«, IWiWO 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
P R I M A 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 
COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIOE 
TELECOCAVI 
FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA OD CC. 

BPM LEASING 
VILLA • ESTE 
WAR SMI-METACLI 
BASSETTI 
BCO S SPIRITO 

RATTI 

? 010/2,060 

-/-11 200/-
11500/12000 

347/360 
1 320/1 335 

850/860 
37 000/37 400 

89 100/-
27 800/28 300 

22 000/-
257000/260 000 

63 500/-
1 350/-
1 040/-

2 340/2 375 
160 000/180 500 

-/-3 1200/3 300 
2 980/3 000 
4 160/4 200 

-/--/--/--/--1-

-/-13 900/-
450/460 

8 000/8 050 

-/-7 000/7 130 

ORO E MONETE 

Dtina ra 
ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER, KG) . 
STERLINA V q 
STERLINA N C (A 73J 

STERLINA N C (P 73) „ 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZERÒ 
MARENGO ITALIANO , 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

11? 100 
23^,100 
118 D09 

120 000 
116 800 

810 009 
600 000 

94 000 
96 OOO 
92(100 
fiinoa 

IPUlHHliiilliHllI 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR. LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTtNA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 

CITIBANK IT 
CR AGRAfl BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

2600 
4 700 

110 000 
1fl 110 

_ 14 300 
28 MO 

6R15 
1B99S 
20 400 
20 050 
48S0O 
fl?45 

14 520 
19 360 
19 270 
13 930 
10 550 

16 600 
12 700 
3 910 
3.920 
5 960 

_ 1.350 
8800 
2SS8 

5 630 
7.830 

_ 39 220 
11300 
41300 
30 750 

8 590 
234 0110 

17 350 

789 

5 750 
5 836 

TITOLI DI STATO 

=.IJte l l i l 
lOliUflM'I 

,„ 1370,005 1359.350 
.,725,110 728,47} 

- _ . . , M ? " l F * t ! 

8",W0 8W.8W 
842.140 «41230 

34.538 34.542 
i=ìi;*ra*:ii=i™.ii».v 

laijn ĉTfivmr 
i «.gff , V P » 

_ 1497.650 1494.200, 
DOLLARO CANADESE „ 1160.300 1153.775 

m 9J3S 
635,670 635.115, 

SCELLINO AUSTRIACO 102.997 102.651 
OORONA NORVEGESE 198,955 196.4S5 

211.925 211.290 
8,875 8,576 

11.431 11.466 

1064.250 1070,850 

m 
S P 

•TftkKiHTtn'11̂ 1 

* * «ridimi 

111 
FONDI D'INVESTIMENTO 

lari firn. 

PRIMECAPITAL 
•JIÌW, ,87,«t 

F. PROFESSIONALE 
» ^ 1 » 4 2 7 

INTERE- AZIONARIO 
P.m ,87ffl 

„a°0Ht„ „ W J » 
27 144 2 7 , ^ , 

. 11,783 HJBS. 
1H89, 11,074 

LAGEST AZ. 
INVESTIRE AZ, 

«LANCIATI. 

ABCA.PB-
PPIM5HENP. MM „, aorm 
F11R0.ANDROMEOA 

, H,4« UHI. 

AZZURRO 
,15,848 , ,18,871 

LIBRA. 
HilM fesa 

MUITIRA8 
roHPATTIVP 

H , W , H,9K 

YISCQNTCO 
W4M , 18,461 

-ULSM UJU 

NA8RACAPITAI.., 

FnNDOCFNTRAlE 

H.7M »,7W 
1»,Ki 1,8,7)1 

BN MULTIFONDO 

1,OT,„ 18,174 

GEPOREINVEST 
FPNOO AMERICA 

11.373 11.794 

• „MJ'.1, ,,!,«« 
FONDO COM TURISMO 11 7Sfl 11.793 

VENTURE-TIME 
11 «SÌ „ U f f » 
11.298 11.384 

CENTRALE CLOBAL 
12.152 , 18,17,< 

INTERMOBILIARE 
CISALPINO B. 

H.1M w m , 
12.109 12.143 

I H » ,11,W8 
SPIGAOORO 11.683 11.67» 
CHASE MANHATTAN AME 10 805 10.840, 
EUROMOB. STRATEGIC 11.838 I1J7H 
GH)FppAP|TAL 
MIDA BILANCIATO ,ii««,..,im 
P6»LIGA2K?NAP,I 

llig'O. 1U11 

11.7W una. 
INVeST„OBBL.|GAZ, 
INTERB. RENDITA 

, 15,881,, ,,.15,893. 

• 11»W H1JBZ, 

. 1 8 , 1 » .18100. 

RISP ITALIA REDDITO 15 172 15 186 

BN RENDIFONDO 11.353 11.351 

GESTIELLE M 10 681 10 66S 

GENERCOMÌT RENP. 
10 346 10 340 

CENTRALE REDDITO 

EUROMOB REDD 
.94,7.7. 

CASHBOND 
11.642 11.653 

FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 

• 11.18? ,11.154 

AUREO RENDITA 
-J1SU LU51 

CISALPINO REDD. 

AORIATIC BONO FOND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONO 

10,904 10.898 

1°W? ,)»i«9„ 

PRIMEMONÉTARIO 
AGOS BONO 

MICAOBBLIG 
-18.981 iSLSsl 

PROFESSIONALE REDO 

_6Si_ 
WiW „„,mi,i 

57 881 m*. 

IIAiEORJME_ 
0&U!t41°.N_ -Siili ìtM. 
E2NDOJBS.a_ 

-JH,58° M,m. 
,--.-11.187,, 

14 l'Unità 

Venerdì 
29 settembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

AI consiglio di amministrazione dell'Amef non si è parlato di aumento di capitale 

Per la Mondadori battaglia rinviata 
È bastata una mezz'ora ai consiglieri di ammini­
strazione della Mondadori - assenti Scalfari e Cri­
stina Formenton - per approvare un bilancio se­
mestrale in forte crescita per la casa editrice. In 
serata, poi, anche'la finanziaria Amef ha approva­
to i propri conti di metà anno. Di ipotesi di au­
mento di capitale non si è parlato. Il confronto tra 
De Benedetti e Berlusconi è rinviato ad altra data. 

DARIO VENEGONI 

Silvio Berlusconi 

••MILANO. I consiglieri di 
amministrazione sono arrivati 
alla spicciolata a Serrate -
con le uniche eccezioni di Eu­
genio Scalfari e di Cristina 
Mondadori Formenton, assen­
ti giustificati - e se ne sono 
andati dopo mezz'ora circa. 
Carlo Caracciolo, presidente 
della società dalla scorsa pri­
mavera, ha illustrato i dati del­
la relazione semestrale (pe­
raltro ampiamente noti ai 
consiglieri. Nessuna sorpresa 
dunque, e nessuna particolare 
richiesta di chiarimento. All'u­
nanimità il consiglio ha ap­
provato il bilancio, esprimen­
do soddisfazione per il buon 
andamento di quello che con 
la fusione con L'Espresso sì è 

confermato il maggior gruppo 
editoriale del paese. 

Alcuni consiglieri, poi, han­
no preso parte in serata all'al­
tra riunione in programma, 
quella del consiglio di ammi­
nistrazione della finanziaria 
Amef, che detiene in portafo­
glio il 50,1% delle azioni ordi­
nane della casa editrice. An­
che in questo caso, a dispetto 
della notevole agitazione che 
ha accompagnato la vigilia, la 
riunione è filata via liscia co­
me l'olio. Unico punto all'or­
dine del giorno anche in que­
sto caso l'approvazione della 
relazione semestrale. Breve il­
lustrazione dei dati da parte 
del presidente Vittorio Ripa di 

Meana e volo unanime. 
Scarsi i segnali per interpre­

tare il senso generale della 
giornata. Di certo ij confronto 
tra i due gruppi maggiori, 
quello di Carlo De Benedetti e 
quello di Silvio Berlusconi, 
non si è risolto d'incanto: Ber­
lusconi' ha tentato l'offensiva, 
cercando di forzare lo schie­
ramento dell'avversario nel 
punto ritenuto più debole, 
quello dei Formenton. A sua 
volta il presidente della Olivet­
ti si è fatto sentire con Luca 
Formenton, fornendogli evi­
dentemente garanzie solide di 
restare al vertice della società 
- di cui è vicepresidente - con 
un incarico operativo di gran­
dissima responsabilità come 
quello di responsabile dell'a­
rea libri. 

Risultato: a Segrate, dopo 
qualche giorno di tensione, ie­
ri grande sfoggio di volti diste­
si e di larghi sorrisi. Pino a 
quando, non si sa. Il gruppo, 
che ha chiuso il semestre con 
un fatturato di ben 1.148 mi­
liardi, e che conta di arrivare a 
superare i 2.400 entro la fine 
dell'anno, ha finanziato con i 
propri mezzi solo una parte 

dell'investimento per l'acquisi­
zione dell'£spn*sso. Tanto che 
l'indebitamento raggiungeva 
al 31 giugno i 331 miliardi. 
Non si tratta di una cifra inso­
stenibile per un gruppo di 
queste proporzioni, ma certo 
un problema lo pone, soprat­
tutto in caso di nuove acquisi-
zioni. 

Un aumento di capitale 
non è dunque affatto escluso. 
«Per ora non si fa», si è limitato 
a dire Carlo Caracciolo. De 
Benedetti preme per realizzar­
lo presto, e per chiudere una 
volta per tutte la questione 
con Berlusconi sui controllo 
della casa editrice. Formenton' 
e Scalfari hanno imposto un 
rinvio, preoccupati di essere 
emarginati nella società. Ma 
se ne riparlerà certamente en­
tro l'anno. 

Intanto la società va più che 
bene. La diffusione dei conti 
della Rizzoli consente un con­
fronto ravvicinato sui due 
campioni dell'editoria nostra­
na. II gruppo Mondadori ha 
fatturato nel semestre 1.148 
miliardi, contro gli 841 della 
maggiore concorrente. Parti­
colarmente sensibile l'incre-

Con l'operazione Ambroveneto Gemina 
vuol diventare la Mediobanca del 2000 
La Fiat sembra provarci sul serio. Attorno alla Ge­
mina e a una straordinaria concentrazione indu­
striale, bancaria e assicurativa, sta forse per nasce­
re il nuovo centro del potere finanziario del Due­
mila, È un piano molto complesso e eccezional­
mente ambizioso, che non si potrebbe realizzare 
senza un solido appoggio politico. Che però il di­
scorso di Andreotti a Capri sembra promettere. 

• I MILANO. Delle grandi ma­
novre che agitano i mercati fi­
nanziari. la più importante ap­
pare senza dubbio quella at­
tribuita - manco a dirlo - alla 
millanti1 faniawa dell'inossìda-
bile presidente onorario della 
Mudiobunca, Enrico Cuccia, 
con prolagonisti nientemeno 
chmia Comit, le Generali, il 
Baricò Ambroveneto, la Fon­
diaria, la Gemina e già che ci 
siamo la stessa Mediobanca. I 
giornali sono pieni di ricostru­
zioni più a meno fantasiose 
sull'argomento. Ripercorrerle 
tutte e impossibile; diciamo 
per semplicità che la-manovra 
in questione ridisegnerebbe 
profondamente e irreversibil­
mente la mappa del potere fi­

nanziario in Italia, seguendo 
un tortuoso percorso a tappe. 

Vediamo i passaggi cruciali, 
non dimenticando il punto di 
partenza, fissato da molti os­
servatori nel recente accordo 
tra Gardini e Agnelli sulla Ge­
mina (Cardini ha conferito al­
la Gemina il suo 20 per cento 
e rotti della Rizzoli in cambio 
di circa 11 10$ del eapitale del' 
la stessa Gerrìina). 

Allora. Tutto comincia con 
l'ingresso delle Generali nel­
l'azionariato dell'Ambrovene­
to, attraverso l'offerta di acqui­
sto della quota in mano alla 
Popolare di Milano. E fin qui è 
cronaca di questi giorni. 

Seguono Imprevedibili svi­
luppi. La Fondiaria (gruppo 

Ferruzzi) rileva a sua volta la 
quota della Gemina nell'Ani-
broveneto, affiancando le Ge­
nerali come azionista di con­
trollo della maggiore banca 
privata del paese. La Gemina, 
a sua volta, uscita dall'affare 
dalla porta rientrerebbe dalla 
finestra, impegnando la sua ri­
levante liquidità e i proventi 
della vendita della quota del-
l'Ambroveneto (in tutto oltre 
1.200 miliardi) per acquistare 
la quota delie Generali dete­
nuta dalla Fondiaria e quella, 
ben più consistente, in pos­
sesso della misteriosa Euralux. 
La finanziaria facente capo al­
la Fiat diverrebbe per questa 
via il maggiore singolo azioni­
sta della maggiore compagnia 
di assicurazione del paese di 
cui avrebbe di fatto il control- , 
lo insieme alla Mediobanca, 

Ed ecco l'atto finale del pig­
na! Generali e Fondiaria ap­
portano, sotto forma di au­
mento di capitale, la loro dote 
di Ambroveneto alla Comit, 
ottenendo in cambio una 
consistente quota azionaria 
della stessa banca di piazza 
della Scala 

Sintesi finale, si privatizza la 

Sulla commissione parlamentare 

Bnl, via all'indagine 
con l'ostruzionismo de 
Entro il 23 ottobre l'aula del Senato esaminerà la 
proposta del Pei e della Sinistra indipendente di isti­
tuire una commissione monocamerale d'inchiesta 
sul caso Bnl. L'annuncio è stato dato da Giovanni 
Spadolini che ha còsi fissato alla commissione Fi­
nanze un termine perentorio per concludere la di­
scussione della proposta. In commissione l'esame 
s'è appena avviato con l'esposizione del relatore. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Wk ROMA. È un ex ministro, 
il de Vittorino Colombo, il re­
latore delia proposta di av­
viare un'inchiesta parlamen­
tare sulla vicenda della Ban­
ca Nazionale de! Lavoro pre- • 
senlala nei giorni scorsi dai 
capigruppo del Pei, Ugo Pec-
chioli, e della Sinistra indi-/ 
pendente, Massimo Riva. Co­
lombo ha riconosciuto "l'im­
portanza della proposta del­
le opposizioni di sinistra e la 
senetà degli intenti-.. Ma ha 
sollevato, subito dopo, un 
curioso caso di opportunità. 
Ecco il ragionamento di Vit­
torino Colombo: un inchie­
sta parlamentare (con i po­
teri della magistratura) po­
trebbe provocare *un inde­
bolimento ulteriore della cre­
dibilità dell'istituto nei con­
fronti del sistema finanziano 
internazionale» e la cosa «sa­
rebbe pregiudizievole per la 
situazione della banca e 
quindi anche per l'esposizio­
ne debitoria dell'istituto ver­
so l'estero e indirettamente 
per il proseguimento del fa­
vorevole inserimento della 
nostra economia nell'econo­
mìa intemazionale». 

Conio dire: mettiamo un 
coperchio sullo scandalo, 
non ceichMHio la verità altri­
menti l'itdlia e la Bnl fanno 

una brutta figura nel mondo. 
Un'inchiesta parlamentare 

- ha poi aggiunto il relatore 
- potrebbe non contribuire 
ad «accelerare i tempi di ac­
quisizione della verità» per­
ché indagini sono già in cor­
so. Ad opera delle magistra­
ture italiana e statunitense e 
delie autorità monetarie no­
stre e Usa. Un terzo argo­
mento offerto alla discussio­
ne da Colombo riguarda i 
poteri della magistratura at­
tribuiti alla commissione da 
istituire. E questo sembra il 
punto vero che scotta alla 
De o almeno ad una parte di 
essa. La proposta comunista 
e della Sinistra indipendente 
è stata avanzata sulla base 
del nuovo regolamento del 
Senato che prevede appunto 
le commissioni monocame­
rali e richiama la Costituzio­
ne che all'articolo 82 stabili­
sce che questi organismi 
procedano «alle indagini e 
agli esami con gli slessi pote­
ri e le stesse limitazioni del­
l'autorità giudiziaria» 

Ai -dubbi» di Colombo 
hanno replicato il comunista 
Carmine Garofalo e l'indi­
pendente di sinistra Filippo 
Cavazzuti ribadendo l'oppor­
tunità dell'inchiesta parla­
mentare dimostrata peraltro 

Giampiero Cantoni 

dallo stesso "groviglio dei fat­
ti ancora oscuri" Quanto al 
punto deiia proposta relativo 
al conferimento dei poteri 
della magistratura alia com­
missione parlamentare, Ga­
rofalo e Cavazzuti hanno re­
plicato che non sono neces­
sarie specificazioni sui suoi 
poteri: basta il richiamo alla 
Costituzione e al suo articolo 
82, 

Ora per andare avanti nel­
la discussione la commissio­
ne Finanze dovrà attendere i 
pareri sulla proposta che do­
vranno essere forniti dalle 
commissioni Affari costitu­
zionali. Giustizia e Esteri 

Comit, con l'ingresso alla 
grande nel suo azionariato 
delle Generali e della Fondia­
ria. Si crea un nuovo polo 
bancario-assicurativo di di­
mensioni europee. Si sistema 
nel contempo l'azionariato 
delle Generali, affidandone il 
controllo al duo d'acciaio Gè-
mina-Mediobanca. Si evita, in­
fine, il pericola di incappare 
nelle vecchie e nuove regole 
sulla separazione tra banca e 
impresa; grande azionista del­
la nuova Super-Comit non sa­
rebbe direttamente la Gemina 
ma due grandi compagnie di 
assicurazione, circostanza 
questa sulla quale neppure la 
Banca d'Italia dovrebbe aver 
nulla da dire. 

Insomma: un bel piano, stu­
diato nei/nìnìrni dettagli, dalje 
implicazioni esplosive per ì 
vecchi-equilibri-qi potere. Solo 
il sottoségfeuiriO al Tesoro 
Maurizio Sacconi, socialista, 
ha detto ieri di non sapere 
nulla di un piano di questo 
genere. Sacconi ha fatto di 
più, fortunatamente, dichia­
rando a nome del governo 
che l'esecutivo è per «il man­
tenimento del controllo dell'Ili 

Le voci sui nuovi assetti 
La Lega coop reagisce: 
sui vertici confronto 
serio, non resa dei conti 
• • ROMA. Dopo una sene dì 
voci sull'assetto del vertice 
della Lega delle cooperative, 
ieri l'organizzazione coopera­
tiva guidata da Lanfranco Tur-
ci ha detto ufficialmente che 
«ogni indicazione sui nomi è 
al momento puramente ipote­
tica dal momento che è anco­
ra in corso il confronto nelle 
componenti e fra le compo­
nenti in vista del consiglio ge­
nerale. L'agenzia di stampa 
Adn Kronos, legata ai sociali­
sti, ha diffuso ieri un dispaccio 
in cui si facevano diversi nomi 
per quanto riguarda gli avvi­
cendamenti (Grassucci a! po­
sto di Ziotti, via Verzelletti e 
Petralìa sostituiti da Fletcher e 
Magno). 

La Lega ufficialmente ha ri­
sposto come detto, respingen­
do anche una interpretazione 
del confronto in atto come se 
si trattasse di una «resa dei 
conti», uno «scontro interno» 
che impedirebbe di svolgere 
la conferenza economica pre­
vista per ottobre. Cosa smenti­
ta nettamente Che di un con­
fronto serio si tratti lo dimo­
strano peraltro due interviste 
pubblicate dalla rivista della 
Lega Quarantacinque a Sasso­
lino per il Pei e Martelli per il 
Psi. «Noi socialisti - afferma 
tra l'altro Martelli - siamo per­
ché la Lega superi i connotati 
di parte che tuttora la caratte­
rizzano, non con un annac­
quamento della propria iden­
tità, ma con un rilancio del 
proprio ruolo economico e 
sociale». Martelli riconosce 
che «il Pei sta mettendo a pun­
to una riflessione abbastanza 
articolata sulta funzione della 
cooperazione e più in genera­
le sui temi dell'economia e 
dell'imprenditorialità». Ma a 
ciò non ha finora corrisposto 
altrettanto coraggio nella quo­
tidiana azione di direzione del 

mento del settore quotidiani 
della Rizzoli ( + 50%), grazie 
alla crescita della diffusione 
del Corriere delia sera. Ma an­
che nella Mondadori, dopo 
l'acquisizione dell'Editoriale 
L'Espresso, il peso dei quoti­
diani (16 in tutto) è cresciuto 
a dismisura, modificando pro­
fondamente l'equilibrio inter 

no del gruppo. 
Di rilievo infine la cessione 

da parte della Rizzoli della 
Cartiera Marzabotlo alla Bur-
go, in cambio di una consi­
stente quota azionaria della 
società. Un altro punto di in­
contro tra le forze di Medio­
banca e quelle del gruppo 
Fiat 

sulla Comit», dichiarazione 
importante, che è auspicabile 
sia stata fatta davvero «a nome 
del governo». 

Anche la Fondiaria, di fron­
te al montare delle voci, ha di­
ramato una smentita piuttosto 
secca. Ma anche questo non 
ha diradato il polverone: è 
troppo facile notare, infatti, 
che anche le Generali hanno 
caparbiamente smentito ogni 
loro interesse per l'Ambrove-
neto fino al giorno in cui han­
no invece formalizzato la ri­
chiesta di rilevare il pacchetto 
della Popolare di Milano. 
Smentiscono, sì dice a Milano, 
perché non possono fare altn-
menti. In realtà sono più che 
interessati. 

Eppure questo gigantesco 
castello sembra a ben vedere 
anco» assai" fragile. Troppo 
complèsso, troppi i soggetti 
coinvolti. Troppe le implica­
zioni economiche e politiche. 
Bisognerebbe, per dime una, 
che il mondo finanziario ita­
liano e intemazionale accon­
sentisse alla «fiatizzazione» 
delle Generali, unica vera 
grande pubblic company ita­
liana, oltre che colosso euro-

Enrico Randone 

peo delle assicurazioni. E se 
qualcuno non ci stesse? Se co­
minciasse una rincorsa in Bor­
sa, quante migliaia di miliardi 
sarebbero necessari alla Ge­
mina per raggiungere ugual­
mente il suo obiettivo? 

E poi: cosa fa pensare che i 
grandi protagonisti del capita­
lismo europeo starebbero a 
guardare in una privatizzazio­
ne della Comit di questa spe­
cie? 

Insomma, il progetto c'è, 
questo è sicuro. Ma che diven­
ti operativo, beh, è tutto un al­
tro discorso. Che simili disegni 
vengano accreditati presso il 
pubblico anche da grandi 
giornali è però il segno di una 
tensione che anch'essa è viva 
e concreta; dopo il furioso 
fuoco di sbarramento contro il 
polo pubblico Bnl-Ina-lnps dei 
mesi e-delle settimane scorse, 
il settore privato ha individua­
to questo come il vero obietti­
vo del futuro: creare un polo 
bancario e assicurativo di di­
mensioni europee, capace di 
assumere ne! Duemila il ruolo 
assunto in questo dopoguerra 
dalla Mediobanca 

Questa è la sfida, ed e 

obiettivamente significativo 
che la Fiat si stia dando da fa­
re per raccogliere attorno a sé 
le forze per superarla. Attorno 
al tavolo della Gemina Agnelli 
ha radunato infatti Pesenti, Pi­
relli, Orlando, Lucchini, Arre­
di, Cabassi, oltre alle Generali, 
a Mediobanca e ora anche i 
Ferruzzi. Il «salotto buono» 
della finanza italiana è questo 
oggi, ed è da qui che può par­
tire un nuovo disegno di ege­
monia. 

Questi gruppi controllano 
non solo una larghissima fetta 
delle maggiori imprese del 
paese, ma anche della stam­
pa di informazione, potendo 
contare sulla Stampa (Fiat), 
sulla Rizzoli-Corriere della Se­
ra (Gemina), sul Messaggero 
e Italia Og$i (Ferruzzi) TE a 
questa concentrazione che si 
riferivano gli attacchi del pre­
sidente del Consiglio Andreot­
ti a Capri, nel corso del suo 
memorabile intervento a dife­
sa nientemeno che del suffra­
gio universale? Per quanto 
possa sembrare incredibile, la 
reazione di Cesare Romiti 
sembrerebbe dire di no. 

DDV. 

Diritti piccole imprese 

Difficoltà alla Camera 
Donat Cattili: «Questa 
legge non s'ha da fare» 
Si è subito arenata a Montecitorio la discussione sul­
la legge per l'estensione dei diritti fondamentali ai 
lavoratori delle piccole imprese e per l'orario di la­
voro. Il ministro Donat Cattin ha chiesto e ottenuto 
una sospensione del confronto nel comitato ristretto 
della commissione della Camera. Pallanti e Ghezzi, 
comunisti, hanno chiesto invece che si proceda spe­
ditamente. Analoga la richiesta del sindacato. 

GUIDO DILL'AQUILA 

• • ROMA. L'indicazione è 
del ministro Carlo Donat Cat­
tin >n persona: «Quella legge 
non s'ha da fare». E cosi il co­
mitato ristretto della commis­
sione Lavoro di Montecitorio, 
che si accingeva a definire un 
testo unificato delle proposte 
di legge Pei, Psi e di iniziativa 
sindacale, è stato subito stop­
pato. «Ci vuole un approfon­
dimento» ha fatto sapere il 
governo, e ci vuole addirittura 
«un vertice di maggioranza», 
ha aggiunto il rappresentante 
democristiano in seno al co­
mitato. L'obiettivo appare fin 
troppo evidente; dare un col­
po di freno all'iter parlamen­
tare di una legge che acco­
glie la solleicitazione di Cgil, 
Cisl e Uil e rispecchia i conte­
nuti di una petizione del sin­
dacato che ha già raccolto in 
tutt'ltalia oltre seicentomila 
lirma. Proprio mercoledì mat­
tina una delegazione di orga­
nizzazioni sindacali toscane 
aveva incontrato il presidente 
della Camera Nilde lotti e 
aveva chiesto e ottenuto un 
impegno del presidente per­
ché i lavori parlamentari su 
questo argomento procedes­
sero solleciti. In una dichiara­
zione congiunta, i deputati 
comunisti Novello Pallanti e 
Giorgio Ghezzi insistono «per 
l'inizio immediato dei lavori, 
facendo presente la gravità di 
qualsiasi atteggiamento dila­
torio, che contrasta con le 
necessità obiettive emergenti 
dalla realtà del lavoro nelle 
piccole imprese e nel decen­
tramento produttivo, negli 
appalti e nei subappalti, e 
che contrasta altresì con le 
indicazioni ripetute anche re­
centemente, in tema di licen­
ziamenti, dalla stessa giuri­
sprudenza della Corte costi-
timonate». 'Analoga posiàio. 
ne i due esponenti del Pei 
hanno espresso ieri nel corso 
dell'ufficio di presidenza del­
la commissione. 

Ma quali sono le richieste 
del mondo del lavoro, raccol­
te poi sia dalla proposta di 

legge comunista (primo fir­
matario Ghezzi) sia da quella 
socialista (Cavicchio!!)? So­
stanzialmente quelle conte­
nute nel documento sindaca­
le e che mirano ad estendere 
ai dipendenti delle imprese 
con meno di 16 addetti i fon­
damentali diritti e a fissare In 
38 ore il nuovo limite massi­
mo di, lavoro settimanale 
(oggi è di 48 ore) rinviando 
alla contrattazione articolata 
altre eventuali riduzioni. So­
no questi i due capitoli fon­
damentali attorno ai quali si 
sviluppa l'intero arco delle ri­
chieste sindacali. Vediamolo. 

Condizioni di lavoro e 
sicurezza. Cgil, Cisl e Uil do­
cumentano come iielle pio 
cole aziende le condizioni di 
lavoro e gli elementi di sicu­
rezza siano molto inferiori a 
quelli delle aziende più gran­
di, dove è applicato Io statuto 
dei lavoratori. Gli incidenti 
mortali nei cantieri degli stadi 
di calcio per il '90 - dove 
opera una miriade di imprese 
in appalto - ne sono la tragi­
ca conferma. 

Retribuzioni. Si chiede 
che gli importi delle retribu­
zioni stampati sui cedo lini 
delle buste paga siano effetti­
vamente corrispondenti alle 
somme corrisposte. Il che 
non succede sempre. Media­
mente, infatti, nelle piccole 
imprese, i salari effettivi sono 
più bassi del 20-25%. 

Molestie sessuali. È stato 
denunciato un allarmante 
estendersi del fenomeno del­
le molestie sessuali contro le 
donne in una situazione dove 
i datori di lavoro non debbo­
no rispettare il criterio della 

.giusta causa per licenziare i 
propri dipejid^ntir -

Dimensioni delle Impre­
se . La fìehiésta'é quella dì 
considerare anche gli ap­
prendisti e coloro che utiliz­
zano contratti di formazione 
lavoro per la determinazione 
della categorìa di apparte­
nenza dell'impresa (piccola 
o media). 

movimento cooperativo che, 
soprattuto in alcune aree del 
paese, è ancora concepita co­
me una struttura per control­
lare il consenso sociale ed 
elettorale». 

Martelli conclude la sua in­
tervista - che affronta nume­
rosi temi al centro del dibatti­
to in corso nella Lega - con 
un commento alla dichiara­
zione rilasciata qualche tem­
po fa da Bassolino a un setti­
manale secondo cui «un nuo­
vo gruppo dirigente affiancato 
dagli uomini migliori che già 
operano nella Lega sarebbe in 
grado di rilanciare il movi­
mento». «La leadership attuale 
che ruota attorno alle persone 
di Turci e Bernardini, ha lavo­
rato con impegno per rilan­
ciare il movimento cooperati­
vo. e credo goda di un'ampia 
stima sia all'interno che all'e­
sterno. Una qualificazione uì-
tenore del gruppo dingente è 
certamente auspicabile. Se 
Bassolino intende questo so­
no d'accordo. Se con -nuovo 
gruppo dirigente» intende in­
vece un gruppo dingente ex 
novo, allora vuol dire che il 
Pei non ha ancora finito di fa­
re i conti congressuali. 

Bassolino ritiene che il 
compito della Lega è dì fare 
un salto di qualità. «Serve un 
largo impegno di forze. Se è 
cosi, può essere importante 
impegnare, accanto ai massi­
mi dirigenti della Lega, altre 
lorze che possono cimentarsi 
con l'obiettivo di un nuovo 
corso della Lega e contribuire 
al suo successo. Se ci viene 
chiesto, e viene ritenuto utile, 
noi siamo pronti a tare investi­
menti di qualità per le struttu­
re nazionali e regionali della 
Lega. Se analoga disponibilità 
venisse anche da altri partiti, 
non potrei che esseme con­
tento». 

PROVINCIA 
Ai sensi del l 'ar t . 6 del la legge 25/2/1967, n. 
al conto consuntivo 1987 ('). 

1) le notizie relative alle entrate 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
{di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratnbutane 
(di cui per proventi serv. pubb. 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
Totale generale 

2) la classificazione delle princ 

D I REGGIO EMILIA 
67, si pubbl icano i seguenti dat i relat ivi a l b i lancio preventivo 1989 e 

e alte spese sono le seguenti: (in migl ia ia di lire) 

Previsioni 
di competenza 

bilancio 
anno I9S9 

831.000 
7.096.500 

46.806.658 
33.382.147 
10.956.511 

1.354.580 
73.700. 

56.090.738 

9.278.287 

7.826200 
39.479666 

48.757.953 
4.530,475 

109.379.166 

109.379.166 

Accertamenti 
da bilancio 
consuntivo 

anno 1987 

6.853.795 
4t.740.008 
30.488.925 
11.032.712 

1.416.384 
74.407 

49.010.187 

6.762.989 

6.108.708 
7.995.828 

14.758.817 
3.172.051 

66.941.055 
614.653 

S7.SS5.706 

SPESE 

Denominazione d 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 
Totale guarà» 

Previsioni 
competenza da 

bilancio 
anno 1939 

53.736.756 

2.686.979 

56.423.735 

48.424.956 

48.424.956 
4.530.475 

109.379.166 

109.379.1SS 

Accertamenti 

consuntivo 
anno 1987 

= 
47.246.514 

1.801.600 

49.048.114 

15.335.543 

15.335.543 
3.172.051 

67.555.708 

S7.5SS.70S 

pati spese correnti ed in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anall-
si economlco-funzionale è la seguente: 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
Investimenti indiretti 
Totale 

Amm.ne 
generale 

3.198.012 
2.638 406 

57.777 

2.478.000 

6.372.195 

in mig l ia ia d 

struzioni e 
cultura 

3.936.478 
4.749.420 
1.507.630 

3.162.828 
20.000 

13.37S.3SS 

l ire) 

Abitazioni Attività Trasporti 
sociali 

711.520 3.769.992 
517.460 3.700.571 
87.320 3.992.825 

222.265 
50.000 2.586.726 

1.366.300 14.J7J.379 

Attività 
economica 

1.279.737 
1.961.749 

360.303 

413.000 
5.855.708 
9.870.497 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (in migl ia ia di l ire) 

Avanzo dì amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 _. 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 ... 
Ammontare dei debiti fuori bilancio 
conto consuntivo dell'anno 

comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: ( in 

di cui; 
tributane „ 
contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti „ ..„ 

L 

L. 
L 
L 

118 

14 
101 

3 

' 1 dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

Spese correnti 
di cui 
personale -
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti.™ , .... 

U 
- L 

L 

TOTALE 

12.895.739 
13.567.606 
6.005.855 

6.276.093 
8.612.434 

47.257'27 

4.110.800 
540.799 

3.570.001 

0 

migliaia di lire) 

L 

L 
L 

.- - L 

118 

31 
33 
54 
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Il Parco 
d'Abruzzo 
«esporta» 
i suoi lupi 
appenninici 

)•" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Saranno «esportati» anche in altre regioni italiane alcuni 
gruppi d i lupi appenninici formatisi nel Parco nazionale 
d Abruzzo dove gli ultimi censimenti hanno rilevato la pre 
senza di circa trecento unica Lo ha annunciato il direttore 
del Parco nazionale d Abruzzo Franco Tassi smentendole 
affermazioni d i alcuni biologi sulla scarsa consistenza e le 
precarie condizioni d i salute dei branchi d i lupi appennini­
c i presenti nel parco In particolare Tassi ha smentito che il 
branco di lupi dell area faunistica di CrVitella Alfedena sia 
stato decimato dalle epidemie «È vero - ha affermato - che 
per cause legate alla pessima situazione igiemco-samtana 
dell atta valle del Sangro più volte denunciata alcuni lupi 
sono stati coll i da infezioni di parassiti (presenti soprattutto 
nelle discariche abusive) ma sono stati lutti catturati e cu 
rati nel centro di Pescassero)!* A testimonianza «della salu 
te e della prospentà» del lupo appenninico Tassi ha an 
nuncialo che un primo nucleo d i giovani kipi è stato da pò 
co trasfento nel parco faunistico dell Amiata, ad Arcidosso 
(Grosseto) un secondo sarà presto trasfento nel versante 
lucano del Parco del Pollino ed un terzo in un aree faumsti 
ca dell Italia settentrionale 

Un gruppo di scienziati sve­
desi ha annunciato d i aver 
scoperto un importante 
controindicazione al comu 
ne uso di diuretici nel tratta 
mento dell ipertensione ar 
teriosa e ha detto che la 
pratica potrebbe in realtà 
accrescere invece che dimi 

Diuretici 
e terapia 
cardiaca: 
è polemica 

Simposio 
su diagnosi 
e terapia 
della depressione 

nuire i rischi d i un attacco d i cuore Pubblicato sull autore 
vole «New England journal of medicine» lo studio è stato 
condotto dal dottor Thomas Pollare con alcuni colteghi del 
1 università di Uppsala e ha mostrato che i diuretici provo­
cano un aumento del tasso d i colesterolo nel sangue e una 
sorta di diabete chimico insensibile ali insulina Lo studio 
sembra anche aver provato che altri normali preparati con 
I rò 1 ipertensione quali i beta bloccanti non hanno le stesse 
controindicazioni Alcuni specialisti americani interpellati 
dalla rivista specializzata hanno attribuito grande valore al 
la ricerca dei colleghi svedesi e sono giunti alla conclusione 
che i diuretici non vanno più normalmente prescritti sin 
dall inizio come trattamento per I alta pressione sanguigna 
Altri però si sono mostrati perplessi e hanno fatto nfen 
mento a tutti gli sludi precedenti in favore dei diuretici che 
tra I altro sono prodotti d i facile reperibilità e basso costo 

E iniziato len a Capri il Sim 
posto intemazionale dedi 
cata a «Il dibattito attuale 
sulla depressione» una sin 
drome che nelle sue vane 
manifestazioni colpisce il 
3% della popolazione II 
simposio a cui partecipano 
scienziati da molti paesi si 

propone di fare il punto sulle attuali conoscenze in materia 
di depressione Affrontando in particolare le novità m tema 
di genetica che hanno nvoluzionato I approccio diagnosti 
co mentre la terapia ha definitivamente imboccato la stra 
da dell intervento globale sia psicoterapia che farmaci d i 
seconda generazione 

len nel corso della seconda 
giornata del congresso Fi 
sme (Federazione italiana 
studio malattie ereditarie) è 
stato consegnato a Yuet Wai 
Kan il premio internazione 
le Sanremo per »e ricerche 
genetiche giunto ali 8» edi 
zione Oltre trecento geneti 

sti di tutto il mondo hanno scelto qu^Ie vincitore del pre 
mio i l professore Kan per le sue ricerche sulla genetica mo 
lecolare Lo scienziato è stato il primo al mondo a tentare 
la strada della «nuova genetica^ che studia direttamente le 
mutazioni del Dna che sono la causa delle malattie e i cui 
sviluppi in un futuro non lontano rivoluzioneranno le possi 
bilìtà di diagnosi e terapie Le più recenti e importanti sco 
perte sulla struttura del Dna hanno ampliato le possibilità 
di diagnosi anche in epoca prenatale Kan è presidente del 
la società americana di ematologia e inoltre è membro 
dell Accademia nazionale delle scienze degli Usa Nato a 
Hong Kong nel 19% dove si è laureata in medicina nel 
195S il professor Kan è sposato ed ha due figli Dal 72 la 
vora a S Francisco come direttore della divisione d i geneti 
ca ed ematologia molecolare dell università 

Solo a funerali avvenuti si è 
appreso della morte - awe 
nuta mercoledì scorso a 
Rancho Mirage in Califor 
ma per un ictus cerebrale -
del fisico e inventore di ori 
gme italiana Gabriel Mana 

M ^ M M M H H M M Giannini titolare di più di 50 
brevetti nei più svariati set 

lori dell ingegneria e dell elettronica Nato a Roma 83 anni 
fa e laureatosi in fisica Giannini era emigrato negli Stati Uni 
l i nel 1931 e aveva a un certo punto collaborato con Enrico 
Fermi Egli aveva anche lavorato per la «Rea Radio corpora 
tion of Amenca come ingegnere acustico e aveva successi 
vamente fondato una propria società di attrezzature per I a 
v i s i one e sistemi di guida per missili la «Giannini controls 
corporation» 

Al cinese 
Yuet Wai Kan 
il premio 
Sanremo 
per la genetica 

E morto 
il fisico 
Gabriel Maria 
Giannini 

GABRIELLA M E C U C C I 

Trapianto del peritoneo 
Per la prima volta a Siena 
praticato con successo 
l'eccezionale intervento 
• • SIENA Pierino Fattorini 69 
anni pensionato senese è il 
pnmo uomo al mondo» che 

ha subito il trapianto del peri 
toneo L intervento perfetta 
mente riuscito e ..tato realiz 
iato nel luglio scorso ali ospe 
dale di Siena dail equipe del 
professor Nicola Di Paolo ne 
frologo dell ateneo senese 
Per ricostruire il peritoneo so 
no si i le utiiiz? ite cellule auto 
nprodotte conservate in vitro 
Solo ora dopo tutta una sene 
di nscontn seleni nei è stata 
resa nota h notizia dell ecce 
ziomle operazione II trapian 
lo del peritoneo è il punto 
d arrivo di dicci anni di nccr 
ca condotti d il i equipe senese 
che oltre al professor Di Paolo 
comprende il professor Enzo 
Gaggiotli nclrologo il profes 
sor Giovanni Sacchi patologo 
il dottor Lorenzo Vanni biolo 
go L intervento è stato deciso 
su un paziente che da 30 anni 

era affetto da una grave insuf 
ficienza renale dovuta ad una 
grave forma di diabete perito­
neale E in questi mesi sono 
stati già effettuati altri due tra 
pianti con la stessa tecnica 
Sulle fasi della ricerca il prò 
fessor Di Paolo e il professor 
Gaggiotti hanno dichiarato 
«In animali in cui era stata 
provocata sperimentalmente 
la distruzione del p< ntoneo si 
è teitato il trapianto autologo 
delle cellule mesot'liali peri 
loneali coltivate che hanno 
perfettamente attecchito e r 
costruito una superfìcie peri 
toneale nuo\a L esper immo 
- hanno detto ancora Di Pao 
lo e Gagg otli e Malo poi cf 
fetlu i lo nell uomo in tabe 
post pintonitica con altrettan 
lo successo" Cosi è stato deci 
so particolarmente per i mala 
ti dializzati nei quali si manile 
stano gravi lesioni del pento 
neo 

.La ricerca del Mt .Intervista a Herb 
Gli Usa sconfitti neffelettionica capo del più grande consorzio 
dai giapponesi Sorpasso avvenuto di aziende elettroniche americane 

La Pearl Harbour dei chips 
WM L economia degli Stati 
Uniti è una sconcertante mi 
scela di forze e di debolezze 
È ormai i l settimo anno del 
più lungo ciclo di espansione 
in tempo di pace d i questo se 
colo eppure I industria amen 
cana non produce cosi bene 
come dovrebbe né soprattut 
to cosi bene come le indù 
stne degli alto paesi hanno 
imparato a fare Certo i fatton 
macroeconomici come il de 
heit federale o I andamento 
del dollaro sono importanti 
Ma la realtà è che le aziende 
degli States stanno perdendo 
la partita che le oppone ai 
concorrenti stranien in alcuni 
settori chiave il costo e la 
qualità dei manufatti la velo 
cita con cui i nuovi prodotti 
sono immessi sul mercato 

Il giudizio allarmato matu 
rato in tre anni d i studi e rteer 
che sul campo è della «Com 
missione sulla produttività in 
dustnale* istituita presso il 
•Massachusetts Instttute of Te 
chnology» i l prestigioso Mit 
per scopnre come e perché il 
più potente motore deli eco 
nomia mondiale stia perden 
do colpi in piena corsa Un 
paradosso sta trasfoi mando il 
sogno americano in incubo 
gli Usa sono leaders sempre 
più indiscussi nella ricerca di 
base mentre sta diminuendo 
la loro capacità di trasfenre m 
tempo utile il know how dai 
iaboraton alle industne Infatti 
non sono solo le tecnologie 
mature a soccombere nella 
guerra commerciale col resto 
del mondo Come senvono a! 
cuni dei 16 membn della 
commissione del Mit compre 
so il presidente Michael Der 
touzos ed il Premio Nobel per 
1 economia Richard Lester in 
un lungo articolo apparso sui 
lo Saenlific American «In alcu 
ni setton nuovi come quello 
det matenah avanzati e dei se 
micondutton la migliore tee 
nologia americana potrebbe 
già essere stata superata» a 
causa tra 1 altro dei processi 
produttivi a tecnologia poco 
avanzata e della scarsa prò 
pensione a collaborare tra le 
vane aziende che operano nel 
medesimo settore Ma con 
eludono al Mit con uno sfor 
zo di volontà e un bagno di 
umiltà gli Usa possono neon 
quistare il terreno perduto 
L inalisi è condivisa dai g n n 
di colossi dell elettronica Usa 
At&t lbm Texas Instruments 
comprese Aziende capaci co 
me nessuno di erigere i gratta 
cieli dell informatica ma or 
mai costrette a comprare da 
altn i mattoni e il cemento 
Detengono infatti il monopo 
lio pressoché assoluto nell e 
lettronica più avanzata come 
quella dei computer ma han 
no perso gran parte del mer 
cato dell elettronica di base 
chip e circuiti integrati Una si 
tuazione insostenibile Perché 
chi oggi è tagliato fuori dal 
mercato dei microchip la cui 
tecnologia è in rapido svilup­
po rischia di trovarsi tagliato 
fuon domani dall intero mer 
cato dei sistemi elettronici Per 
questo vincendo il tradiziona 
le individualismo di cui parla 
no gli scienziati del Mit que 
ste grandi aziende U>a hanno 

Il gigante è battuto gli Usa hanno perso la guerra 
elettronica con i giapponesi Dispongono, è vero, 
di una ricerca di base più forte, ma non riescono a 
trasferire con rapidità ed efficienza tecnologia alle 
industrie Tokyo da tempo fa meglio e di più Per 
gli americani è una nuova Pearl Harbour, quella 
dei chips Una commissione speciale del Mit (il 
mitico Massachusetts Institute of Technology) ha 

studiato le ragioni di una cosi bruciante sconfitta e 
i grandi gruppi industriali preparano la loro rivinci­
ta In attesa delie Midway hanno creato un grande 
consorzio Intervista a Kenneth Herb che presiede 
questa megastruttura ad altissimo contenuto tec­
nologico di cui fanno parte le più grandi multina­
zionali Una struttura nata per preparare il contrat­
tacco 

MITRO QMCO 

deciso di associarsi per svilup 
pare insieme le tecnologie di 
produzione det microchip e 
della stampa dei microcircuiti 
integrati Cosi lo scorso anno 
è nato «Sematech» (Semicon 
ducton manufacturing ted i 
nology) un consorzio con se 
de i d Austin nel Texas la cui 
direzione tecnica per i pnmi 
tre anni è stata affidata a Ken 
neth Herb uno scienziato ma 
nager messo a disposizione 
della Cdusa comune dai pre 
stigiosi At&t Bel Laboratories 
«No non parlo ita'iano» c i d i 
ce Herb quando lo incontna 
mo a Pugnochiuso sul Garga 
no in occasione del simposio 
suil i chimica dei plasmi orga 
nizzato dal «Centro di studio» 
del Cnr e dall università di Ba 
ri «Parlo solo due lingue I in 
glese e I abruzzese Sa mia 
moglie è nata a Teramo 

Dottor Herb, cos e Semate 
eh? 

E il consorzio costituito dalle 
H maggiori aziende dellelet 
Ironica Usa (insieme control 
lano il 90% del mercato inter 
no) con I obiettivo di racqui 
stare la capacità di competere 
nel mercato mondiale dei 
chip sviluppando le tecnolo 
gie più avanzate per produrli 

Un centro di ricerca, quia 
di? 

No Al contrano ognuna delle 
singole aziende fa ricerca in 
proprio Comunicando poi al 
le altre i nsultatl l i proposito 
di tutte è migliorare il prodot 
to Sematech è interessata alle 
macchine e ai matenah di ba 
se che le aziende utilizzano 
per la produzione Mettiamo a 
punto tecniche per aumentare 
la produttività Ci muoviamo 
in tre direzioni aumentare la 
produttività degli strumenti e 
dei matenali che già abbiamo 
insenre al più presto ne! ciclo 

di produzione una nuova gè 
nerazione di materiali e mac 
chine usare le tecnologie di 
produzione in maniera più ef 
finente ed intelligente Insom 
ma tentiamo di acquisire 
quante più informazioni è 
possibile da trasfenre alle 14 
aziende del consorzio in mo 
do che ognuna possa utilizzar 
le per la sua specifica produ 
zione e tutte per competere al 
meglio nel mercato interna 
zionale 

Quali risultati avete rag 
giunto? 

Sematech è" nata nel 1988 E ì 
nostn sforzi sono stati subito 
premiati Dopo appena 32 set 
limane avevamo già ottenuto 
ottimi nsultatl progettando 
collaudando e trasmettendo 
alle aziende una nuova tecno 
logia da 0 75 micron (capace 
di fare incisioni nel silicio lar 
ghe 0 75 millesimi di millime 

tro) che partendo coi wafer 
di silicio in 4 settimane e 
mezzo dà un prodotto finale 
che nentra nell attuale genera 
zione di chip *Srem (uno dei 
tre tipi di chip sul mercato) da 
1 megabit (pan a un milione 
di unita di memoria) ma con 
qualità design e costi oltre 
che con tempi di produzione 
migliorati Ora stiamo conti 
nuando in questo tentativo d i 
render più produttive le tecno 
logie da 0 75 micron già di 
sponibili quella «Srem» della 
At&t e quella «Drem» da 4 me 
gabit della lbm In questo mo­
mento stiamo progettando 
una tecnologia da 0 5 micron 
per un sistema «Srem» da 1 
megabit che sarà quella base 
per i l prossimo anno e mezzo 
Nel frattempo contiamo di 
mettere a punto una tecnolo 
già da 0 35 micron per sistemi 
«Drea» da 4 megabit Infine 
stiamo studiando come otti 

mizzare la rete di approwigio 
namento di matenah e mac 
chine negli Stati Uniti 

State studiando anche nuovi 
materiali per 11 futuro? 

Non è questo (obiettivo pn 
mano di Sematech anche se 
siamo attenti ad un eventuali 
tà del genere Le singole 
aziende dove si svolge questo 
tipo di ricerca stanno studian 
do nuovi materiali e un nuovo 
design dei materiali 

Che t ipo di materiali? 
Non posso dirlo rivelerei trop 
pò 

Veniamo ai problemi di 
mercato Chi lo domina? 

Il Giappone Si figuri che ven 
de il 90% del «Drem» mondia 
le Dopo aver conquistato 
questa fetta di mercato i giap­
ponesi tendono naturalmente 
a monopolizzare il mercato 
delle altre componenti elettro­

niche È quindi importante 
che gli U M e I Europa impari­
no a compelere per riprender­
si le quote d i mercato perdute 

Esiste quindi un proMcsM 
Giappone? 

Non esiste un problema Giap­
pone Quantomeno non è un 
vero problema I giapponesi 
hanno solo dimostrato di po­
ter produrre in maniera più 
economica 

Perché amo pia bravi ael-
l 'orgutìzzaitotie del lavoro 
o perché ornai hanno tec­
nologie più svaniate? 

No non è un problema tecno­
logico I giapponesi produco­
no componenti elettroniche in 
volumi maggiori d i DIU alla 
qualità e a costi infenon r i ­
spetto a noi tutto qui Chi ac­
quista sceglie i l prodotto più 
buono il più disponibile e i l 
meno costoso sul mercato 
Cioè il loro 

Beh, non m i sembra poco 
Perché gl i Usa, che pure 
hanno U massimo del know 
how, non riescono a •frut­
tarlo? 

Perche gli Usa non hanno pre­
stato molta attenzione ai pro­
cessi di produzione delle loro 
aziende E se vogliono con­
correre sul mercato interna 
zionale debbono cambiare 
questo atteggiamento Gli Usa 
sono ancora i primi nel design 
delle componenti elettroniche 
e nella ricerca di base Ma de 
vono prestare maggiore atten­
zione ai processi finali d i pro­
duzione Come stiamo facen 
do noi della Sematech 

In quanto tempo contate d i 
ristabilire l 'equilibrio d i 
mercato? 

Entro due anni 
Solo due anni? 

Certo perché tutto deve esse­
re fatto velocemente I giappo­
nesi lavorano sodo e dopa l i 
giapponesi ci sono i coreani. E 
dopo i coreani i cinesi Mi rife­
risco alla Cina popolare Sta 
velocemente emergendo nella 
produzione di componenti 
elettroniche di base 

E l'Europa? 

Aziende come la Siemens la 
Philips 1 italiana Sgs Thomson 
sono aziende d i assoluto livel­
lo in questo settore E stanno 
affrontando i nostri stessi pro­
blemi di produttività e nello 
slesso modo Si sono consor­
ziate fra loro e hanno dato vita 
a Jessi Stiamo attivando ini 
zialrve comuni importanti noi 
e la Jessi Vi saranno incontri, 
conferenze e scambio di opt 
moni tra i due consorzi per 
cercare di trovare aree comuni 
d i ncerca 

insomma una super Joint-
venture contro l'egemonia 
del Giappone? 

No non contro il Giappone 
Solo cooperazione tra due 
operaton del mercato che cer 
cano di migliorare la qualità 
dei loro prodotti È un contro-
senso che un medesimo 
obiettivo sia perseguito sepa 
ratamente È molto meglio 
cooperare Non le pare? 

L arte della diplomazia non 
è del tutto sconosciuta in 
America Non vi pare' 

«Eliminiamo tutti i missili con più teste» 
• s i Un luogo comune vuole 
gli scienziati contemporanei 
specialmente negli Stati Uniti 
siano «mostri superspecial z 
zali ne! loro campo ma scar 
samente dotati di cul tur i gè 
ncralc interessi politico socia 
It e anche senso critico verso 
il proprio stesso lavoro Natu 
ralmcnte non sempre le cose 
stanno così e per rendersene 
conto 1 occasione migl ore e 
forse rappresent ita d n convc 
gni biennali organizzati a Ca 
stighoncello d'ili Unione 

Scienziati per il disarmo 
(Uspid) Quest anno il terna e 
stato La riduzione degli arse 
nali nucltan prosrittive e 
conscguente e la discu^s o 
ne ha visto impetri i l a stretto 
contadi djplom tic mil I JH 
uomini politici e sue n? il E 
fra questi ullim | ers in ì i ,y i 
grand ssima competent i ed 
esp in tnz i n t n solo sugi 
aspett senni f a m j indie 
su temi come le relazioni m 
ternaz onah e le trattative per 
il disarmo 

Un esempio di graide rilie 
vo è quello di Richard G irwin 
researth felfoiv del centro di ri 

cerca lbm a Yorktown Us i 
professore di public pohey alla 
«Kennedy School of Govem 
meni» dell Università di Har 
vard t i l io stesso tempo di fisi 
e i alla Columbia Un vers tv di 
New York consulente per de 
cenn del governo amercano 
e d rettamente del presidente 
su problemi legati alle tecno 
log e militari e ai nego7iati ri 
cercatore di primo piano in 
campi diversi fra loro come la 
fisici nucleare la supercon 
dultivih appiic ita ai calcola 
tori k onde gravitazionali 
(con 35 brevetti a suo nome) 
Garwin da anni segue da vici 
no le tr illative per il disarmo 
t d è slato un oppos tore di 
eh aralo di scelte come quelle 
dei Mirv (missili bai stci a te 
stile muli f ie) dei cri sr na 
/ i l Jclk «guerre stillar A 
Ca'.tiglioncello ha conriuso l i 
sua conferenza con un elene 
eo d sftle n c e o i m ìdizioni 
per «andare oltre gli Start i 
negoziati Usa Urss sulle armi 
nucleari strategiche in corso 
da anni a Ginevra Ci sono 
buone prospettive che gli Start 
si concludano I anno prossi 

Gorbaciov e Bush sembrano d accor 
do riduciamo gli arsenali nucleari di 
Usa e Urss a 6000 testate e 1600 missi 
li Ma nei giorni scorsi Richard Garwin 
uno scienziato che si occupa con 
uguale successo di fisica nucleare su 
perconduttività onde gravitazionali e 
problemi militari ha rilanciato nducia 

mo le armi nucleari strategiche a sole 
2000 testate distruggendo tutti i desta 
bilìzzantt missili Mirv a testata multipla 
Solo qualche anno fa sembravano prò 
poste utopistiche Oggi appaiono come 
tappe obbligate del processo di disar 
mo che dovrebbe portare il mondo a 
liberarsi dall incubo nucleare 

mo in occasione de! vertice 
Gorbaciov Bush col nsultato 
di tagliare di circa il "50^ (con 
un -tetto di 6000 testate e 
1600 veicoli di lancio m ssili e 
aerei per parte) gli attuali ar 
sonali nucleari delle due su 
perpotenze Un taglio notevo 
le ma che secondo Garwin 
e î li altri scienziati d i Casti 
gì oncello - deve costituue so 
lo un primo passo in un prò 
cesso di disarmo molto p 
drastico esteso e ambizioso e 
non certo un punto di arrivo 
Vediamo brevemente I agen 
da proposta da Garwin 

1 ) Ulteriore nduzione delle 
armi nucleari strategiche a 

PAOLO FARINELLA 

2000 testate per parte entro 
cinque anni da realizzare to 
ghendo di mezzo i missili Mirv 
che sono quelli più pericolosi 
in un eventuale situazione di 
crisi perché p u adatti ad una 
strateg a di primo colpo Con 
2000 testile de Mi rwz i te 
comspondtnl i i circa il 20 
degli arsemi! di oggi cnscu 
na superpotenza manterrebbe 
una capaci! i assicurata di n 
torsione in caso di atticco ma 
diventerebbe politicamente 
fattibile coinvolgere nelle ulte 
non trattative anche le poten 
ze nucleari «minori come la 
Francia la Gran Bretagna e la 
Cina 

2) Stretta osservanza del 

trattato Abm che dal 1972 li 
mila la speri mentizione e lo 
sviluppo delle difese antimissi 
le vietando in particolare 
quelle basate nello spazio in 
progetto nell ambito delh Sdì 
re d^ania na 

i ) Fhmina7ione anche del 
le attività e degli esperimenti 
su missili diìtimiss le basati a 
terra perm ssi dal tratt ito 
Abm (un s stema di m ssili d i 
questo tipo a testata nucleare 
esiste nella zona di Mosca 
mentre gli americani manten 
gono un poligono spenmenta 
le in un atollo nel Parifico) 

4) Bando sugli tspenmenti 
di armi antisatelhte e di altre 

armi spaziali I satelliti sono 
essenziali oltre che per molte 
attività di tipo civile anche per 
verificare il rispetto dei trattati 
e per garantire ai possessori d i 
non essere colti di sorpresa da 
situazioni di crisi 

5) Bando sui missili crwse 
nucleari lanciati da nave o sot 
[omarino Dopo il trattato Inf 
che ha vietato questi missili se 
basati a terra (come quelli di 
Comiso) la manna Usa sta 
conducendo un intenso prò 
gramma per dotare di essi 
centinaia di proprie unità uno 
sviluppo che pone grossi prò 
blemi alla verifica di un even 
tuale trattato che rende una 
guerra nucleare navale una 
concreta possibilità e che 
quindi nschia di vanificare t ri 
Miltati raggiunti negli altri set 
ter 

b) Calo graduale nel nume 
ro e nella poten?a esplosiva 
dei test nucleari fino ad un lo 
ro divieto totale entro cinque 
anni che coinvolga tutte le 
potenze nucleari Questo di 
vieto esteso alle esplosioni 
sotterranee (che non sono 
state proibite dal trattato del 

1963) renderebbe molto dllfi 
elle sviluppare nuovi-tipi di ar­
mi nucleari e scoraggerebbe 
1 entrata nel club nucleare di 
altn paesi 

7) Sforzo più intenso per 
evitare la proliferazione nu 
c'eare nel Terzo mondo con 
garanzie anche da parte delle 
Nazioni Unite di tipo sia nega 
tivo (controllo sui trasfenmen 
ti di tecnologia nucleare a 
paesi «pericolosi") che positi 
vo (assistenza economica e 
tecnologica m cambio della ri 
nuncia alle armi di dis razione 
di massa) 

Solo qualche anno fa que 
stc sarebbe sembrate propo 
ste utopistiche Oggi esse 
sembrano invece le tappe ob­
bligate di un processo t he 
per quanto graduale e pr?ve 
dibilmente non pnvo di com 
plieazioni dovrebbe portare 
entro qualche decennio i d un 
mondo in cui la minaccia del 
I olocausto nucleare sia solo 
un ricordo II mondo dt l la 
scienza da cui le armi nuclea 
n provengono cerca di avere 
un molo di pnmo piano in 
questo processo 

16 l'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 
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La guerra del traffico in città 
ieri è arrivata a livelli mai raggiunti 
Record di incidenti e ingorghi 
Numerose le persone ferite 

È vietato 

L'esperimento «corsie protette» 
voluto da Barbato comincia a deludere 
Ovunque ritardi degli autobus Atac 
La Cgil: «Al lavoro in orari diversi» 

camminare 
Un incidente ogni 5 minuti e mezzo: il bollettino di 
guerra del traffico ha segnato un nuovo record. 
Quella di ieri è stata una giornata, se possibile, peg­
giore del sòlito, segnata da una catena di guasti ai 
semafori, ingorghi quasi in ogni strada, incidenti con 
numerosi feriti. E intanto danno risultati quanto me­
no mediocri le misure antitraffico decise da Barbato, 
che per (comunisti sono «un fallimento». 

NITRO 8TRAMBA-8ADIALE 

• I Sembra impossibile, ep­
pure ieri è «ridala ancora peg­
gio del solito. Fe.r il traffico è 
slata una giornata continua­
mente ai limili del collasso. E 
non si può neppure dire che 
La colpa è del cattivo tempo; è 
vero che sii Roma si è abbat­
tuto un vero e proprio nubifra­
gio, ma solo nel pomeriggio, 
mentre ingorghi, scontri, gua­
sti ai semafori sono cominciati 
liri da) primissimo mattino, 
tanto che In una sola ora, dal­
le 7 alle 8, i vigili urbani han­
no rilevato ben 11 incidenti, in 
(Media uno ogni 5 minuti e 27 
secondi. Un record. 

À rendere tanto drammati­
ca la situazione, forse, ha con* 
tribuito ìt pagamento degli sti­
pendi, che puntualmente, a 
ogni fine mese, provoca 
un'impennata nel traffico. Che 
si trasforma in un disastro 
quìndo si somma ai cantieri 
per i Mondiali, alle buche 
aperte a vario titolo dalle 
aziende più diverse in ogni 
angolo della città, agli even­
tuali cortei e - come disgra-
itatamente è avvenuto ieri 
mattina - a una ra"^i di gua­
sti che hanno messa tuotì uso 
alcuni del semafori più i m i ­

tanti della città. L'elenco è 
lungo: nel giro di pochi minuti 
sono «saltati» i semafori di via 
Marmorata-via Vespucci, via 
dell'Acqua Bullicante-vìa Ro­
berto Malatesta, via Cristoforo 
Colombo-via-Villa di Plinio, 
ponte Garibaldi, via Prenesti-
na-vìale Togliatti, via Cavour-
via Amendola, ponte Matteot­
ti-via Settembrini, piazza Cine­
città, viale delle Milizie-vìa 
Barletta, 
' Ma non basta. Nel corso 
della mattinata è successo ve­
ramente di tutto: dalla mac­
chia d'olla sulla curva di via 
Jachino, alla caduta di un cor­
nicione su un'auto in via della 
Purificazione, dalla perdita di 
un. carico di blocchetti di tufo 
in mezzo a via Acquafredda al 
rovesciamento di un autoarti­
colato sulla Tiburtiha. Nel pri­
mo pomeriggio, poi, il tempo­
rale ha dato il colpo di grazia: 
un'auto sprofondata in una 
buca in via dei Colli Portuensi, 
un'altra danneggiata dalla ca­
duta di un àlbero in via Fale­
na, una buca in via Casilina, 
un muro pericolante in viale 
di Trinità dei Monti, a ridosso 
del monumento ai fratelli Cai-
Voli. E, a coronare" il tutto; 

un'auto «impazzita, che tra 
piazza di Ponte Milvio e via 
Recanati ha fatto strage dì au­
to in sosta ed è andata a 
schiantarsi. Il conducente- è 
stato arrestato dai carabinieri. 

Innumerevoli, ovviamente, 
gli ingorghi, troppi per poterli 
elencare tutti. Tra i più gravi, 
quello causato da un inciden­
te sulla tangenziale, all'altezza 
della Tiburtina, che ha para­
lizzato il traffico, poco prima 
delle 8, fino a Porta Maggiore, 
e quello registrato nel pome­
riggio in seguito a un grave in­
cidente con quattro feriti sulla 
via del Mare, un chilometro 
dopo il Raccordo anulare. 

Continua intanto - per la 
verità senza troppo successo, 
malgrado l'impiego straordi­
nario di decine di pattuglie 
dei vigili urbani - l'esperimen­
to, voluto dal commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
di controllo delle corsie prefe­
renziali lungo alcuni itinerari 
particolarmente «caldi». Nella 
sola giornata di mercoledì i vi­
gili hanno rilevato 3.324 infra* 
zioni e rimosso 105 auto in 
sosta vietata. Ovunque - so­
stiene il comandante dei vigili 
urbani, Francesco Russo - è 
stato notato un significativo 
aumento della fluidità del traf­
fico dei mezzi pubblici e di 
quelli privati». Può darsi. Biso­
gna intendersi su che cosa si­
gnifica •significativo aumento 
della fluidità». Quel che è cer-' 
to è che ieri l'Atac, che ha te­
nuto «sotto osservazione» tra 
le 7.30 e le 9.30 i quattro itine­
rari, non ha registrato risultati 
particolarmente brillanti. Anzi: 
i bus hanno accumulato 
ovunque ritardi, da quelli -mo­

dici» tra il Nuovo Salario e Ter­
mini a quelli non meglio spe­
cificati tra piazza dei Giure­
consulti e « a Gregorio VII, fi­
no a quelli «variabili, stimati 
fra i 20 e ì 30 minuti» tra via 
Nomentana e via XX Settem­
bre, mentre per il percorso 
viale Medaglie d'Oro-via An­
drea Dona l'Atac lamenta «il 
mancato presidio dei vigili ur­
bani» alla corsia, preferenziale, 
che tèxojl risultate invisa da 

Mentre la Cgll tóma a pro­

pone la diversificazione degli 
orari di uffici, scuole e negozi, 
il Pei giudica «un fallimento» le 
misure decise da Barbato, per 
le quali «vengono mobilitate 
ingenti forze per magri risulta­
ti». Secondo il Pei, la strada da 
percorrere è quella - proposta 
da tempo - degli itinerari ri­
servati ai mezzi pubblici, in 
particolare ai «fast bus». I co­
munisti contestano anche l'e­
sperimento di «fermata elettro­
nica» recentemente inaugura-; 

to dal presidente delI'Atac, Fi­
lippi, in via Coito e limitata­
mente al bus 61. Realizzata in 
questo modo - dicono - è 
«una presa in giro». Un esperi­
mento del genere venne ten­
tato nel 1979 su due linee, il 
70 e il 99, e «diede risultati di 
cui oggi non si tiene conto», 
mentre «dal 1° settembre 1984 
ben 50 bus sono stati predi­
sposti e attrezzati per entrare 
In servizio con la regolazione 
centralizzata. -

Una cintura di parcheg$ intorno a Roma 
•ai Uria cintura di parcheggi 
per fermare il traffico fuori 
della citta. L'iniziativa è della 
Provincia, che ha avviato un 
plano per la realizzazione -
resa possibile dalla legge To-
gnoli sul riassetto delle aree 
urbane - di circa 20.000 posti 
auto in diversi comuni intomo 
a Roma. Su un totale di circa 
150,000 pendolari che ogni 
giorno raggiungono Roma dai 
Comuni della provincia, ben 
105.000 (il 70 per cento) uti­
lizzano l'auto. Secondo uno 
studio realizzato tre anni fa 
del vicepresidente e assessore 
ai Lavori pubblici della Provin­
cia,, Silvano Mutp, che ieri ha 
presentato il progetto insieme 
alla presidente, Maria Anto­
nietta Sartori -, con questa re­
te di parcheggi, la cui prima 
fase di realizzazione dovrebbe 
essere completata entro l'an­
no prossimo, sarà possibile al­
leggerire del 30 per cento il 
traffico di Roma. 

Il progetto della Provincia -
che prevede tra l'altro tariffe 

differenziate tra i parcheggi 
per pendolari e quelli per i tu­
risti o «sostitutivi della sosta il­
legale» - è affidato a un con­
sorzio, il «Proparc», costituito 
da aziende del gruppo Iri e 
delta Lega delle cooperative, 
che ha già avviato studi e ana­
lisi per individuare i luoghi più 
idonei e, successivamente, cu­
rerà la progettazione, la co­
struzione e la gestione dei 
nuovi parcheggi, la maggior 
parte dei quali (49, per un to­
tale di circa 13.000 posti mac­
china) dovrebbe essere rea­
lizzata soprattutto in corri­
spondenza delle stazioni fer­
roviarie e delle fermate degli 
autobus dell'Acotral, mentre 
gli altri 14, di «altro tipo», po­
tranno ospitare - ha precisato 
Muto - fino a 7.000 auto. 

Il piano dovrebbe sviluppar­
si in tre fasi. La .Provincia -
che ha già stanziato un miliar­
do e mezzo per i primi inter­
venti - ha individuato i dieci 
comuni ai quali dare la prece­
denza nella realizzazione dei 

parcheggi: Guidonia, Monte-
rotondo, Zagaroio, Tivoli, An­
zio, Nettuno, Mentana, Colle-
ferro, Castelnuovo di Porto e 
Bracciano. Ca seconda fase 
dovrebbe riguardare Velletri, 
Ciampino, Marino. Albano, 
Frascati e Subiaco, seguiti suo 
cessivamente da Civitavec­
chia, Pomezia, Palestina, Val-
montone, Palombara, Monco­
ne, Ariccia, Campagnano, 
Trevignano e Morlupo. Un 
elenco che potrebbe anche 
allungarsi: numerosi sindaci 
hanno chiesto ieri che i loro 
comuni siano inclusi nel pia­
no. 

I parcheggi da soli, perù, 
non bastano, se non si affron­
ta, contemporaneamente, la 
questione del potenziamento 
dei trasporti pubblici. Un pro­
blema - ha sottolineato Maria 
Antonietta Sartori - che la 
Provincia ha ben presente e 
che intende affrontare con l'o­
biettivo di «eliminare, tra l'al­
tro, il traffico di transito attra­
verso Roma». DP.S.B. 

Commi "prioritari" 
peftorwlIzazJone 
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Piazza 
di Spagna 
Protestano 
i pedoni 

_ • I pid seccati, ovviamente, 
sono i pedoni. Che per, alme­
no due mesi dovranno subire 
l'invasione della «loro» piazza 
di Spagna, riaperta al traffico 
(solo per i residenti) dalla I 
Circoscrizione fino alla fine di 
novembre per consentire di 
concludere i lavori in corso in 
numerose delle strette vie del­
la zona. Una decisione presa 
malgrado il coro di proteste di 
quanti temono - in base ad 
amare esperienze del passato 
- che il «provvisorio» possa ri­
velarsi fin troppo permanente. 

Ieri, primo giorno «a regi­
me» della nuova disciplina del 
traffico nel «minitridente», so­
no stati in motti a protestare 
contro le auto che percorreva­
no la corsia - delimitata da 
una semplice striscia gialla -
che consente di raggiungere 
via del Bàbuino. E diverse au­
to hanno dovuto improvvisare 
slalom tra i pedoni, finendo 
spesso per andare al dì là del­
la linea gialla. Qualche mo­
mento di tensione si è avuto 
in occasione del passaggio -
a velocita, (orse, un po' trop­
po elevata-di alcune auto-ci­
vetta della polizia, che non sa­
rebbero 'andate troppo per il 
sottile nel chiedere strada. 

II problema - dicono i vigili 
del gruppo Montecatini • è di 
quelli destinati a ripresentarsi 
ogni giorno, sìa perché la 
piazza è frequentata soprattut­
to da turisti, sia perché la fa­
migerata corsia corre proprio 
sul lato sinistro, dove si affac­
cia la maggior parte dei nego­
zi. E gli stessi vigili preferisco­
no non pronunciarsi su quel 
che potrà accadere nelle gior­
nate di sabato, tradizional­
mente dedicato allo shopping 
in centro, e dì domenica, 
quando nella zona si riversa­
no migliaia di pedoni. 

Da risolvere, poi, resta il 
problema del parcheggio di 
piazza MignanellL al quale 
possono accedere non solo i 
residenti della zona, ma tutte 
le auto munite di permesso 
per il centro storico: i vigili 
hanno scoperto che la dispo­
sizione delle fioriere che ne 
delimitano l'uscita consente 
di raggiungere senza alcuna 
difficoltà la corsia di piazza di 
Spagna. Ieri hanno messo del 
personale a guardia del varco, 
ma fin da oggi chiederanno ai 
tecnici della Circoscrizione di 
spostare le fioriere in modo 
da impedire ai «pirati» di attra­
versare la piazza. 

«Nozze d'argento» con la gattabuia 

La squadra 
del nuovo Pei 

in campo 
A PAGINA 18 

• I La penisola l'ha girata 
tutta, in lungo e largo. «Noma­
de» del crimine, ha scorrazza­
to per province e regioni alla 
ricerca di banche da rapinare. 
Ma poi, audace quanto sfortu­
nato, in quegli stessi posti è 
stato costretto a lunghi sog­
giorni forzati in celle non sem­
pre confortevoli. Giorni inter­
minabili trascorsi a guardare 
oltre le sbarre e a progettare 
un nuovo colpo. Cosi Vincen­
zo Sangiovanni da quel di 
Cremona. 52 anni, è riuscito a 
trascorrere più di metà della 
sua vita in prigione. Ventotto 
anni di galera che ha comin­
ciato a collezionare quando 
era poco più che adolescente. 
Ma Ì record, come si insegna 
nello sport, sono fatti per es­
sere battuti. E il «diabolico» 
Sangiovanni, che non sembra 
conoscere limiti, è finito di 
nuovo dietro le sbarre, con 
l'accusa di aver rapinato una 
banca di Sabaudia e di aver 
tentato di alleggerire le casse 
del Banco di Roma. L'obietti­
vo delle «nozze d'oro» con il 

Le «nozze d'argento» con !a prigione le 
ha festeggiate già da tempo. Dopo 
aver trascorso tra una c o n d a n n a e l'al­
tra 28anni della sua vita nelle «patrie 
galere senza mai smettere, m a solo 
dietro le sbarre, di lavorare, è riuscito 
a maturare anche la pensione. Ieri 
Vincenzo Sangiovanni, 52 anni, aman­

te delle rapine in banca modello 
«prendi i soldi e scappa», è stato nuo­
vamente arrestato mentre era sul pun­
to di portare a termine l 'ennesimo col­
po . «Nella vita h o fatto solo questo -
ha detto - m a ormai sto diventando 
vecchio e malandato , non c e la faccio 
più n e m m e n o a saltare il bancone». 

carcere, insomma, si avvicina. 
Quando gli agenti della 

squadra mobile l'hanno arre­
stato, Vincenzo Sangiovanni 
era vicino all'agenzia 8 del 
Banco di Roma in via Po in 
sella ad una moto e con una 
pistola in tasca. "È vero - ha 
ammesso - ero andato II per 
fare una rapina». Poi ha con­
fessato anche di aver organiz­
zalo, a giugno, il «colpo» al 
Banco di Santo Spirito a Sa­
baudia. «Sa dottore - ha spie­
gato ad Antonio Del Greco, 
dirigente della quinta sezione 
della mobile - quella volta mi 
ero portato un complice. Or-

GIANNI CfPRIANI 

mai inizio a sentire il peso de­
gli anni, sono malato, ho il 
diabete, non ce !a laccio più a 
saltare il bancone. Cosi ho 
chiesto ad un ragazzo di ac­
compagnarmi. Ma quello era 
nervoso, dopo aver preso un 
sacco con 30 milioni è scap­
pato dimenticandosi dèi fatto 
che dentro la cassaforte ce ne 
erano 200. «Lascia perdere, le 
rapine non sono per te, scegli 
un altro "mestiere" gli ho det­
to». 

Ma nonostante l'invidiabile 
curriculum, Vincenzo Sangio­
vanni non ha mai abbandona­

to i panni del ladro «bonac­
cione». Una volta a Taormina 
vide due ragazzi piangere in 
mezzo alla strada. «Che è suc­
cesso?» chiese. «Non abbiamo 
i soidi per tornare a casa» gli 
risposero. «Aspettate, vado in 
banca a cambiare un assegno 
e ve li do io». Si presentò do­
po una ventina di minuti con 
un mazzetto di banconote da 
100.000 lire e la polizia alle 
calcagna. I due ragazzi furono 
arrestati e il rapinatore solita­
rio, che era riuscito a scappa­
re, confessò tutto due anni 
dopo, quando fu arrestato a 
Milano per un altro colpo. 

•Non voglio che stiano in gale­
ra per colpa mia» disse. SI, 
perché Sangiovanni, ad ogni 
sua cattura, ha sempre finito 
con l'ammettere le sue colpe. 
Con sincerità. 

Nel suo peregrinare per l'I­
talia, il rapinatore solitario 
aveva deciso di stabilirsi in un 
appartamento di via del Co­
losseo insieme con la sorella 
handicappata. Viveva mode­
stamente con una pensione 
da 400.000 lire al mese, una li­
quidazione di 17 milioni che 
per sicurezza non aveva versa­
to in banca e, naturalmente, 
con i bottini degli «audaci col­
pi». «Lei ha una pensione, ma 
qual è il sua mestiere?» gli 
hanno chiesto i poliziotti do­
po l'ennesimo arresto. «Me­
stiere? Ma quando mai! - ha 
risposto Vincenzo Sangiovan­
ni - è da quando ho sedici 
anni che finisco in prigione. 
Ho avuto tempo solo per le 
rapine. In galera però ho sem­
pre lavorato. La pensione me 
la sono guadagnata onesta­
mente io». • 

Centri anziani: 
«Sedie e bocce 
con appalti 
inverosimili» 

Hanno scritto al commissario straordinario denuncian­
do inverosimili e assurde gare d'appalto. I centri anzia­
ni (nella foto) della VII circoscrizione hanno messo 
sotto accusa le procedure per gli acquisti di generi ali­
mentari per feste e tombolate, spiegando a Barbato le 
inaudite stranezze che puntualmente si verificano al 
momento di comprare dolci e bibite, sedie e bocce. 
•Lo scorso anno è stata fatta ripetere per ben sei volte 
la gara per l'acquisto di generi alimentari per le feste -
si legge nella lettera spedita a Barbato - si ripetono ga­
re all'infinito con il risultato di perdere i soldi stanziati. 
La gara per il materiale per la pittura è stata ripetuta 4 
volte, quella per una targa e per l'antenna IV, tre volte». 
Stanchi dell'assurda situazione, i centri anziani della 
VII circoscrizione hanno richiesto al Comune un inter­
vento urgentissimo. 

Zucchero 
Sotto la pioggia 
concerto 
...«sereno» 

Nonostante la pioggia, 
l'attesissimo concerto di 
Zucchero al Campo Boa­
rio, tra migliaia di fan ac­
corsi per applaudire Oltre 
ad Adelmo Fbmaciari an-

_ _ « _ _ _ _ _ che i suoi ospiti Eric Cla-
pton, Paul Young, Dee 

Dee, Bridge Water, è iniziato alle 21;40. Immancabili i 
tentativi di scavalcare le transenne e i muri del Matta­
toio senza, però, grossa convinzione. Alla fine sono 
stati fatti entrare anche coloro che avevano in tasca i 
biglietti senza data, utili per domani. 

Via Olimpica 
Barbato approva 
i semafori 
intelligenti 

Il controllo centralizzato 
dei semafori dell'Olimpi­
ca ha ottenuto il placet. Il 
commissario straordinario 
Angelo Barbato ha infatti 
approvato il progetto dei 
semafori «intelligenti» e 
l'affidamento in conces­

sione al raggruppamento temporaneo Italtel-Sit spa. 
L'operazione riguarderà l'itinerario tangenziale dell O-
limpica (circonvallazione Clodia, Trionfale, via Cipro, 
via Anastasio II, via Colli Portuensi e I quartieri Prati e 
Flaminio) lungo la quale saranno dislocati 99 semafori 
intelligenti che in tempo reale analizzeranno i flussi di 
traffico. Obiettivo dichiarato del nuovo piano ami-in­
gorgo è quello di realizzare un 'onda verde» costante. 
Costo previsto: 12 miliardi. 

In XIII 
circoscrizione 
nidi chiusi 
a mezzogiorno 

L'emergenza era nota. 
Senza personale la vita 
dei nidi pubblici non po­
teva essere tranquilla. E, 
puntualmente, con l'aper­
tura dei cancelli, l'allarme 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « diventato realta. In XVII 
circoscrizióne, al nido di 

via Silver!, ieri I genitori arrivati per lasciare i loro picco­
li, hanno trovato un cartello: «Per mancanza di perso­
nale; ̂ fr'niito chiuderà a mezzogiorno.. Nidi a mezzo 
servizio, dunque, per te famiglie il calvario è già inizia-

Glovane 
tossicodipendente 
tenta di uccidere 
i genitori 

Lo hanno arrestato i cara­
binieri con l'accusa di 
tentato omicidio. Antonio 
Ostili, 27 anni, tossicodi­
pendente, l'altro ieri ha 
minacciato con un coltel-
lo i genitori che si rifiuta­
vano di consegnargli i sol­

di per la droga, tentando di colpirli. A dare l'allarme 
sono stati proprio i suoi familiari che hanno avvertito i 
militari. Altre dieci persone ieri sono state arrestate dai 
carabinieri per spaccio di droga nella zona di Giardi­
netti, Montesacro e Trionfale. 

Via dell'Orso 
Da oggi 
apre la mostra 
dell'artigianato 

A via dell'Orso è dintorni, 
da oggi è di scena l'arti­
gianato. In occasione del­
la 15° mostra mercato, in­
fatti, stand e bancarelle 
riempiranno le stradine 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del centro. L'iniziativa, 
patrocinata dal Comune, 

dalla Regione Lazio, dalla Provincia e dall'Ente Provin­
ciale per il turismo, vuole promuovere l'attività artigia­
nale di Roma. Protagonisti della mostra che si chiuderà 
l'&ottobre, saranno gli orafi, gli ebanisti, i tappezzieri, i 
marmisti, i restauratori d'arte, gli stilisti, i vetrai e gli an­
tiquari, 

ROSSELLA RIPERT 

Roma I e le altre 
Università 

a confronto 
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Vfel dSkk C a m p a g n a Presentati ieri mattina i candidati del Partito comunista 
plpftnvaf p ^ direzione de n a approvato la sua «formazione » 
eieiiuroie j socialisti aspettano Craxi per presentare i loro nomi 
_ _ _ _ _ _ Ancora polemiche sui servizi Rai 

liste e uomini al loro posto 
Inizia oggi ufficialmente la campagna elettorale 
Ieri il Pei ha presentato a Botteghe Oscure la sua 
lista «Non solo di proposta, ma anche di speran­
za per la città», ha detto Alfredo Reichlm Oggi 22 
incontri di dirigenti del partito in vari quartieri del­
la città Anche la De ha approvato la sua lista, 
con il nentro a sorpresa di Alberto Michelini do­
po I abbandono della sera prima 

STEFANO DI MICHELE 

t i 

Alfredo Reichlin 

DUTYFREE 

San Gennaro, tornei 
e trecce d'aglio 

per arrivare alla meta 
H Elezioni alle porte 
scendono in campo i candì 
dati Qualcuno però si è 
latto prendere la mano e 
tutto preso dalla gara eletto 
rate non ha capito la meta 
fora Capita cosi di leggere 
per la strada* su manifesti 
appesi sui mun con ossessi 
va frequenza *f Tomeo di 
calcio Antonio Gerace» 
Cielo il rettore di Tor Ver 
gata si dà allo sport7 Ma no 
quello si chiama Geraci No 
no aspetta che dico Garac 
ciò No no Garagi Giracci 
Garotti Gare Ielle Gardella 
Garucarelli Bah insomma 
non è II capolista de II si 
gnore in questione è lex 
assessore de alla casa Anto­
nio Gerace 

Lex assessore dunque 
scende in campo Di calcio 
Però prende le distanze 
«No io non e entro dice 
Gerace Sono state le 
squadre di calcio che han 
no promosso 1 iniziativa» Si 
va bè ma il nome non è il 
suo' «Che e entra continua 
1 ex assessore capitolino 
L hanno intitolato a me ma 
potevano chiamarlo anche 
con il nome di un altro di 
Bettini o di un altro perso 
naggio Si usa fare cosi dal 

1800» Rimane il fatto che m 
genere I tornei si intitolano 
a prestigiosi defunti A 
scanso di equivoci Gerace 
farebbe bene a scacciare il 
malaugurio con una visita a 
San Gennaro come ha già 
fatto il prìncipe Lilio Sforza 
Ruspoli capolista missino 
per chiedere aiuto per la 
gara elettorale fpocò fidan 
dosi dèlia scaramantica 
presenza in lista del frate 
carmelitano padre Antonio 
Pio Intrecciatagli) 

Ce invece chi in osse 
quio al detto «scherza coi 
fanti ma lascia stare i santi 
ha puntato tutto sulle sue 
capacità declamando dai 
manifesti «Scegli la persona 

Carlo Flamment» senza 
ultenon specificazioni Pe 
lonzi a quanto pare ha fat 
to scuola affidandosi sol 
tanto alla sua faccia e quasi 
incitando I elettore ad una 
giocosa «caccia al tesoro» 
per scopnre di chi è il viso 
che ammicca dai manifesti 
Da una rapida indagine 
Flamment nsulta essere 
candidato nella lista del 
Psdì E davvero non gli si 
può dare torto se ha preferì 
to omettere il dettaglio 

• 1 Dalle otto di questa mal 
tma sarà aperto 1 ufficio eletto 
rale di via dei Cerchi per la 
presentazione delle liste E 
I atto ufficiale dell inizio della 
campagna elettorale Tutti i 
partiti ormai hanno scelto i lo 
ro candidati II Pei ieri ha pre 
sentalo la sua lista mentre la 
De dopo settimane di furi 
bonde polemiche è nuscita a 
varare la sua imbarcando an 
che Alberto Michelini che 
propno I altra sera aveva detto 
di non voler essere candidato 
E i socialisti hanno approvato 
la loro ieri sera durante il di 
rettive provinciale 

La Lampagna elettorale del 
Pei intiera oggi E sarà dawe 
ro un avvio "a tappeto» in tut 
ta la città Sono previsti ben 
22 incontri con altrettanti din 
genti di parliti in quasi tutti i 
quartieri della capitale (il ca 
polista Alfredo Reichlin parie 
rà a piazza del Pantheon) Un 
contatto diretto con le cento 
diverse facce di Roma per 
presentare la lista del Pei Una 
lista come Iha definita len 
mattina Reichlin «di proposta 
ma anche di speranza» Ottan 
ta candidati ha detto Goffrè 
do Bettim che rappresentano 
«una Roma sena e onesta che 
lavora e che produce» con 
frapposta al miscuglio di «affa 

n e politica» che hanno carat 
tenzzato il pentapartito guida 
to prima da Signorello e poi 
da Giubilo Ma come sarà la 
campagna elettorale del Pei7 

«Più sena e positiva possibile -
ha detto Reichlin - Non inten 
do dare ad essa il tono di una 
nssa personale Ali elettorato 
romano voglio parlare pacata 
mente impedire una rissa 
pretestuosa superficiale e inu 
tile che serve solo a creare 
confusione e ad allontanare la 
discussione dai problemi rea 
li E questo |o possiamo fare 
perché siamo I unico partito 
portatore di un disegno seno 
ed organico» L obiettivo è 
una giunta di progresso alter 
nativa al sistema instaurato da 
Sbardella e Giubilo «La sensi 
bilità cattolica è stata colpita 
ed umiliata - ha ncordato Bet 
tini - dalla sostanza e dai me 
todi di questa De» Ma intanto 
il Psi non sceglie dice di «non 
poter dire» mai più con Sbar 
della «Una posizione grave e 
contraddittoria perché non 
solo non si sceglie ma non si 
dice niente di chiaro E cosi si 
ingannano gli eletton si con 
ferma il patto tra Craxi e An 
dreotti per Carrara sindaco» 
Una lista ambientalista quella 
del Pei con Antonio Cedema 
Vezso De Lucia e Giuliano 

Cannata E aperta Innanzi tut 
to alle donne 40 su 80 candì 
dati esattamente la meta Tra 
di loro anche Mohammed Nur 
Hatima un immigrata somala 
Cedema ha ncordato le batta 
glie del Pei nella capitale con 
tro potenti opposizioni di in 
teressi e culturali mentre En 
zo Forcella ha nbadito «Roma 
è ormai un emergenza nazio 
naie» «La città non è fatta solo 
di cose e bisogni materiali -
ha concluso Reichlin - ma an 
che di uomini e donne di re 
laziom sociali di nuovi biso 
gni di valon Ecco questa pa 
rola - valon - sarà al centro 
della nostra battaglia Perche 
qui a Roma il sistema instau 
rato dalla De ha messo in cnsi 
propno dei valon come quel 
lo della solidarietà Nuove in 
giustizie nuove povertà è 
questo il travaglio che coinvol 
gè il mondo cattolico E a 
questo travaglio noi intendia 
mo offrire delle risposte» 

E len mattina anche la De è 
nuscita a mettere insieme la 
sua lista Una lista nella quale 
Michelini va e viene Se len se 
ra il supervotato ex giornalista 
televisivo vicino ali Opus Dei 
aveva annunciato il suo rifiuto 
di candidarsi len mattina do­
po un colloquio con Andreotti 
e Foriani ci ha npensato Sarà 
numero due dietro Ennco Ga 
raci Seguono lo storico Fabri 
zio Fabbnni il segretano della 
Cisl laziale Luciano Di Pietran 
tomo e l italo americano Ma 
no D Urso un ncco finan?ie 
re Di seguito i tre vicesegreta 
n Gabnele Mon rappresen 
tante di Forlani nella capitale 
Massimo Palombi e Antonio 
Gerace Quindi gli assessori e i 
consiglien uscenti Infine in 
ordine alfabetico tutti gli altri 

Lista fatta quindi7 Non è det 
to Negli ambienti de ien sera 
qualcuno anticipava possibili 
colpi di scena nelle prossime 
ore Dietro (unanimismo di 
facciata infatti molti proble­
mi nmangono irrisolti Sui me 
lodi seguiti per la formazione 
della lista hanno espresso ri 
serve sia De Mita che Paolo 
Cabras E Luigi Granelli ha 
commentato «La lista è stata 
approvata senza aver parlato 
del programma e della cam 
pagna elettorale Tutto il con 
trano di quel che si doveva fa 
re* Alcune cunosità dalla li 
sta de sono esclusi tutti i par 
lamentar! tranne Michelini e 
tutti coloro che hanno fatto tre 
legislature Ma sono stati sai 
vati sia Palombi che Corrado 
Bernardo ex assessore al 
Commercio La campagna 
elettorale de comunque ini 
zierà solo il 9 ottobre 

Il Psi intanto dopo aver ap­
provato la lista aspetta la 
conferenza stampa di Craxi 
prevista per questa mattina E 
si infittiscono le polemiche sui 
servizi Rai accusati da più 
parti di «tirare la volata» a 
Franco Carrara capolista del 
Garofano II Pei alla Regione 
ha presentato una mozione 
per contestare i servizi del Tg 
3 regionale chiedendo «mi 
ziative volte alla tutela delle 
garanzie costituzionali che de 
vono presiedere al pluralismo 
dell informazione» La Voce 
Repubblicana toma invece sul 
la trasmissione «Costruiamo la 
capitale» andata in onda qual 
che sera fa polemizzando du 
ramente con Ugo Intini che 
naturalmente aveva difeso la 
trasmissione accusata di spon 
sonzzare il ministro del Psi 
candidato a sindaco 

Antonio Cedema Enzo Forcella 

Alla casa della scienza votano comunista 
Vittorio Albergamo mg EneaCasaccia 
Daniele Archibugi econ inn tee noi 
Mauro Basili EneaCasaccia 
Marcello Beneventano fisico Casa Scienza 
Paolo Berdlnl arch 
Carlo Bernardini fisico 
Gianfranco Bianchini Enea Casaccia 
Giovanni Blgglero mg facoltà mg 
Vincenzo Biglarettl ricerca 
Wanda Bouché fisica Casa Scienza 
Aldo Brandt prof Enea Casaccia 
Paolo Calvanl fisico 
Paolo Camlz fisico 
Mario Caplzzl fisico 
Antonio Capone fisico 
Plerfrancesco Caprlo mg 
Giorgio Careri fisico 
Luciana CassaneUl arch 
Antonio Cenedese ing facoltà mg 
Renato Cesa De Marchi mg trasporti 
Francesco Giardini arch 
Giovanni decotti fisico 
Marcello Cini fisico 
Francesco Ciotti mg facoltà mg 
Alberto Clementelll geol settore agro almi 
Carlo Coluzza fisico 
Mario Conti mg EneaCasaccia 
Massimo Cordila prof e mg Enea Casaccia 
Giulio Cortinl fisico 
Renata Cozzi ncer Cnr 
Enrico Cundari ncer Cnr 
Sergio D'Addato fisico 

• • 1 gravi problemi di Roma 
richiedono una cultura polisca 
ed amministrativa di tipo nuo 
vo che non abbia come obietti 
vo quello di perseguire interessi 
affaristici o di parte ma di nu 
scire a coinvolgere tutte le 
eneigie disponibili a confron 
tarsi con il compito della co 
struzione di una capitale euro 

pea moderna alle soglie del 
2000 In occasione delle prassi 
me elezioni amministrative del 
29 ottobre la Casa della Scien 
za e dell Innovazione associa 
zione sorta a Roma con 1 obiet 
tivo di suscitare confronti tra 
se enza e politica sui problemi 
dt Ila città lancia un appello al 
mondo della cultura ed in par 

ticolare ali intellettualità tecni 
co scientifica romana per un 
volo che rafforzi il Pei la forza 
politica che più si è dimostrata 
aperta alle nuove competenze 
e sensibile alla costruzione di 
un progetto innovativo per la 
realizzazione di una prospetti 
va di nunificazione e di nnno 
vamento della città 

Giorgio DalI'OgUo fisico 
Luigi De Jaco mg Casa Scienza 
Domenico De Masi sociol 
Giorgio DI Antonio tecnico Casa Scienza 
Carlo DI Castro fisico 
Giorgio DI Malo chimico Casa Scienza 
Giovanni DI Marco Cnr 
Augusto Di Stefano mg Agenzia Spaziale 
Gabriella Di Vito arch 
Michele Emmer matem 
Pietro Fedele mg 
Francesco Filippi mg facoltà mg 
AldoGalatl mg Enea Casaccia 
Franco Gallerano mg facoltà mg 
Stefano Garano arch 
Andrea dannanti fisico 
Francesco Granone funz Casa Scienza 
Luigi Guarlnlello chimico prov 
Francesco Guerra fisico 
Vlsenta latticelli arch 
Emilio Inghilesl doti Enea Casaccio 
Nunzio lucci fisico 
Mauro La Forgia fisico 

Fedele Lattano prof Enea Casaccia 
DecioLevt fisico 
Paolo Lotzzo prof Enea Casaccia 
Antonio Lolacono prof dip chimico 
Gennaro Lopez facoltà magistero 
Domenico Luglnl prof arch 
Guido Magrini econom Filas Casa Scienza 
Gianni Marenco ing Enea Casaccia 
Umberto Marini Bettolo fisico 
Paola Maselli fisico 
Fabrizio Massa fisico 
Mario Mattioli fisico 
Paolo Mlcallzzi arch 
Aurelio Misltl preside facoltà mg 
Cristina Mosca Clpolletti Casa Scienza 
Gianni Muda Onetti mg Casa Scienza 
Stefano Nannarone fisico 
Attillo Nesl arch 
Antonio Nobili mg Enea Casaccia 
Franco Norelli Enea Casaccia 
Enzo Olivieri fisico 
Massimo Olivieri arci 

Gianni Orlandi dirett Casa Scienza 
EUaPalange fisico 
Claudio Palma fisico 
Giorgio Parisi fisico 
Vittorio Parola ncerca università 
Silvano Petrarca 
Sandro Petruccioli fisico 
Luciano Pietronero fisico 
Paolo Piga ing facoltà mg 
Giuseppe Pinna pres Casa Scienza 
Mario Pin/ari mg facoltà mg 
Giancarlo Piredda fisico 
Pio Pistilli fisico 
Cataldo Polizzano Enea Casaccia 
Luigi Punzo docente 
Maria Antonietta Ricci fisico 
Ruggero Rlcordy ncer Cnr 
Giancarlo Rossi fisico 
Emilio Santandrea prof Enea Casaccia 
Enzo Scandurra mg facoltà mg 
Lucia Strapplnl lettere italianist 
Roberta Strappinl arch 
Carlo Tarsltanl fisico 
Alexander Tenenbaum fisico 
Massimo Testa fisico 
Paolo Tombesl fisico 
Luciano Iondinelli Enea Casaccia mg 
Paolo Trevisani funz progr prov 
Giulio Valli Enea Casaccia 
Matilde Vicentini fisico 
Gianni Vita dott Enea Casaccia 
Angelo Vulplanl fisico 

La squadra del nuovo Pei 
CANDIDATI LISTA COMUNE 

1 Alfredo Reichl in 

2 Antonio Cederne 

3 Enzo Forcella 
4 Anna Rossi Dorla 
5 Goffredo Mar ia Bel l ini 

6 Franca D'Alessandro in Prisco 
7 Vezio Emilio De Lucia 

8 Paola Piva 
9 Emilia Allocca in Taggl 

10 Ceci l ia Andoll l 
11 Teresa Andreol l In Inghilesl 
12 Fausto Antonucci 
13 Augusto Battaglia 

14 Maur iz io Bertolucci 

15 Lea Battistonl 

16 Alfonso Blncoletto 
17 Giuseppe Borgognl 
18 Laura Calabrlnl 
19 Mauro Cameroni 
20 Elisabetta Cannano 
21 Giul iano Cannata 

22 Giovanni Carapel la 
23 Fiorella Cartoni 
24 Ada Ciarla 
25 Paola Coartili 
28 Ivana Conte 
27 Anna Corchilo 
28 Maria Coscia In DI Silvestro 

29 Sandro Del Fattore 

30 Rossella Duranti in Praia 

31 Giul iana Dal Pozzo 
32 Giorgio Di Giorgio 
33 Giorgio DI Maio 
34 Vanna Di Pietro 
35 Cinzia Pietrograzia 
36 Adr iana Donati in Saccani 
37 Maur iz io Elissandrlni 
38 deano Francescane 

39 Giorgio Fregosi 

Franco Greco 
Antonietta rovine 

42 Aldo Luciani 
43 Anna Maria Maliardo 

44 Giovanna Marini 

45 Miranda Martino 
46 Giovanni M a z z a 
47 Danie la Montelorte 
48 Esterlno Montino 

49 Si lvana Morini 
50 Grazia Napoletano 
51 M o h a m m e d Nur Hal lma 
52 Renato Nlcollnl 
53 Tiziana Marlanella In D'Ercole 

54 Alessandra Omer i 
55 Adriano Palalunge 
56 Gianni Palumbo 

57 Giorgio Parisi 

58 Giovanni G Piccolo detto Vanni 

59 Gianna Plersgostlnl 
60 Massimo Pompili 
61 Maur iz io Pucci 
62 Enzo Proietti 

63 Calogero Quattrocchi detto Lillo 
64 Franca Raponi 
65 Paola Raschi 
66 Lucia Re 
67 Maria Teresa Regard 
68 Piero Rossetti 
69 Simonetta Salacone In Pautasso 

Piero Salvagni 
Sergio Scalla 

72 Car lo Scarchlll l 
73 Lorenzo Sotls 
74 Graziel la Storti 
75 Walter Toccl 

76 Madda lena Tulantl 
77 Daniela Valenllnl In Palermo 
78 Nicola Zingaret l i 
79 Mar ia C ZoHoll In Muna lò 

SO Angelo Zola 

Candidato a sindaco di Roma ministro de l l eco­
nomia del governo ombra membro del la Di re ­
z ione 
Deputato del la Sinistra indipendente ambienta l i ­
sta 
Giornalista indipendente 
Docente universitaria storica indipendente 
Segretar io del la Federaz ione romana del Pei , 
membro della Direzione 
Laureata in Legge, capogruppo comunale 
Architetto urbanista membro del Ce consiglie­
re comunale 
Ricercatrice «Labos» del Censis indipendente 
Insegnante, capogruppo XIX Circoscrizione 
Delegata sindacale Eni 
Impiegata lacp, consigliere comunale 
Psichiatra primario Dsm Usi Rm3 
della Comunità di Capodarco per I assistenza 
agli handicappati consigliere comunale 
Tecnico dell Inpdai responsabile settore anziani 
della Federazione romana del Pei 
Ricercatrice Isfol della Commissione nazionale 
per le Pan opportunità indipendente 
Consigliere XVIII Circoscrizione 
Dipendente Atac presidente Crai 
Impiegata del ministero delle Finanze 
Medico chirurgo scrittore consigliere comunale 
Ginecologa consultorio Usi RmB 
Docente di pianificazione urbana della Presi­
denza nazionale della Lega Ambiente 
Architetto 
Avvocato 

Presidente polisportiva Verde Idea 
Insegnante scuola materna di San Basilio 
Organizzatrice teatrale del Teatro dell Orologio 
Funzionario ufficio legislativo della Camera 
Laureata in psicologia impiegata della Regione 
Lazio consigliere comunale 
della Segreteria della Federazione romana del 
Pei, consigliere comunale 
Funzionarla Regione Lazio consigliera comuna­
le uscente 
Giornalista fondatrice del Telefono rosa 
Presidente XII Gire ne 
Docente universitario 
Architetto delSunia 
Impiegata Acotral 
Casalinga capogruppo II Circoscrizione 
Operaio Fatme consigliere comunale 
Medico responsabile sanità cella Federazione 
romana del Pei 
Laureato in giurisprudenza assessore alla Pro­
vincia di Roma 
Capogruppo IV Circ ne 
Consigliere XV Cirene 
Impiegato Fs segretario di sezione 
Assistente sociale dirigane sindacale della Fun­
zione pubblica 
Musicologa direttrice della scuola popolare di 
Testacelo indipendente 
Cantante indipendente 
della Cooperativa Edillornaeiai 
Impiegata bancaria 
Bracciante della segreteria regionale del Pei, 
consigliere comunale 
Impiegata Upim 
Preside scuola Fratelli Cervi 
Immigrata somala 
Architetto, deputato consigliere comunale 
Presidente del 42° Circolo didattico presidente 
polisportiva «Mario Ciai» 

Arredatore 
Dirigente Regione Lazio responsabile settore 
immigrati della Federazione romana del Pel 
Docente di Fisica teorica dell Università di Tor 
Vergata indipendente 
Preside presidente del Circolo di cultura omo­
sessuale «Mario Mieli» 
Funzionario Enel 
Consigliere comunale 
Presidente regionale della Cna 
Presidente regionale della Lega delle cooperati 
ve 
Titolare distributore benzina indipendente 
Artigiana presidente C d Q piazza Dante 
Insegnante 
Commerciante 
Pubblicista medaglia d argento Resistenza 
Operaio Alitalia consigliere comunale 
direttrice scolastica 
Architetto membro del Ce consigliere comunale 
Impiegato Amalia ex presidente VII Circ ne 
Presidente della Cooperativa Florovivalsttca 
Avvocato indipendente 
Impiegata Italcable 
Ricercatore Selenia della segretaria della Fede­
razione romana del Pel, membro del Ce, consi­
gliere comunale 
Giornalista capocronista dell Unità 
Impiegata statale, consigliere comunale 
Studente segretario della Fgcl di Roma 
Assistente sociale reparto di maternità del San 
Camillo 
Presldene V Circ ne 

• • • • • • • • • • • . 18 l'Unità 

Venerdì 
29 settembre 1989 



Atenei 
a confronto 

Fallita la corsa al decentramento delle iscrizioni 
Ma a Viterbo, a Cassino e a Tor Vergata 
è più semplice seguire le lezioni e sono meno i disagi 
Favorevole il rapporto studenti/docenti, pochi abbandoni 

I «voti» alle facoltà 

Campus 
Corei Rapporto Malaria 

di laurea atu/doe attivato Voto 

Piccole università crescono 
i 

Nei centri minori è più focile laurearsi 

Economia • commercio 
Sapienza 
Tor Vergata ' " 
Luiss •*' 
Cassino 

20 
19 
20 
18 

Piccoli e con poca voglia di crescere Gli atenei del 
Lazio a confronto con la megauniversttà romana 
Ventimila studenti ripartiti in sei centri pubblici e 
privati, contro i 173000 della «Sapienza > Strutture e 
servizi spesso inadeguati, ma quasi tutti gli iscritti 
.nelle università minori amvano alla meta «Cronaca» 
del decentramento perduto il prestigio di Roma I, la 
scarsa specializzazione degli altri, i trasporti 

MARINA MASTROLUCA 

• I Un percorso ad ostacoli 
tn cui pochi resistono fino alla 
meta Eppure 1 università «La 
Sapienza* continua a cresce 
re avvicinandosi a grandi pas 
ti verso i 200 000 iscritti con 
lava poco più di 160000 stu 
denti nelianno accademico 
83-84 e nell 88 89 è salita a 
173907, su un totale di circa 
193000 universitan presenti 
negli atenei pubblici e pnvati 
de) Lazio Le alzatacce per 
trovare posto in aula le (ite in 
segreteria ancora lunghe no­
nostante I introduzione del si­
stema libretto elettronico i 
disservizi e le difficolta di una 
struttura che ragionevolmente 
potrebbe ospitare intomo ai 
25000 studenti non funziona­
no come deterrente un setti 
mo di lutti gli universitan ita* 
liani continua a concentrarsi 
nelle sue 56 sedi disseminate 
nella città 

L obiettivo del decentra­
mento attraverso la crescita 
di nuovi poli in altre province 
e I avvio della II università di 
Tor Vergata non hanno frena 
to la corsa al più grande ate 
neo del mondo Le università 
drCassino e di Viterbo a dieci 
anni dalla nascita hanno rag­
giunto rispettivamente 5434 è 
I 957 iscntti La crescita so­
prattutto per I università della 
•Tuscia* è stata molto sensibi 
te, negli ultimi anni dall 86 ha 
quasi raddoppiato gii studenti 
tra cui si conta un buon nu 
mero di romani (circa un 
quinto degli iscntti) Ma si 
tratta di piccoli numeri e non 
e è nemmeno 1 ambizione di 
Crescere troppo 

•La nostra università non è 
fatta per le grandi cifre - so 
aliene Piergiorgio Parronì ret 
tore a Cassino - Abbiamo 
piuttosto I ambizione di quali 
ficaie I insegnamento e di of 
(lire possibilità di studio che 
gli studenti non possano tro­
vare altrove Ma vogliamo re 
stare un università di medie 
dimensioni Non potremmo 
mal superare le 10-12000 
iscrizioni» Neanche Tor Ver 
gata punta troppo in alto an 
che se tra i sogni nel cassetto 
ha quello di diventare il polo 
scientifico universitario roma 
no attestandosi sui 15000 
studenti Ma è un obiettivo an 

cora lontano visto che lo 
scorso anno gli iscritti sono 
stati circa 7900 

Le piccole dimensioni co­
munque rendono sicuramen 
te più agevole la vita universi 
tarla A Viterbo e Cassino diffi 
cllmente si trovano file in se 
gretena e non e è bisogno di 
appostarsi ali alba davanti a) 
1 ateneo per seguire una lezio­
ne Ma anche qui i problemi 
non mancano 

A Cassino sono costretti ad 
utilizzare 1 aula magna di due 
istituti superiori per le lezioni 
più frequentate e qualche voi 
ta si affittano anche saie cine 
matografiche e palestre per lo 
stesso scopo Le strutture so­
no inadeguate tre edifici 
adattati a sede universitana e 
altri solo sulla carta mentre lo 
spazio scarseggia anche a Vi 
terbo soprattutto nelle facoltà 
di lingue e di scienze biologi 
che di recente istituzione 
Lanno prossimo sembra or 
mai certo partirà ia facoltà di 
beni culturali ma ancora non 
è stata individuata una sede 
idonea 

Entrambi gli atenei poi so­
no privi di un servizio mensa 
centrale e si affidano a con 
venzfom con privati (a Cassi 
no la mensa universitaria e la 
casa dello studente dovrebbe 
ro essere inaugurati quest an 
no) hanno pochi posti letto 
disponibili per I fuon sede 
nessuna attrezzatura sportiva 
e solo biblioteche di facoltà 
Ma il confronto con *La Sa 
pienza» è ancora vircente I 
disagi raffrontati ai tour de 
force degli studenti della capi 
tale sono minimi Due dati 
esemplificativi è bassissima la 
percentuale degli abbandoni 
(nella I università romana si 
laurea appena il 21% degli 
iscntti) ed è più basso I rap 
porto studenti/docenti (un 
professore ogni 14 iscnttì a Vi 
terbo mentre si sale ad uno 
su 43 a Cassino) 

Anche Tor Vergata non bnl 
la p^r disponibilità di strutture 
e di servizi Non ha una men 
sa centrale né casa dello stu 
dente Non esiste una bibliote 
ca centrale e in quelle di fa 
colta ha una scarsa dotazio 
ne librana Di strutture sporti 
ve neanche a parlarne AH Idi 

Cosa offrono gli atenei della regione 
Università 

Coni di laurta 

» 
. 
m 

. 
» 
» 
» 
» 
» 

Se specializzazione 

Se lini «partali 

Iscritti 88/89 

Docenti/studenti 

Casa snidante 
(posti letto) 

M a n u 

Biblioteche 

Attrezzature 
sportive 

Provenienza 
studenti 

Retta 
ennua 

Viterbo 

Scien agrarie 

Scien forestali 

Lingue 

-
-
-
-
-
-
-
-
-

1957 

1/14 

15 

convenz 
con rist 

di facoltà 

" 

Viterbo 
Roma 

0 

Cassino 

Pedagogia 

Mal letterarie 

Ing meccanica 

Ing elettrica 

Economia 

-
-
-
-
-
-
1 

£424 

1/43 

50 
(da avviare) 

centrale 
da avviare 

di facoltà 

~ 

Fr Lt Ce 
Molise Puglia 

C) 

Tor Vergata 

Giurisprudenza 

Ing civile 

Ing elettrica 

Ing civile edile 

Lettere 

Filosofia 

Fisica 

Matematica 

Scien biologiche 

Economia 

27 
4 

7913 

1/11 

: 
convenzione 

di facoltà 

~ 

Roma (70%) 
Castelli 

C) 

SS. Aasunta 

Mal letterarie 

Pedagogia 

Lingue 

-
-
-
-
-
-
-
-
2 

1200 

1/17 

-
convenzione 

(daL 5003 3000 
secondo reddito) 

centrale 
70 000 voli 
collegata 

blbl vaticana 

convenzione 
con palestre 

Ro-ia 
Lazio e prov 30% 

da 7-800 000 
a 2000 000 

Sacro Cuora 

Medicina 

Odontoiatria 

-
-
-
-
-
-
-
-
36 

2 
1356 

1/4 
350 

(6 collegi) 

policlinico 
(L 1500-5000) 

secondo reddito) 

Centrale 
2 sezioni 

150 000 voli 
4 500 riviste 

tennis pallavolo 
campo calcio 

e calcetto 

Roma e Lazio 55% 
Puglia Sicilia 

Calabria Campania 

3-3500000 

Luisa 

Scien politiche 

Giurisprudenza 

Economia 

-
-
-
-
-
-
-
1 

-
3354 

1/10 

residence 
a pagamento 

2 
(L 1800-2000) 

centrale 
97 000 voli 
2 080 riviste 

convenz 

Roma 
Sud 40% 

Lazio 

da 1800 000 
a 6 600000 

Giurisprudenza 
Sapienza 
Tor Vergata 
Luis» 

Scienza politiche 
Sapienza 
Luiss 

Medicina e chirurgia 
Sapienza 
Tor Vergata 
Sacro Cuore 

Maglalero 
Sapienza 
Cassino 
Mar ia Ss Ass 

Ingegner i * 
Sapienza 
Tor Vergata 
Cassino 

Agraria 
Tuscia 
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18 
18 

19 
19 

23 
23 
25 

18 
17 
14 

20 
18 
13 

23 

«Vizi» e virtù 
dei sei atenei 
minori 
pubblici e 
privati, della 
capitate e del 
Lazio In alto 
la pagella di 
Campus su 
alcune delle 
facoltà della 
regione, il 
voto 
ovviamente 6 
espresso in 
trentesimi 

('} Tasse iscrizione e immatricolazione vana secondo facoltà 

su lamentano gli scarsi 
finanziamenti delh Regione 
per 188 89 sono stati di circa 
tre miliardi Ci sono poi grossi 
problemi di spazio e alla fa 
colta di medicina manca il 
policlinico Ma i ateneo può 
vantare un ottimo rapporto 
docenti/studenti pan a uno 
ogni 11 (alla Sapienza jl rap 
porto è di uno ogni 65) 

I piccoli atenei comunque 
tranne nel caso di Viterbo che 
ha un tipo di insegnamento 
specializzato inesistente nella 
capitale non rappresentano 
ancora un alternativa alla «Sa 
pienza» Roma I può fornire 
praticamente tutti gli indinzzi 
di studio degli altri atenei ed 
ha un fascino e un prestigio 
che catturano Senza contare 
1 inefficienza dei trasporti che 
rende quasi inaccessibili le 
università minon a partire da 
Tor Vergata servita dalla linea 
500 dell Atac con intervalli 
medi di attesa di 30-45 minuti 
mentre la «Tuscia» ad appena 
80 chilometri dalla capitale 
non è raggiungibili tn meno 
di un paio d ore 

II bacino di utenza a cui at 

tingono te piccole università è 
perciò strettamente collegato 
al temtoriò d appartenenza e 
alle regioni limitrofe Cassino 
spicca come punto di nferi 
mento per le province men 
dionali del Lazio Latina e Pro­
sinone ma anche per Caserta 
il Molise e la Puglia «Non pò 
tevamo rappresentare un al 
temativa alla "Sapienza" - di­
ce Parronì - ma -torse abbia 
mo avuto il mento di frenare 
qualche migliaio di studenti 
che si sarebbe riversato su Ro­
ma» 

Lo stesso scopò dovrebbe 
avere la futura facoltà di eco­
nomia e commercio di Latina 
che nascerà quasi certamente 
il prossimo anno come «gem 
mazione» dalla «Sapienza» 
«Non sarà certo a soluzione ai 
nostri problemi di spvraffolla 
mento - dice Emesto Chiac 
chlenni preside defia facoltà 
romana - Potrà dare solo una 
nsposta alla domanda locale 
È difficile nsolvere tutto con 
gli atenei decentrati L unica 
soluzione almeno per econo 
mia è lo sdoppiamento della 
facoltà nell area urbana» 

Intervista con il rettore Tecce: «Voglio una legge speciale» 

«La Sapienza scoppia 
Incentivi a chi studia altrove» 
Una legge speciale per I università di Roma e m 
ferventi mirati per favorire il decentramento verso 
gli altn atenei del Lazio Giorgio Tecce rettore 
della Sapienza, chiede impegni concreti a! gover 
no e ali amministrazione cittadina Progetti per il 
futuro un polo scientifico tecnologico un centro 
informazioni per stranieri una sorta di <tutorag 
gio» per frenare il fenomeno degli abbandoni 

• H A cinque giorni dall aper 
tura delle Iscrizioni gli imma 
incoiati alla «Sapienza» erano 
7196 ben 3 816 in più che 
nello stesso penodo dello 
scorso anno Ma nell ateneo 
non fanno proiezioni mate 
matiche 11 numero dei nuovi 
Iscritti si spera non continue 
rfi a crescere con la stessa ve 
lecita nelle prossime settima 
ne Un dato però è certo tn 
12 giorni le matricole sono già 
un terzo del totale degli im 
matricolati dello scorso anno 
11 164 contro 36 192 

«Slamo nusciti però a reca 
pitare i plichi per I iscnzione 
da casa a quasi 152 000 stu 

denti - spiega il rettore Gior 
gio Tecce - Le raccomandale 
tornate indietro perché il de 
stinatano ha camb alo indinz 
zo sono circa 2600 Quindi la 
quasi totalità dei vecchi iscritti 
non avrà bisogno di presen 
tarsi in segreteria Lei pensi 
che cosa succederebbe se 
180 000 persone si presentas 
sera agli sportelli Non succe 
de nemmeno m una partita 
Roma Napoli» 

Quali sono le novità del 
nuovo anno accademico? 

Ho intenzione di aprire un uf 
ficio m'ormazioni per gli stu 
denti stranieri Stiamo anche 

pensando a qualche iniziativa 
per awic nare gli studenti che 
tendono ad abbandonare gli 
studi Sarà una sorta di «luto 
raggio» che consentirà di fre 
nare il fenomeno degli abban 
don che alla «Sapienza» è 
molto consistente Non è solo 
uno spreco di energie e di ri 
sorse È una ragione di frustra 
zione profonda per tutti quei 
ragazzi che non riescono a 
completare il ciclo di studio È 
vero che la laurea oggi non 
rappresenta più 1 u nca occa 
sione di formazione Ma 1 uni 
versila ha anche la responsa 
bilità di conlnbu re illa forma 
zione della personalità degli 
individui Non può produrre 
frustrati 

Nel Lazio e nella stessa ca 
pitale esistono altri atenei, 
che però nou riescono a 
bloccare I afflusso degli stu 
denti alla «Sapienza» 

11 decentramento non si prò 
duce da solo È necessano 
che il governo intervenga per 
favor re una migliore riparti 

zione degli studenti tra i diver 
si atenei Intanto garantendo il 
dintto allo studio Penso a 
«buoni abitazione» per gli stu 
denti fuori sede a borse di stu 
dio a servizi che incentivino 
gli studenti a trasferirsi in 
un altra città Ma serve anche 
rafforzare il sistema dei tra 
sporti Può sembrare una spe 
sa in più per lo Stato ma guar 
di che in realtà si spende mol 
to di più quando gli studenti 
abbandonano glt studi il co 
sto rimane ma non e è nessun 
risultato Comunque ci tengo 
a sottolineare una cosa per 
Roma come per Napoli e Mi 
lano con atenei in situazioni 
esplosive è necessana una 
legge speciale L ho fatto pre 
sente ad Andreotti quando gli 
è stato dato 1 incanco di for 
mare il nuovo governo Per noi 
poi è necessario anche che il 
policlinico abbia una sua au 
lonomia gestionale Mi sem 
bra però che da parte del m 
nistro Ruberti ci sia la disponi 
b lità ad affrontare questi due 

Cht, cos.! sì Jin~t!2 invece, 
dalla nuova ammliiistrazlo 
ne capitolina? 

Trasporti adeguati parcheggi 
terreni per creare un nuovo 
polo universitario eventual 
mente scientif co tecnologico 
Maggiore programmazione 
culturale L ho detto ai rappn 
sentami dei partiti romani n 
una recente conferenza stam 
pa Ora aspett amo di vedere i 
programmi 

La «Sapienza» ha fame di 
spazi Nel giorni scorsi è clr 
colata la voce della chiusura 
di alcuni Istituti di archltet 
tura per sovraffollamento 

Che succederà su questo 
fronte? 

Speriamo di fare per archltet 
tura ed economia due grandi 
aule prefabbneate mentre per 
ingegnena chiederemo al 
commissano straordinano di 
intervenire per consegnare al 
la facoltà i locali di due scuo 
le ormai scarsamente fre 
quentate Sociologia invece 
si trasfenrà insieme ad infor 
malica in una sola sede alla 
Bnl sulla via Salaria dove 
avremo anche sale per con 
gressi con traduzione stmulta 
nea e la sede della conferenza 
permanente dei retton La so­
luzione definitiva comunque 

sarà I utilizzazione dell area 
della Pantanella e la creazione 
di un nuovo polo 

Lo scono anno In ottobre, 
poco tempo dopo la sua ele­
zione a rettore, si scoprì un 
disavanzo di diverse decine 
di miliardi nel bilancio del-
l'tintverslt.. Qual'è la situa 
done attuale? 

Si trattava di spese pregresse e 
di ritardi del ministero nel far 
affluire i fondi Credo che que 
st anno non si verificherà 
niente di simile il disavanzo 
non è aunentato anzi spero 
che potremo chiudere in pa 
reggio o con un piccolo saldo 
negativo OMaM 

Baccalaureato 
e licenza 
per diecimila 
« • Oltre 10 000 studenti pro­
venienti da ogni parte del 
mondo I pontifici atenei rap­
presentano uno spicchio con­
sistente del panorama univer­
sitario romano dove contano 
16 diversi istituti e 1500 do­
centi 

Le università propriamente 
dette sono 5 legate ai più un 
portanti ordini religiosi Tra 
queste la Gregoriana è la più 
grande (2957 studenti) e la 
più antica (risate al 1553) 
Appartiene ai gesuiti, anche 
se dal post-concilio sono am­
messi ali insegnamento do­
centi non appartenenti ali or­
dine Ha una torte presenza di 
stranieri (oltre 2000 studenti), 
di cui gran parte provenienti 
dal continente americano 
(738) 

Le albe università Latera 
nense (1126 studenti), Urba-
niana (1100) San Tommaso 
D Aquino (1031) dei domeni­
cani Salesiana (933) Gli ate­
nei contano invece un minor 
numero di presenze (lAnsel-
mlano 294 e lAntoniano 
249) Le discipline di studio 
vanno dalla teologia al diritto 
canonico e civile alla filoso­
fia. alta mi5siologia e alle 
scienze sociali Ci sono poi gli 
istituti biblico e orientate, le-
gau alla Gregonana, gli istituti 

di musica sacra di archeolo­
gia cristiana, di studi arabi e 
di islamistica e quattro facoltà 
autonome, San Bonaventura 
(studi «istologici) Teresia 
num (divulgazione della spln 
tualità) Marlanum (studi ma 
riologici) Atutiltum (scienze 
dell educazione) A questi si 
aggiunge il centro accadenti 
co romano della Santa Croce 
dell Opus Dei «sezione» di 
staccata dall Università Navar-
ra di Pampkma, in Spagna 

Dall inizio degli anni 80 e e 
Stato un leggero Incremento 
del riumero di studenti, mie 
ressa» agli studi teologici da 
circa 9000 iscritti si è passati a 
10 000 un numero ormai sta 
zlonario da diversi anni £au 
mentala anche la presenza 
degli universitan laici 

Tutti gli istituti rilasciano U 
Ioli accademici ecclesiastici 
in tre differenti gradi II bacca 
laureato (I livello) la licenza 
(corrispondente alla nostra 
laurea) e il dottorato II titolo 
di studio conseguito nel ponti 
liei atenei consente automati 
camente I insegnamento delle 
materie letterarie e religiose 
nelle scuole private e panfica 
te mentre nelle scuole pubbli 
che e necessaria I abilitazio­
ne 

Numero chiuso 
e costì alti 
per le private 
• Promettono alternative 
qualificate attrezzate supe 
raccessonate Le università 
private escluse quelle pontifi 
eie nella capitale raccolgono 
oltre 5000 studenti In testa la 
Luiss Libera università di stu 
di sociali con 3354 iscntti Se­
gue a ruota 1 Università del Sa 
ero Cuore che incorpora il 
Policlinico Gemelli e che fissa 
rigorosamente a 200 il nume­
ro di immatricolazioni annue 
ed è attestata su un totale di 
1356 studenti Sono 1200 in 
vece le studentesse dell istitu 
to di Magistero Mana SS As­
sunta che fornisce corsi misti 
solo per le scuole dirette a fini 
speciali quasi un educandato 
a livello universitano 

1 servizi fomiti, il rapporto 
professon/studenti gli «opuo-
nal. in più rispetto alle univer­
sità pubbliche (corsi di mana 
gement scuola di specializza 
zione in giornalismo e corsi 
post laurea di formazione alle 
camere delle assemblee legi 
slative per camera diplomati 
ca e segretari comunali alla 
Luiss) sono almeno teorica 
mente superion alla media 

Tutti hanno la frequenza 
obbligatona Mia Luiss è ob­
bligatorio anche seguire corsi 
di lingue e di informatica Per 
accedere agli atenei bisogna 
sostenere un esame di ammis 
sione che a] Sacro Cuore tie 
np conto oltre che della pre 
parazione scientifica e del 

curriculum scolastico degli ul 
timi tre anni delle superiori 
anche delle attitudini psicolo­
giche e della cultura generale 
Quest anno gli studenti che 
hanno fatto domanda d am 
missione alla cattolica sono 
stati 406 mentre alla Luiss so­
no stati 2353 (ammessi 680) 
Tutti e tre gli atenei garanti 
scono un altissima percentua 
le di laureati Magistero anche 
un buon collegamento con 
presidi e scuole private per 
dopo la laurea mentre la Lì 
bera università ha contatti con 
90 aziende a cui invia le sche­
de con i dati dei laureati e or 
ganizza stage di formazione 
da una ricerca dell 86 risulta 
che il 90 per cento del laureali 
Luiss SI inserisce con rapidità 
nel mondo del lavoro I tempi 
per i dotton in economia non 
superano mediamente i 6 me 
si 

Le rette di iscrizione parto­
no dalle 700 000 lire (a Magi 
stero per la fascia di reddito 
più bassa) e amvano ai 6 mi 
lloni e secentomlla uella 
Luiss (anche qui le quote so­
no stabilite m base al reddito 
e si parte da un minimo di 
1800 000 lire ali anno) Al Sa 
ero Cuore le rette oscillano tra 
13 milioni e tre milioni e ima 
zo ma sostengono ali univer­
sità non sono pochi gli stu 
denti che beneficiano di bora. 
di studio 
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Entro il gennaio del '90 L'altro ieri 
i cassintegrati ratificato il patto 
torneranno in produzione che verrà attuato 
Incentivi per le aziende da una legge regionale 

Mille tute blu tornano al lavoro 
Accordo sindacati-Confindustrìa 

%0J^< 
> • * ir ,r 

«»-.** 

L'accordo è concluso A partire dal gennaio del 90, 
mille cassintegrati torneranno al lavoro Dopo anni 
di battaglie, a 5 mesi dalla clamorosa imzitiva della 
Cgll che in apnle «ghigliottinò» in piazza di Spagna i 
lavoratori espulsi dalle fabbriche per denunciare il 
colpevole abbandono delle loro esistenze, è arrivata 
la prima vittoria Cgil, Osi e Utl hanno firmato un 
patto insieme a Regione e Connndustna 

ROSSILLA RIPIRT 

• I Torneranno al lavoro 
con tanto di -dote- Cgil Cisl 
e Uil hanno firmato un ac­
cordo con la Regione la Gè 
pi la Federlazio, la Filas e la 
Contindustna per far tornare 
in produzione lOOOcassinte 
grati Un intesa inedita sicu­
ramente la pnma in tutta Ita 
Ila che prelude alt elimina 
zione della piaga •c&ssinte 
granone» della capitale 

Entro tre anni infatti lutti i 
5600 lavoratori e lavoratrici 
espulsi nel corso degli anni 
dalle fabbnche e dalle 
aziende troveranno una 
nuova occupazione 

Come funzionerà il fatldi 
co reingresso nel mondo del 
lavoro per i primi 1000? 

LaGepi la struttura creata 

Montesacro 
Da un mese 
allagate 
le cantine 
• • Abiti armadi libn og 
geni di ogni genere Tutto 
sta marcendo In trenta centi 
metri d acqua che ristagna 
nelle cantine ormai da quasi 
un mese senza che nessuno 
intervenga Accade in uno 
stabile di via Cerviallo 82 di 
proprietà dell Inpdai Gli in 
quillm del palazzo distribuiti 
su nove piani respirano da 
seitimane I odore fetido che 
si leva dalle cantine allagate 
Ma i vigili del fuoco più voi 
te sollecitati a intervenire 
hanno nsposto di avere in 
dotazione solo attrezzature 
per allagamenti «seri» dai 
trenta centimetri in su ap­
punto Resta da rivolgersi a 
un impresa privata Ma I Inp-
dai cui gli gli inquilini han 
no già segnalato quattro voi 
te la cosa fa orecchi da 
mercante Lente che gesti 
sce lo stabile finora non si 
è neppure degnato di n 
spendere ai reclami 

ad hoc per la ncoUocazione 
dei lavoraton licenziati met 
terà a disposizione per eia 
scuri cassintegrato una «do­
te» un credito appetitoso 
per le aziende piccole e me 
die un prestito talmente 
agevolato da essere un vero 
e propno incentivo econo­
mico 

A partire dal pnmo gen 
nato 90 data entro la quale 
dovrà essere approvata deh 
miramente la legge regio­
nale necessaria per far en 
trare in vigore I accordo le 
aziende interessate potran 
no assumere con chiamata 
nominativa i cassintegrati 
con «dote» Unica clausola 
nchiesta alle aziende la pie 
sentazione di un progetto di 
reinsprimento che dovrà es 

Protesta 
Topi e serpi 
nella scuola 
Oggi sit-in 
• I Bimbi e insegnanti 1 al 
tro giorno, avevano avvistato 
una serpe e Un topo che si 
aggiravano per il cortile del 
la scuola Cosi ieri, mattina 
alla scuola elementare e alla 
materna Mancini di via Man 
troni i genitori hanno nfiuta 
lo di fare entrare i bambini 
nelle aule Davanti alla scuo 
la è stata inscenata una ma 
nifestazione di protesta II 
*opo e la serpe infine cattu 
rati sono stati appesi al can 
cello d ingresso prova me 
quivocabile dello stato d ab­
bandono dell edificio Que 
st oggi lo «sciopero» verrà n 
petulo Una delegazione di 
geniton e insegnanti si re 
cherà alla Usi e alla circo­
scrizione per tentare di otte 
nere un intervento Nelle ul 
lime settimane infatti la di 
rezione didattica ha recla 
malo più volte con gli enti 
competenti Ma non ha mai 
ottenuto nsposta 

MflflOMTO 

Manifestarne di cassintegrati per ti lavoro m alto a destra la clamorosa «ghigliottina» istallata a piazza di Spagna 

sere vagliato dalla Gepi sotto 
I occhio vigile della Regione 
Oltre naturalmente alla ga 
ranzia di occupazione per 
tutta la durata del credito 
agevolato 

I *100D» non saranno i soli 
a poter varcare il cancello 
della fabbrica o dell impre 
sa «Entro due o tre anni -

ha spiegato Fulvio Vento se 
gretano regionale della Cgil 
- verrannp assorbiti gli altn 
5600 Questo e un pnmo 
importantissimo successo il 
risultato delle battaglie che 
abbiamo portato avanti in 
questi anni» 

L ultima clamorosa mi 
ziativa fu quella che portò 

in piazza di Spagna I ombra 
tetra della ghigliottina fran 
cese Simbolicamente infat 
ti nell apnle scorso la Cgil 
«ghigliottinò» i cassintegrati 
di Roma e del Lazio per de 
nunciare il colpevole silen 
zio e 1 abbandono delle loro 
grame esistenze Spesso 
senza soldi senza una spe 

ranza di ritornare al lavoro 
la vita dei cassintegrati non 
è stata e non è tutt ora faci 
le Alcuni di loro infatti sono 
morti stroncati da infarti e 
malattie altn hanno conti 
nuato a sopravvivere tra guai 
economici depressioni e so 
litudine 

«Ora si apre la seconda fa 
se delle trattative - ha detto 
Vento - Una volta varata la 
legge dovremo precisare 
meglio tutte le modalità di 
assunzione Sarà necessana 
ad esempio la riqualifica 
zione professionale di questi 
lavoratori rimasti fermi per 
anni 

len gli esucutivi di Cgil 
Cisl e Uil si sono incontrati 
per discutere anche dei pro­
blemi di Roma e della Re 

gione e preparare la control 
fensiva d ottobre «La ricetta 
del sindacato ha 4 mgre 
dienti fondamentali - ha 
detto Vento nella sua rela 
zione introduttiva - loccu 
pazione I ambiente la sani 
ta e i trasporti» Il sindacato 
punta ad utilizzare i 4000 
miliardi del bilancio regio 
naie destinati allo sviluppo 
«Per il 90 - ha continuato il 
segretano della Cgil - deve 
essere pronto il piano regio 
naie di sviluppo La nostra 
idea del piano ha come stel 
la polare I Europa dei citta 
dmi una sfida non solo eco­
nomica ma anche sociale» 
Per questo il sindacato ha 
messo tra le proprie pnontà 
anche ta riforma istituziona 
le per valonzzare il decen 
tramento 

—————— il neonato «Coordinamento» denuncia ritardi e gravi inadempienze 
«Milioni di metri cubi di cemento minacciano il verde» 

Sette giorni per undici parchi 
11 verde continua a morire II grido di allarme per 
il suo recupero è, stato lanciato dal «Coordina­
mento dei patch* bell'area metropolitana» La 
neonata associazione ha presentato un dettagliato 
piano per salvaguardare le aree esistenti dagli at 
tacchi dell edilizia selvaggia lina settimana di 
convegni visite guidate e tavole rotonde per sen­
sibilizzare la popolazione e scuotere le autorità 

GRAZIELLA MENGOZZI 

• • Cantien aperti nel verde 
per costruire fasci di binan 
milioni di metri cubi di ce 
mento pronti a nversarsi nel 
la valle dei Casali e nel Par 
co di Veio autostrade futuri 
ste e relative «bretelle» ecco 
le situazioni nelle quali ver 
sano i parchi della regione 
Lazio 

Le precise denunce sono 
venute dal «Coordinamento 
per i parchi dell aerea me 
tropoittana» durante una 
conferenza stampa È anche 

stata promossa ta «Settima 
na per i parchi romani» 
escursioni e tavole rotonde 
sul problema del verde Alla 
neonata organizzazione par 
tecipano tra te altre Italia 
Nostra Lega Ambiente ti 
Wwf e i comitati spontanei 
di quartiere 

Dettagliate sono le richie 
ste che il Ce rdinamento ha 
presentato Per il Comune di 
Roma I adozione di una va 
riante di salvaguardia al pia 
no paesistico per tutte le 

aree di valore artistico stori 
co ed archeologico L impo­
sizione del vincolo di inedifi 
cabilità di Piano Regolatore 
su tutte le aree verdi che 
non verranno espropriate in 
tempi brevi e possono esse 
re allo stato attuale edifica 
bili II coinvolgimento dei 
cittadini nella gestione degli 
enti parco 

L amministrazione provin 
ciale dovrebbe coordinare i 
Comuni nell azione di tutela 
assetto e programmazione 
del temtono Alla regione 
Lazio spetta il compito di 
approvare i piani paesistici e 
realizzare 1 mancanti Si 
aspetta I istituzione di molti 
parchi nell area metropolita 
na Amene Insugherata Ca 
stelluccia Lago di Martigna 
no Laurentino Acquaceto-
sa Litorale Marchiana Tor 
San Giovanni Tevere (nord 
e sud) Tor de Cenci Valle 
dei Casali Veio Villa Marai 

Il ministero dei Beni Cut 
turali ed Ambientati dovreb­
be porre il vincolo monu 
mentale su tutti I casali an 
cora pnvi di protezione e re 
staurare quelli in suo pos­
sesso Un preciso appello al 
Parlamento perché promuo 
va la legge quadro naziona 
le per i parchi 

Da un anno esiste sulla 
carta il parco dellAppla 
Antica mancano però gli 
insediamenti degli organi 
tecnici amministrativi e poli 
tici Di fatto il parco non esi 
ste Tra via Tiburtina via No 
mentana il carcere di Rebib 
bia il quartiere di Casal de 
Pazzi si estende il polmone 
verde di Aguzzano Istituito 
dal maggio di quest anno 
versa in uno stato di grave 
degrado Mancano le struttu 
re di sorveglianza e di con 
trailo i suoi confini sono mi 
ni discariche Sostano solo i 
giostrai in condizioni di vita 
pessime senza strutture igie 

meo sanitane Molti casali 
sono occupati abusivamen 
te Interessi edilizi minaccia 
no da vicino il parco archeo­
logico Laurentino-Acqua 
Acetosa Tra via Laurentina 
il Gra via Pontina a ridosso 
del quartiere Laurentino I a 
rea comprende 44 ettan già 
sottoposti al vincolo della 
Soprintendenza Archeologi 
ca di Roma Furono ntrovati 
preziosi reperti di un abitato 
protostorico dell Vili secolo 
a C I circa duemila ettan 
del parco di Velo registrano 
una compromissione del ter 
ritono quasi irreversibile Gli 
scarichi fognari non depura 
ti inquinano i corsi d acqua 
naturali che sfociano nel Te 
vere i terreni agricoli sono 
oggetto di speculazioni edili 
zie Questi «sono so.o alcuni 
esempi di una situazione di 
sastrosa - ha detto Paolo Mi 
chetti del Coordinamento -
Roma Capitale passa soprat 
tutto per il verde» 

«Scandalo» alla Provincia 

Il Consiglio discute 
mentre i de fuggono 
• 1 La De ha fatto splash 
sulla questione morate La 
vicenda della partecipazio 
ne della Provincia alla ottava 
Mostra europea del libro 
che aveva fatto gridare allo 
scandalo il gruppo democn 
stiano fino a fargli decidere 
I occupazione della sala del 
consiglio si è platealmente 
sgonfiata nella riunione di 
mercoledì a palazzo Valenti 
ni 

Nel corso dell assemblea 
gli assessori allo sport e turi 
smo Renzo Carella ed alla 
pubblica istruzione Oliviero 
Milana hanno ricostruito 
tutta la storia Le famose let 
(ere inviate a docenti delle 
università del Sacro Cuore di 
Roma di Pavia e di Prato 
«per assicurarsi la loro di 
spombilità» ad assumere 
eventuali incarichi - si tratta 
va di organizzare una mo 
stra del libro antico nell am 
bito della rassegna - non 
vincolavano affatto larnmi 
astrazione Abbiamo segui 
to - ha detto Carella - una 
prassi consolidata Non c e 
stato quindi nessun clienteli 
smo alcuna violazione della 
questione morale da parte 
della maggioranza come 
del resto hanno riconosciuto 

anche consiglien dell oppo­
sizione» 

Il dibattito che ha fatto re 
gistrare solo interventi imba 
razzati da parte democnstia 
na ha messo a nudo la stru 
mentalità della protesta In 
fatti al momento del voto 
sulla revoca della preceden 
te delibera assunta nel mar 
zo scorso proposta al consi 
glio dalla giunta stessa al fi 
ne di consentire un appro 
fondimento sull intera mate 
na i consiglieri dell opposi 
zione hanno abbandonato 
I aula Atteggiamento giudi 
cato dal presidente Sartori 
«singolare e contraddittorio» 
Neppure sulla questione dei 
finanziamenti al Centro eu 
ropeo per il turismo lo sport 
e lo spettacolo» i consiglien 
dello scudocrociato hanno 
saputo opporre convincenti 
argomentazioni Lo stesso 
presidente del centro Giù 
seppe Lepore in una lettera 
inviata al capogruppo de 
protesta nella sostanza 
contro le strumentalizzazio 
ni fatte «Il gruppo della De -
si legge nella lettera - ha at 
laccato la giunta di sinistra 
perché avrebbe fatto appro 
vare una delibera clientela 

re A questo nguardo mi 
preme ricordarti che non è 
la prima volta che la Provin 
eia partecipa alla Mostra di 
Castel Sant Angelo ottenen 
done ampi nscontn di im 
magine Siamo alla nona 
edizione e la sua partecipa 
zione è stata decisa da gmn 
te di vano colore politico nei 
vari anni Dovè allora il 
clientelismo7 A meno che 
anche le precedenti giunte 
siano cadute nello stesso er 
rore Ti ricordo - si conclu 
de la lettera di Lepore - la 
mia fede politica democn 
stiana e quindi non in linea 
con i partiti dell attuale mag 
gioranza alla Provincia» Un 
altro brutto colpo per il par 
tito di Giubilo che aveva ten 
tato nel pieno della campa 
gna elettoral( per il Comu 
ne di rifarsi una verginità 
sulla questione morale «So 
no vani - dice Mano Quat 
truca segretario regionale 
del Pei del Lazio - i tentativi 
di coinvolgere il Pei in que 
stioni di moialità Si dimo 
stra ancora ana volta che a 
Roma come alla Provincia il 
buon governo e la corretta 
amministrazione richiedono 
che la De sia posta e tenuta 
ali opposizione» 

Forattini 
«tradisce» 
la carta stampata 
con le T-shirt 

Da re della satira a dive IPI 
ta T shirt I politici di Forali ni 
con una brillante operazione 
commerciale sono stati ira 
stenti dalle pagine dei giorna 
li su migliaia di magliette Ec 
cone una con un «nobile» de 
cadalo 

Campo di Monte Antenne 
Inseguimento e spari 
tra zingari e carabinieri 
per un incidente d'auto 
M Con la loro macchina 
hanno urtato un carabiniere 
in borghese Poi i nomadi so 
no fuggiti fino al campo di 
Monte Antenne I militan li 
hanno inseguiti e al termine 
di una «rissa» durata alcune 
decine di minuti ne hanno 
fermati 13 L episodio è acca 
duto len pomengg o alle 
15 30 in via Salaria nei pressi 
dell ingresso della caserma 
dell Vili battaglione carab n e 
ri del Lazio Protagonisti atcu 
ni zingari del campo di Monte 
Antenne 

Tutto è cominciato quando 
un carabiniere in borghese in 
libera uscita che viaggiava su 
una moto è stato urtato da 
una Mercedes con a bordo 4 
zingari La macchina dopo 
I urto non si è fermati Alla 
scena ha assistito un altro in 
litare e una pattuglia E iniz a 
to I inseguimenlo L auto con i 
quattro a bordo ha prosegu lo 
per la salita che porta al cam 
pò sosta di Monte Antenne 1 
carabinien sono arrivati dopo 
alcuni minuti Ali accampa 
mento secondo la versione 
dei militari gli zingan hanno 
estratto alcune pistole e non 
appena i militan sono scesi 
dalla macchina hanno espio 
so una sene di colpi in ana 
tentando di farli fuggire A 
quel punio i carabinieri han 

no a loro volta estratto le pi 
stole e sparato in aria Poi so­
no arrivati i nnforzi 

In pochi minuti 1 accampa 
mento è stato e rcondato Sul 
posto sono arrivati decine di 
carabinieri del «Battaglione 
mobile» mentre 1 elicottero di 
turno si è IcvaU in volo per 
controllare 1 intera zona La si 
tuaz one si è latta estrema 
mente tesa I militari hanno 
com nciato a controllare tutte 
le persone del campo nel ten 
tativo di individuare quali di 
loro fossero a bordo della 
Mercedes e quali avessero 
sparato Poi dall elicottero è 
arrivata la segnalazione che in 
un anfratto poco distante dal 
le roulottes si era nascosto un 
gruppo di zingari 

A quel punto i carabinten 
hanno circondalo anche quel 
tratto di boscagl a e fermato le 
persone che tentavano di fug 
gre Negli uff ci del reparto 
operativo in via In Selci sono 
stati portati 13 nomadi Sono 
stati interrogati a lungo Ma a 
larda sera gli invest gaton 
non erano ancora nusciti a 
capire chi di loro fosse com 
volto nell investimento e nella 
«sparatoria» Il carabiniere ur 
tato dalla Mercedes medicato 
al Policlinico è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni 

L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE 
IMMAGINI DALIA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do­
cumentano che di fiction di durata non supe-
nore ai 40 minuti 
Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989 
I video selezionati verranno proiettati nei loca­
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no­
vembre La giuria composta da 
Carlo LIZZANI regista 
Franco MASEtLI regista 
Michele ANSELMI critico de I Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp seti spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
penodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore IS alle 2030 dal 15 settembre al n 3599521 

Il colore 
dei diritti 
Contro il razzismo, per l'uguaglianza 

Lunedi 2 ottobre ore 10 ali Università 
Aula III di Giurisprudenza, dibattito con 
Nicola Zingaretti, Gianni Palumbo, 
Abba Danna, Maria de Lourdes Jesus 

Gianni Cuperlo 
Dada Valent 
Pietro Ingrao 

°s 

^ Libera la città. Con il nuovo Pei. 

ASSOCIAZIONE 
I T A L I A - R D T 

C O M I T A T O R O M A N O 
Via dei Serpenti, 35 - 00184 Roma 

L Associazione Italia Repubblica Democratica Te­
desca ha organizzato un incontro dibattito il 4 ottobre 
p v alle ore 16 30 presso la Sala delle Conferenze • 
Palazzo Valentin! - Via IV Novembre 119/A sul tema 

"40° anniversario della 
fondazione della Rdt: bilancio 

e prospettive" 
Interverranno 

Or R KIRCKOF 
membra del Cons glio di Stalo della Rdt 

Dr WOLFGANG SCHMAHL 
vice s ndaco della e Ita di Berlino e membro della De Fidi 
Personalità della vita politica italiane 

Concludere la manifestazione un concerto del DANZI 
BLAESER QUINTET con musiche di Haydn Schubert 
Levebvre Ravel Ibert 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 1800 
escluso domenica 

Informazioni FGCI di Roma, tei 733006 

20 
l'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 



N U M I D I UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 113 
Questura oentrale 4686 
Vigili del tuoco 116 
Cri ambulanze 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradile 116 
Sangue 49S6375-7srS893 
Cantra antivenni 460663 
(notte) 4967972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) S30972 
Aida 5311607-8449695 
Alad: adolescenti 860661 
Per cardiopatici S320649 
Taletono rosa 6791463 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

li 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Nari 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri w t a r l M r i i 
Gregorio vii 6221666 
Trastevere 5696650 
Appla 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradala 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3975-4984-8433 
CooejBAItoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591635 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4748954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86165278440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herza (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collanti (bici) 6541034 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI P I N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pln-
ciana) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Teatro Orologio 
un cartellone 
a tutto rischio 

STIMMA CHIHZARI 

• I II cartellone, nelle parole 
del direttore artistico Mario 
Moretti, «è a rischio, ma quan­
do dico rìschio lo intendo in 
modo assolutamente positivo; 
senza nessun nome di richia­
mo, rinunciando persino alla 
presenza di attori collaudati 
come Flavio Bucci o Anna 
Mazzamauro, alla vera sco­
perta di nuovi interpreti e di 
nuove proposte». 

Mario Moretti, interpellato 
per illustrarci gtt spettacoli del 
suo teatro, é spigliato e pole­
mico: spiega i criteri che han­
no guidato la program mazio-

' ne di quest'anno e si accani­
sce contro la proposta dì leg­
ge sul teatro. «Una legge che 
giace tea i rami morti del Par­
lamento e che presenta aspet­
ti a dir poco aberranti, primo 
fra tutti la decisione di abolire 
le sovvenzioni - ai teatri con 
meno di 200 posti, un proble­
ma che non riguarda diretta­
mente le sale dell'Orologio, 
che non riceve soldi dallo Sta­
to, ma che può decretare la fi­
ne di spazi importanti per la 
ricerca e la crescita del tea­
tro". 

Il Teatro dell'Orologio parte 
con queste premesse e con 
queste intenzioni alla volta di 
una stagione teatrale accura­
tamente scelta per favorire au­
tori italiani solo parzialmente 
affermati e la ricerca dramma­
turgica: nel cartelloni delle 
due sale, la Sala Grande e 
quella Caffè Teatro, trovano 
spazio molte novità e diversi 

,!', «esperimenti». Nella Sala 
j # Grande, è già in %$$* Miseria, 
^Bella, quattro atti uni^i di Rep-
w pino De Filippo, mentre dalla 

metà di ottobre arriverà Eserci­
zi di stile di Queneau, presen­
tato di recente a Benevento. 
«Ho visto questo spettacolo a 
Parigi ~ Spiega Moretti - e Lu­
dovica Modugno e Gigi Ange­
lino, a cui l'ho proposto, ne 

sono rimasti entusiasti. Io ho 
curato l'adattamento e insie­
me abbiamo deciso di farlo 
dirigere dallo stesso regista 
francese dell'edizione parigi­
na, Jacques Seller*. 

l e due proposte musicali 
sono un musical di Tony Cuc-
chiara e sua figlia Annalisa, 
Che disastro, sono una figlia 
d'arte e un collage, Tango mi­
sogino, «un insieme di brani 
raccolti e proposti da Giulio 
Pizzirano e Fernando Pannul-
lo - precisa ancora Moretti -
cosi antifemministi da diventa­
re una parodia del maschili­
smo», Ottavia Fusco e Cinzia 
Gangarella sono le protagoni­
ste di Tamara, la femme d'or, 
dello stessa Moretti, ritratto di 
una famosa pittrice polacca 
poi emigrata negli Usa che ve­
de il coreografo Don Lurio al 
suo esordio registico Italiano. 
Due le proposte di primavera: 
Insegnami tatto Celine, il testo 
di Marie Pacome tradotto da 
Ghigo De Chiara e Humoror-
ror, per la regia di Enzo Aroni-
ca, 

«Il programma della Sala 
Caffè -continua il direttore ar­
tistico - è come al solito più 
orientato verso la ricerca asso­
luta. È uno spazio dove Ospi­
tiamo spettacoli a volte nati 
solo per questa sala, vere e 
proprie performance d'attori, 
testi che non troverebbero 
ascolto in un circuito cosi fuo­
ri dalle logiche commerciali». 
Uno dei progetti previsti si 
chiama Strale radiovisione, un 
collage-varietà ideato da Re­
nato Mambor che avrà luogo 

tiutli i lunedi daviiovémbrc a 
gennaio. Tra gli «peitacoll la­
vori di Remo Rémotti e Gio­
vanna Summa, la mesta in 
scena di Monsieur Proust dal 
diario della cameriera del ce­
lebre scrittore, Celeste Albaret 
e una minlraasegna francese 
con testi di Proust, Sartre, 
Yourcenar e Claudel. 

Reder dirige il delle Muse 

Tue commedie 
dall'Europa 

* • • Comincia con una serie 
dì novità la stagione del Tea­
tro delle Muse, La prima ri­
guarda la direzione artistica 
che vede nei panni del neo-
nominaio direttore Gigi Reder, 
un veterano dello spettacolo 
che è tornato al teatro dopo ì 
lunghi anni di televisione e di 
cinema. II secondo cambia­
mento è quello del nome: la 
compagnia del teatro si chia­
ma da quest'anno Compagnia 
Stabile del Teatro delle Muse, 
segno di voler impostare un 
lavoro duraturo con la sala di 
via Forlì. 

41 ruolo del delle Muse - ha 
spiegato Gigi Roder nella con­
ferenza stampa di presenta­
zione del cartellone - vuole 
essere quello di un teatro che 
vuole puntare sul genere bril­
lante, anche se il passaggio 
alla nuova Compagnia vuole 
significare una maggiore at­

tenzione alle tematiche: teatio 
comico si, ma anche un oc­
chio ai contenuti». 

Sette gli spettacoli in pro­
gramma e tutte dirette da An­
tonio Ferrante e interpretate. 
oltre che da Reder, da Enzo 
Garìnel, Wanda Pirol e Rino 
Santoro, le tre produzioni del 
teatro. Apre Come si rapina 
una banca di Samy Fayad, una 
commedia ambientata a Na­
poli, ricca di «napoletanità» e 
molto fresca; a gennaio sarà 
invece In scena Le pillole dì 
Ercole dei francesi Hennequin 
e Bìlhaud e più avanti Ciò che 
vide il maggiordomo di Joe 
Orlon. «In una sorta di pìccolo 
giro d'Europa * ha sottolinea­
to Jl regista - abbiamo scelto 
tre testi accomunati dalla ma­
trice di una stessa paradossali­
tà, di lucida follia, di equilibrio 
tra reale e surreale nei con­
fronti delle cose». • S. Ch, 

«Magnifiche 
bottiglie» 
a Strananotte 
wm Strananotte Pub, il loca­
le dell'Associazione culturale 
«Meloria» situato al n. 80 della 
tranquilla via U. Biancamano 
(a due passi da San Giovan­
ni) riapre i battenti. L'inaugu­
razione domani sera alle ore 
21 con «Magnifiche bottiglie» 
di Massimo Sbrìccoli. 

Vi ricordate le vecchie bot­
tiglie che la nonna teneva 
dentro la credenza contenen­
ti dolci elisir e liquori d'erbe? 
Oppure quelle piccole picco­
le sulla petineuse dalle quali 

si sprigionava la fresca fra­
granza della lavanda? Bene: 
Massimo Sbrìccoli ne presen­
ta una cinquantina, tutti pezzi 
unici, fatte a mano, riempite 
di liquidi di diverso colore e 
densità e altri oggetti d'epo­
ca. Insomma, un tocco di co­
lore e un altro di nostalgia. 

Come si conviene ad un 
buon pub, anche Strananotte 
offre nel suo accogliente, pic­
colo spazio buone cose da 
mangiare e bere. 

Mostra di manifesti della Pop, Art alla «Casa della Città» 

L'ideologia del sogno 
ENRICO OALUAN 

• I «II segno americano», 
mostra di manifesti della Pop 
Art. Casa della Città, via Fran­
cesco Crispi, 24. Orario 10/13-
15/22. A cura di Thomas M. 
Messer, con il patrocinio di: 
Assessorato alla Cultura Co­
mune di Roma, Ministero dei 
Beni Culturali e Ambientali. 
Manifestazione organizzata 
dalla Coop. Sul catalogo scritti 
di Maurizio Calvesi, Augusta 
Manferini, Alberto Abruzzese. 
Ingresso libero. 

Per esportare l'ideologia del 
sogno e dell'opulenza T'indu­
stria americana si servi di arti­
sti che mercificavano la mer­
cificazione dell'arte. (I bisogno 
di uscire dal quadro e dall'og­
getto era già stato appagato e 
risolto dal recupero del dadai­
smo europeo. La Pepsi, Brillo, 
Campbeil's, hamburger cifre 
alla mano decidendo di inva­

dere il mercato europeo fece­
ro tabula rasa del passato di 
questa Europa e sublimarono 
monumentalizzando cibo, 
Igiene, tv, fumetti, i loro pro­
dotti. La vera operazione arti­
stica risultò cosi l'applicazio­
ne razionale delle leggi che 
governano le comunicazioni 
di massa. 

Come veicolo il manifesto 
sprovincializzò assieme ad al­
tri Canali, il copiato ad artisti 
non americani, il prodotto ar­
tistico locale. Gli oggetti del 
colosso americano divennero 
forti e sinonimo di benessere. 
Benessere fisico e culturale. 
Gli artisti mitizzarono la storia 
commerciale del loro paese 
facendola diventare rudere. 
Amando la vecchia (dipen­
dendo direttamente da essa) 
Europa, Grecia romanizzaro­
no subito anche la Statua del­

la Libertà. Cifre alla mano la 
merce Pop ebbe successo. 

Mi ricordano troppo da vici­
no una sorta dì disumanizza­
zione dell'arte questi manifesti 
dell Pop e cifre alla mano 
l'Associazione nazionale Coo­
perative di Consumatori ha 
qualcosa di artisticamente più 
umano, dice qualcosa di di­
verso nella mercificazione del 
fare pubblicità almeno più de­
mocratica e di interesse collet­
tivo. La Coop è la più grande 
catena di distribuzione ali­

mentare in Italia. Dispone dì 
23 aziende di dimensioni me* 
dio grande con 599 punti ven­
dita concentrati nell'area cen­
tro-nord e 18.888 addetti. Le 
vendite complessive del 1988 
sono di 5.707 miliardi. 

Oltre 2.000.000 soci aderi­
scono alla Coop qualificando­
la cosi come una delle più 
grandi organizzazioni di mas­
sa di consumatori italiana. E 
quello che è Importante e che 
alla base della politica della 
Coop è la creazione e la ge­

stione da parte dei consuma­
tori associati di aziende distri­
butive che perseguono obietti­
vi di carattere sociale e di inte­
resse collettivo, quali la tutela 
dei consumatori, la riforma 
democratica della rete distri­
butiva, la riforma del sistema 
di controllo dei prezzi. Anche 
noi abbiamo «arrivano 1 no­
stri». «È ora di America» è la 
terza della serie; le precedenti 
si chiamavano «È ora di Cina» 
e «È ora di Messico». La prossi­
ma sarà «E ora a chi lavora». 
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Polvere di stelle 
per inaugurare la .stagione 
• I Polvere di stelle è scesa 
sul palcoscenico dell'Olimpi­
co per inaugurare la stagione 
della Filarmonica, che que­
st'anno ha scelto la danza co­
me madrina del suo cartello­
ne. Otto ospiti eccellenti si so­
no cosi alternati in un caleido­
scopio brillante di brani fra re­
pertorio classico e moderno, 
trovando nella tecnica inecce­
pibile di ognuno il vero polo 
di attrazione della serata di 
mercoledì. 

Il gala ha subito sfoggiato in 
apertura un infiocchettato 
passo a due delle Nozze d'Au­
rora, ritagliato dall'ultimo atto 
della Bella Addormentata. Per­
fettamente calata nel ruolo di 
nitida principessa è apparsa 
Noella Pontois, ètoile di pure e 
classicissime linee, mentre 
Vladimir Derevianko l'ha af­
fiancata come azzimato prin­
cipe consorte con qualche in­
tima perplessità. I! suo è tem­
peramento estroso, perverso, 
quasi venato di fascino demo­
niaco che esplode pienamen­
te solo in pezzi calibrati sulla 
sua Figura allungata e saettan­
te di fauno stralunato. Come 

ROSSELLA BATTISTI 

10 immagina Uwe Scholz, ad 
esempio, tratteggiandogli una 
coreografia magica e felpata 
che aderisce sensualmente ai 
timbri cangianti di Stravinsky-
11 brevissimo estratto àaNUc­
cello di fuoco sarà replicato 
però solo domenica, mentre 
oggi e domani Derevianko in­
terpreterà Paganini di La-
vrosky, dove dà spazio a una 
verve «schizzata», sempre dì 
grande effetto. 

Altro vigoroso protagonista 
della danza maschile e Juilo 
Bocca, che con la partner ar­
gentina di questo gala, Eleo­
nora Cassano, ha dato sen­
sualissima vita a un tango te­
nebroso, «affascinante» di 
struggimenti a due, su un'inti­
ma sintonia. A Buenos Aires 
(come cita infatti il nome del 
brano) piuttosto che nel mon­
do antico di Diana e Atteone 
(nell'altrettanto antica coreo­
grafìa della Vaganova), si se­
gue incantati le evoluzioni di 
questa splendida coppia, E 
con lo stesso entusiasmo i ma­
niaci de) classico si sono lu­
strati cuore e vista nel passo a 

due dal Don Chisciotte, dove 
Eric Vu-An tende le sue linee 
con inevitabile grafia, seguito 
dappresso da una Pontois 
sempre inappuntabile. 

Completavano il quadro di 
gala te circonvoluzioni dei 
Momix, simpatici Istrioni del 
mondo in tutù. Capaci di 
strapparti un sorriso se evoca­
no maliziose meduse sotto 
forma di sirenette con ombrel­
lo (Cynthia Qulnn in Medu­
sa). Di suscitare vertigini nelle 
acrobazie spaziali di Qrcle 
Walker, -scultura coreografica» 
di Alan Boeding. Oppure più 
semplicemente distrarti con 
sketches di Ilare follia quotidia­
na che la fantasia ironica di 
Moses Pendleton non manca 
mai di escogitare. 

Lo scintillante patchwork di 
danze verrà replicato all'Olim­
pico fino a domenica (ore 
21) con qualche variazione di 
programma oggi e domani 
(Gaité fìirisienne, Mujertango 
e Paganini al posto del passo 
a due dalla Bella Addormenta­
ta e di Diana e Atteone, A Bue­
nos Aires, e l'assolo da\i'Uccel­
lo di fuoco). 

Nuovo cinema «Alcazar» a Trastevere 
ANTONELLA MARRONE 

• • La sala cinematografica 
è morta, viva la sala cinema­
tografica. E l'Academy creò 
l'Alcazar. La casa distributri­
ce che vuol dire fiducia (suoi 
1 film che generalmente ven­
gono definiti d'autore e pro­
grammati al Quirinetta e al 
Capranlchetta), apre questa 
sera al pubblico la sua sala 
cinematografica spazzando 
via anche le ceneri dei vec­
chio Novocine, 

Sorge infatti là, in via Merry 
Del Val, poco lontano dal pa­
chidermico America, in uno 
dei cuori di Trastevere, l'Alca­
zar. Fino al 18 agosto 1988 
sopravviveva a stento, proprio 

11. il Novocine: programma­
zione mensile d'essai, un 
passato meritorio sul finire 
degli anni Sessanta e poi per 
i Settanta come «spalla» dei 
più quotati Farnese e Nuovo 
Olimpia. La coppia Manfredi 
e Vania Traxler, in ditta Aca-
demy, hanno rilevato la salet­
ta (in collaborazione con 11 
Leuto libreria), creando un 
salottino «tecnologico» per 
una visione ad elevata fedel­
tà. in attesa che arrivi l'alta 
(fedeltà). Rosso e grigio i co­
lori dominanti, poltrone fan­
tascientifiche, 220 posti, pos­
sibilità di prenotare, bar, lu­
nedi programmazione in lin­

gua originale con sottotitoli e, 
udite udite, galleria per fuma­
tori. 

Nella nuova sala romana 
crede anche il ministro Carra­
ra che in questi giorni è qui, 
là e In ogni dove, cercando di 
promuovere la sua immagi­
ne. Ed eccolo puniuaimente, 
l'altro Ieri, alla serata ufficiale 
dell'inaugurazione pronun­
ciare un pensiero profondo-
«Le sale cinematografiche de­
vono distinguersi sempre più 
dallo schermo televisivo". Sa 
il fatto suo Carrara e sa il fat­
to suo anche l'Academy, che 
ha investito molto su questo 
progetto - pare 800 milioni -
contando sul pubblico affe­
zionato degli «in cerca d'au­

tore». 
Con Alcazar si vola (al ci­

nema) alto, insomma, men­
tre assistiamo ad un fenome­
no incoraggiante: alcune sa­
le, a Roma, stanno mutando 
aspetto e, cosa ancora più 
importante, stanno cambian­
do tecnologie, avvicinandosi 
sempre più agli standard mi­
gliori della proiezione cine­
matografica. Il che vuol dire 
migliori proiettori, migliori ca­
bine di proiezione, maggiore 
attenzione alle distanze e alla 
posizione tra schermo e pla­
tea e molti altri dettagli invisi­
bili. forse, per lo spettatore 
distratto, ma di fondamentale 
importanza. A tali criteri si è 
adeguato, tra i primi, il Mi­

gnon (anche questa ristruttu­
razione si deve, in buona par­
te ad produttore-distributore, 
Cicutto), ora una delle sale 
più confortevoli della città. A 
seguire, alcune sale del cir­
cuito di Cinema 5 (il circuito 
di Berlusconi, come dice il 
numero stesso): Fiamma 1 e 
2, Metropolitan, Cola di Rien­
zo. Una piccola svolta nella 
vita cinematografica della cit­
tà. Gli esercenti, per stare al 
passo con i tempi, dovrebbe­
ro osare un po' di più e ri­
strutturare le sale; la gente 
potrà apprezzare la differen­
za tra «cinema» e «cinema» e, 
dopo il consiglio del ministro, 
anche tra cinema e televisio­
ne. 

• APPUNTAMENTI I 
Premio PatroMl» Scade il 5 ottobre fi tarmine utile pur con­
segnare le opere con le quali al Intende partecipare ai 
«Premio Petroselli», promosso dal Comitato ragionale dal 
Pei e riservato a tutti I cittadini che abbiano compiuto il 60° 
anno di età. Poesie, racconti, dipinti e totogratie dovranno 
pervenire (a mano o per poeta) alla sede del Gruppo Poi 
Regione Lazio, piazza SS. Apostoli 73, 00186 Roma. Per ul­
teriori informazioni telef. al n. 67.66.812. 
«Marie Mieli-, fi Circolo di cultura omosessuale informa 
ehe è in funzione il servizio prelievi per la ricerca del Virus 
dell'Aids presso li centro dell'ci,—J-ìe S. Giovanni, ogni 
giovedì dalie 15 alle 16.30. il Circolo garantisce l'anonima' 
te. Per consulto medico e altre informazioni rivolgersi pres­
so la sede del Circolo, via ostiense 302, tei. 83.22.31S. Inol­
tre il -Mario Mieli», In collaborazione con l'Osservatorio 
epidemiologico del Lazio ricerca persone Interessate a fre­
quentare un corso di formazione per intervistatori, finanzia­
to ad una raccolta dati sul problema Aids tra la popolazione 
gay romana. Inforni, allo etesso num. telef., da lunedi a ve­
nerdì ore 18-20. 
Porte Prenestlno. il Centro sociale (Via F. Delplno, Cento-
celle, bus 14,19,516) presenta stasera (ore 21) in concerto i 
gruppi «Presence- de L'Aquila e «Sotterranea» di Roma. 
Cantori mistici vaganti. Incontro con due Saul del Bengala, 
rappresentanti di una delle tradizioni mistiche e artistiche 
più antiche e ricche dell'India. L'appuntamento e per le ore 
19 di domani presso l'Associazione culturale «La Telare-
na», via Alessandro Cialdl 3/a (Garbatella). 
Spossitelo del Tevere. In occasione della festività di San 
Michele, compatrono di Roma, cui sono Intitolati i due com­
plessi monumentali sul Tevere di Castel S. Angelo e dell'E­
dificio di t Ripa Grande, avrà luogo oggi dalie ore 10 in poi, 
un intenso programma di iniziative: mostra storica sul Te­
vere e mostra di archeologia subacquea, visita agli scavi 
del Porto Romano e tour sul Tlber 1, gara di canottieri, gon­
dolieri di Venerla, gare di bande musicali. 
A Latina. In un locale della città questa sera concerto del 
gruppo rock «The Gang» In compagnia di Ambrogio Spara­
gna. 
L'ora di religione tacoHatlva. Una sentenza da applicare. 
Sul tema dibattito oggi, ore 15.30, Auletta del gruppi parla­
mentari (Via di Campo Marzio 74) promosso dal Comitato 
Scuola e Costituzione. Relazione Introduttiva di Pierluigi 
Onorato, interventi di Arnaboldl, Battistuzzi, Callarl Galli, 
Castagnetti, Guerzonl, Procacci, Russo, Teodori e, per il 
Csc, Bianconi, Franzonl, Ottolenghl, La Malfa, Lazzara, Me-
napace, Missaglia, Musu, Pecchloll, Rizzi, Serravalle, Sono 
stati invitati Aureliano Alberici responsabile dell'Istruzione 
nel governo ombra del Pei e Sergio Matterei la ministro del­
la Pi. 

B aUKTOOUItW > . V M N M M B H 
Tal Chi Cniian. SÌ apre il corso di movimento naturale e re-
kpìHt)àh«m'èmlmo df AlWèa m\nfà CMylk San 
Francesco di Salee 14). Si terranno lezioni per principianti, 
Intermedi e avanzati. Informazioni al 58.19.444. Altro spalilo 
dove si fa >Tai Chi Orman»: è II Centro Malafronte, via Monti 
di Pietralata 16. Corso sull'arte del movimento per la ricer­
ca dell'equilibrio psicofisico. Informazioni al n. 41.60,369, 
Alla Uno. Sono aperte le iscrizioni al corso di training auto­
geno condotto da Luisa Milioni. Informazioni e iscrizioni 
presso le sede di viale Gorizia n. 23, tei. 65.07.78. 
Vela Mu, Affiliata alla Lega Vela della Uisl, l'Associazione 
riprende l'attività didattica con un corso di navigazione de­
stinato al conseguimento delle patenti nautiche oltre le 6 
miglia. In programma anche week-end e brevi crociere-
scuola. Per Informazioni tei. al 57.82.941 o passando in se­
de via Giotto 14, martedì e venerdì ore 18-20. 

• MOSTRE I 
Pop Art. La collezione Sonnabend; opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arte moderna. Viale delie Belle Arti 131. Ore 9-14, lunedi 
chiuso. Fino al 2 ottobre. 
Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Ouecento 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverse aree 
del mondo asiatico, dal XII al XX secolo. Museo nazionale 
d'arte orientale, via Merutana 243. Ore 9-14, festivi 9-13. Fi­
no al 30 novembre. 
Il teatro e la feata. Lo spettacolo a Roma tra papato e rivolu­
zione. Documenti d'archivio, stampe, libri, dipinti, progetti 
per nuovi edifici e scenografie. Museo'Napoleonico, piazza 
di Ponte Umberto I. Ore 9-13.30, martedì, giovedì e sabato 
anche 17-20. Fino al 30 settembre. 
Cristine idi Svezia a Roma, 1655-1698. Documenti e mano­
scritti. Salone Sistmo della Biblioteca vaticana. Ore 9-14, bi­
glietteria ed ingresso viale dei Musei Vaticani. Fino al 30 ot­
tobre. 

Giuseppe Ceraceli! scultore giacobino (1751-1801). Mostra 
antologica. Palazzo dei Conservatori in Campidoglio Orari: 
da martedì a sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. (Nel sabati 23 e 30 sett. la mostra sarà chiusa dalle 
17 alle 20 e aperta dalle 20 alle 23). 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

F.U. Nuova Magtlana. Apertura della Festa e della campa­
gna elettorale con M. D'Alema. 
F.U. Settore Preneitlno. Ore 19.30 dibattito sulla viabilità 
del Settore Prenestlno con G. Lopez e V. Caruso. 
F.U. Casalbemocchl. Ore 18 dibattito «Carenze sportive nel 
quartiere» con C. Siena. 
Esquillno. Ore 16 attivo responsabili cellule Parastato con 
Ottavi e Santucci. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Lunedi 2 ottobre alle ore 16 c/o II Cr si 
terrà un seminarlo sui problemi della casa, partecipano: 
Ada Becchi Collida ministro del governo ombra, Barbieri 
del Sunta, Salvagno resp. dell'assetto del territorio in Dire­
zione. Montino della segreteria del Cr. ChloIII resp. casa 
del Cr. 
Federazione Prosinone. Isola Liri ore 17 in piazza Boncom-
pagni manifestazione con Walter Veltroni; Acuto ore 21 
CcDd + Gruppo consiliare (Di Cosmo). 
Federazione Castelli. Fontana Sala Inizia F.U ; Tor S. Loren­
zo ore 20 Cd; Domani ore 9.30 attivo della fed Castelli e/ o 
Scuola Cgil di Aricela, sono Invitati a partecipare. C , Ctg, 
sindaci, amministratori, comunisti dei luoghi di lavoro, al-
l'Odg: L'Impegno del comunisti dei Castelli per le elezioni 
del 29/10 a Roma e verso la campagna elettorale ammini­
strativa della prossima primavera (Magni, Montino). 
Federazione Latina. Latina F.U. ore 16 dibattito -Il filo delle 
parole» incontro con i giornali delie donne 
Federazione Tivoli. Villa Adriana F U. ore 19 dibattito sulla 
condizione femminile (Capone); Marcelhna F U. ore 18.30 
dibattito sul servizio di leva e reddito mimmo garantito (Far-
te, Sabelli); Formello inizia F.U.; Montelibretti testa della 
Fgci musica per I giovani, 
Federazione Civitavecchia. Trevfgnano ore 20.30 Cd (Paria, 
De Angells); In federazione ore 20 commissiona sviluppo 
(Cassandro); In federazione ore 18 riunione Ufficio eletti (De 
Angetis); S. Marinella ore 17.30 riunione con gli ammini­
stratori e I segretari di sezione (Rosi, Biraldi), 
La Sezione «Cristiano Mancini» ha raggiunto II 102% nel 
tesseramento al Partito con 4 nuovi reclutati. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • l 
CULLA £ nato il piccolo Giovanni Giay. Al papa Mario e alla 
mamma Paola Munafo, gli auguri dell'Unita. 

l'Unità 
Venerdì 
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TBLIR0MAS6 

Or* 1.40 -Spy Force»; 10.10 
-Dottor) con le ali», 12 «Tlf-
fany memorandum» film; 
14.38 «Flore selvaggio-, 
17,10 Dimensione lavoro, 18 
«Mary Tyler Moore». 18.30 
«Flash Gordon»; 18.98 -Flore 
selvaggio-, 20.30 •• L'uomo di 
Rio», film, 22,30 Teledomani; 
23 Tg; 1 «I peccati di Oorian 
Fray», film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 13 
«Cnstal», telenovela, 1S.30 
Cartoni animati, 16 «La vera 
storia della signora delle ca­
melie», sceneggiato, 18.30 
«Cristal», telenovela, 19.30 
Videogiornale, 20.30 «Qua­
rantesimi ruggenti», sceneg­
giato, 22 Tigl sette attualità, 
23 «Quark», documentano, 
0.30 Videogiornale 

TVA 

Ore 13.30 Documentano, 16 
Cartoni animati, 16.30 *l 
grandi misteri», telefilm, 
18.30 Immagini dal mondo, 
19 «Boys and gfrts», telefilm, 
19 30 Tv per bambini; 21.30 
A tutto calcio, 22.30 Tva 40 
motor, 23 Sport 

$p $0$ -ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. »: Avventuroso BR' Brillatile D.A.' Disegni animali, 
DO, Documentano, DR: Drammatico E Erotico FA' Fantascenza 
G. Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA. Satirico SE: Sentimentale, 
SM Storico-Mitologico ST: Storico. W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 13 «Mary Tyler Moore», 
telefilm 13.30 -CIranda de 
Pedra», telenovela, 14.30 Tg 
notizie e commenti, 17 «Dot­
tori con le ali», telefilm, 
1930 Tg notizie e commenti, 
20 Speciale Tg, 20 30 «I gio­
vani fucili del Texas», f"'r\ 
22.30 «energie», rubrica sul-
I ambiente, 23 «Dottori con le 
ali», telefilm 

TELETEVERE 

Ore 9.1S «Alexader Nevsky-, 
film, 11.30 «Prigioniera dt un 
segreto», film, 13.30 II salot­
to dei grassotte.li, 18 I fatti 
del giorno, 17.30 Speciale 
teatro, 18.30 La nostra salu­
te, 19.30 > fatti del giorno, 21 
La schedina 21.30 Pianeta 
fuoristrada, 22.15 Ipnosi me­
dica; 22.45 Libri oggi, 1 «In­
catenata-, film 

T.R.B. 

Ora 10.30 .Signor* • padro­
ne", telenovela, 13 Cartoni 
animati, 1S.30 .Anche I ric­
chi piangono., telenovela; 
17.30 «Rltuals», sceneggiato: 
1» -Lottery-, telefilm, 10.30 
Cartoni animati, 30 Situation 
comedy; 20.30 -Mr Ed», te-
lelilm, 21 .Quinta dimansio­
ne ' . 22.30 Forza Italia; 24 
Odeon news top motori. 

• PRIMI VISIONII 
ACADEMVHAU 1.7.000 
Via Slamila, S (Piazza Bologne) 

Tel 42677! 

ADMIDAL 
Piazza Versano 5 

L 8 0 0 0 
Tel 651138 

In una noNt di chiaro di luna di Lina 
Werimùller, con Nasiassìa Kinski Rut-
gerHauei-DR (16-22 30) 

PBESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

ADRIANO 
Piazza Cavour,22 

LB0O0 
Tel 3211896 

Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli-DB (1630-22 30) 

AlCAZAt) 
VnMerrvdelVal 

L 6 000 
Tel 5800059 

007 Vendati» privata di John Glen con 
Timolhy Pallori • > (1445-2230) 

L'attimo fciggsnle PRIMA 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

D flain Mann di Barry Levmson, con 
DustinHotlman-Dn (16 30-22301 

A M M I C M T O m S E X r 
ViaMontebello.lOI 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

L7000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5406901 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-22.30) 

AMERICA 
ViaN dei Grande 6 

L 7000 
Tel 5816166 

GrealballseKInPRIMA 116-22 30) 

ARCHIMEDE 
Vis Archimede 71 

LB0O0 
Tel 675567 

L'Insolito case di Mr. Myre di Petra» 
Lecoote, con Michel Blanc, Sandrlne 
Bonnalrs-Ofi (17-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Rosalia vs star Is spasa PRIMA 
(16-22 30) 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L.B000 
Tel 6783267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L6000 
Tel 8176256 

Aliar i l e la posizione mtglea - DA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolsna.745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

O Le avventure dal barone di Mun-
chsussn di Terry Gllliam, con John 
Nevllle Eric lille • BP (15 30-22 30} 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

O II prsls hallo di Carlo Mazzacurati, 
con Roberto Citran. Massimo Santelta 
-DR (17-22 30) 

AZZURRO SCINONI LSOO0 
V degli Sciplonl 64 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere* Tuttopasolmi Me­
dea (19 30) Porcili (20 30) La sequen­
za del flore di carta (2230| 
Sala grande II cielo sopra Berlino 
(1630). Steno sangue (19) Il grande 
bleci (20 30) Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

BARBERINI LSOOO 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 

O Ne» York Morie, di Sconese, F. 
Coppole e W, Alien-BH (16-2230) 

O Che ora 4 di Ettore Scola, con Mar­
cello Mastroianm, Massimo Traisi BR 

(16-22 30) 

ILUEMOON L 5 0 0 0 
Via del 4 Cameni 53 Tel 4743936 

Film per adulti (16-22301 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L7000 
Tel 393280 

CAPRANICA LSOOO 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 

CAMANICHETTA L 6 0 0 0 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

Karaté Ridili di John G Aviidsen ven 
Ralph Macchio, Pat Monta - A 

(16 30-22 30) 

Voglie tornare a casa di Alain Resnais 
con Gerard Depardleu Linda Lavin-BR 

(1630-22 30) 

CASSIO 
Viacassi.,692 

L. 6.000 
Tal 3651607 

COLA 01 RIENZO L.8000 
Plazz«ColadlRlenzo,mTel 6678303 

DIAMANTE 
Via Prepostine, 230 

L.5000 
Tel 295606 

Asteria e la petizione insolca - DA 
(16-2230) 

EDEN LSOOO 
P.uaCola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

EMBAISV 
Via Stoppini, 7 

1 6 0 0 0 
Tel 870245 

Alibi seducente di Bruco Beresford 
con Tom Selleck, Paulina Ponzkova -
BR (17-22 30) 

EMPIRE LSOOO 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

EMPIREI LSOOO 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

007 vendette privata di John Glen, con 
TlmothyDallon-A (1445-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L 5000 
Tel 5B2SB4 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L8000 
. Tel 6876125 

• Rsln Marni di Barry Levmson, con 
PustinHoflman-DR (15 30-22 30) 

Camilla Claudel PRIMA (16-2230) 

EURCINE 
VlaLle». 32 

LO 000 
Tel 5910986 

Arma letale 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, DannyGlover-G 

11545-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

LSOOO 
Tel 865736 

PoHifotms 4 zampe dtRod Daniel con 
James Belushi-BR (1630-2230) 

MCELSIOR L 8 0 0 0 
v l a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Alibi seducente di Bruce Beresford 
con Tom Selleck, Paulina Porlzkova -
BR (1645-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 0 0 0 
Tel 6864395 

Q Mary per tempro di Marco Risi 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (17-2230) 

FIAMMA 1 
VlaBissolall 47 

16000 
Tel 4827100 

l'atlbnotuggentt PRIMA (17-2230) 

FIAMMA! 
ViaBissolali 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

GARDEN 1 7 0 0 0 
Viale Trastevere 2 « / a Tel 582848 

di Bruce Beresford 
con Tom Selleck, Paulina Porlzkova -
BR (1630-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L 7 0 0 0 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596502 

L'uomo del sogni di Phil Alden Robin-
son con Kevin Costner - SE (16-22 30) 

GREGORV LSOOO 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOUDAT L B 000 
Largo B Marcello. 1 Tel 856326 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velous Marvin Hagler A (16 30 22 30) 

KING L 8000 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Una pallottola apuntala di D Zucker -
BR 116 15-22 30) 

MADISON! L 6 000 
VlaChiabrera 121TEL 5126926 

O Romuald e Jullette di Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine Rr-
Chard-BR (16 15-22 30) 

MAESTOSO L 8 0 0 0 
ViaAppla 418 Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 45-22 30) 

MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

• Legge crlmlnsle di Martin Camp­
bell, con Gary Oldman Kevin Bacon -
a (16 22 30) 

MERCURV 1 5 000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8000 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyQlover G 

115 30-22 30) 

MIGNON L 8 000 ONuovo cinema Paradiso dr Giusep­
p a Viterbo 11 Tel 869493 peTornatore con Philippe Noirel DR 

(16-2230) 

MODERNETTA L 5 0 0 0 
Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO L 5000 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 3 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

007 vendetta privata di John Glen con 
TlmothyDallon-A (14452230) 

PARIS L 8 I 
Via Manna Grecia 112 Tel 7596566 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter-A (162230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5303622 

Working (in lingua Inglese) 

LSOOO 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Pomo Angelica la marchesa bestisle -
E(VM16) 111-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

E,psrl4ras bisszual-E (VM18) 
111-22 30) 

LSOOO 
Tel 462653 

Scandal di Michel Caton-Jones con 
John Hurt, Joanne Whally Kifmer - OR 

(16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghellr 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

l di e con Nanni 
(15 30-2230) 

REALE L 8 000 O Le avventure del barone di Mun-
Piazza Sennino Tel 5810234 chaussn di Terry Gilllsm, con John 

Neville.Erlcldle-BR (1530-2230) 

REX L 6000 • Ore 10: Cam» Diana, di Philbp 
CorsoTrleste 118 Tel 864165 Noyce,conSamNelli, NicoleKidman-

G (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

L'Indiscreto fascino del peccato, di Pe-
droAlmodovar-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 103 

LSOOO 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

007 vendetta privala di John Glen, con 
TlmothyDallon-A (1445-2230) 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
PupiAvati-DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana31 

LSOOO 
Tel 864305 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Karaté KM III di John G Aviidsen, con 
Ralph Maccho, Pai Morite - A (16-22 30) 

Burro PRIMA (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 6 0 0 0 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Uvlsthan di George P Cosmatos, con 
Pelei Weller-A 116-22 30) 

VIP-SDA 
VlaGallaeSidama,20 
Tel 6395173 

O Le avventure del bareno di Man-
chaussn di Terry Gllliam, con John 
Neville Euclide-BR (16-2230 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Wlllo» di Ron Howard-FA (16-2230) 

NUOVO LSOOO 
Largo Ascianghi.1 Tel 586116 

TIBUR L 3 500-2 500 
ViadegliElruschl,40 Tel 4957762 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crichlon, con John Cleese, Ja-
mieLeeCurlisjJÌR (1630-2230) 

O Stregata dalla luna di Norman Je-
wlson, con Cher, Vincent Gardenia • 

_BR (1625-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Scuola di mostri di Fred Oekker - BR 
(2030-2230) 

In una notte di chiaro di (una di Lina 
Wertmuller, con Nastassja Kinski Rut-
gerHauer-DR (16-2230) 

• CINECLUB I 
OEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Una donna In carriera di Mike Nichols, 
con Melania CrUrlh-BR (1630-223 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tinnitine Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

O Starla di ragazzi e di ragazza di 
Pupi A vali-DR (1645-2230) 

IL LABIRINTO L 5 ODO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Rassegna di cinema belga 
Bruiollos di notte (19), H grande pas­
saggio di Alsils Droavan (20 45) Za-
man(2230) 
Sala B I miei vicini sono simpatici di 
Bertrand Tavemier (18 30-22 30) 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbargh, con JamesSpadcr -OR 

(1630-2230) 

O Le avventura del barons di Mun-
chausen di Terry Gllliam con John 
Neville, Eric Idle - BR (15 30-22,30) 

. idi Steven So­
derbargh conJamesSpader-DR 

(1630 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MOULINROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtma.354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L.3000 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L 2000 
Tel 464760 

L30D0 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

Depravazioni In femmine mgorae - E 
(VM18) 

Film per adulti 

Mogli in calora-E(VMIB) 

Film per adulti 

Le lignote bestiali - E (VM18) (16-22 30) 

Film per adulti 

Una ragazza molto viziosa 

Balla e porno per grandi misure -E 
(VM18) (11-22 30) 

Film per adulti 

Marylrn-E|VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film per adulti (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza fi Tel 9420479 

«•vati Kit. Ili di John H Aviidsen con 
Ralph Macchio, Pat Monta - A 

(16 22-30) 

Uv l i th in di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (1630-22 30) 

SALA A Arnia lett i* 2. di Richard 
Donner, con Mei Gibson, Danny Glo-
ver -G 06-2230) 
SALAB O Cht ora è di Ettore Scoia 
con Marcello Mastroianm, Massimo 
Troisi-BR (16-2230) 

007 Vendatta privala di John Glen, con 
TimothyDalton-A (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

O Salto bugie a videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader - OR 

(16 30-22 30) 

O Cht ora è di Ettore Scola con Mar­
cello Mastro-anni Massimo Traisi-BR 

(1645-22 30) 

L 7 000 
Tel 9454592 

Karaté Kid III di John G Aviidsen con 
Ralph Macchio Pat Monta-A 

(16-22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 
O Nuovo cinema Paradiso 

di Giuseppe Tornate-re, con Philippe 
Nolret-DR (16-22) 

OSTIA 
(16-22 30) KRYSTALL L 5000 

Via Pallottmi Tel 5602186 
007 Vendetta privata di John Glen con 
TimothyDaUon A (1530-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L SOM 
Tel 5610750 

SUPEfiGA L 6 000 
Vie della Marina 44 Te! 5604076 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti-DR _ (16-22 30) 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Alibi seducente di Bruce Beresford, 

con Tom Selleck, Paulina Porizkova -
SR 

VALMONTONE 
MODERNO 

(16 30 2230) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Karaté Kid III di John G Aviidsen con 
Ralph Maccho, Pai Monta -A (16 2215) 

SCELTI PER VOI I 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

E II f i lm che ria vinto la «Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can­
nes La vita stanca senza saper­
lo, di una coppia, yuppie e «arri­
vata- , cambia quando compare 
un vecchio amico di lui Ha I aria 
strana, entra presto ni confiden­
za con la ragazza, le dice che è 
impotente Ne il marito, d altra 
parte, si lamenta, distratto com e 
dalla esuberante • disinibita so­
rella (di lei) Fin qui sesso e bu­
gie I videotapes li gira invece 
l'affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso, e lui II usa per eccitarsi 

EDEN, FIAMMA DUE 
KING 

O C H E O R A fi 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja, una domenica a Ci­
vitavecchia a discutere e a liti­
gare Il nuovo film di Ettore Sco­
la e una «giornata particolare» 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse I due sono 
troppo diversi) emozioni, sensa­
zioni e discorsi universali, che 
spingono alla riflessione Co­
struito come un duetto per Ma-
stroianni e Troisi, «Che ora è -
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile «Splendor» si ride 
e ci si commuove secondo la ri­
cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI 

Marcello Mastroianm e Massimo Traisi in «Che ora è» di Ettore Scola 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella- è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-
discendente che finisce in rete 
beffando II portiere Quella di 
Michele Apfcella-Nanni Moretti é 
anche «rossa» se non altro per­
ché lui è un funzionario del Par­
tito comunista, che a seguito d) 
un incidente ha perso l a memo­
ria Durante una partita di palla­
nuoto un po' al la volta cerca di 
ricostruirsi il passato, le emozio­
ni, un'identità Ha una figlia ado­
lescente in tribuna, il vecchio a l -
lenatore che gli dà coraggio, 
una giornalista Impiccione che 
I infastidisce Presentato tra mil­

le polemiche al la Mostra del c i ­
nema di Venezia (non In «con­
corso» ma nella più appartata 
«Settimana della critica»), -Pa ­
lombella rossa» sarà il film ita­
liano più chiacchierato della sta­
gione 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore, veneto come lo 
scrittore, già messosi in luce, 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico, lontano e inquietan­
te 1939 le vicende di due ragaz­
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce­
na, e la storia della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti m a anche 
di eventi tristi da condividere In­
torno a loro una galleria di per­
sonaggi adulti tra cui spicca il 
giovane prete del paese «bello» 
e stimato fino a che non rivela le 

sue umane debolezze 
AUGUSTUS 

O STORIA D I RAGAZZ I 
E DI RACAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento- che ne ricorda 
un altra «di laurea», dello stes­
so autore Ma questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amore eterno in un rigoro­
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
cne esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» la fa­
miglia d i lei , alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le incomprensioni, I 
disagi, non mancheranno nel 
corso dell'Interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po' 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti - L a legge è il lato oscuro 
della giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, l'av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta da l ­
la sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
(arsi giustizia d a solo? - L e g g e 
criminale» è un film da vedere 

MAJESTIC 

O LE AVVENTURE 

DEL BARONE 
OIMUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del (armine, lontana 
dall'ingombro dt tecnologie futu* 
rlblll e sofisticate II tedesco ba­
rone di Munchausert irrompe sul 
palcoscenico di una città asse­
diata dal turchi dove si rappre­
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento é 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità e deità logi­
ca, In un susseguirti di trucchi, 
fanfaronate, -coup de theatre» 

EMPIRE, VIP-SDA 
REALE, ATLANTIC 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dall'Australia Dirige Phil-
llp Noyce, sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano In al­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto All'improvviso, 
appare ali orizzonte una goletta 
nera, male In arnese. Sono lutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio £ l'inizio di un incubo morta­
le 

REX 

• MERY PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati» (il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mary 
per sempre-. Michele Placido e 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare ai giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen­
te immersione In un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretalo da 
un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi «dalla strada', il film si 
Ispira all'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di impianto quasi neo­
realista Da vedere 

FARNESE 

Cinema tedesco U parafa e II gesto 
di Htnofl di Patrick Seray (21) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Me/lini 22/A • 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
È iniziata la campagna abbona­
menti per la stagione 1969-90. 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tel. 
6544603-6875445 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 30 PRIMA Memorie di un 
pazzo di N Gogol diretto ed In­
terpretato da Antonio Sales 

BOLLICINE D'ESTATE (Centro com­
merciale Appla • Via Appla Nuova 
•Quarto Miglio) 
Alle 21 30 Liscio sotto le stelle 
con gli Eurolisclo Alle 2345 II 
giorno della civetta film di Da­
miano Damiani 

DEI DOCUMENTI (vìa Zabagiia 42 -
Tel 5780480) 
Alle 21 30 Feerie da Pantomima 
par un'altra volta di L F Còline 
con Franco Branciarolf Prevendi­
ta presso 11 Teatro Quirino ore 10-
19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello,4-Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parla di Dereck 
Benfield con Valerla Valeri Pao­
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4618598) 
É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1969/90 Orarlo 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba­
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet­
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1630-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli, 
24-Tet 6810118) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8-Te l 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Vendite 
presso II botteghino del teatro ore 
10-1330 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti 1 giorni feriali ore 
10-13616-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895762) 
Alle 21 15 Bambina di Valeria 
Moretti con la compagnia Le Pa­
rola le C o l t Regia di Lucia Di Co­
smo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1989-90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informazioni telefonare al 
737277 ore 10-13e 15-20 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6797205-6783146) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6546735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Peppino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 
21 30 Tre squilli per Lola di Ro­
berto Mazzucco con la Compa­
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
È iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 

1013 
POLITECNICO (Via G B Ttepolo 

13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Nodo al cuore scritto e 
diretto da Paola Columba 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90, 
Per Informazioni tel 6783042 

SALA UMBERTO ( V I . dalla Merce­
de 50-Tel 8784753) 
Alle 21 Rassegna l a t r a l e Passo' 
a tre: attori In cerea «Vaulort 5" 
rassegna di autori contemporanei 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Dal 4 ottobre I sette Re di Reme 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3669800) 
Martedì alle 21 30 PRIMA II me­
stiere dell'omicidio di Richard 
Harris regia di Ennio Coltoti! 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi­
mo danza, acrobazie, tango ar­
gentino cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 
1989*90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Martedì alle 21 Unica recita 
Giorgio Strehler legge Fsu§i di 
Goethe 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
É Iniziata la vendita degli abbona­
menti della stagione 1989-90 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 

-Tel 6568711) 
Domenica elle 10 II gatto del 
Slam di Idalberto Fel con i burat­
tini di Emanuela Fel e Laura To-
massini 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273-Tel 8443265) 
Domenica alle 11 Concerto della 
fanfara a cavallo dell'Arma del 
carabinieri ingresso libero 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alte 17 Mie-
key Mouse Show 1928-1956 (DA) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Dietro e oltre lo spettaco-

MUSICA 

• CLASSICA • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742} 
Domenica alle 17 30 Concerto 
detl Orchestra dell Accademia 
nazionale di S Cecilia Direttori 
Nicoletta Conti Giuseppe Gra­
zioli Musiche di Brahms Cof-
kovsklj 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
É possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per (a stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosohdo 154-Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo­
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con 
certlstica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12ottot>re1989 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Lunedi alle 21 Concerto del grup­
po Musica oggi Composizioni di 
Perniisi Podio Perugini Davies 
Brusa Pernojachl 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl 
13-Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi d) flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 

violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian­
che coro femminile corsi spe­
ciali per bambini d) 4 anni 

CHIESA 3. PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale) 
Concerto dell orchestra d archi e 
clavicembalo Musiche di Mart-
fredlni, Mozart, Somis Vivaldi 

D C U A COMETA (Via Teatro Mar-
cellO,4-Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concerto del pia­
nista Luciano Bellini Musiche di 
Brahms, Scnabin Messiaen, Bel­
lini, Bere 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Ottetto pittoresco nella 
musica da esmera l personaggi 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta • Isola 
Tiberina) 
Domenica alle 18 L'albero dal 
paradiso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
18-Tel 3962635) 
Alle 21 inaugurazione Stagione 
1989-90 della Filarmonica Serate 
di gala dedicata al balletto 

VILLA PAMPHILI (Via Aureli a Anti­
ca 183-Tel 6374514) 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto con la Roman 
New Orleans J a n Band 

BIG MAMA |V lo S Francesco a Ri­
pa tS-Tel 682551) 
fllppao 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa. 41 -
Tel 5816685) 
Riposo 

BLUE LAB {Vicolo del Fico, 3 - Tel 
6879075) 
Ripose 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Musica )azz con il quartet­
to di Amedeo Tommaso Ingresso 
libero 

CAMPO BOARIO (Et Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Alle 21 Concerto di Zucchera 
Fomaclarl 

CARUSO CAFFI (Via Monte Testac­
elo 37) 
Alle 22 Concerto |azz con II quar­
tetto di Tony Scott Ingresso libe­
ro 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 21 30 Concerto co» Vanessa 
Crane Sextet 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alla 22 30 Concerto del Qruppo 
Cma del sur 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A . 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Tiriti I Beatlea con II 
gruppo TtMi I r M 

FOLK8TUDH) (via Gaetano Sacelli. 
3 - T e l 5892374) 
Domani alle 2130 Happening di 
inizio atagions con numerosi 
ospiti 

O R I O » NOTTE (Via del FKnaroU, 
30/5-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del Caribe 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SOTTOSOPRA (Via Panlsperna 68) 
Riposo 

AVVISO AI LETTORI 
Per spiacevoli errori tecnici 
ieri è stata pubblicata una 
pagina di cinema e teatri 
dei primi giorni del mese 
Gli appuntamenti dunque 
erano sbagliati Ce ne scu­
siamo con (lettori 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
T e l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le MediB l i . d'Oro» \ _ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Abbonatevi a 

l'Unità 
2 2 S 

Unità 

Sabato 
29 settembre 1989 
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_D, a stasera 
su Italia 1 una sene di telefilm su Valentina 
l'eroina sexy creata da Crepax 
La parola allo sceneggiatore Gianfranco Manfredi 

I ntervista 
con Isabelle Adjani: l'attrice francese parla 
di «Camille Claudel» che esce 
oggi nei cinema «Non sono una donna maledetta» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Scrivi con rabbia 
• I Tra gli scrittori della eoo/ 
formai generation, owerossia 
le Grandi Firme che negli anni 
cinquanta e sessanta hanno 
reso popolare la letteratura 
americana ali estero - Saul 
Bellow. Bernard Matamud, 
William Styron, Norman Mai­
ler, Truman Capote, Jerome 
Salinger, tanto per citare i più 
famosi e più tradotti in Italia -
la figura di Hubert Selby ir si 
colloca in uno spartiacque 
molto particolare e quasi im­
possibile per sua fortuna, da 
etichettare Del tutto avulso 
dalle tematiche della beat ge­
neration, isolato, votontana* 
mente assente dal grande di­
battito mondano che coinvol­
ge e travolge ogni scrittore af­
fermato attivo a Manhattan, 
Hubert Selby ir (la sua fama è 
da ascrivere più che altro alla 
chiacchiera che travolse la 
pubblicazione del suo primo 
romanzo, circa trent'anni fa, 
quando Last Exit to Brookfyn 
usci piuttosto censurato, mal­
trattato dileggiato, per la vio­
lenza stilistica e la connotazio­
ne troppo angry dei protagoni­
sti oggi pubblicato da Feltri­
nelli col titolo «Ultima fermata 
a Brooklyn*). non è certo un 
uomo per tutte le stagioni Ap­
partiene di rigore a quella par­
ticolare razza di scrittori - pur­
troppo sempre più rara - ma 
negli Usa ancora viva, che 
considera il rapporto con il 
pubblico una necessità inevi­
tabile da! momento in cui si 
scrive per essere pubblicati e 
ietti, ma allo stesso tempo in­
namorata della propria pri­
vacy al punto tate da cercare, 
come scelta di vita, un assolu­
to silenzio, un rintanamento 
delicato e senza eccezioni; 
coltivando la letteratura come 
un vero e proprio sacerdozio 
rituale da officiare in piccoli 
spazi inumi* >l cui indirizzo de­
ve essere noto solo a pochi fe­
deli Da circa dieci anni abita 
in California a West Holry 
wood in un appartamento 
modesto propno a ndosso 
delle colline prospicienti Be­
verly Hllls 

Entrando nella sua casa 
non si riesce a nascondere I e-
mozione alt idea di parlare 
con 1 aurore del libro più catti­
vo, più violento, più hard, più 
spaventosamente impressio­
nante di tutta la letteratura 
americana degli ultimi cin­
quantanni TfieRoom un ca­
polavoro di annata al più se-
misconoscluto che Giangla-
como Feltnnelh ebbe il corag­
gio e I onore di pubblicare -
unico in Europa - nel 1969, 
con il titolo «La stanza» 

La stanza nella quale abita 
oggi Hubert Selby ir, circon­
dato dal rispetto di pochi allie­

vi selezionati e dalla tenera 
presenza di una giovane e bel 
lissima compagna, non rie­
cheggia di certo I atmosfera 
del suo libro Delicata, elegan­
te con una modesta libreria 
sui cui scaffali si trovano circa 
trecento libn, i quali, dopo 
una rapida ispezione, si rivela­
no per essere la moliipbcazio-
ne in decine di edizioni diver­
se di cinque libri le Opere 
Compiete di Herman Melville, 
I Armata a Cavallo e Tutti l 
Racconti di Isaak Babel, Delit­
to e Castigo e I fratelli Karama-
zov di Dostoevskij Ci sediamo 
intorno alla sua scrivania, 
mentre Hubert Selby ir beve 
copiose tazze di tè alla menta 

Parlando di -The Room» il 
suo viso si accende, improvvi­
so' E quest uomo esile - un 
metro e settantasette chili di 
peso su un volto scavato, sof­
ferto, dall'acuta tensione -
somde commosso «77» 
Roanr è stato un libro impor­
tante per ta mia vita, e oggi, a 
distanza di tanti anni, posso 
dire di essere consapevole dei 
fatto di aver scritto uno dei più 
bei libn delia letteratura ame­
ricana di questo secolo Un li­
bro spaventoso, un libro che 
fa paura, e che non tutti do­
vrebbero leggere non tutti 
possono leggere lo stesso 
quando l'ho finito, dopo sei 
mesi di stesura, rileggendolo, 
mi sono talmente impaunto 
che l'ho rinchiuso in un cas­
setto e non ho avuto più il co­
raggio di avvicinarmi alla scn-
vania per almeno due anni 
Come a fa a scrivere una cosa 
del genere! seguitavo a ripe­
termi, pur sapendo di essere 
nuscito ad andare fin nelle vi­
scere dell odio sublime, del-
I odio assoluto, della rabbia in 
sé Ho impiegato tanti anni a 
scriverlo, perché nel frattempo 
dovevo imparare a scrivere e 
con quel mio secondo libro 
ho capito che ci ero riuscito 
è talmente impalpabile il con­
fine che c'è tra la scrittura e la 
non-scnttura, voglio dire la 
scrittura di uno scnttore ve­
ro non parlo di quelli di oggi, 
quelli sono uno scrittore sa 
sempre se e come e quando 
sa scrivere e quanto sa e può 
scrivere si sa sempre nel mo 
mento in cui si finisce un ope­
ra come sono andate le cose 
Non posso dimenticare ti gior­
no in cui, dopo aver finito quel 
mio romanzo, capii che ero 
uno scrittore vero ed è cosi 
che sono nato Perché uno 
scnttore nasce quando la con­
sapevolezza viene a lui dal 
profondo* 

Lei ha detto prima» a propo­
sito degli scrittori di oggi, 
che non 11 considera scritto­
ri *rai», o comunque, dal 

«Gli scrittori reali sono sempre meno 
L'America? Ricca e senza cultura». Parla 
Hubert Selby jr. autore di «La stanza» 
che ancora scandalizza con la sua verità 

_ _ _ _ _ _ _ 

Manifesto murale in una strada di Los Angeles e (in alto) Hubert Selby junior 

tuo tono al capisce che non 
nutre un grande rispetto 
per la letteratura delle nuo­
ve generazioni... 

Quale letteratura7 Ad essere 
esatti non ho detto scnttori ve­
re, io ho parlato di «scntton 
reali» ed è una cosa lievemen­
te diversa Ci sono tanti scritto­
ri che si considerano e sono 
considerati tali in fondo an­
che con una certa ragione i 
cosiddetti professionisti Ma gli 
scnttori «reali» sono un'altra 
cosa, e chi pratica la lettura 
della buona letteratura sa a 
che cosa mi nfensco Non ve­
do scrittori oggi in giro tranne 
un paio interessanti come ad 
esemplo il giovane Kennedy 

o Richard Pnce il resto è tutta 
una pattumiera organizzata 
dai consigli di amministrato­
ne di Madison Avenue (la /ia 
di Manhattan dove nsiedono 
le più importanti case editrici 
e gli agenti letterari ndr) con 
strutture marketing ricerche di 
mercato pilotate dati statistici, 
battage pubblicitari tutta una 
grande tensione dirottata sul 
packaging ma tutto ciò non 
ha niente a che vedere con la 
letteratura con la scnttura 
•reale» Quando si scrive Io si 
fa con facilità altrimenti non 
ha senso ci si può anche im­
piegare venti ann ma si sa 
che è un lavoro di limatura di 
aggiustamento, di somionerìa, 
di morboso attaccamento per 

ciò che si sta facendo e che 
non si vuole lasciare perché lo 
si ama troppo Quando ho 
scrìtto «Ultima fermata a 
Brooklyn* to sapevo che avrei 
voluto scrivere un libro con 
•La stanza» ci sono riuscito II 
libro di racconti che da poco è 
uscito in Italia («Canto nella 
neve silenziosa» Feltrinelli ed 
1989 ndr) è nato propno in 
quel periodo e anche in que­
sto libro ci stanno alcuni rac­
conti che m quanto a paura 
non e è male Comunque sia, 
di scntton «reali» npeto, non 
e è quasi più nessuno 

Lei ritiene che questa crisi 
generate della scrittura ne-

{[11 Usa sia da Imputare a un 
attore generazionale, a fat­

tori sodo-politici, o all'Idea 
avallata da motti sociologi 
che ormai d attuto avvian­
do alla perdita della aerimi-
ra? 

Non credo a fattori generazio­
nali Se uno è bravo onesto e 
lucido, lo è comunque e do­
vunque Non ho idea di cosa 
stia accadendo negli altri pae­
si Negli Usa, in questo mo­
mento, stiamo attraversando 
una crisi macroscopica e irre­
versibile che nessuna persona 
sana di mente può far finta di 
non vedere II guaio è che I e 
conomia va troppo bene, ci 
stanno troppi soldi, e troppi 
pochi vaion mi spiego me­
glio quando si parla di «crisi», 
per il cittadino •normale», si fa 
immediatamente strada I idea 
di un crollo in Borsa, file per 
comperare il pane, I impossi­
bilità di nutrire i propri figli 
Questo paese non è altro che 
la somma di poveri scappati 
dai loro paesi di provenienza 
venuti qui a cercare di soprav­
vivere, e qui la povertà è reale, 
la si può vedere, toccare pal­
pare Questo è un paese mate­
rialista e pragmatico Crisi vuol 
dire fame. Ma oggi gli Usa so­
no ricchi come non mai, ed 
essendo un paese privo di 
strategl*tùltufale; è Inevitabi­
le un declino inarrestable con 
I aggravante che nessuno è di­
sposto a voler vedere come 
stanno le cose 11 problema 
più grave in questo momento 
è la droga A poche centinaia 
di metri da questa casa, negli 
uffici delle grandi majors di 
Holrywood, gli executive» tan­
to celebrati che guadagnano 
cinquanta cento milioni al 
mese spendono dieci o venti 
milioni in droga, quando un 
paese ha una classe dingente 
assuefatta alla droga che cosa 
ci si può attendere7 La droga, 
oggi è diventata un «proble­
ma» perché ha sfondato nella 
classe dei colletti bianchi è 
entrata nella vita quotidiana 
del bianco agiato Fino a qual­
che anno fa la droga era con­
siderata appannaggio di intel­
lettuali strani, ragazzetti stra­
vaganti e negn Oggi no E in 
un paese che ha perso il suo 
bene più prezioso ovvero the 
freedom ofchotce (la libertà di 

scelta ndr) che è sempre stato 
l'aspetto positivo dei famigera­
to «amencan dream», non c'è 
più niente da fare La gente 
non ha obiettivi, non ha mete 
da raggiungere Troppo dana­
ro mescolato a troppa igno­
ranza, non può che portare a 
tremende conseguenze 

Quindi lei è pessimista sul 
futuro? 

Assolutamente no, al contra-
no' lo amo ta vita sono ottimi­
sta riguardo alla mia vita e a 
quella dei miei cari è ia vita 
della specie che credo abbia 
intrapreso un declino inarre­
stabile Sono un grande otti­
mista realista 

Un'ultima domanda: te lei 
dovesse dare d d conilgB • 
del giovani scrittori, o a ehi 
«ente di avere la voeutoM 
della scrimini e vuote av­
viarsi verso la professkHW 
della scrittura, che cosa 
consiglia di fare? 

Credo che ta letteratura esiste­
rà sempre, chi dice che il libro 
scomparirà non sa ciò che di­
ce- quelle sono tecnocazzate 
di burocrati pagati dalle multi­
nazionali La letteratura nasce 
dalla vita Se adesso andiamo 
al bar dell angolo, troviamo 
cento persone che ci raccon­
tano stone incredibili delle lo­
ro vite sulle quali si potrebbe­
ro senvere centinaia di rac­
conti o romanzi, mentre a 
qualche decina di metri, o ad­
dirittura in quello stesso bar, 
gli sceneggiatori di Holrywood 
vanno avanti con la coca per­
ché non hanno idee e non 
sanno come farsele venire 
Andate in mezzo alla gente, 
mescolatevi a loro, ascoltate, 
pariate, chiedete, comunicate, 
poi masticate, masticate, ma­
sticate, finché a un certo pun­
to non sentirete che una sinte­
si interna alchemica di ciò che 
avete catturato non sta per 
uscire fuori Non c'è regola 
per la scnttura né tecnica da 
insegnare O si è xntton o 
non lo si è E poi leggere, leg­
gere molto E non perdete 
tempo a leggere scntton inuti­
li Leggete Melville, Babel', Do­
stoevskij è più che sufficiente, 
nei loro libn e è 1 intero uni­
verso umano II resto è chiac­
chiera superflua e Inutile 

'Jason Connery 
(figlio 
di Sean) 
sarà Fleming 

Il figlio di James Bond sarà il padre di James Bond Non è 
uno scioglilingua Jason Connery (il figlio di Sean Connery, 
i) pnmo e sempre indimenticabile 007) interpreterà in un 
film lan Fleming lo scrittore che ha creato ti personaggio 
dell agente segreto al servizio di Sua Maestà Bntannica II 
film dovrebbe intitolarsi La vita segreta di lan Fleming ed 
entrerà in produzione I anno prossimo Fleming, per chi 
non lo sapesse, era egli stesso una specie di James Bond 
venne espulso da) collegio di Eton perché era stato «sedot­
to» da una cameriera, e militò nei servizi segreti della Mari­
na britannica durante la seconda guerra mondiale II film 
analizzerà anche i complessi rapporti psicologici tra Fle­
ming e la madre Evelyn e i suoi sforzi per emulare il padre, 
un eroe di guerra Insomma pare proprio un ruolo perfetto 
per Connery jr (nella foto) Non è comunque la prima 
volta che la vita di lan Fleming viene narrata in pellicola re­
centemente ia tv inglese ha trasmesso un film, Golden Eye, 
in cui il ruolo di Fleming era Interpretato da Charles Dance. 

Keith Richards: 
«Ecco come 
ho sconfitto 
l'eroina» 

È stato 1 amore per 1 figli, e il 
desiderio di evitare toro l'u­
miliazione dei continui 
•raids» detta polizia a spin­
gere Keith Richards il chi­
tarrista dei Rolllng Stones a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smettee con I eroina Ri-
•»»»»»•»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»*»»»•»»•»• chards lo racconta in una 
lunga intervista concessa alla Bbc, che verrà trasmessa nei 
prossimi giorni (mentre gli Sion» sono in tournee In Ame­
rica e li loro nuovo disco Steel Wheels è nei negozi di tutto il 
mondo) Keith Richards parla anche del suo rapporto di 
odio-amore con Mick Jagger («Stiamo insieme da veni anni 
e non possiamo nemmeno divorziare») ma sono 1 suol ri­
cordi di tossicodipendente a colpire di più nelt intervista 
«Ali epoca, negli anni Settanta - racconta - vivevo con Ani-
la Pallenberg, e i nostri figli Marion e Dandellon venivano 
continuamente svegliati dalle incursioni notturne della poli­
zia E una volta in Canada, ho capito che non potevo pia 
andare avanti in quel modo Ho deciso di smettere Da so­
lo fi guaio dell eroina è che uno non si accorge delle sue 
conseguenze finche non diventa un pencolo mostruoso 
Giravo sempre armato per proteggermi dagli spacciatori, 
ora non riesco nemmeno a concepire le cose che facevo 
per procurarmi la droga Ecco perche è cosi pericolosa 
perché non si pensa ad altro e tutto sembra ammissibile 
pur di averta» 

l iz Taylor 
vecchia e grassa 
(ma solo 
in televisione) 

Appare grassa e dissipata 
come nessun paparazzo, 
per quanto impietoso, è riu­
scito a fotografarla in questi 
ulhmi anni Ma stavolta e 
per esigenze di copione L12 
Taylor è tornata in tv per in-

•*"•••«»"••«»•••"»»••«««•«••• lerpretare Ux dolce ala della 
giovinezza di Tennessee Williams la commedia verrà tra­
smessa domenica dalla rete tv americana Nbc 11 testo di 
Williams e Imperniato sul rapporto fra Alexandra Del Lago, 
un'attrice alcolizzata sul viale del tramonto, e Charo e Way-
ne un giovane con velleità d'attore che vive con lei per pu­
ro carrierismo In una vecchia edizione cinematografica di­
retta da Richard Brooks nel '61 i due ruoli erano affidati a 
Geratdine Page e a Paul Newman Ora, nella produzione 
Nbc, Liz Taylor £ affiancata da Mark Harmon (che forse 
avrete usto, al cinema, In Presidio) 

E morto 
l'editore 
Fausto 
Flaccovio 

È morto a Palermo, all'età di 
74 anni, l'editore Fausto 
Flaccovio, titolare della 
omonima casa editrice e di 
una catena dì librerie Flac­
covio ha pubblicato testi 
scientifici, coltane e I ro-

~ - " ~ ™ " — ^ — — — • • • • • • manzi popolari di William 
Gali Lo pseudonimo di Luigi Natoli autore dei -Beau Paoli. 
Fu il pnmo -scopritore, di Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
dopo avere letto -Il Gattopardo» decise di farlo pubblicare 
da una grande casa editrice nazionale Raccomando inutil­
mente il libro ad Elio Vittorini, per !a Einaudi tento anche 
con la Mondadon mise! infine a convincere Giorgio Bassa-
ni, consulente della Feltrinelli Nel 1963 pubblicò «Sette e 
mezzo» del filosofo giurata Giuseppe Maggiore Flaccovio 
fu vicino anche agli intellettuali palermitani del -gruppo del 
'63», del quali pubblico sentii e riviste 

ALMMTOCMSPi 

Due Immagini del documentarlo sull autunno caldo che torna In tv 

Durante la grande stagione sindacale furono girati centomila metri di pellicola 
Raitre manda in onda i pochi scampoli salvati dal rogo deciso nell'era di Bernabei 

In tv il fantasma dell'autunno caldo 
Va in onda stasera su Raitre la quarta puntata del­
l'inchiesta La spinta dell'autunno realizzata tra ia fi­
ne del 1969 e i primi del 1970 Raitre ha deciso di 
n o n riproporre la quinta e ultima puntata perché 
quasi interamente occupata d a un dibattito in stu­
dio Tremila metn di pellicola, salvatisi fortunosa­
mente tanti ne restano dei lOOmiia girati dagli au­
tori dell inchiesta e mandati al rogo da Bemabei 

ANTONIO ZOLLO 

wm ROMA Passeranno sul vi 
deo i volti dei braccianti di 
Avola e dei metalmeccanici 
La spinta dell autunno si con 
elude con le estenuanti tratta 
ttve che sfoceranno nella fir 
ma dei nuovi contratti di lavo­
ro Girate in bianco e nero - ia 
tv a colon in Italia è ancora di 
là da venire - le immagini so­
no spesso sgranate brutte 
quasi fossero sfocate teslimo 
manze degli anni 30 e non 
materiali girati 20 anni (a La 
spiegazione è semplice e ag 
ghiacciante ai tempo Messo 
dei lOOmila metn di pellicola 
girati dal regista Wladimir 
Tchertkoff e dal giornalista 
Giorgio Pecorini 97mila furo­
no mandati al rogo successi­
vamente furono distrutti buo 

na parte anche dei 3mila me 
tri (4 ore e 30 minuti di film) 
che andarono in onda tra il 12 
gennaio e il 10 febbraio del 
1971 inframmezzati da circa 3 
ore e mezza di dibattito regi 
strato in studio Sicché te ìm 
magmi riproposte da Raitre 
sono in parte (le migliori) 
spezzoni della copia fatta per 
la messa in onda in parte 
spezzoni tratti da una copia di 
servizio non destinata alla 
messa in onda duplicata con 
un vidigrafo aggeggio in uso 
20 anni .a tecnologicamente 
scadente 

Giorgio Pecorini autore del 
I inchiesta passa le sue gior 
nate tra Roma e Lugano dove 
collabora con la tv svizzera 
Ricostruisce per noi quella 

che resta una delle pagine più 
allucinanti nella stona della tv 
italiana 11 progetto di filmare 
1 autunno caldo con le teleca 
mere piazzate a registrarne gli 
svolgimenti reali nasce nella 
Direzione dei servizi culturali 
guidata da Fabiano Fabiani 
«Fu Brando Giordani a chie 
dermi di collaborata a Tv7 -
ncorda Giorgio Pecorini - e a 
propormi di filmare le verten­
ze sindacali ispirandoci ai do­
cumentari del maggio trance-
se nessuna intermediazione 
tra la camera e i fatti noi sa 
remmo intervenuti soltanto 
dopo per selezionare sceglie­
re montare Per una simile 
impresa era necessario accor­
darsi con i protagonisti- L in 
tesa viene raggiunta con i sin­
dacati I Intersmd il ministro 
dei Lavoro (allora come oggi, 
Donat Cattin) Non nsponde 
ia Confindustna ma non 
obietta alla presenza della tv 
nelle interminabili trattative 
con i sindacali La Rai si impe 
gna solennemente a non ma 
nipolare i materiali a restituirli 
integralmente «Da ottobre a 
gennaio girammo I OOmila 
metri di pellicole oltre 130 
ore manifestazioni assem 
blee, cortei scontri con ia po­

lizia le trattative, ia firma dei 
contratti Ne traemmo un do­
cumentano1 di 6 puntate la 
prima doveva andare in onda 
ti 1° Maggio dei 1970 La vici­
nanza delle elezioni regionali 
fu presa a pretesto per un pn 
mo rinvio trasmettiamole in 
autunno si disse cosi cele­
briamo I anniversario Dopo te 
vacanze - racconta Peconni -
ci convocò Emmanuele Mila­
no (attuale vicedirettore gene­
rale della Rai ndr) che ci dis­
se più o meno cosi I atmosfe­
ra nel paese è cambiata, fac­
ciamo un ciclo di dibattiti con 
un pò di filmati» 

Comincia un lungo braccio 
di ferro da una parte la Rai, 
dall altra Pecoimi e Silvano 
Agosti, che aveva montato il 
programma autore, tra I altro 
di Matti da slegare «Gli dicem­
mo che il materiale era loro, 
ne facessero quel che voleva­
no noi ci saremmo pubblica­
mente dissociati» Donat Cat 
tin dopo aver mediato tra sin 
dacati e padronato media tra 
Rai e autori del programma 
Dopo mesi di tira e molla si 
raggiunge un compromesso 
che Agosti rifiuta il documen­
tano, con alcuni tagli consen­

suali, viene asciugato a 5 pun­
tate e miscelato con i dibattiti 
in studio condotti da Piero Ot­
tone Le pnme quattro puntate 
vanno in onda sul secondo 
canale (allora non ancora n-
cevuto in alcune zone del 
paese) e I ultima (soprattutto 
dibattito) sul pnmo canale 
•Credevo - dice Peconni - che 
la mia avventura fosse finita 
cosi in Rai non mi facevano 
fare pressoché niente e andai 
a lavorare alla tv svizzera, che 
compro subito il programma, 
tramite ia Sacis trasmettendo-
io in due puntate La Rai, 
quando seppe che la sua con­
sociata aveva venduto La spiri­
la dell autunno alla tv elvetica 
cercò Invano di bloccare la 
consegna del materiale Nel 
frattempo, sindacati Istituti 
universitari fondazioni cultu­
rali reclamano la consegna 
del filmato nella versione in­
tegrale fi lOOmila metn) o in 
parte Bemabei promette assi 
cura ma ai destinatan giungo­
no soltanto scarni spezzoni» 
Lo scandalo esplode nel feb­
braio 78 quando la tv svizze­
ra chiede alla Rai quella parte 
dei filmati che riguardano as­
semblee ali università di Ro­
ma vuole acquistare sia le 

parti utilizzate nel program 
ma, sia quelle scartate al mo­
mento del montaggio È L Eu 
ropeo a nvelare quel che è 
successo i 97mila metn resi­
dui sono stati mandati al rogo, 
distrutti anche quasi tutti (o 
tutti questo aspetto è tuttora 
incerto) 13mila metn mandau 
in onda, ci sono soltanto la 
copia gelatinosa del vidigrafo 
e quella comprata dalla tv 
svizzera nel 1971 acquistala 
successivamente dalla Firn di 
Tonno, dall Unitelefilm e dal-
I Istituto Gramsci «Un disgul 
do, soltanto un disguido* è la 
penosa e sfacciata giustifica­
zione di viale Mazzini 

Vale ancora oggi quel che 
nel 1978 scrisse Tullio De 
Mauro «Il delitto commesso 
nel palazzo di vetro di viale 
Mazzini è più orribile di altri 
commessi fuori proprio per 
1 apparente levità della mate­
ria su cui si è abbattuto im­
magini memone parole Ma 
sono le immagini le parole 
con cui abbiamo credulo tn 
tanti di cominciare A costruire 
il nnnovamento autentica 
mente democratico della so­
cietà italiana una civiltà e una 
cultura intorno a nuovi posti di 
lavoro» 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I imitino ore 23 

Notte rock 
Stasera 
gli Stones 
• i Ritoma questa sera su 
Rafano, alle ore 23, None 
Rock, la trasmissione musicale 
sponsorizzata dalla Coca Cola 
e curata da Emesto Assante, 
Paolo Blamonte e Cesare Pier-
leoni l a formula resta pratica­
mente intatta grandi servizi, 
spesso acquistati dalle produ­
zioni straniere, sui personaggi 
del momento, intmste e spe­
cial i , videoclip e notizie veloci 
affastellate in un contenitore 
moderno e patinato, senza 
presentatore, a parte le voci 
fuori campo dei curatori Ma 
solo raramente trovano spazio 
nomi d i minor richiamo e co­
munque di qualità, oppure le 
realtà più avanzate del rock 
itliano Notte Rock resta in bili­
co tra la voglia di fare anche 
delta buona informazione e le 
esigenze d i giungere ad un 
target molto alto di spettatori-
consumaton 

La scorsa edizione, hanno 
raccontato Biamonte ed As­
sante nel corso della presenta­
none avvenuta ieri mattina, ha 
raccolto una media di uln mi­
lione d i spettatori a puuntata, 
risultato notevole se si consi­
dera per di più che la trasmis­
sione va in onda in tarda sera­
ta Soddifatta la Rai, rappre­
sentata dal capo-struttura Ma-
•no Maffucci, a cui la linea dei 
grandi nomi va più che bene, 
ma non dovrebbe affannarsi a 
dare un improbabile spessore 
culturale alle sue scelte ricor­
dando che l'attenzione della 
rete verso la musica giovane è 
partita con i concerti d i Baglio-
n i , Venditi!, Slnatra, fino ad ar­
rivare a Madonna, Pnnce ed i 
Pink Floyd E si continua su 
questa linea Stasera infatti la 
puntata è intermaente dedica­
ta al Rolling Stones, freschi 
della stampa del loro nuovo 
album Steel Wheels, Potremo 
vedere mezz'ora di immagini 
prese dall'esordio americano 
del loro nuovo miliardano 
tour, a Cincinnati, con un paio 
di brani registrati dal vivo, in­
terviste, videoclip La prossima 
puntata sarà dedicata a Prince 
e alla sonora di Batman, men­
tre venerdì successivo le star 
d i scena sono gli Eurythmics e 
Paul McCartney, entrambi in 
tournée in Italia ad ottobre 

DAlSo 

Da stasera su Italia 1 tredici telefilm sull'eroina a fumetti 

Valentina, strip & strip-tease 
Fa ta fotografa, è avvenente, ha un caschetto di 
capelli neri Spesso dorme sonni agitati da incubi 
erotici e sado-maso, si caccia nei guai ma riesce 
sempre ad uscirne Dal fumetto alla tv arriva da 
stasera su Italia 1, per tredici settimane, Valentina 
Creata da Guido Crepax più di ventanni fa, non è 
per niente invecchiata, forse un po' cambiata E 
ha la faccia e il corpo di Demetra Hampton 

RENATO PALLAVICIN I 

Demetra Hampton è Valentina nel nuovo senal di Italia 1 

M •Valentina7 Sono io» 
Guido Crepax fa il verso a 
Flaubert, solo che la sua eroi­
na, d i Madame Bovary ha ben 
poco II desideno e la tra­
sgressione per lei non sono 
certo un problema, anche se 
le sue avventure erotiche, 
spesso, sono solo dei sogni 
Moderna, spregiudicata, av­
venturosa e cunosa, non ha 
bisogno di riscattare la sua 
differenza Del resto, la sua 
personale nvincita sul ma­
schio se l'è presa fin dal) ini­
zio Quando Crepax esordi sul 
secondo numero d i Lmus, nel 
1965, lei era solo una compri 
mana 11 personaggio princi­
pale di quel fumetto si chia­
mava Neutron aveva occhi d i 
ghiaccio e poten paranormali, 
ma era un uomo Nel giro di 
poche tavole, quell avvenente 
donna dai capelli nenssimi e 
dalla pettinatura a caschetto 

diventò protagonista assoluta, 
dando il suo nome a decine 
di stone e di libri Ai lettori più 
anziani ricordava ta mitica 
Louise Brooks, ma nell accon­
ciatura, nei vestiti e nelle pose 
pescava a man bassa nell im 
maginano dell'arte op e pop 
d i quegli anni, da Vasarely al­
lo stilista Courrèges, dalle mi 
nigonne d i Mary Quant ai 
Btow up di Antoniom 

Da stasera su Italia 1, alle 
ore 22, i sogni a fumetti di Va 
lenbna diventano una sene d i 
telefilm ( i l primo si intitola Ba 
ba Yoga) Tredici per ora (ma 
se il successo sarà buono non 
è esclusa la realizzazione d i 
una seconda sene), brevi, 
mezz'ora o poco meno (spot 
permettendo), registi Giancar­
lo Giagni e Giandomenico Cu­
ri sceneggiatura di Gianfranco 
Manfredi, protagonista Deme­
tra Hampton, giovane top mo­

del americana, una Valentina 
in carne ed ossa «Crepax 
avrebbe prefento un attrice 
dal fascino più ambiguo, me 
no esplicito - dice Manfredi -
un tipo alla Isabelle Adjani 
più intellettuale e più "decora 
tiva" Ma a prodotto finito è 
apparso soddisfatto La sim­
patia e la vivacità d i Demetra 
1 hanno convinto» Ancora più 
sicura d i sé, anche un po' ag­
gressiva questa Valentina at­
traversa le metropoli, Milano, 
Barcellona Pangi, New York, 
si destreggia tra realtà e sogno 
con la rapidità dei flash (è 
una fotografa), tra effetti flou 
e levigatezze da videoclip «Il 
nschio d i cadere nel videoclip 
e è stato - prosegue Manfredi 
- anche perché la lavorazione 
è durala un anno e non è stato 
facile mantenere sempre lo 
stesso tono La cosa più ardua 
era trovare uno stile della sene 
sul tempo della mezzora, 
quanto durano i telefilm, un 
tempo da situation-comedy, 
che ha imposto una concen­
trazione di immagini ad un nt 
mo e ad una velocità insolite 
E poi, lo stile di Crepax, spes­
so allusivo, fatto di tagli visivi 
particolanssimi, con trame esi­
l i , non era facile da rendere 
Gli ep'sodi venuti meglio sono 
quelli dove ta trama era più 
consistente» 

Su tredici episodi, nove so­
no tratti direttamente da epi­
sodi disegnati da Crepax, gli 
altri quattro vi si ispirano libe­
ramente, prendendo spunti 
magan solo da piccoli fram­
menti di strisce e tavole Va­
lentina Demetra è una donna 
di questi anni, assai diversa 
dalla Valentina-Valentina de­
gli scampoli dei Sessanta Al­
lora frequentava i salotti intel­
lettuali milanesi, tra scaffali 
pieni d i l ibn, dai pnmi Umber­
to Eco al) ultimo Bellow, alle 
opere di Trotzki), oggi forse 
legge ancora Eco, Bellow, 
quasi certamente non legge 
più Trolzkj) e guarda più tv 
•Gli interni - precisa Gianfran­
co Manfredi - sono stati girati 
a Roma e abbiamo evitato di 
citare quel mondo milanese 
un po' retro Abbiamo cercato 
di trovare carattenstiche più 
intemazionali, adatte a un 
prodotto che deve essere ven­
duto Anzi le vendite ali estero 
sono già buone Sesso e nu 
d o ' Ce n'è esplicito ma non 
troppo eccitante Non è stato 
facile neppure trovare la pro­
tagonista Le americane quan­
do sentono parlare d i nudo si 
spaventano Per loro il nudo è 
a un passo dal pomo Deme­
tra invece ha accettato subito 
e si è anch'* divertita Sarà per­
ché è di origine greca» 

E sul caso Siani risquilla il telefono giallo 
DARIO FORMISANO 

• •ROMA. La promessa è 
stata mantenuta «Non appe­
na i tempi tecnici lo hanno re­
so possibile» Angelo Gugliel­
mi, direttore di Raitre, e Corra­
do Augias hanno annunciato 
ieri che la pnma puntata di 
Telefono giallo (questa sera 
alle 2030) sarà dedicata al 
caso Siani, il cronista napole­
tano ucciso il 23 settembre del 
1985 La trasmissione era 
pronta ad andare in onda lo 
scorso 3 marzo ma ali ultimo 
momento la rete, «malvolen­
tieri», l'aveva soppressa, susci­
tando proteste e qualche iro­
nia La decisione, che asse­

condava un suggerimento del­
la direzione aziendale, consi­
derava inopportuna la messa 
in onda di una trasmissione 
scottante nel momento in cui 
era in corso l'istruttona giudi­
ziaria relativa al caso, quando 
cioè eventuali indiscrezioni 
avrebbero potuto danneggiare 
il lavoro dei magistrati I re­
sponsabili del programma ( i 
capi della struttura di produ­
zione Gusberti e Tantillo, la re­
gista Borgonovo, Augias natu­
ralmente), nel respingere ogni 
accusa d i censura o autocen­
sura, assicuravano che avreb­
bero mandato in onda il pro­

gramma quanto pnma Ades­
so che I istruttona si è conclu­
sa ( i l primo giugno con il pro­
scioglimento del suo pnncipa 
le imputato), che il caso è in 
qualche modo chiuso ma tut-
t altro che risolto, Telefono 
giallo mantiene la promessa e 
inaugura la sua quarta edizio­
ne propno con il caso Siam 
Premette Augias *É la più ri­
schiosa delle nostre puntate -
dichiara con una certa ap­
prensione Augias - Da più 
parti ci hanno avvertito di sta­
re attenti Intorno al caso Siam 
si è mosso in questi anni un 
ambiente molto degradato e 
turbato» La trasmissione co­
me tutte le altre del ciclo, aspi­

ra a trattare l'argomento senza 
scandalismi di sorta. «Non ab­
biamo interessi d i alcun tipo 
da difendere o sostenere, se 
non quello puramente crom-
stico e civile» Quel che stasera 
vuol venir fuori è semplice­
mente un racconto, circostan­
ziato abbastanza da favorire il 
raggiungimento della venta 
Non si sa chi sarà stasera ospi­
te in studio «Io stesso lo saprò 
- ha aggiunto Augias - non 
pnma delle otto, quando avrò 
visto quali tra gli invitati saran­
no realmente venuti» 

È sotto il segno della su­
spense, della cunosità, perfino 
dell'apprensione dunque che 
parte stasera Telefono giallo 

Hanno reso possibile questa 
quarta edizione, ha detto An­
gelo Guglielmi, «non solo I ot­
tima accoglienza di pubblico 
registrata nella scorsa edizio­
ne (3 200000 spettatori in 
media, con punte anche di 
4 800 000), ma anche la con­
sapevolezza che si tratti d i una 
trasmissione a strati, con diffe­
renti livelli di lettura II raccon­
to da un Iato di un appassio­
nante fatto di cronaca, l'esplo­
razione d i una realtà sociale 
dati altro, ali interno della 
quale il delitto sembra essere 
una chiave d interpretazione 
straordinariamente efficace» 

Struttura e formula del pro­
gramma sono le stesse dello 

scorso anno Confermata an­
che la posizione-chiave che 
Telefono giallo ha nella filoso­
fia editoriale di Raitre, accanto 
a Un giorno in pretura. Storte 
vere. Chi l ha voto7, Samarcan­
da, programmi tutti in procin­
to di essere npresi «Non una 
televisione per voyer», ma pro­
grammi «con molti significati, 
più livelli di lettura» Quel che 
cambia, da stasera, è ti nume­
ro di Telefono giallo- non le 
semplici quattro cifre dell'an­
no scorso, ma lo 0769 7399 È 
un numero «verde», una linea 
privilegiata e più economica. 
che consente al telespettatore, 
con un solo scatto, di parlare 
tutto i l tempo che vuole 

li cast di -Finalmente venerdì», nuovo show di Canale S 

Debutta «Finalmente venerdì» 

Dorelli 
«enciclopedico» 

WM Ritmo da discoteca, un 
ferro da stiro pieno di mar­
chingegni, una donna bion­
dissima vestita con j n a cami­
cia e preziosa biancheria inti­
ma Uno spot? Un videoclip? 
No, sono le prime immagini d i 
Finalmente venerdì, il vanetà 
d i Canale 5 condotto da 
Johnny Dorelli che prende il 
via questa sera Interprete de l ' 
la grintosa sigla, Livido, Hea-
ther Parisi, ultimo acquisto 
della Fimnvest dopo lunga 
permanenza alla Rai, e diver­
tente pnmadonna della tra­
smissione 

Insieme a Dorelli e alla ve­
dette Pansi, che ballerà e can­
terà, fanno parte del cast fisso 
del programma Gloria Guida, 
Paola Quattnni, Corrado Pani 
e Gioele Due. La trovata degli 
autori per ravvivare ii vanetà è 
quella di regalare a Dorelli i l 
•Mus», immaginane enciclope­
dia dello spettacolo da cui il 
conduttore pescherà d i volta 
in volta nelle sedici puntate le 
•voci* giuste per portare avanti 
la serata 

Questa sera, puntata d'esor­
dio e pnma verifica delle pos­
sibilità d i Berlusconi d i con­
quistare I ambito pubblico del 
venerdì sera, vedremo Hea-
ther Parisi nel balletto tratto da 
Express Yourselfdi Madonna e 
nel duetto canoro con Dorelli 
in una canzone di Bacharach 
Il piccolo cast teatrale, cui si 
aggiunge nella puntata odier­
na Gianni Agus, si produce 
nella vecchia farsa la sposa e 
la cavalla, tutta basata sugli 

equivoci generati dal! omoni­
mia tra una giovane donna e 
la sua puledra 

Il balletto, la farsa. Io sketch 
e la commedia musicale sono 
i quattro elementi fissi del pro­
gramma, quelli attorno a cui 
ruoterrano di volta m volta i 
giochi e gli ospiti Due quelli 
previsti per stasera José Car-
reras, interprete di Mattinata d i 
Leoncavallo, e Francesco Sal­
v i , pronto ad intervenire con 
improvvisate e demenziali sor­
prese Entrambi, in base a 
quella che vuole essere una 
delle novità di finalmente ve­
nerdì, saranno coinvolti nel vi­
vo dello spettacolo, evitando il 
più possibile le apparizioni 
brevi e asettiche La comme­
dia musicate di oggi è invece 
Ciao Rudy uno dei grandi suc­
cessi degli Anni Sessanta di 
Armando Trovatoli, cui faran­
no seguito, nelle prossime 
puntate, Afy Fair Lady, Rugati-
Urto e molte altre 

E gli sponsor? In un prò 
gramma che viaggia intorno al 
costo complessivo di oltre 14 
miliardi d i lire, c i sono anche 
quelli Sono I olio Cuore e 
I immancabile Stenda, e a loro 
sono legati i due giochi della 
trasmissione, uno, «Ridere d i 
Cuore», dedicato alte celebri 
comiche d i Stantio e Olilo, l'al­
tro realizzato con collegamen­
ti nelle filiali Standa d i tutta 
Italia, pronto a regalare ai tele 
spettatori, insieme ai milioni 
1 occasione di un'apparizione 
tv asch 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. DI Pasquale Salal ia 
a.OO TQ1HATTIM* 

6.3S NBC NEWS. Telegiornale americano 1 a .00 DSB. Invito a teatro 
T.OO SILVERHAWm. Cartoni animati 

».4Q 8 « H T * BARBAR*. Telelilm 8.10 IL GUASTAFESTE. Film 
14.00 TELEGIORNALI REOIOHALI 

1Q.JO TO« MATTINA 
10 .40 TUTTO CHAPLIW. Anno 1816 
11.»» C I « T « M P O H > 

I N O L I S I • FRANCESE PER BAMBI­
N I . (2- puntata) 
E NATA U N A STELLA 

ATLETICA LEOOERA. Sett imana ver­
de^ 

14.48 TENNIS. Torneo Gran Pn« 

11.00 TOS FLASH 
CUORI SENIA ETÀ. Telellim 

10.80 LA PROTESTA 17.18 I MOSTRI. Telellim 

11.10 PECCATI DI COLA. Con M Rampin 1T.4S VITADASTREOA-TEIeli lm 

11 .80 LA 8IONORA IN PIALLO. Telefilm 
18.80 TELEOIORNALS 

12.00 MEZZOGIORNO E ~ Con G Funarl 18.18 SPLENDORE SELVAOOIO 
13 .00 TG2 ORE TREDICI DI Aldo Blscardl 

18 .88 T O I TRE MINUTI P l -
13 .30 T 0 2 ECONOMIA 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 
13 .48 MEZZOGIORNO E.- 12- Parie) 

1S.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .10 ARSELECTRONICA 
14 .18 CAPITOL. Sceneggialo 

10.4» » 0 ANNI PRIMA 

13.00 DSE. La città proibita 
18.00 MENTE FRESCA. Con M Pane 

2 0 . 0 0 GEO ESTATE. Con Caterina Verteva 

18.QO P I P P I C A L Z E L U N O H E . Te le l l im 
18.30 IOUMMI . Cartoni animati 

18.48 LASSI». Telefilm 
20 .30 

DAL PARLAMENTO. T 0 2 SPORTSE. 
RA 

TELEFONO GIALLO. ' I l caso Siam. 
Un pror amma di Corrado Augias e Si-
mona Gusbertl (1 B parte) 

ANNA DAI CAPELLI BOSSI. Telellim 
OOQI AL PARLAMENTO. TO I FLA­
SH 

AGGRAPPATO AD UN ALBERO, I N 
BILICO SU UN PRECIPIZIO A STRA-
PIOMBO SUL M A R E - Film 

22.00 T03SERA 
22 .08 TELEFONO PIALLO. (21 parte) 

18.08 SANTA BARBARA. Telellim 
18.00 OLI ANTENNATI. DI N leggeri 

23 .1» TOS NOTTE 

13 .10 E PROIBITO BALLARE. Telellim 
13.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 

18.30 TOaSPORTSEBA 
18.4S PERRY MASON. Telellim 

LA SPINTA DELL'AUTUNNO. -L au­
tunno ca ldo- de l 1969 (•*') 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
1B.3B METEO a 

AMICI NEMICI. Film con Roger Moore 
David Niven Regia di George Pan Co-
smalos 

18.48 TQ2 TELEGIORNALE 
30.18 TOa LO SPORT 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telef i lm «Il paziente Impaziente» 

L'OMBRA DELLA SPIA. Fi lm con Ro­
berto Alpi Paolo Granos i Regia di 
Alessandro Cane 12* e ul t ima puntata) 

EFFETTO N O T T E . Con Vincenzo Mol­
lica . 

22.00 TOa STASERA 
22 .10 SI FA PER RIDERE. Gianni e Plnotto 

23 .30 TELEGIORNALE 
24 .00 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 

CENTO ANNI DI INDUSTRIA IN ITA­
LIA. DI Valer io Castronovo ( 1 * parte) 

IL MEGLIO DI MEZZANOTTE E DIN-
TORNI 

33 .80 T 0 2 NOTTE 

0 . 3 3 DSB. Speciale Scuola Aperta 

ARCIPELAGO I N F I A M M E . F i lm con 
John Gartield Regia di Howard Hawks 

- •k- '" X 
MA %**Cai . « -

Richard Burton (Retequattro. ore 2030) 

T.30 ALICE. Telellim T.00 CAFFELATTE 8 .30 IH CASA LAWRENCE. Telefilm 
3.00 FANTASILANDIA. Telellim 8.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 
Q.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

3.30 LA GRANDE VALLATA. Telellim 
0.00 MORK A MIHDY. Telefilm 

9.30 CERCO E OFFRO. Attualità 9.30 CANNON.TELEFIIM 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

10 .00 I CINQUE DEL 8 ' PIANO. Telefilm 
10.30 CASA MIA. Quiz 

10.30 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 
11.20 COSI PIRA IL MONDO 

11.30 SIMON A SIMON. Telellim 
12.13 LA PICCOLA GRANDE NELL 

13.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
13.43 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.30 CARI GENITORI. Qu i ; 

12.33 T.J. HOOKER. Telefilm 
12.40 CIAO CIAO. Varietà 

13.30 MAOHUMP.I. Telefilm 13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

14.38 DEEJAVTELEVISION 14.40 CALIFORNIA. Telellim 

14.13 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 18.30 SO TP SPEAK 18.40 UNA VITA DA VIVERE 
13.00 AOENZIA MATRIMONIALE 
18 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 

18.00 BIM BUM BAM. Proq per ragazzi 18.30 LA VALLE DEI PINI 
18.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

18.00 LOVE BOAT. Telellim 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

1B.33 A-TEAM. Telefilm 

17.30 BABILONIA. Quiz 
18 .30 I ROBINSON. Telellim 

17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .00 O.K. IL PREZZO * GIUSTO. Quiz 
18.00 IL GIOCO DEI 9 . Quiz 
««.«6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20.00 CARTONI ANIMATI 
POLTERGEIST I I . L altra dimensione 
Film con Craig T Nelson Regia di 
Brian Gibson 

19.30 QUINCY. Telelilm con J Klugman 
20.30 SPECCHIO PER LE ALLODOLE. Film 

con Richard Burton Rod Steiger Re-
già di Andrew V Me Laglen 

30 .30 FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 
Johnny Dorelli Regia di Davide Ram-
pello 

22.18 VALENTINA. TEIefilm 
33.48 CALCOMANIA 

I RAGAZZI DEL CORO. Film con Ja-
mesWoods Regia di Robert Aldnch 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.48 PETROCELLI. Telellim 

23.43 GRAND PRIX. Con A De Adamicti 0.40 IRONSIDE. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm con Lee Mayors 

1.40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 MON-GOL-FIERA. Rubrica di 
calcio internazionale 

13.30 IL GRANDE TENNIS. 

18.30 WRESTLINOSPRTLIPHT. 

21 .18 SOTTOCANESTRO. 

22 .18 BOXE DI NOTTE. 

23 .00 FOOTBALL AMERICANO 

12.30 

13.30 

18.00 

18.00 

18.00 

30 .30 

23.05 

IL PROFUMO DEL POTERE 

TELEGIORNALB 

CARTONI ANIMATI 

LA RIVOLTA. Film 

TV DONNA. Attualità 

MATLOCK. Tele l i lm 

STASERA SPORT 

2 4 . 0 0 CAMPOBASE. (Replica) 
L'ULTIMO PELLEROSSA. 
Film di Arnold Laven 

& ' ADIGBWHBM 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 

18.00 BUCK ROGER». Telefilm 

13.Q0 SUGAR. Varietà 

17.30 SUPER 7. Varietà 

18.30 ANCHE I RICCHI PIANGO-
N O . Telenovela 

20 .30 0 0 2 AGENTI SEGRETISSI­
MI. Film di Lucio Fulcl 

13.00 LOTTERY. Telefilm 
20.3Q MISTER ED. Telefilm 

22.20 COLPO CROSSO. Quiz 
21.00 QUINTA DIMENSIONE • SE-

RATA FANTASTICA.Teletllm 

23 .10 TARZAK CONTRO GLI UO­
MINI LEOPARDO. Film 

22.13 FORZA ITALIA. Sport 
24.00 TOP MOTORI 

W M M M I C 

13.30 SUPER HIT 17.30 FLASH GORDON. Tel 

14.30 HOT LINE 

15 .00 TOP 3 0 BROOKLIH 

19.00 UN PO DI MUSICA 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tel 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno­

vela 
23.30 MALCOLM Me LAREN 30 .30 L'UOMO DI RIO. Film 

1.00 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fi\ RADIO 
15.00 VENTI RIBELLI 

10.30 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

10.30 LA MIA VITA PER TE 
20.25 VICTORIA. Telenovela 

21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

22.00 LA MIA VITA PER TB 

munitili 

1 4 . 0 0 POMERIGGIO INS IEME 
1 6 . 0 0 LA VERA STORIA DELLA S l -

CNORA DELLE CAMELIE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUARANTESIMI RUGGENTI . 

(Ultima pun ) 
2 1 . 3 0 TG7 ATTUALITÀ 
2 2 . 3 0 NOTTE C INQU ESTELLE 

RADI06I0RNALI GRl 6, 7, 8; 10; 11,12,13, 
14,15,17,19, 23 GR2 6 30, 7 30; 8 30; 9 30; 
11 30,12 30 13 30, 15 30; 1$ 30, 17 30; 18 30, 
19 30, 22 35 GR3 645, 7 20; 945, 1145, 
1345:1445,18 45,2045,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56, 
956 1157 1256 1457, 1657 18 56 2057, 
22 57 9 Radio anch io estate 13 20 Chiamate 
Roma noi due noi due 19 35 Audiobox 2020 
Concerto dei vincitori «Premio Internaziona­
le Valentino Bucchi», 23 05 La telefonata 

RAD10DUE Onda verde 627 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 I giorni 1030 Lavori in corso 12 45 
Mister Radio 1545 Doppio misto 18 32 Pri­
ma di cena 19 50 Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 71S 9 43 1143 6 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerto det mattino 
11 50 Pomeriggio musicale 15 45 I concerti 
di Blue note 19 Terza pagina 21 Domenico 
Scarlatti 2215 Quando i popoli si mescola 

1 0 . 0 0 LA RIVOLTA 
Regia di Richard Brooks, con Cary Grani. José Fer­
rera Usa (1950). 95 minuti . 
Chicca per cinefili è l'opera prima, poco nota, di 
Richard Brooks, (in precedenza aveva firmato co­
me sceneggiatore alcuni f i lm importanti come 
-Odio implacabile» di Dmytryk, -L isola di corallo* 
di Huston e -Forza bruta- di Dassin) Qui racconta 
la stona di un chirurgo in viaggio di nozze nell A-
menca del Sud, che si trova coinvolto in una rivolu­
zione Il dittatore è malato e II nostro si trova di 
fronte a un dilemma operarlo o lasciarlo morire 
nel nome della giusta causa? 
TELEMONTEGARLO 

2 0 . 3 0 AMICI E NEMICI 
Regia di George P. Cosmatos, con Roger Moore, 
Telly Savalas, David fóven. Gran Bretagna (19791. 
101 minuti. 
Il regista di «Leviathan* dieci anni prima George 
Cosmatos, greco di passaporto, assunto da una 
produzione britannica solo perché il f i lm è ambien­
tato in Grecia in un Inverosimile lager archeologi­
co Lussuoso il cast 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 POLTERGEIST 2. L'ALTRA DIMENSIONE 
Regia d i Brian Gibson, con Craig T. Nelson, Jobelh 
Wi l l iam*. Usa (1986). 88 minut i . 
La famigliola di «Poltergeist» è nuovamente perse­
guitata dai fantasmi Che stavolta sono ancora più 
insistenti e assai ributtanti Film sconsighabile a 
bambini e deboli d i stomaco, molto peggiore del 
primo capitolo che, a sua volta, non era un capola­
voro Dove si dimostra che Steven Spielberg, qui 
produttore, è molto meglio come regista 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SPECCHIO PER LE ALLODOLE 
Regia d i Andrew McLagten, con Richard Burton, 
Robert Mltchum. Usa (1979). 113 minuti. 
È il momento d i Andrew McLaglen (la settimana 
scorsa avete forse visto -Chisum») Peccato che si 
tratti di un regista modestissimo ben Introdotto a 
Hollywood solo perché f igl io d i un grande (I attore 
Victor) Qui tenta di raccontarci un complotto della 
Wehrmacht per trattare la resa, nei maggio del 44 
Ma la guerra continua 
RETEQUATTRO 

2 2 . 2 0 I RAGAZZI DEL CORO 
Regia di Robert Aldrtch, con Charles Durnlng, Lou 
GoasftK |r. Usa (1977). 119 minuti . 
Bel giallo di Aldnch che ali spoca fece (moderata­
mente) scalpore per il turpiloquio selvaggio Ma si 
sa i poliziotti di Los Angeles (e non so lo loro) par­
lano cosi II fi lm è corale mette in scena una squa­
dra di sbirri che per certi versi sono peggio dei de­
linquenti, ma Aldnch è un duro che anche in questi 
pendagli da torca sa rintracciare una ruvida umani-

RETEQUATTRO 

0 . 0 5 ARCIPELAGO IN FIAMME 
Regia di Howard Hawks, con John Gartield, Già 
Voung. Usa (1943). 124 minuti . 
Si fa notte con Howard Hawks, impegnato a dimo­
strare quanto fosse giusta ed erotea la missione 
dei militari americani impegnati contro i giappone­
si (correva il 1943) Odissea di un aereo che dopo 
un attacco nipponico riesce ugualmente a soccor­
rere i presidi Usa nei Pacifico C è John Garfield, 
attore stupendo anche alle prese con la propagan­
da 
RAIDUE 

illlllH^ 24 l'Uniti 
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Intervista con Isabelle Adjani, in Italia per presentare 
«Camille Claudel », il film sulla scultrice francese 
morta in manicomio. «Mi piacciono i personaggi estremi, 
ma solo sullo schermo. Nella vita sono fuori pericolo» 

Maledetta con giudizio 
Interpreta personaggi maledetti per dimostrare a 
tutti di non esserlo. Isabelle Adjani, a Firenze per 
parlare del suo film Camille Claudel sulla vita del­
la scultrice morta in manicomio, racconta perché 
sente ancora il bisogno di esorcizzare l'immagine 
di «donna contro» (tempo fa furono messe in giro 
su di lei voci di Aids). Il regista Bruno Nuytten 
conferma di voler dare un seguito al film. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CNITI 

• I FIRENZE. A diciotto anni 
di distanza dal film in cui fece 
la sua prima comparsa {Le 
petit baugnatyi Isabelle Adjani 
ha trovato, anche non volen­
do, la sua definizione: è il pa­
radosso dell'attrice. Lei che è 
sempre stata attirata da perso­
naggi maledetti, che conqui­
stò la fama mondiale interpre­
tando la pazzia di Adele //., 
nei panni della maledetta ci fu 
messa sul serio, dai francesi, 
due anni fa: quando dissero 

'che era malata di Aids. Ora 
Isabelle Adjani presenta la 
sua ultima carta di credito per 
smentire definitivamente, e 
per farla ricordare per sempre 
con rabbia, quella «storia fol­
le», come la chiama lei: dan­
do cioè la faccia a Camille 
Claudel, la scultrice amante di 
Rodin, una «vittima della sto­
ria*. L'interpretazione e la di­
fesa di quell'artista morta in­
compresa e pazza è anche il 
suo estremo esorcismo pub­
blico. 

Il paradosso dell'attrice, Isa­
belle Adjani è venuta a spie­
garcelo in Italia, all'Istituto 
Francese di Firenze che l'ha 
ospitata in occasione della 
proiezione di Camitie Claudel, 
il film con cui Bruno Nuytten, 
direttore della fotografia di 
film come / santissimi, La vita 
è un romanzo, Possession, 
Jean De Florette, esordisce 
nella regia. Ed è insieme al re-
gista che risponde alle do­
mande; disponibilissima, lo­
quace, bellissima. Di quella 
•storia pazza* vuol parlare an­
cora. £ ne parla anche Nuyt­
ten ricordando un episodio 
piuttosto clamoroso: «Durante 
ia lavorazione del film, quan­
do si tratto di assicurarla, arri­
varono i medici per tempe­
starla di test e analisi: voleva­
no il certificato di buona salu­
te», Ecco, invece, come ricor­

da il suo caso» Isabelle Adja­
ni. 

«Quando lo scandalo era al 
massimo, nel 1987, mentre si 
diceva da tutte le parti che io 
ero segnata dall'Aids, stavo 
scrivendo il copione di Camil­
le Claudet fu una specie di 
esorcismo, perché le coinci­
denze erano straordinarie. Se­
guivo la crescita della para­
noia della scultrice leggendo 
le sue lettere, e intanto io stes­
sa vivevo nella paranoia. Ma 
sono riuscita, come dire, a 
trattenerla, a non farla venire 
fuori, l'ho riservata per più tar­
di, quando avrei dovuto ren­
derla sullo schermo*. 

A dislalia di tempo, come 
giustifica quell'episodio? 

Credo che alla base ci sia raz­
zismo, o gelosia. Le voci co­
munque vennero fuori tra Mar­
siglia e Cannes. Per la preci­
sione, nacquero a Marsiglia, 
caposaldo del Fronte naziona­
le di Le Pen, E il Fronte ha co­
munque avuto una notevole 
dose di voce in capitolo in tut­
to Io scandalo. Da l! le dicerie 
passarono a Cannes, poi a Pa­
rigi. Un attore si fa presto a fe­
rirlo, pesano su di lui molte 
contraddizioni. 

DI clie contraddizioni par­
la? 

Un attore viene visto come un 
bambino, indifeso, ma poi gli 
si affidano responsabilità 
enormi. Inoltre è fragile anche 
se spesso di quella fragilità ne 
fa la sua forza. Avrebbe biso­
gno di affetto, di protezione, 
tutte cose che la stampa, la tv, 
non possonodare. Comunque 
il film Camille Claudel è pia­
ciuto molto ai giornali france­
si, hanno avuto una reazione 
positiva: per tutta quella stessa 
stampa che mi fece credere 
malata, il film ha funzionato 
da terapia. 

Dunque non è stata casuale 
la scelta di un altro perso­
naggio maledetto, Camille 
Claudel? 

Non è casuale perché il carat­
tere, o il destino, di questa ar­
tista mi interessa come quello 
di tutti i personaggi maledetti. 
Ma voglio premettere che io 
non mi sento un'artista male­
detta: non sono soggetta alle 
loro nevrosi, tanto meno alla 
loro emarginazione. Da que­
sto punto di vista sono fuori 
pericolo. Piuttosto, mi sento 
attratta per istinto da certi per­
sonaggi, dalle loro sensazioni 
forti. Voglio far capire la vita dì 
questi artisti che non riusciva­
no ad adattarsi al quotidiano. 
E li interpreto, li recupero, La 
cosa che sorprende è il pub­
blico. 

In cosa sbaglia 11 pubblico? 
Vede gli attori, o un certo tipo 
di artisti, come molle per t loro 
sogni, la loro immaginazione. 
Poi di quegli stessi sogni ha 
paura, e cerca di sbarazzarse­
ne. Preferisce dimenticare chi 
pone quesiti scomodi. Ecco, 
io vorrei cambiare questa real­
tà. La vita di Camille Claudel, 
che abbiamo ricostruito sulla 
base delle lettere, delle testi­
monianze su di lei, del libro 
scritto dalla nipote del fratello, 
Reine-Marìe Paris, mi ha aiuta­
to a farlo. 

SI somigliano Camille Clau* 
del e Adele H. che lei Inter' 
pretòconTruffaut? 

In niente se non nell'epoca e 
nell'essere finite in manico­
mio. Adele Hugo non era 
un'artista: voleva scrivere un 
saggio sulle donne, ma fini so­
lo per scrivere il diario. Camil­
le invece ha lasciato le sue 
opere. Camille ha fallito come 
donna, Adele come donna e 
come artista. 

Lei vuole riabilitare anche 
personaggi contemporanei, 
però: alla cerimonia di asse­
gnazione del premi Cesar, 
ha recitato del versi di Rn> 
shdle... 

Era un'occasione d'oro per 
farlo. Trovo che ci sia poco 
Impegno a riguardo, io faccio 
quel che posso. Per Rushdie 
gli artisti non fanno niente. Se 
Io uccideranno, dovranno ver­
gognarsene. 

Isabelle Adjani in due inquadrature di «Camille Claudel», il film di Bruno Nyutten che esce oggi nei cinema Italiani 

Ma la vita non è una scultura 
Camille Claudel 
Regia: Bruno Nuytten. Sceneggiatura: Ma­
rilyn Goldin, Bruno Nuytten, dal libro di 
Reine-Marie Paris Camille Claudel- Fram­
menti di un destino d'artista (Marsilio Edi­
tori). Musica: Gabriel Yared. Interpreti: 
Isabelle Adjani, Gerard Depardieu, Lau­
rent Grevill, Alain Cuny, Madeleine Robin­
son. Francia, 1988. 
Milano: Cavour 
Roma: Etolle 

• I C'è una foto-ritratto realizzata nel 
1988 da) grande Cesar che raffigura in­
tensamente, oltreché l'immagine esterio­
re awenentissima di Camille Claudel, al­
lora ventiquattrenne, la sua segreta, ap­
passionata indole di donna, di artista di 
nativo, irruento talento. Lo sguardo fermo. 
e dolcissimo, l'ovale del viso delicato e 
nobile, un'aria di sottile malinconia che 
dà all'immagine un senso di misteriosa, 
inafferrabile ambiguità. Questa, ia Camil­
le Claudel della realtà: un'eroina del suo 
tempo, scultrice di impulsivo geniale 
temperamento che, tra il 1882 e il 1907, 
esaltata prima dall'amicizia, dall'amore 
del grande artista dell'epoca Auguste Ro­
din e, poi, oltraggiata, sconvolta da una 

SAURO SORELLI 

separazione dolorosa, bruciò in una fol­
gorante parabola umana e creativa le po­
tenzialità di un'indole sensibilissima. 

Isabelle Adjani non ha certo •stimma­
te» tanto drammatiche, angosciose nella 
sua folta, fortunata carriera d'attrice, È un 
fatto, però, che abbia raggiunto. In Fran­
cia e fuori, il carisma e l'intraprendenza 
di un'autentica superstar. È noto, infatti, 
che il progetto, lungamente coltivato dal­
la Adjani, è arrivato in porto dopo labo­
riosa gestazione: previa autorizzazione 
degli eredi della medesima Camille e do­
po il reperimento di un congruo budget, il 
film ha trovato compiuta realizzazione 
grazie alla regia di Bruno Nuytten, com­
pagno di vita di Isabelle Adjani. e in forza 
anche dell'entusiastica partecipazione di 
Gerard Depardieu nei panni prestigiosi 
del grande Rodin. 

La pur generosa prova della Adjani 
non basta, però, a compensare disconti­
nuità, sconnessine di un racconto che, 
prendendo le mosse dal tardo Ottocento, 
nei giorni e negli anni del felice sodalizio 
artistico-amoroso tra Camille Claudel e 
Auguste Rodin, si sfrangia poi in una nar­
razione monocorde e dai toni perenne­

mente foschi, cupissimi, che ripercorre 
senza estri né illuminazioni originali la 
desolante, prolungata autodissipazione 
della stessa Camille, ormai reclusa in un 
manicomio, ove rimarrà per trentanni, fi­
no al 1943 anno della sua morte, vana­
mente confortata dall'assiduo, solidale 
affetto del fratello, l'ispirato poeta di Par-
tage de midi e dell'imponente ciclo lirico-
epico Le soulier de satin. 

Il regista Bruno Nuytten non trova qua­
si mai, oltre la correttezza formale e la 
meccanica trascrizione del testo origina­
rio (Camille Claudel di Reine-Marie Pa­
ris), accenti, toni, invenzioni drammatur­
giche che riscattino la materia narrativa e 
i personaggi che la abitano da un'abulia, 
una improbabilità di fondo negativamen­
te avvertibili. Tanto che il pur eclettico 
Depardieu si muove male, ingombrante e 
impacciato com'è, nel pur centrale ruolo 
di Rodin. E la sola Adjani riesce a prodi­
garsi oltre misura in una rappresentazio­
ne manchevole, (etra, che, alla distanza, 
non rende giustizia proprio al suo volitivo 
progetto di dare adeguato risarcimento 
alla figura di Camille Claudel, artista e 
donna che mosse guerra al suo tempo, 
alla vita, al mondo e fu da questi inesora­
bilmente schiantata. 

Teatro. Il musical a Milano 

Se Evita 
incontra il Che 
È di scena a Milano Evita forse il musical più fa­
moso degli Anni Ottanta. Firmato da Tim Rice e 
da Lh/od Webber, è costruito attorno alla vita del­
la moglie di Juan Perori morta di cancro a trenta-
tré anni. Ma sul palcoscenico, accanto alla regina 
dei descamtsados con il suo celebre chignon 
biondo, al dittatore Peron e alla sua cricca, c'è 
anche, inaspettatamente, Emesto Che Guevara... 

MARIA GRAZIA OREOORI 

M MILANO. Ascesa e morte 
dì Eva «Evita» Peron, nuova 
«madonna» di un intero popo­
lo di poveracci, i descamisa-
dos, vera base de) potere dì 
suo marito, il dittatore Peron. 
Il musical pluripremiato di 
Tim Rice e Uoyd Webbergiun-
to in Italia (a Milano, al Teatro 
Smeraldo) dopo dieci anni dì 
ininterrotti successi, mette in 
scena la vita in qualche modo 
esemplare di questa povera 
ragazza di provincia ambizio­
sa e pronta a tutto, intelligente 
e intrigante, salita dal nulla ai 
fastigi dell'Argentina anni 
Quaranta. 

Come una tetenovela, Evita 
ripercorre I primi passi della 
futura signora d'Argentina fin 
da quando 6 attrice di cabaret, 
poi ballerina di tango a Bue­
nos Aires, poi sempre più in 
alto, con l'aiuto degli uomini 
ai quali si accompagna, fino 
all'incontro con Peron e alta 
sua ascesa. Ma il musical dalle 
straordinarie canzoni (Don't 
ay fot me. Argentina è stato in 
testa alle classifiche per più 
tempo) non è schiettamente 
agiografico. A garantirsi da 
qualsiasi pericolosa nostalgia, 
Rice e Webber hanno messo 
in campo, guardando un po' 
all'Opera da tre soldi di Bre­
cht, un Che Guevara in abiti 
da guerrigliero con il basco e 
il celebre avana a fare da nar­
ratore, da contraltare critico ai 
tanghi sfiniti dei borghesi, alla 
corruzione dei militari, alle 
sconfinate ambizioni della ra­
gazza divenuta prima favorita 
e poi moglie del generale più 
vecchio di lei di ventìcinque 
anni. 

La vicenda inizia dalla fine: 
siamo in un cinema di Buenos 
Aires il 26 luglio del 1952, ma 
la proiezione viene interrotta 
con l'annuncio della morte di 
Evita, una morte annunciata 
vissuta praticamente in diretta 
con un senso magistrale dei 
mass media da parte delta si­
gnora bionda, bella ed ele­
gante che - è cronaca - seppe 
zittire, in una conferenza 
stampa, i giornalisti con la ce­
lebre frase: «Voi credete che la 
testa mi serva solo per petti­
narla? Che Guevara critica e 
contesta e What a circus, che 

circo, suona emblematica­
mente il titolo della canzone 
con cui si commentano i fune­
rali della prima signora d'Ar­
gentina che sapeva infiamma­
re i più poveri chiamandoli il 
sale della terra. 

Il Che con l'inseparabile 
Avana ha con la signora d Ar­
gentina dei veri e propri faccia 
a faccia: una «libertà» storica 
che serve ai due autori, per 
non tenere nascosto nulla al 
pubblico del personaggi in 
scena: l'uso selvaggio della 
polizia speciale; la predilezio­
ne di Peron per le ragazzine; 
la durezza della donna che ha 
conosciuto la fame e che tiene 
testa all'entourage de) marito 
che la odia. Del resto, la storia 
l'ha detto: il vero leader cari­
smatico del potere peronlsta'è 
stata lei. Lo si noterà anche al 
tempo del ritomo del dittatore 
dalla Spagna con la nuova 
moglie labelita, vestita e petti­
nata come Evita, i cui resti fu­
rono rocambolescamente per 
qualche tempo addirittura 
portati a Torino, e solo molti 
anni dopo tornarono in Ar­
gentina. 

Evita, che finalmente pro­
pone a un pubblico entusiasta 
che applaude anche a acena 
aperta un'orchestra vera e 
propria e musiche eseguite 
dal vivo, non ha scene impo­
nenti. Una semplice costruzio­
ne di tubolari capace di creare 
diversi ambienti con poche se­
die e qualche poltrona e mu­
tamenti di scena compiuti a 
vista, sono sufficienti a questi 
bravissimi attorf-cantanti-bar-
Jenni per darci un'immagine 
di grande professionalità. Ed 
eccezionali sono ì tre interpre­
ti principali, a partire! da Ja­
mes Sbano, attore shakespea­
riano di suo che, anche se 
non è bello e carismatico co­
me il Che, 6 però di una tra­
volgente bravura. E notevole è 
anche Florence Lacey, se** 
prendente per la sua trasfor­
mazione nella bionda prima 
signora d'Argentina e per la 
bella voce da contralto; men­
tre Robert Alton, lì volto sfor­
mato dal trucco, fa un Pcion 
divertente ma anche ironico 
tutto giocato sui mezzi toni e i 
gesti populistici. 

La sala dei Traxler apre oggi con il film di Weir 

A come Alcazar. Qfiresi 
buon cinema e attimi fuggenti 
Sì chiama Alcazar, ma il nome esotico non tragga 
in inganno: a Manfredi e Vania Traxler, gli intra­
prendenti distributori dell'Academy, interessava 
che»ii loro cinema avesse un nome che comincias­
se con la A Porta fortuna, e poi sta in cima ai 
tamburini sui giornali. La sala (o salotto) apre og­
gi, nel cuore di Trastevere, sulle ceneri del glorioso 
Novocine: si parte con L'attimo fuggente ài Weir. 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA, Una buona notizia 
dal fronte del «cinema al cine­
ma*. Oggi, nel cuore di Traste­
vere, apre l'Alcazar, sala doc 
voluta e finanziata dall'Aca-
demy, ovvero Manfredi e Va­
nia Traxler. L'impresa non è 
filantropica, i due audaci di­
stributori (ai quali si è aggiun­
ta, per l'occasione, Georgette 
Renucci) mettono a frutto il 
buon nome della casa, ma fa 
sempre piacere registrare l'a­
pertura di un nuovo cinema. 
Anzi, la riapertura del Novoci­
ne, perché l'Alcazar nasce, 
come un'Araba fenice, dalle 
ceneri di quell'amabile «pi­
docchietto» d'essai Irequenta-
to, negli anni Settanta, da 
schiere di giovani cinefili (in 
realtà la sala fu costruita nel 
1921 dall'esercente Manlio 
Janni). 

Inutile dire che i Traxler 
hanno fatto le cose in grande. 
per offrire al loro pubblico II 
meglio che c'è sul mercato: 
dalle confortevoli poltrone 
Qulnette (le stesse, ci infor­
mano, volute da Mitterrand 
per l'Opera Bastine) al lumi­
nosissimo schermo Harkness. 
dai prestigiosi proiettori Kino-
ton all'esclusivo sistema Dolby 
Spectral Recording. Rosso vi­
vo, con lampade dorate incas­
sate, li colore dominante al­
l'interno; illuminato al neon. 

graduando rosa, blu e rossi, 
l'ingresso estemo con la scrit­
ta Alcazar. 

Mercoledì sera, anteprima a 
inviti per giornalisti, amici e 
politici, in una clima semi­
mondano elettrizzato (c'era­
no decine di vigili col fischiet­
to impazzito) dall'arrivo di 
Carrara, non si sa bene se in 
veste di ministro o di sindaco 
in pectore di Roma. Poche pa­
role di circostanza e una note­
vole gaffe di argomento mo­
netario («I Traxler hanno pre­
corso i tempi e non rientrano 
quindi nelle nuova legge, ma 
vedremo cosa è possibile fa­
re») prima di eclissarsi; magari 
avrebbe potuto gustarsi il film 
in programma subito dopo, 
non c'era niente di male trat­
tandosi dell'Attimo fuggente di 
Peter Weir. Emozionato in pla­
tea. con un microfono che fa­
ceva cilecca, Manfredi ha esi­
bito i messaggi d'augurio di 
Weir e dì Wenders, ha presen­
tato le meraviglie del cinema 
(prenotazioni, impianto di 
condizionamento autorego­
lante, anche un avveniristico 
Wc per donne, con tavoletta 
retrattile sempre sterilizzata) e 
ha confermato che l'Alcazar, il 
cui nome si ispira a quello di 
un mitico music hall romano 
del primo Novecento, non sa­
rà solo un cinema Academy. 
Anche se l'accordo con Cine­

ma Cinque (Berlusconi) pre­
vede lunghe teniture e tre o 
quattro film Academy all'an­
no: dopo Weir, targato War­
ner, arriveranno Un incendio 
visto da lontano di loseliani, 
L'amico ritrovato di Schatz-
berg e probabilmente il nuovo 
Almodovar. Ogni lunedi, 
proiezione in originale con 
sottotitoli del film in program­
mazione quella settimana. 

Esauriti gli obblighi di cro­
naca, torniamo per un attimo 
sull'Attimo fuggente, di cui si 
parlò ampiamente da Venezia 
meno di due settimane la. In­
serito a malincuore nella se­
zione Venezia Notte (Biraghi 
Io voleva in concorso ma ia 
Warner rifiutò l'invito), è uno 
di quei rari casi recenti in cui 
la tradizione hollywoodiana si 
combina ad una riflessione 
toccante sui temi della cono­
scenza e della creatività. Un 
film da far vedere nelle scuole, 
scrivevamo da Venezia, ma 
anche una metafora sulla po­
tenza e la «pericolosità» della 
poesia, intesa come ribellione 
individuale e rifiuto di una cul­
tura polverosa e inamidata. 

L'australiano Peter Weir, ba­
sandosi sulla bella sceneggia­
tura di Tom Schulman, elegge 
a osservatorio l'esclusiva acca­
demia Welton, una scuola 
preparatoria di stampo britan­
nico adagiata sulle colline del 
Vermont. È il 1959, classico 
anno di transizione per la so­
cietà americana, stretta tra an­
tiche paranoie e nuove consa­
pevolezze. Docenti anziani e 
tradizionalisti gestiscono con 
rigore militaresco alla //l'istitu­
to: ma non hanno latto i conti 
con il professor Kealing, ex al­
lievo della Welton appena tor­
nato da Londra. All'inizio i ra­
gazzi restano sconcertati dai 
metodi poco ortodossi dell'in­

segnante (si fa chiamare «Oh 
Captain, my Captain», da una 
poesia di Whitman; ordina di 
strappare dai libri di testo cer­
te prefazioni barbose; tesse 
l'elogio del «Carpe Diem»; rac­
comanda di «vivere profonda­
mente succhiando il midollo 
della vita«). ma poi si entusia­
smano. Perché quell'uomo li 
spinge a guardarsi dentro, a 
non aver paura delle proprie 
emozioni, a trovare il senso 
della vita, e quindi della poe­
sia, nell'attimo fuggente. 

Il bello arriva quando gli 
studenti, travolti da quello 
scoppio di libera creatività, ri­
formano la Dead Poets' So­
ciety, la Setta dei poeti estinti. 
creata in gioventù da Kealing 
e scampata alla vendetta ge­
rarchica. Stavolta, però, andrà 
peggio: le riunioni clandestine 
al chiaro di luna, dove ciascun 
adepto recita poesie proprie o 
altrui e dà libero sfogo all'e­
spressione artistica, innescano 
un processo di «liberazione» 
dagli esiti imprevedìbili. Già 
perché uno dei ragazzi si ucci­
de (il padre non gli permette­
va di recitare), un altro si fa 
espellere per insubordinazio­
ne, lo slesso Keatìng viene 
messo sotto processo e allon­
tanato. Ma vedrete che il gior­
no del saluto... 

A Venezia, occhi lucidi e 
applausi di cuore salutarono 
la fine della proiezione. Chissà 
se il fenomeno si ripeterà ora 
nei cinema. Certo, il doppiag­
gio non rende giustìzia alla 
splendida interpretazione di 
Robin Williams, mai cosi vi­
brante e misurato, e annulla 
certe suggestioni linguistiche 
(si esce dal film con una gran 
voglia di leggere Tlioreau e 
Whitman in originale). Ma c'è 
sempre, per chi abita a Roma, 
il lunedi dell'Alcazar... 

A Umbertide 

Kureishi 
e il cinema 
inglese 
• • UMBERTIDE Si inaugura 
domani a Umbertide, in pro­
vincia di Perugia, il «Festiva) 
del nuovo cinema inglese», 
una nuova rassegna organiz­
zata dal comune della città 
umbra e dal Riverside Studio 
di Londra. L'apertura (alle ore 
21.15, nel cinema Elios) è de­
dicata al film She's Been Away 
di Peter Hall; la pellicola è ap­
pena passata in concorso alla 
Mostra di Venezia, e le due at­
trici (la grande Dame Peggy 
Ashcroft e la giovane Geraldi-
ne James) sono state premia­
te con la Coppa Volpi per la 
migliore interpretazione fem­
minile. 

La rassegna durerà fino al 6 
ottobre. Gli altri film in pro­
gramma sono Distant Voices, 
Stili Liues di Terence Davies, 
Browning by Numbers di Peter 
Greenavvay, Another Time 
Another Place di Michael Rad-
ford, War Requiem di Derek 
Jarman, Sammy and Rosie Get 
Laid e My Beautiful Laundrette 
di Stephen Frcars. Sarà pre­
sente a Umbertide lo sceneg­
giatore di questi due ultimi 
film. Hanif Kureishi, inglese di 
origine pakistana, che parlerà 
del suo lavoro per il cinema e 
del suo nuovo romanzo anco­
ra inedito, Street of the Head. 
Kureishi terrà una conferenza 
stampa domani, alle 17, pres­
so il municipio di Umbertide, 
e lunedi mattina terrà (presso 
il cinema Elios) un seminario 
sul nuovo cinema inglese ri­
volto soprattutto agli studenti. 
insieme al direttore artistico 
del festival Ed Lewis. Sarà 
ospite di Umbertide anche 
Don Boyd, il produttore di War 
Requiem di Jarman, un film 
antimilitarista ispirato all'Ora­
torio di Benjamin Britten, che 
si apre con l'ultima interpreta­
zione di Sir Laurence Olivier 
prima della morte. 

LA VITA E UN VARIETÀ 

l'Unità 
Venerdì 
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Totonero 
Ancora 
uno stop 
alla legge 
• I ROMA. Nemmeno questa 
settimana si è numto il comi 
tato ristretto della commissio­
ne Giustizia del Senato che è 
stato incaricato di valutare le 
eventuali modifiche al lesto 
trasmesso dalla Camera sul 
I illecito sportivo e le scom 
messe clandestine La com 
missione è fortemente impe 
gnata attorno alla legge sulla 
droga ed è questa la giustifica 
zione ufficiale per il continuo 
rinvio della discussione delle 
nuove norme sul totonero Pe 
rò negli ultimi due giorni per 
motivi che riguardavano il nn 
novo della canea di presiden 
te delta commissione stessa 
tesarne delle proposte sulla 
droga è stato sospeso a lungo 
Poteva essere I occasione per 
occupare questo spiraglio di 
tempo e provare a dare una 
soluzione alla disciplina sulla 
corruzione sportiva Evidente 
mente 1 ufficio di presidenza 
della commissione ha ntenuto 
di non guadagnare queste 
ore Nei giorni scorsi si erano 
ventilate diverse ipotesi per 
uscire dall impasse Una era 
quella di un provvedimento 
temporaneo nel testo votato a 
Montecitorio rinviando ad al 
Ire leggi il perfezionamento 
delle parti che i senatori han 
no giudicato lacunose o im 
perfette e soprattutto altri og 
getti come fa violenza negli 
stadi e la lotta al doping che 
da diverse parti si vuole intro­
durre nel provvedimento 

Potrebbe essere una solu 
zione che trova però pochi 
estimaton tra i senatori che 
preferiscono una legge orga 
nica in tutte le sue parti Se 
condo Nedo Canetti respon 
sabile del Pei per lo sport 
•uno stralcio con solo le nor 
me sull illecito e contro il gio­
co clandestino può essere 
una strada percorribile men 
tre è assolutamente da scarta 
re quella del decreto pure 
ventilata Resta il fatto però 
che arrivati a questo punto 
non e è più nemmeno il lem 
pò per lo stralcio ed è ormai 
certo che si scollinera il 1989 
e si potrà forse avere una leg 
gè solo nella tarda primavera 
del 1990 Si deve scontare in 
fatti che prima il Senato e poi 
la Camera saranno impegnati 
per mesi nella sessione di Bi 
lancio (Finanziaria ecc ) du 
rante la quale non si possono 
discutere altn provvedimenti 
se non i documenti di bilan 
ciò Se il lesto sarà poi sotto­
pósto alla solita navetta tra i 
due rami del Parlamento i 
tempi si allungheranno ulte 
riormente Porse se ne potrà 
parlare per il Campionato 
1990 91 sempre che non ci 
siano sul seno - come qualcu 
no ha insinuato - forse poten 
ti in grado di insabbiarlo defi 
nitivamente» 

SPORT ' 

Mansell sotto accusa 
Dopo il fattaccio di Estoni 
ora il pilota inglese minaccia 
e continua a dirsi innocente 

La Ferravi contrattacca 
Braccio di ferro tra la Casa 
e la Federazione internazionale 
«Faremo annullare il Gp spagnolo» 

«Me ne vado dalla Formula Uno» 
«Potrebbe essere 1 ultima volta che parlo da pilota di 
Formula h Un fulmine a ciel sereno Un fulmine 
nel caldo irreale di Jerez de la Frontera nel disordi­
ne pazzo di un gran premio in allestimento Un ful­
mine, le parole di Nigel Mansell ferransta squalifica­
to costretto a saltare il Gran premio di Spagna, ma 
deciso a dar battaglia come la Ferrari, che adombra 
la possibilità di far annullare la gara 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Nigel Mansell durante la conferenza stampa di len pomeriggio 

• • JEREZ DE LA ["RONTERA 
Forse non ha tutti ì torti Nel 
son Piquet quando lo chiama 
beffardamente Harrod s Man 
nequm manichino dei grandi 
magazzini Harrod (di Lon 
dra) È un pò ingessato ngi 
do come un automa Nigel 
Mansell nell abito tirato fuori 
per I occasione Una giacca 
verde con grandi quadn pe 
sante anche per 1 inverno in 
glese figurarsi per i trenta 
quattro gradi che avvolgono 
I Andalusia in una cappa op 
pnmente ed un cravattone 
bordeaux a strisce verdi tra 
sversali Ma tant è Mansell è 
uomo d azione aduso alla 
lotta vive di aspn ducili di as 
salti furiosi Magari di agoni 
smo cieco come ali Estoni di 
cui poi gli tocca pagare le 
conseguenze Come qui in 
Spagna dove avrebbe potuto 

ffiostrare da protagonista Ma 
a Fisa celerissima nell irroga 

re la pena si è mostrata molto 

meno sensibile alle ragioni 
della difesa E Mansell dome 
nica guarderà la corsa in tele 
visione dalla sua casa dell i 
sola di Man 

«Potrebbe essere 1 ultima 
volta che vi parlo da pilota di 
Formula I» Il momento è di 
quelli solenni L uomo tira 
fuon tutta la sua grinta Anche 
le parole possono diventare 
un arma E questa sembra 
proprio una dichiarazione dt 
guerra tagliente come un ra 
soio perentoria minacciosa 
E destinata a lasciar un segno 
perché chi parla è Nigel Man 
sell uno dei quattro top driver 
in circolazione non un pilota 
di medio valore o uno dei tan 
ti cameadi che affollano la 
Formula 1 Una dichiarazione 
di guerra ai signori della Fisa 
che lo hanno squalificato a 
tempo record scoprendo le 
indubbie virtù dei telex loro 
per solito cosi posapiano 

«Posso giurarlo Quella ban 

diera nera non I ho vista* Ri 
pete la sua tesi difensiva ci si 
attacca come un naufrago ad 
una zattera La avrebbe ripe 
tuta anche stamane nella se 
de della Fisa a Parigi Ma la fe­
derazione non è nuscita a 
convocare per tempo i giudici 
del tribunale d appello La 
squalifica resta Ma Nigel non 
demorde E con lui la Ferran 
La Fisa ha fissato I appello per 
il 5 ottobre prossimo alle ore 
10 Sarà una seduta di fuoco 
Rispolverando il precedente 
della Peugeot che riuscì a far 
invalidare un rally di Sanremo 
cui non le era stato permesso 
di partecipare il cavallino 
rampante non fa mistero di 
puntare ali annullamento del 
fa gara di Jerez E una bomba 
ad orologena posta sotto le 
poltrone dei vertici della Fisa. 
Se Jerez viene annullata 
Alain Prost già vicino al titolo 
diventa campione del mondo 
per via giudiziaria 

Mansell si difende Senna 
indirettamente e a prudente 
distanza dalle pesanti mani 
dell inglese lo accusa Lui ha 
ben visto la bandiera nera 
«Ognuno può dire quello che 
vuole - argomenta Mansell -
Ero troppo vicino alla sua 
macchina per scorgere la 
bandiera Altrimenti pensate 
davvero che avrei corso quei 
rischi mortali nel tentativo di 
vincere sapendo che correvo 
tanti rischi per nulla'» 

Come impalato muovendo 

solo le labbra Mansell va 
avanti per una decina di mi 
nuli Ha il tempo e I onestà 
per confessare anche la pro­
pria ignoranza «Quando mi 
sono fermato per cambiare le 
gomme non sapevo che stavo 
infrangendo qualche regola 
L unica cosa di cui mi rende 
vo conto era che stavo effet 
luando il peggior pit stop del 
la mia camera» 

L inglese ne rda che molti 
piloti in passato non hanno 
visto la bandiera nera e si ap­
pella al «ragionevole dubbio» 
in un tentativo in extremis di 
scongiurare la condanna 
«Credo che nel mio caso ci sia 
più di un ragionevole dubbio 
sul fatto che io abbia visto la 
bandiera Del resto se i giudi 
ci davvero credono che io 
labbia vista ed ignorata do­
vrebbero allontanarmi imme 
datamente dalla Formula 1* 

Nella bufera la Ferran si 
scopre un anima garantista 1 
discorsi di manager tecnici 
responsabili sono infarciti di 
richiami al «diritto alla difesa* 
Con argomenti non stretta 
mente giuridici Cesare Fiono 
nega di aver mai commesso il 
gestaccio nei confronti di Ron 
Denis «Avevo il pugno chiuso 
ma sporgeva solo I indice 
non il dito medio E poi lui mi 
aveva mostrato i pugni» È il 
prologo strapaesano al gran 
de scontro in programma il 5 
ottobre aPangi 

E l'ingegner Barnard riceve gli otto giorni 
La seconda telenovela Ferran è finita ieri Dopo la 
«prima puntata», protagonista Alain Prosi, ora è la 
volta di John Bamard definitivamente licenziato 
con decorrenza dal 30 ottobre da Cesare Fiono e 
compagnia Un tecnico voluto a tutti i costi, nel 
1986, dallo scomparso Drake Grazie a Bamard 
nel 1981 la Formula 1 aveva conosciuto la prima 
monoposto (la McLaren) a struttura spaziale 

LODOVICO BASALI! 

M BOLOGNA Inglese puro­
sangue 43 anni John Bamard 
fu liiomo scelto da Enzo Fer 
ran per nsollevare le sorti del 
la scuderia del Cavallino ram 
panie Arrivò a Maranello sca 
tenando una sene di polemi 
che sia tra gli uomini che la 
voravano con lui che tra la 

stampa e i tifosi Lo si accusa 
va di voler cambiare troppo 
repentinamente le abitudini 
del team proibendo addinttu 
ra I uso e il consumo di lam 
brusco e tortellini Sfumature 
se vogliamo ma non poi tan 
to se si considera la fuga in 
pochi mesi di uomini come 

——————— Edwin Moses scende in campo 

«L'atletica è sporca» 
Negli Usa troppo doping 
Viene da Edwin Moses il cansmatico campione de­
gli ostacoli 1 ultima denuncia sulla gravità e la diffu­
sione del fenomeno del doping nsorto clamorosa­
mente a seguito delle rivelazioni di Darrel Robinson 
circa il suo ruolo di fornitore di sostanze dopanti, 
anabolizzanti e ormoni della crescita per la veloci 
sta statunitense Florence Gnffith Joyner oro nei 100 
e 200 a Seul e ntiratasi subito dopo 

m AMBURGO Un azione di 
pulizia nel mondo dello sport 
statunitense Pulizia dal do­
ping che negli ultimi otto anni 
si è propagato a macchia d o-
Ilo La reclama I ostacolista 
che ha vinto di più imbattuto 
per oltre dieci anni uno dei 
neri più noti d America Edwin 
Moses il campione il ricco 
ma puro che ora alza la sua 
voce contro il doping Non so­
lo tuona contro «il cancro» 
che sta infettando I atletica 
statunitense e quella mondia 
le prendendo lo spunto pro­
prio dal recente scontro tra ti 
semisconosciuto quattrocenti 
sta Darre! Robinson e I ultima 

star dell atletica la campioms 
sima «Fast Fio» la donna più 
veloce di sempre L accusa di 
Robinson respinta con sde 
gno dalla Gnffith e dal suo 
clan che comprende il manto 
allenatore Joyner e la sorella 
di questi anch essa campio­
nessa olimpica è di aver lui 
stesso comprato doping per la 
velocista e di averglielo conse 
gnalo Ha confessato Robin 
son invogliato dai dollari del 
settimanale tedesco Stem lo 
stesso che riporta oggi il grido 
di dolore di Moses intervenu 
to nella vicenda per sollecita 
re la magistratura ordinaria ad 
aprire un Inchiesta «Serve una 

commissione indipendente I 
testimoni devono deporre sot 
to giuramento Solo 1 autontà 
giudiziana ha questa possib li 
tà e i mezzi per appurare la 
verità» 

Quale sia la venta Moses 
non lo dice ma Sttrn lo fa ca 
pire con i dati di una ricerca 
tedesco-onentale a Seul che 
nleva la misura delle cosce 
della Gnffith cresciute in cir 
conferenza di cinque centi 
metn in un anno Un aumento 
possibile solo con sostanze 
coadiuvanti ormoni e protei 
ne Se questa è la realta non è 
balzana I idea di Moses di sot 
trarre agli organismi sportivi 
che in molti casi hanno co 
perto se non addirittura meor 
raggiato I uso delle droghe 
muscolari il giudizio su fatti 
del genere Non ci si può 
aspettare condanne o pulizia 
da chi è coinvolto nel doping 
Muscoli e prestazioni quindi 
come nel caso della Gnffith 
quando esplodono formidabi 
li m pochissimo tempo solle 
vano dubbi legittimi 

His (motonsta) Migeod (ae 
rodinamica) e Postlethwaite 
(telaio) Un uomo dunque 
con cui era difficile la convi 
venza almeno dal punto di vi 
sta tecnico Ma anche un gè 
nio nel campo dei telai e dei 
matenali compositi che già si 
era evidenziato alla McLaren 
con il suo progetto Mp4 risa 
lente al 1981 Allora per la 
pnma volta era stata costruita 
una Formula 1 (la McLaren 
Mp4 appunto) che utilizzava 
in maniera massiccia la fibra 
di carbonio sfruttando le tee 
nologie spaziali della Hercu 
les di Salt Lake City (Usa) 

•Quando vidi quella mac 
china capii che era il momen 
to di ngiocare le mie carte nel 
mondo delle corse - ha soste 
nulo più volte Niki Lauda Ero 

Pallavolo 
Agli Europei 
si ferma 
l'Italia 
MI STOCCOLMA Prima scon 
fitta per gli azzurri ai campio 
nati europei in terra svedese 
I Italia è stata superata nell ul 
lima giornata del girone elimi 
natone dalla Francia per 3 2 
dopo un match altamente 
emozionante che ha visto gli 
uomini di Vetasco recuperare 
lo svantaggio di due set a ze 
ro Questa battuta d arresto 
tuttavia non pregiudica il pas 
saggio alle semifinali conqui 
stato due giorni fa sul campo 
con la vittoria contro la Sve 
zia Forse propno quel multa 
to raggiunto da Lucchetta e 
compagni con un giorno 
d anticipo ha dato un certo 
appagamento al sestetto az 
zurro che è sceso in campo 
contro i tradizionali nvali fran 
cesi deconcentrato «Abbiamo 
comincialo a giocare come 
sappiamo solo nel terzo set -
ha osservato al termine I alle 
natore Velasco - vincere a 
quel punto era diffide Co 
munque mi è piaciuta la grm 
ta con cui si sono battuti i no 
stri ragazzi dimostrando nel 
finale di gara di avere ancora 
tanta voglia di soffrire 

Italia Francia 2 3 (5-15 13 
15 15-4 16 14 13 15) 

certo di poter agevolmente 
conquistare un altro campio­
nato del mondo* La cosa av 
venne puntualmente nel 1984 
anno che si può considerare 
quello dell inizio del dominio 
dHIa squadra di Ron Dennis 
Con Bamard e il motore Por 
sene vennero altri due mon 
diali (nel 1985 e 86) chela 
sciarono annichilita la concor 
renza Poi le offerte di Ferran 
tramite I abile lavoro diploma 
tico di Marno Piccinini 

A Bernard vennero fatti 
ponti d oro gli si permise per 
sino di aprire una sede distac 
cata m Inghilterra poi battez 
zata I eremo di Guildford E 
propno qui cominciarono i 
dolon dato che da molti ven 
ne giudicato assurdo permet 
tere a un pur cosi bravo tecm 

Vela 
Giro del 
mondo 
in Uruguay 
• I PUNTA DEL ESTE (Uru 
guay) Dopo 26 giorni e 6 281 
miglia di navigazione I imbar 
cazione argentina «Steinlager» 
ha vinto la pnma delle sei tap 
pe della Whitbread Round the 
World la regata intorno al 
mondo In testa fin dall inizio 
della gara i neozelandesi 
hanno rifilato un grosso ntar 
do al resto della flotta Pierre 
Fehlmann vincitore della 
scorsa edizione della gara è 
arrivato con molle ore di ntar 
do Non e è stato quindi duel 
lo per il primo posto I unico 
pencolo era stato intravisto 
nella zona delle calme equa 
tonali che avrebbero potuto 
bloccare le barche in testa I 
prossimi amvi sono previsti 
domani Anche Gatorade 
1 imbarcazione di Giorgio 
Falck dovrebbe far parte del 
gruppo di nove barche che 
toccheranno la Punta Del So! 
nel pomenggio di domani La 
barca italiana che ieri naviga 
va in vista di uno scafo con 
corrente e che doveva «boli 
nare» contro vento è sul pun 
to di recuperare un paio di 
posizioni 

co di non nsiedere in Italia R 
nalmente dalla matita incan­
tata del suddito di Sua Maestà 
usci un progetto apparente 
mente perfetto siglato 639 
Non pochi erano però i pro­
blemi che questa monoposto 
già dotata del cambio auto­
matico presentava 

Ai giornalisti fu cosi presen 
tata ufficialmente la «papera» 
(come era stata soprannomi 
nata)- numero 2 battezzata 
640" Da quel giorno di feb­
braio la stona è ben nota una 
incredibile vittona alla pnma 
gara in Brasile seguita da una 
sene di cocenti delusioni per 
poi arrivare finalmente ad 
una incredibile competitività 
Su una cosa comunque non 
ci sono dubbi la Ferrari è sen 
za ombra di dubbio la miglior 

monoposto per quel che n 
guarda il telaio anche a detta 
di piloti come Prost e Senna 
Evidentemente Cesare Fiono 
con il suo piglio tutto Fiat ha 
pensato che anche senza Bar 
nard le «rosse» possono conti 
nuare a stare ai vertici Piena 
fiducia dunque al responsabi 
le tecnico generale Pier Guido 
Castelli a Massai e Renzetti 
(motonsti) a Ciampollni e 
Gestri {elettronica) Al tavolo 
da disegno ed a Maranello 
resta quel! Ennque Scalabroni 
strappato dal 1° settembre alla 
Williams Bamard finirà ora al 
la Benetton o alla Ford Poi 
con il trasfenmento di Ge­
rhard Berger alla McLaren del 
la Ferran voluta dall indimen 
ticato «Drake» non resterà più 
nulla 

Dopo la grande 
paura Bortolazzf 
in ospedale 
a Bergamo 

Maradona 
interrogato 
per un'ora 
in Procura 

Dopo la sfortunata partita di Mosca e la grande paura per 
Bortolazzi (nella foto), 1 Atalanta è tomaia len mattina In 
Italia II centrocampista nerazzurro che dopo lo scontro 
con il compagno di squadra Ferron era nmasto a terr*. pri­
vo di sensi è stato ricoverato subito ali ospedale di Berga 
mo e sottoposto a Tac «Quando sono intervenuto sul prato 
del "Lenin di Mosca - ha raccontato Amedeo Amadeo, 
medico sociale dell Atalanta - Bortolazzi era in arresto car­
diaco Per fortuna siamo arrivati in tempo tirandogli fuori la 
lingua e liberando cosi le vie respiratone Ho fatto un mas­
saggio cardiaco e il suo cuore ha npreso a battere» I med»-
ci dell ospedale di Bergamo hanno nsconfrato al centro­
campista nerazurro una leggera commozione cerebrale e 
un infrazione allo zigomo Per precauzione il giocatore al 
quale è stata data una prognosi preventiva di dieci giorni, 
sarà sottoposto ad una nuova tac e per questo i sanitari 
hanno preferito tenerlo in ospedale fino a domani 

Dopo il lungo pomeriggio di 
mercoledì trascorso sul ter 
reno del S Paolo per Diego 
Armando Maradona capita­
no del Napoli e è stato ieri 
un pomeriggio diverso Lo 
ha trascorso in Procura, 

, ^ ^ m m ^ m M M convocato come testimone 
dal sostituto procuratore Fe­

derico Cafiero nell ambito dell inchiesta su presunte mi­
nacce che il calciatore avrebbe subito dalla camorra L in­
terrogatone è durato circa un ora Si è appreso che Mara 
dona avrebbe motivato il fax inviato dall Argentina dal suo 
manager Fuillermo Coppola al Calcio Napoli nel quale si 
faceva riferimento a minacce subite dalla malavita con al­
cuni episodi avvenuti negli ultimi mesi Si tratterebbe di una 
telefonata anonima in cui I interlocutore gli ricordava in 
maniera minacciosa di fare gol dei danneggiamenti subiti 
dalla sua auto e del furto avvenuto in casa della sorella A 
Maradona sono state anche mostrate le foto nelle quali è ri­
tratto insieme ad alcuni esponenti del clan Giuliano A que­
sto proposito Maradona s è nfuglato in corner spiegando 
che si fa fotografare in compagnia di tanta gente senza sa­
pere i dati anagrafici e professione 

Partita persa ad entrambe le 
squadre, dieci giocatori 
squalificati per due giornate 
(cinque per parte) e un di­
rigente inibito fino al 27 ot 
tobre prossimo queste le 
decisioni del giudice sporti-

_ _ ^ _ ^ _ v o della lega dilettanti to­
scana dopo aver esaminato 

il referto arbitrale della partita fra Guasticce e Tre Toni Ter­
ricciola (la pnma di Livorno la seconda di Pisa) del cam­
pionato diseconda categona girone E, disputato domenica 
scorsa L episodio che ha causato questa decisioned è av 
venuto al 33 della npresa Sugli spalti le opposte Ufosene 
generavano una rissa che coinvolgeva per la sua violenza, 
anche alcuni giocaton Questi infatti tentavano di scavalca 
re la rete di recinzione offendendo e minacciando il pub­
blico Il direttore di gara dopo aver provato a far tornare la 
normalità almeno sul terreno di gioco senza nuscirci de­
cretava la fine anticipata dell incontro 

Rosemary De Mello la ra 
gazza che il 3 settembre lan 
ciò un razzo nello stadio 
Maracanà di Rio De Janeiro 
provocando I interruzione 
della partita Brasile Cile ha 
accettato di posare nuda 

t^mm^m^mm^mi^^m^mm Per I edizione brasiliana di 
«Playboy» che pubblicherà 

nel suo numero di ottobre dieci pagine dove Rosemary 
(che senza essere una bellezza sconvolgente è graziosa e 
ben fatta) apparirà nuda Suo manto mon si e opposto a 
queste fotografie Non si sa quanto Rosemary riceverà da 
Playboy Si parla di diecimila dollan non è molto e non sa 
rebbe sufficiente a nmborsare la multa che la Fifa pur dan 
do partita vinta al Brasile ha imposta alla confederazione 
brasiliana di football (Cbf) peni lancio del razzo in campo 
Multa di 20 000 franchi svizzeri circa 12 000 dollan che la 
Cbf giurava di voler farsi nfondere dalla ragazza Per ora, 
tuttavia la Cbf non si è mossa. 

LEONARDO IANNACCI 

Rissa 
sugli spalti 
Partita persa 
alle due squadre 

Nuda 
su Playboy 
la «bombatola» 
del Maracanà 

LO SPORT IN TV 

RaJdue. 18 30 Sportsera 20 15 Lo sport 

RaJtre H 30 Perugia Atletica leggera Settimana verde 
14 45 Palermo Tennis Tomeo Grand Pnx 18 45 Derby 

Italia 1 2245Calciomania 23 45 Grand Pnx 

Odeon. 22 15 Poma Italia 

Tmc 1330 Sport News 21 30 Mondocalcio 22 50 Stasera 
sport 

Telecapodlstrla 11 50 Calcio Speciale sorteggio Coppe 
europee 1340 Mon Gol Fiera 15 Campo base 15 30 II 
grande tennis 17 45 Jukebox 18 30 Wrestling spotlight 
19 Campo base 19 30 Calcio Bundesliga in diretta St 
PauliBochum 21 15 Sottocanestro 22 15 Boxe di notte 

BREVISSIME 
Maxi vela Con una regata dt anticipo il maxi 

yacht Longobarda ha vinto a Saint Tropez il 
titolo mondiate 

Boxe mondiale Ai mondiali dilettanti di Mo 
sca cinque pugili cubani su sei categor e so 
no in finale 

Tiro al piattello Campionati italiani di fossa 
olimpica da oggi a domenica a Montecatini 
con 500 tiraton 

Basket europeo Italiane nell andata di Cop 
pa Korac Hapoel Phonola Caserta 75 81 
Charollen Benetton 70 96 

Hockey prato Weekend a Card ff per la squa 
dra azzurra che affronta due volle sabalo e 
domenica il Galles 

Windsurf Iniziati i Mondello i Campionati ita 

liani di tavola a vela classe Mistral 
Tennis L argent no Mancini approda ai quarti 

di f naie del torneo di Palermo eliminando il 
tedesco Lochbulher 

Sponsor a canestro II Livorno Basket si chia 
mera «Garessio 2000 Livorno» La sponsor z 
zaz one varrà per tre anni 

No agli Usa II pvot slavo Dino Radja scelto 
dai Boston Celtics (Nba) resta alla J iqo-
plastika di Spalato 

Stampa Sportiva Dal 2 al 5 ottobre a Saint 
V ncent (Aosta) il 34° Congresso della 
Stampa sportiva italiana (Ussi) 

Gino Palumbo Presentato al Foro italico -9 
co onne in prima» in memoria del giornali 
sta sportivo scomparso nell 87 

261 Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 

i .n 



SPORT 

I giorni no 
dei campioni 

; Sfasata in campionato 
| fuori al 1° turno di Coppa 
I più tanti gol incassati 
| Imputati Zenga e soci 

••pmr*~" **« 

Inter, la parola alla difesa 
j E fl presidente 
; frena* «Inutile 
j autoflagellarsi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I APPIANO GENTILE, Non 
facciamoti del male. È il nuo­
vo slogan del vertice inazzur­
ro per arginare gli effetti nefa­
sti del mercoledì nero. Da Er­
nesto Pellegrini all'ultimo dei 
magazzinieri l'Inter pensiero 
recita cosi: calma e gesso, ra­
gazzi, la stagione è ancora tut­
ta da salvare. Fatevi una inie­
zione di ottimismo, e ricomin­
ciamo daccapo. Il vostro do­
vere l'avete fatto, mantenia­
moci uniti e ripartiamo verso 
nuovi obiettivi. Il più preoccu­
pato, delle conseguenze di 
questa eliminazione, ieri era 
proprio il presidente Pellegri­
ni. Cosi non ci ha pensato due 
volle ed è arrivato al centro in­
terista per fare un «diseorsetto» 
ai ragazzi. Una chiacchierata 
di venti minuti, «per essere vi­
cino alla squadra nel momen­
to del bisogno». Un piccolo 
spazio perfino per un'autoiro* 
nia: «È normale, sono venuto 
anche l'anno scorso dopo l'e­
liminazione col Bayem. Sono 
l'uomo delle sconfitte, si vede. 
Ma 6 proprio in questi mo­
menti che bisogna fare qua­
drato». 

«Comunque - ha proseguito 
Pellegrini - non ho nulla da 
rimproverare alla squadra. Gli 
svedesi erano molto forti e 
l'Inter, forse, ha avuto il deme­
rito di sprecare qualche occa­
sione dì troppo a Malmoe. Ma 
è inutile flagellarci: la realtà, 
purtroppo, è questa». S'insi­
nua una domanda maliziosa: 
siete più indispettiti per il dan­
no economico o perché resta 
solo il Milan in Coppa dei 
Campioni? Pellegrini prende 
una lunga pausa e poi sussur­

ra: .(Quando ai assume una 
presidenza, non si pensa ai 
danni economici! Sono con­

cento che il Mi|an abbia pas­
sato H turno, certo il nostro av« 
kversaVio era più difficile. Co-
r-mùnquer cpme milanese, 

Una difesa indifesa. Il giorno dopo l'eliminazione 
dalla Coppa dei campioni l'Inter fa una radiografia 
dei suoi problemi. Sotto accusa, anche se è un 
bersaglio facile, la difesa ultimamente un po' trop­
po vulnerabile. Zenga si assume la paternità del­
l'errore, ma esclude un problema più profondo. 
Secondo Ferri, invece, la squadra quest'anno gioca 
più in attacco e il centrocampo copre meno. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

DARIO CECCARBLU 

• 1 APPIANO GENTILE. Eccoci 

3ui, il giorno dopo il ribaltone 
i Coppa, a far le pulci all'in-

ter. Un compito mica tanto al­
legro perchè, con i nostri bei 
taccuini e microfoni vari, sem­
briamo un plotoncino di bec­
chini al capezzale del mori­
bondo. Con l'Inter era succes­
so anche l'anno scorso, dopo 
la sorprendente batosta casa­
linga col Bayem. Stesse facce 
tristi, stessa voglia di lasciarsi 
alle spalle le amarezze, stessa 
visita pastorale del presidente 
Pellegrini a rincuorar la trup­
pa. La differenza sta nei tempi 

e nell'avversario. Uscire al pri­
mo turno, difatti, è una brutta 
botta; quanto al Malmoe, an­
che se non è l'ultimo degli asi­
ni, non gode della stessa tra­
dizione del Bayem. Gira e rigi­
ra, ieri al villaggio dell'Inter, la 
domanda che incombeva era 
sempre la stessa: cosa succe­
de alla difesa nerazzurra? Co­
me mai è cosi vulnerabile? E 
ancora: di questa eliminazio­
ne è responsabile solo la dife­
sa, oppure il problema è più 
complesso e nguarda tutta la 
squadra? Insomma, come si 
usa nella Repubblica del Pal­

lone, il processino è già avvia­
to. Ma intanto, prima di for­
malizzare il rinvio a giudizio, 
qualche dato: in sei partite di 
campionato e due di coppa i 
nerazzurri hanno incassato 9 
gol, tre dei quali su calci da 
fermo (due corner e una pu­
nizione). 

Un bilancio poco incorag­
giante per una difesa compo­
sta da tre nazionali. Per l'ulti­
mo gol, Zenga si è preso tutte 
le responsabilità, però è evi­
dente che il problema non ri­
guarda solo lui. Probabilmen­
te anche il centrocampo ha 
qualche meccanisno inceppa­
to. Copre meno oppure, e la 
cosa dovrebbe fare piacere al 
partito degli «offensivisti», 
spinge di più in attacco e 
quindi finisce per sbilanciarsi. 
Sentiamo cosa dicono gli ac­
cusati. 

Walter Zenga, forse speran­
do nelle attenuanti, confessa 
candidamente: «Non c'è nes­
sun mistero. Per il gol dell'al­
tra sera la responsabilità è so­
lo mia. Ho rivisto il filmato al­

la tv ed è tutto chiarissimo: 
dovevo uscire. Sono rimasto 
fermo perché, ad un certo 
punto, non ho visto più niente 
a causa di un abbaglio dei ri­
flettori. Sono rimasto accecato 
per un secondo, un secondo 
che è stato fatale. Mi dispiace 
per i tifosi, per la squadra, per 
me stesso, lo però non credo 
ci sia nessun problema. Suc­
cede, nel calcio, di prendere 
dei gol. Qualche volta, tra l'al­
tro, sono anche gli avversari 
ad essere bravi». 

Giuseppe Bergomi, a pro­
posito della vulnerabilità, pri­
ma ammette ma poi minimiz­
za. «È vero; prendiamo molti 
gol. La cosa si ripete però io 
non mi preoccupo più di tan­
to. Non mi preoccupo perchè 
li subiamo dopo dei corner o 
delle punizioni. Insomma, so­
no dei goilettini che vengono 
un po' per caso e non su azio­
ne. Quando avremo una con­
dizione migliore non capiterà 
più. Se sono arrabbiato? 
Neanche tanto. Lo ero di più 
dopo la partita di Malmoe. LI 
avevo capito che ci eravamo 

giocati la qualificazione. In un 
certo senso, abbiamo la co­
scienza tranquilla perchè ab­
biamo dato tutto quello che 
avevamo». D'accordo, ma non 
è un motivo in più per preoc­
cuparsi? «No, perchè il Mal­
moe è un ottima squadra, Al 
suo posto, preferirei incontra­
re cinque volte la Juventus. 
Non solo è forte fisicamente, 
ma è anche ben impostata 
tecnicamente. Mai una volta 
gli svedesi hanno sbattuto il 
pallone in tribuna». 

Infine Riccardo Ferri. Lo 
stopper nerazzurro ricorre a 
una difesa sottile. «Rispetto al­
lo scorso campionato, gio­
chiamo più in attacco. Magari 
creiamo più occasioni da rete, 
però capita di trovarci più 
esposti proprio perché erava­
mo abituati al classico gioco 
di rimessa. Sul gol di mercole­
dì, il difensore può fare ben 
poco se il pallone viene indi­
rizzato nel punto giusto dove 
si trova l'attaccante. Pud solo 
ostacolarlo, a rischio comun­
que dì un rigore». 

avrei preferito che tutte le 
squadre italiane si fossero 
qualificate. Adesso voltiamo 
pagina: dimentichiamo que­
sto momento negativo e rim­
bocchiamoci le maniche». 

Ed ecco una piccola scena 
da immortalare per i posteri. 
Arriva Trapattoni dall'allena­
mento e Pellegrini, lievemente 
commosso, gli dice: «Vai cam­
pione, slamo tutti dispiaciuti». 
Subito dopo una replica con 
Klinsmann; «Bravo campione, 
complimenti lo stesso, vai 
tranquillo». E Klinsmann, im­
perturbabile, difatti è andato 
subito a mangiare. Anche Gio­
vanni Trapattoni smorza gli 
eccessi autoflagellanti. «Va be­
ne, abbiamo perso, però non 
possiamo per questo sciupare 
tutto il nostro lavoro. Non ci 
dobbiamo sentire In colpa, né 
in debito con nessuno. Tutti 
hanno fatto il loro dovere, 
quindi devono sentirsi a posto 
con la coscienza. Poi noi ita­
liani siamo dei maledetti pre­
suntuosi: mai una volta che si 
riconosca il merito degli av­
versari. Bisogna stare attenti: 
ormai i valori si livellano. Ma­
gari saltano fuori degli africani 
sconosciuti e ti fanno un maz­
zo cosi. Poi basta col piagni­
stei: schiacciarci i santissimi 
non serve a niente, e fa anche 
male». DDa.Ce. 
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Non piace la partita in tv spezzata dagli spot 

La Rai ruba palla 
a Canale 5 e segna 

Silvio Berlusconi, presidente del­
la Fìninvest 

Gilberto Evangelisti, capo 
pool sportivo della Rai 

• I ROMA. Un altro mercoledì calcistico stra­
vinto dalla Rai. Canale 5, con Hjk Helsinki-
Milan, fa meglio solo di Sampodria-Brann B. 
La diretta non c'entra affatto, non è - alme­
no in questa circostanza - ciò che fa la diffe­
renza tra tv pubblica e tv commerciale. Ca­
nale 5 ha interrotto la partita con gli spot 3 
volte nel primo tempo, 3 nel secondo; altri 
due frreofc sono stati trasmessi nell'intervallo. 
I telecronisti - Fabio Capello e Bruno Longhi 
- si sono scusati più volte: abbiate pazienza, 
noi non abbiamo il canone e perciò siamo 
costretti a interrompere con gli spot. Una 
delle cose che più colpisce nei comporta­
menti della Fìninvest è Io squilibrio abissale 
tra la potenza planetaria che essa è in grado 
di esprimere e certe misteriose cadute: di sti­

le e di strategia d'immagine. Chi potrà mai 
persuadere la gente che i 14 minuti e 14 se­
condi di spot che hanno frantumato la parti­
ta dell'altro ieri erano decisivi per le tasche 
di Berlusconi? E poi, quel mal dissimulato 
senso di vergogna che traspare dalla giustifi­
cazione affidata ai telecronisti... La Fìninvest, 
non a torto, teorizza e pratica I dettami della 
tv commerciale, ma neanche un impero di 
tal fatta può reggere a lungo in regime di 
overdose. Per le partite vale, forse, quel che 
vale per i film. I telespettatori capiscono tut­
to, sanno essere anche pazienti; ma almeno 
in certe occasioni vogliono essere lasciati in 
pace, considerati come persone che hanno 
diritto a godersi un piacevole spettacolo, 
non come numeri dell'Auditel. 

Il mitico Ajax sarà punito: due anni senza Europa? 
|Calcio violento in Olanda 
^Match sospeso, portiere ko, 
Iteppisti arrestati in massa 
fOra il «processo» dell'Uefa: 
fverdetto atteso il 5 ottobre 

wm AMSTERDAM. Gli incidenti 
jP-he hanno caratterizzato la 
^partita di Coppa Uefa tra Ajax 
%c Austria Vienna - sospesa al 
* 14' del primo tempo suppfe-
^meniare dall'arbitro svizzero 
s Uallor - hanno riproposto per 
i rcitnrarna volta all'attenzione 
! gcncr.ile il problema hooli-
l 'i>un un problema, evidente-
!• meiirv, non solo circoscritto 
1 ,ill Inqliilterra. «Le conseguen-
,| zc per il nostro club saranno 
i pesanti - ha detto il presiden­
ti te del glorioso club olandese, 
| Van Praag - ed è terrìbile con-
s statare quali danni può causa-

* n.' il comportamento sconside-
l rato di una minoranza di tep­

pisti' In effetti, quasi scontata 
1 l.i sconfitta a tavolino, ora l'A-
l jfix rischia la squalifica per 
n due anni da tutte le Coppe eu­
ropee l*cr conoscere II verde!-
\ tu della commissione dìsciph-
* iure dell'Uefa presieduta dal-
* l'italiano Barbò bisognerà at-
* tendere fino al 5 ottobre. Vale 
àia pena ricordare che il match 
di mercoledì sera è stato inter­

rotto dopo che il portiere au­
striaco Franz Wohlfart è stato 
colpito al capo da un bastone, 
restando ferito, e in seguito al 
continuo lancio di oggetti ver­
so i giocatori viennesi, oltre ai 
disordini sugli spalti. La poli­
zia olandese ha compiuto nu­
merosi arresti Al momento 
della sospensione le squadre 
erano sull'I-1, punteggio che 
avrebbe qualificato gli austria­
ci. 

Se Amsterdam piange, Rot­
terdam non ride di cerio. An­
che qui, in occasione dell'altra 
gara di Uefa fra Feyenoord e 
Stoccarda, le forze dell'ordine 
hanno arrestato i ia sessanti­
na di teppisti promotori di una 
lunga serie di tafferugli. Gli 
hooligan olandesi avevano ag­
gredito con lancio di pietre 
una pattuglia di agenti, E nella 
mattinata erano stati arrestati 
anche diciotto sostenilon del­
lo Stoccarda con l'accusa di 
furto e di possesso di armi im-
propne 

Da Cruijff al caos 
Ascesa e rovina 
dei «Lancieri» 

(FRANCESCO ZUCCHINI 

Anni 70 (olandese Johan Cruljff ai te7"?" di a r a"3e Au< 

• f i Siamo abituati a ricorda­
re l'ingresso dell'Ajax nel cal­
cio intemazionale in coinci­
denza con la finale di Coppa 
Campioni a Madrid, nel 1969. 
Quel giorno, era il 28 maggio, 
i «lancieri» furono sconfitti dal 
Milan per 4-1, in una memora­
bile partita contraddistinta da 
una tripletta di Pierino Prati 
detto la «peste*. Nei giorni che 
precedettero il match i quoti­
diani avevano fatto un gran 
cancan sulla sfida ravvicinata 
fra Gianni Rivera e Johan 
Cruljff. una sorta di derby fra 
due campioni di caratura 
mondiale. C'è da dire che a 
quei tempi l'informazione sul 
calcio intemazionale era mol­
to modesta, cosi per gran par­
te degli sportivi italiani il no­
me di Cruijff diceva poco o 
nulla. Nemmeno la finale di 
Barcellona servi a dare lustro 
alla star olandese. I tempi non 
erano ancora maturi. 

L'onda lunga del miracolo-

Aiax era partita, a ben guar­
dare, dal campionato '65-'66, 
in coincidenza con l'arrivo al­
la guida della squadra dell'al­
lora quarantenne Rinus Mi-
chels, un modesto passalo da 
calciatore e un radioso futuro 
da allenatore. Con l'uomo de­
stinato a diventare il «santone» 
del calcio olandese l'Ajax vin­
ce tre scudetti consecutivi. Ol­
tre al giovanissimo Cruijff, in 
squadra c'è gente come Nees-
kens, Swart, Keizer, cui a poco 
a poco si aggiungeranno Krol, 
Suurbier, Haan, Hulshoff, Rep. 
I) 2 giugno 71 i «tulipani» di 
Amsterdam vincono la prima 
Coppa Campioni -: sull'erba 
inglese di Wembley battono 2-
0 i greci del Panathinaikos, 
sorprendenti finalisti. Appena 
un anno dopo, il 31 maggio 
72, l'Aia* concede il bis con 
Kovacs in panchina al posto 
di Michels, a Rotterdam, con­
tro l'Inter di Invemizzi. Finisce 
2-0 con doppietta di Cruijff, 

vanamente inseguito per no­
vanta minuti da Oriali. Altri 
dodici mesi ed ecco il tris, sta­
volta a Belgrado contro la Ju­
ventus: Cruijff & Co. vincono 
1-0 con un gol segnato da 
Rep, goffamente contrastato 
dal bianconero Longobucco, 
dopo appena quattro minuti. 
Il calcio orartge sembra desti­
nato ad altri mille ed impen­
sabili traguardi ma le previsio­
ni si rivelano sbagliate: e men­
tre Feyenoord e Psv vìncono 
la Coppa Uefa nel 74 e 78, 
negli stessi anni la nazionale 
coglie due secondi posti che 
sanno di sconfitta ai Mondiali. 
L'Ajax si sfalda, Cruijff e Nees-
kens tentano l'avventura in 
Usa col soccer assieme all'in­
separabile Michels, l'Ajax vin­
ce ancora ma solo in campio­
nato. Per rivedere i veri «lan-
cien» si attende fino all'87: 
con Cruijff tornato sulla «sua» 
panchina l'Ajax vince la Cop­
pa delle Coppe battendo 1-0 il 
Lokomotive Lipsia. La rete è 
dì Van Basten, assieme a Rij-
kaard nuova bandiera della 
squadra con 127 reti segnate 
in 5 anni. Ma è solo un fuoco 
fatuo: trasferiti al Milan i due 
campioni, con Cruijff emigra­
to al Barcellona, il club toma 
nell'ombra, quest'anno è solo 
nono in campionato. Ventan­
ni dopo Madrid '69. e proprio 
mentre il Milan è dì nuovo sul­
la cresta dell'onda, curiosa 
coincidenza. 

Milan 

Sacchi 
conta 
i superstiti 
••MILANO. Una trasferta già 
dimenticata. Il Milan è tornato 
dalla Finlandia pensando al 
futuro. Oggi c'è il sorteggio a 
Zurigo e tutta l'equipe rosso-
nera tocca ferro nella speran­
za di evitare brutti ostacoli, ti­
po quello capitato ai cugini 
interisti. La squadra più desi* 
derata è quella del Nentori Ti­
rana, una formazione albane­
se che ha eliminato i campio­
ni di Malta. Sacchi è preoccu­
pato per gli infortuni: e quindi 
un avversario non troppo im­
pegnativo sarebbe l'ideale 
perchè poi, con la pausa in­
vernale, ci sarebbe II tempo di 
ricuperare tutti gli assentf. 

Grande argomento di con­
versazione, durante il viaggio 
di ritomo, è stata la sorpren­
dente eliminazione subita dal­
l'Inter dagli svedesi del Mal­
moe. Quasi tutti, chi per since­
rità e chi per convenienza, si 
sono dichiarati dispiaciuti. 
Franco Baresi ha detto: «SI, mi 
dispiace perchè il fatto di ave­
re due squadre milanesi in 
Coppa dei Campioni era un 
motivo d'orgoglio. Comun­
que, le soprese sono sempre 
dietro l'angolo. Le coppe so­
no così». Poi il capitano mila­
nista sottolinea un aspetto più 
«egoistico». « Attenzione: ades­
so l'inter si scatenerà in cam­
pionato. Sarà un problema in 
più». Infine, a proposito del­
l'annosa questione se sia me­
glio vincere lo scudetto o la 
Coppa dei campioni, L'ammi­
nistratore delegato del Milan 
ha commentato: «E' una di­
sputa senza fondamento per­
chè è chiaro che dà più presti­
gio la Coppa dei Campioni. 
Noi ce ne siamo accorti que­
st'anno: in Europa infatti sia­
mo popolarissimi. E una que­
stione oziosa che esiste solo 
nel calcio». 

Coppe 

Oggi 
sorteggio 
a Zurigo 
M ROMA. Oggi a Zurigo sor­
teggio del secondo turno delle 
tre coppe europee. Si svolgerà 
all'hotel Atlantis Sheraton, 
con inizio alle ore 12. Sì parti­
rà dall'Uefa con i sedicesimi 
di finale per arrivare poi agli 
ottavi della Coppa delle Cop­
pe e della Coppa dei Campio­
ni. Il sorteggio non terrà conio 
delle «teste di serie». Ma vedia­
mo le date. Ottavi di Coppa 
dei Campioni e Coppa delle 
Coppe, e sedicesimi di Coppa 
Uefa: andata il 18 ottobre e ri­
torno il 1° novembre. Ottavi di 
finale della Coppa Uefa: an­
data il 22 novembre, ritorno il 
6 dicembre. Quarti di finale: 
andata il 7 marzo '90, ritomo 
il 2] marzo. Semifinali: andata 
il 4 aprile, ritomo il 18 aprile. 
La finale di Coppa Uefa sarà 
giocata come sempre in due 
incontri: andata il 2 maggio e 
ritomo il 16 maggio. La finale 
di Coppa delle Coppe il 9 
maggio a Barcellona e quella 
di Coppa dei Campioni il 23 
maggio a Vienna. 

Juventus 

Schillaci 
salta 
la Lazio 
m TORINO. Schillaci ancora 
protagonista nel bene e nel 
male: dopo gli eurogol, l'Infor­
tunio che gli impedirà di gio­
care contro la Lazio. Contrat­
tura alla coscia destra, ha dia­
gnosticato il medico e Totò è 
stato rispedito subito a casa a 
curarsi. Le contratture sono 
malanni pericolosi, se vengo­
no trascurate o mal curate 
possono trasformarsi in strap­
pi muscolari. Zoff ha gli Indi­
cato il sostituto, che sarà Casi­
raghi. Il tecnico ha voluto ar­
chiviare in fretta la vittoria 
contro I polacchi, ma non at­
tenderà il sorteggio di stama­
ne con trepidazione: >Un av­
versario o l'altro è lo stesso», 
ha affermato. Ha preferito 
parlare della Lazio, di cui te­
me soprattutto Ruben Sosa, 
che affiderà a Calia. L'uomo 
del giorno è ancora Schillaci, 
che dopo la notte europea 
vissuta In maniera esaltante, 
anche se rovinata in parte nel 
finale a causa dell'infortunio, 
ha avuto un brutto risveglio ie­
ri mattina, leggendo sui gior­
nali la notizia della condanna 
di suo fratello Giuseppe a Pa­
lermo, per concorso In furto. 
.Ho telefonato subito a mio 
padre che mi aveva tenuta na­
scosta la cosa per non agitar­
mi prima della partita, raccon­
ta, e mi ha assicurato che mio 
fratello non c'entra nulla. È 
stato tutto un equivoco origi­
nato dal prestito di una chiave 
inglese agli autori del furto, 
che poi hanno scagionato 
Giuseppe*. Il recupero di Bo­
netti invece è certo. A Roma, 
quindi, la sola novità della Ju-
ve sarà l'inedita coppia Casi-
raghi-Barros. 

arr. 

Baggio 

«A Firenze 
tutta 
la vita» 
WM FIRENZE, Roberto Baggio 
vuol restare il più a lungo pos­
sibile nella fiorentinariralò-
vane talento di Vicenza, che 
ha da tempo ricevuto allettan­
ti offerte dalle più importanti 
società italiane e straniere, sì 
è dichiarato disposto ad in­
contrarsi con il conte Pomello 
- che assieme ai fratelli detie­
ne il pacchetto di maggioran­
za delta Fiorentina - per al­
lungare il contratto che scade 
nei giugno del 1991. «Voglio 
restare a Firenze perché mi 
sono affezionato alla città ed 
ai suoi abitanti. La Fiorentina 
mi ha inviato segnali molto 
importanti e per Questo sono 
disponibile a rivedere il con­
tratto. Segnali che mi hanno 
inorgoglito visto che due anni 
fa i dirigenti erano intenziona­
ti a cedermi al Cesena». Per 
3uanto riguarda la partita di 

omenica contro 1 Udinese. 
l'allenatore Giorgi ha fatto in­
tendere che le possibilità di 
recuperare Dunga sono assai 
remote visto che il brasiliano 
ha il ginocchio destro molto 
gonfio. OLC 

CONPRONTO ALL'EUROPEA 

Squadre Squadre 

iscritte qualificate 

GERMANIA OVEST 
URSS 
FRANCIA 
BELGIO 
AUSTRIA 
SPAGNA 
SVIZZERA 
GRECIA 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
GERMANIA EST 
JUGOSLAVIA 
UNGHERIA 
SVEZIA 
ROMANIA 
PORTOGALLO 
SCOZIA 
OLANDA 
ALBANIA 
FINLANDIA 
BULGARIA 
POLONIA 
MALTA 

TURCHIA 
NORVEGIA 
LUSSEMBURGO 
DANIMARCA 
ISLANDA 
IRLANDA 
EIRE 
CIPRO 

6 
6 
5 
5 
5 
6 
4 
4 
7 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
3 
4 
3 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

6 
6 
5 
5 
4 
5 
3 
2 
5 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
a 
0 
0 
0 

1 0 0 % 
100% 
100% 
100% 
80% 
85% 
75% 
50% 
70% 
50% 
50% 
50% 
50% 
50% 
50% 
40% 
10% 
40% 
33% 
25% 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Olymplakos (Gr)-Rad Belgrado (Jug) 2-0 (1-2). Qualifi­
cata Olympiakos. 

l'Unità 
Venerdì 

29 settembre 1989 27 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Artigianato 
Nuove 
frontiere/3 

La singolare esperienza 
del consorzio artigiani 
edili di Comiso 
Lunga tradizione di lavóro 

A colloquio con il presidente 
Biagio Fortunato. Un successo 
anche contro la mafia 

1 Dieci miliardi di lavori appaltati 

Quando restauro d'arte è business 
• I Presidente Fortunato, 
q u i i tono le funzioni del 
Càcc? 
CI proponiamo, innanzitutto, 
di realizzare, tramite attività 
consortili di servizi, il migliora' 
mento delle capacità produt­
tive e del potere contrattuale 
delle imprese associate. Que­
sto significa anche che siamo 
noi a curare, in prima perso­
na, il reperimento delle mate­
rie prime e delle fonti energe­
tiche, il ricorso al credito, l'as­
sunzione del lavoro, e la mi­
gliore utilizzazione delle tec­
nologie più idonee alle diver­
se situazioni specifiche. 

In quali lettori liete In gra­
do di Intervenire? 

Il nostro ventaglio di interventi 
è molto ampio, Direi, anzi, 
che abbiamo la capacità 
umana, tecnica, manageriale 
e professionale di occuparci 
di qualsiasi tipo di lavoro edi­
le. 

Tra tutti questi campi di In­
tervento ce o'i uno sul qua-
le puniate In modo partico­
lare? 

SI, ed è quello del restauro. 
Anzi, visto che stiamo parlan­
do di quello che rappresenta 
un po' il nostro fiore all'oc­
chiello, vorrei spendere qual­
che parola in più. Il restauro 
monumentate è il settore in ci­
ma dei nostri interessi. Non 
perché negli altri campi del­
l'edilizia abbiamo meno ca­
pacità tecnica-imprenditoria­
le, non si spiegherebbe altri­
menti la crescita registrata ne­
gli appalti aggiudicati e l'au­
mento di importo ottenuto 
nelle varie categorie di iscri­
zione all'Albo nazionale dei 
costruttori (per inciso questo 
Importo è ormai di 3 miliardi 
per la voce edifici civili, indu­
striali, monumentali, completi 
df impianti e di opere acces­
sorie; 3 miliardi per lavori di 
terra con eventuali opere con­
nesse in muratura e cemento 

• s i COMISO. Certo, la situazione eco­
nomica e sociale della Sicilia è arrivata 
a livelli bassissimi. I risultati della re­
cente indagine Mondo-Tesitalia sono 
a questo proposito eloquenti: nella 
classifica italiana del benessere eco­
nomico-sociale la regione è al sedice­
simo posto (su 20).-Le cose vanno 
anche peggio se si prende la classifica 
delle province: Enna è all'ultimo posto 
e Agrigento al penultimo. Solo Ragusa 
presenta una situazione appena mi­
gliore con il suo 70° posto. Un caso? 
Certamente no. Il Ragusano vanta da 
lungo tempo, infatti, una tradizione di 
lavoro, cultura e civiltà che ha i suoi ri­
flessi sia in campo politico sia in cam­
po economico. Un esempio tutto par­
ticolare e interessante per il suo contri­
buto al rafforzamento di questa tradi­
zione viene dal Caec (Consorzio arti­
giani edili di Comiso). 

Si tratta di una struttura nata alla fi­

ne del 1982 ed operante di fatto dal 
1983, alla quale sono bastati pochi an­
ni di vita per qualificarsi come la pun­
ta di diamante del movimento associa­
zionistico non solo nella zona, ma in 
tutta la regione. Frutto di una capacità 
di fondere passato, nel quale il Caec 
affonda le sue radici, con il presente^ 
per la crescita da esso stimolata d«|(a" In­
capacità tecnico-manageriali e im­
prenditoriali dei suoi soci. 

E pensare che il consorzio era nato 
essenzialmente per una esigenza di­
fensiva. In un momento di crisi del set­
tore dell'edilizia, particolarmente viru­
lenta in Sicilia, alcuni artigiani edili di 
Comiso individuarono la necessità di 
costituire una specie di linea del Piave. 
Cercare, cioè, di non mandare allo 
sbando le singole strutture artigianali e 
mantenere in vita un'attività economi­
ca sia pur minima, con relativa occu­
pazione, altrimenti destinate a scom­

parire. Bene, nel corso degli anni 'è, in 
particolare dell'ultimo triennio, fluesta 
situazione può considerarsi definitiva­
mente superata. Oggi il Caec rappre­
senta una struttura consortile all'avan­
guardia e in espansione alla quale co­
minciano ad aderire le diverse realtà, 
anche consortili, artigiane di altre zo­
ne della regione. 

Tutto ciò è importante per due ordi­
ni di motivi. Il primo è di carattere so­
ciale. con questo processo si può con­
tribuire ad una crescita del movimento 
associazionistico basata su una corri­
spondente crescita della base impren­
ditoriale, professionale e manageriale. 
Crescita, quindi, le cui fondamenta 
poggiano su fatti reali, e non clientela-
ri o parassitari, il che rappresenta il 
baluardo indispensabile per contrap­
porsi concretamente al fenomeno ma­
fioso. Fenomeno che, come tutti san­
no, trova il più favorevole terreno di 
coltura nella disgregazione e nella 

mancanza di prospettive lavorative. 
Il secondo è strettamente economi­

co: con la crescita economica del con­
sorzio, sono cresciute anche le impre­
se e 1 dipendenti occupati e tutto la­
scia prevedere una continuazione del 
trend positivo. I dati deLresto sono 
eloquenti: nel 1983 il volume d'affari 
del Caec era di appena 300 milioni; 
oggi è già dell'ordine dei 4 miliardi e, 
considerato che nei primi sei mesi di 
quest'anno esso ha già superato l'inte­
ro ammontare di tutto l'anno scorso, 
la soglia dei 5 miliardi dovrebbe esse­
re facilmente raggiunta. 

Questo andamento favorevole io si 
deduce anche da altre cifre. Innanzi 
tutto quella relativa ai lavori appaltati, 
già attualmente superiore ai 10 miliar­
di e che dovrebbe raggiungere la so­
glia dei 25 miliardi a breve termine. 

Ci racconta la storia del Caec il suo 
presidente, Biagio Fortunato. 

armato di tipo corrente. 300 
milioni per costruzioni e pavi­
mentazioni stradali; 150 milio­
ni per acquedotti, fognature, 
impianti di irrigazione; 750 
milioni per restauro di edifici 
monumentali e 150 milioni 
per lavori e scavi archeologi­
ci). 

Forse questa attività trova U 
suo principale motivo In 
una specifici tradizione ar­
tigianale di Comiso? 

In effetti le cose stanno pro­
prio cosi. Dalla iniziale lavora­
zione della nostra particolare 
pietra morbida, passando poi 
a quella del marmo - quando 
molte cave sono state chiuse -
importato da lutto il mondo, 
la tradizione di lavorazione 
artigianale nel settore che ca­
ratterizza Comiso dura da pa­
recchio tempo. Questa tradi­
zione ci ha dato la possibilità 
di sviluppare nella zona un ar­
tigianato specifico di notevole 
livello e un grande amore per 
questo tipo di lavori. 

Et risultati al vedono... 
Non starebbe a me dirlo, ma 
penso proprio di si. I successi 
che grazie a questo mix vin­
cente di amore-competenza 
abbiamo raggiunto sono or­
mai tali, che abbiamo «espor­
tato» la nostra attività anche 

MAURO CASTAGNO 

fuori della Sicilia. Abbiamo 
fatto dei lavori, per esempio, 
nel Leccese, ma puntiamo an­
cora più in alto. Possiamo, in­
fatti, concorrere in tutta Italia. 
Non a caso ci siamo posti 
l'obbiettivo di incrementare 
l'importo nella categoria re­

stauro del nostro Albo, dagli 
atttuali 750 milioni a 3 miliar­
di. Questo risultato dovrebbe 
essere raggiunto quanto pri­
ma. Le premesse ci sono tutte: 
anche quelle di immagine. 

SI riferisce a qualche re­
stauro di cui andate parti-

Incidenza delle aziende e addetti artigiani 
Macrosattorl Incidenza ditta artigiane 

•u totale ditte (1) 
Incidenza addetti ditta 

artigiane sul totale occupati 

Agricoltura, energia 15,2 0,6 

Industria manifatturiera 74,4 36,3 

Costruzioni 70,0 34,3 

Servizi 21,2 6,4 

Totale 38,1 

(1) Al netto delle province di Bolzano, Como, Messina, Caltanissetta 

Fonte: elaborazione CENSIS su dati Cerved e Inps. Valori in %. 

colarmente orgogliosi? 
Solo in parte: certo l'otteni­
mento dei lavori per il Castello 
di Venere ad Enee è un bi­
glietto da visita niente male. 
Tanto più che esso è accom­
pagnato da una numerosa se­
ne di restauri particolarmente 
apprezzati. Penso, però, an­
che ad un'altra iniziativa che 
sta per arrivare in porto: la co­
stituzione dì una scuola di re­
stauro, qui a Comiso, per gli 
artigiani soci del consorzio. In 
tal modo pensiamo di contri­
buire, non solo al manteni­
mento, ma al rafforzamento 
di una tradizione che vuol dire 
lavoro e cultura. Questa scuo­
la sorgerà nella nuova sede 
del Consorzio derivata da una 
vecchia e bella azienda agri­
colo, classico esempio - vor­
rei dire - di archeologia agri­
cola, che stiamo rimettendo 
in piedi senza travolgerne 
l'impianto originario. 

Un'attività come la vostra 
necessita di un supporto a 

livello di finanziamenti, 
servizi, efficienza e serietà, 
offerto dagli enti locali e 
dalia Regione. Come vanno 
le cose a questo riguardo? 

Abbastanza male, grazie. Mi 
piacerebbe lavorare in quelle 
regioni, tipo Toscana, Emilia 
ecc. che non a caso stanno 
nei primi posti della classifica 
del benessere in Italia, ove le 
amministrazioni pubbliche 
sono efficienti e non pervase 
da fenomeni di degenerazioni 
politica e amministrativa. Noi 
non stiamo in questa situazio­
ne Prendiamo la Regione: es­
sa è praticamente assente: 
pensi non riesce a spendere 
nemmeno la metà delle som­
me, che sono già ridotte al­
l'osso per loro conto, destina­
te a agli investimenti. Quello 
che abbiamo fatto, lo dico 
senza falsa modestia, lo ab­
biamo fatto da soli ed è meri­
to nostro. Fortuna che - alme­
no - nella nostra area gli enti 
locali, a cominciare dal Co­
mune di Comiso, sono una 
sorta di isola nel contesto di 
una situazione generale al­
quanto degradata. 

Questo vale per quanto ri' 
guarda 11 fenomeno mafio­
so? 

Credo di si. lo personalmente 
non ho mai ricevuto pressioni 
d; questo tipo. Penso che ciò 
dipenda dalla nostra capacità 
di operare bene e in maniera 
trasparente e dal fatto che 
questa è una zona in cui per 
motivi economici (siamo in 
termini relativi un po' più ric­
chi di altre aree siciliane) ma 
anche culturali, sociali e poli­
tici, la mafia non è presente o 
almeno non è forte. 

EI vostri rapporti con il set­
tore creditizio? 

Dopo una fase di studio ten­
dono al bello. È una conferma 
della validità delle nostre atti­
vità e programmi. 

wmmmmmm *" Concludiamo la panoramica sul Mezzogiorno e le aspettative per il '93 
Le necessità della formazione professionale e delle imprese di terziario avanzato 

Crescita parallela al Sud. Ma chi è costei? 
Sono troppe le contraddizioni dell'imprenditoria 
meridionale. C'è da cambiare registro, voltare pa­
gina. Il settore della formazione è prioritario: solo 
cosi è auspicabile un rapido salto dì qualità. Nota 
dolente: la scarsa presenza di imprese del terziario 
avanzato: 31 mila contro le 2l3mila del Centro-
Nord. Nel Mezzogiorno si tenta di far funzionare la 
legge 44 del 1986. 

MAURIZIO GUANDALINI 

• s ) Al Sud manca la crescita 
parallela sia del capitale fisi­
co (macchinari, impianti 
ecc.), sia della qualità della 
forza lavoro; a fianco della 
scuola anche la formazione 
sul luogo di lavoro (corsi di 
formazione e learning by 
daing, o apprendimento tra­
mite l'esperienza lavorativa). 
Ormai è un circolo vizioso, 
suggerisce il professor Vitto­
rio Valli dell'Univesità di To­
rino: la scarsa formazione dà 
scarsa diffusione del pro­
gresso tecntco e scarso svi­
luppo, e via da capo. «Un'a­
deguata politica dì sviluppo 

- continua Vaili - deve quin­
di mirare non solo ad au­
mentare massicciamente la 
spesa per la ricerca e svilup­
po nel Mezzogiorno (che 
ora è assai esigua), ma an­
che ad incrementare l'occu­
pazione, soprattutto in lavori 
con un adeguato contenuto 
tecnologico, nonché ad in­
nalzare il livello qualitativo di 
scuole, università, centri di 
fonriazione professionale e 
tecniche, ed i fenomeni di 
brain dram verso l'Italia del 
Centro-Nord e verso Teste-

La sfida del Mezzogiorno 
sta nel superare il «modello» 
dominante all'inizio degli 
anni Settanta segnato da ina­
deguatezza delle infrastruttu­
re e da limitata crescita dei 
soggetti imprenditoriali; inol­
tre convincersi che ormai è 
impossibile eseguire ancora 
una crescita da induzione 
estema perché è venuta me­
no la capacità, da parie del­
l'apparato produttivo setten­
trionale, di trapiantarsi e di 
farsi promotore di iniziative 
di stvluppo nelle regioni me­
ridionali. 

Gli obiettivi futuri' Razio­
nalizzare la struttura indu­
striale esistente (oltre all'ar­
rivo di tecnologia bisogna 
lanciare nuovi prodotti) e 
ampliare la struttura produt­
tiva con produzioni ad alto 
valore aggiunto (c'è da qua­
lificare l'assetto industriale 
per ovviare al divano esisten­
te fra offerta di lavoro e op­
portunità occupazionali). 
Naturalmente occorre dar vi­
ta ad un apparato produttivo 

avanzato. Ecco, allora, che 
la carta della formazione di­
venta quanto mai indispen­
sabile: rivolta ai quadri diri­
genti, manager e proprietari. 
Diffondere una cultura indu­
striale adeguata: la formazio­
ne manageriale in particola­
re nei casi di creazione di 
nuove imprese è ano degli 
strumenti più utili. 

Imprenditori preparati che 
qualifichino la struttura pro­
duttiva creando una buona 
rete di società di servizi. 
Quel terziario avanzato pro­
fessionale che comprende 
consulenza alla direzione 
aziendale, industriale; mar­
keting e ricerche di mercato; 
studi pubblicitari e tecnici. Al 
Sud queste società stentano 
a diffondersi. D'altronde ie 
medie imprese, orientate al­
l'internazionalizzazione e al­
l'innovazione tecnologica, 
che non possono sostenere 
il peso di queste scelte con 
le proprie forze, sono poco 
diffuse. Le piccole aziende 
hanno ostacoli culturali, con 

la figura dell'imprenditore 
tuttofare che domina, osta­
coli strutturali ed economici. 
Le grandi imprese si rivolgo­
no a socieià extrameridiona­
li (anche perché la direzio­
ne aziendale delle loro attivi­
tà il più delle volte non è 
ubicata al Sud). 

È indubbio che al Sud vi è 
una effervescenza imprendi­
toriale segnata da elementi 
positivi e da caratteri inediti 
rispetto allo stereotipo con­
solidato secondo il quale la 
sopravvivenza e l'affermarsi 
delle imprese meridionali è il 
frutto di arrangiamento e di 
evasionedegli obblighi fisca­
li e paradiscali piuttosto che 
il risultato del faticoso e fe­
condo esercizio di abilità im­
prenditoriale. Ed è curioso 
analizzare la nuova impren­
ditoria che sta nascendo, chi 
sono i nuovi imprenditon? 
C'è una forza emergente co­
stituita dalle nuove legge dei 
ceti intellettuali, creatori 
d'imprese innovative, una 

forza consolidata costituita 
dagli eredi delle famiglie im­
prenditoriali ì creatori di 
nuove imprese nate per di­
versificazione e generazione 
delle aziende paterne; per 
ultimo una forza costituita 
dai ceti sociali inferiori con 
propositi di riscatto sociale, 
creatori di imprese di prima 
trasformazione che presen­
tano seri problemi di cresci­
ta. La legge 44 el 1986 incen­
tiva la giovane imprenditoria. 
C'è un interessante manuale 
dell'Iri-Gi dal tìtolo «La colla­
borazione fra imprenditori» 
che spiega le agevolazioni e 
le occasioni offerte dalla leg­
ge 44 per la creazione di 
jaint ventures. L'invito è rivol­
to agli operaton àzì Nord 
che non hanno ancora capi­
to del vero affare che si ritro­
vano tra le mani se vogliono 
approdare al Sud Una occa­
sione per le banche che fi­
nalmente potranno calcare 
la strada che altre banche 
europee hanno percorso da 
tempo: il project fìnancing. 

Il rischio e che anche que­
sta legge cada net vuoto solo 
perché il tam-tam dell'infor­
mazione e della conoscenza 
è inceppato. Ad esempio 
nell'ambito della legge per 
i'inrovazione e lo sviluppo, 
il Mezzogiorno ha assorbito 
l'8% del totale degli impegni, 
con svantaggio della piccola 
impresa che tra il 1983 e il 
1983 ha assorbito solo 1*1% 
del complesso degli impegni 
nazionali, a fronte del 26% 
delle piccole imprese del 
Nord (poi stringi stringi il 
maggior handicap delle im­
prese del Sud verso quelle 
delle Nord è che non trova­
no trasporti, aree industriali, 
né i servizi). Handicap che 
sì ripercuote, come confer­
mano dati recenti, nel capi­
tolo dell'esportazione. 

Il Sud esporta solo il 9% 
(15mila miliardi) del totale 
del made in Italy (dati 198P) 
contro il 74,9* del Nord. 

•2. fine 
(laprecedente puntata 

è slata pubblicata 
venerdì 22 settembre scoiso) 

Una guida al '93 
Mercato unico 
non avrai 
più segreti 
• • ROMA. Lo sviluppo della 
produzione legislativa della 
Comunità europea (direttive 
e regolamenti) è ormai cosi 
ampio da porre seri proble­
mi di consultazione. Ad essi 
si cerca di rispondere offren­
do sportelli di consultazione 
ma l'accesso resta piuttosto 
faticoso. Anche per questi 
motivi l'Edizioni Unistampa 
ha recentemente iniziato la 
pubblicazione di una vera e 
propria guida al '93. In que­
sti volumi - ed in quelli che 
seguiranno a cadenza seme­
strale, fino al 1993 - si è pen­
sato di offrire i testi emanati 
nel quadro del programma 
di costruzione del mercato 
unico europeo. Sì tratterà, al­
la fine, di trecento (più o 
meno) testi legislativi, la cui 
emanazione è peraltro sog­
getta a continui rimaneggia­
menti ed integrazioni. 

L'idea è che questa parte 
della produzione legislativa 
rappresenti, come pretende 
la Comunità europea, un tut­
to coerente da portare senza 
traumi l'economia Italiana 
verso il mercato unico euro­
peo. La Comunità si è data, 
infatti, cinque anni di tempo 
per fare una ripulita profon­
da delle istituzioni che l'Eu­
ropa si è data in duecento 
anni di storia. Obiettivo che 
sembrerebbe del tutto irrealì­
stico se non si fondasse sul 
fatto che questo mutamento 
è stato preparato da trenta 

anni di collaborazione politi­
ca e da una ondata di tra-
sformazioni economiche che 
hanno reso più omogenea la 
società. 

Questi trecento documenti 
sono, dunque, realmente «gli 
strumenti per partecipare al 
grande mutamento», come 
pretende la pubblicità delle 
Edizioni Unistampa. Usarli, 
costerà sempre una certa 
quantità di fatica el l'appara­
to di indici e informazioni 
non può eliminare questo 
passaggio di ogni consulta­
zione. Inoltre è augurabile 
che l'accesso alle informa­
zioni via terminale migliori 
nei prossimi anni: ora un ap­
parato librario come questo 
si presenta più pratico, per­
ché a portata di mano ogni 
giorno, di ogni altro. È molto 
più economico in termini di 
spesa di tempo che di un 
eventuale abbonamento a 
banca dati. Esce in tempi 
non proprio •reali» ma accet­
tabili, i più brevi (quattro 
mesi dall'ultimo provvedi­
mento per questi primi volu* 
mi; tre mesi peri successivi) 
ottenibili oggi in campo edi­
toriale. 

Questa Guida ci farà, dun­
que, compagnia fino al 1993. 
Non ci risolverà i problemi 
né risponderà agli interroga­
tivi sul futuro, ma in cambio 
potrà aiutare molto ad af­
frontarli e a trovare le rispo-

Quando, cosa, dove 
Oggi. Promosso dal ministero della Sanità e dalla Federfarma 

convegno sul tema «Piante medicinali. Problemi vecchi e 
nuovi. Proposta di un codice di autoregolamentazione In 
farmacia». Rovereto - Teatro Comunale - 29 e 30 settembre. 

* Organizzato dalla Federmeccanica si svolge un seminario de­
dicato a «Retribuzione variabile: te relazioni con i risultati 
ambientali». Sono previsti interventi di Luigi Abete e Paolo 
Annibaldi. Olla S. Giulio - Novara. 

" Convegno sul tema «Biotecnologie e agricoltura: quali perico­
li perla terra». Massa • Palazzo Ducale 29 e 30 settembre. 

' «La legge 392/78: un bilancio nella prospettiva della riforma 
dell'Europa del 1993» è iì titolo del convegno organizzato 
dall'Associazione milanese della proprietà edilizia. Milano -
Centro Congressi Cariplo. 

* Su iniziativa dell'Ordine nazionale dei biologi incontro su! te­
ma «Le nuove frontiere delta biologia: analisi biologiche e ri­
cerca». Montecatini • Centro Congressi - Dal 29 settembre al 
1° ottobre. 

Domani. Nell'ambito del 21° Samoter si svolge il convegno in­
temazionale dedicato a «Il ruolo delle ferrovie italiane nel­
l'integrazione economica europea». Verona - Agricenter. 

* Organizzato dalla Società di studi concorsuali in collabora­
zione con la Banca popolare di Sondno convegno su Wl con­
cordato preventivo oggi e domani». Sondrio - Sede della 
Banca popolare. 

* «Trasferimenti e trasferibilità di azioni e quote di società» é 0 
tema della giornata di studio organizzata dal Comitato re­
gionale dei notai lombardi. Milano - Unione del commercio 
e turismo. 

Domenica ] . Convegno sul tema «Associazionismo sì ma im­
prenditoriale! La nsposta del commercio lombardo alla sfi­
da degli anni 90», Vaprìo d Adda - Milano - Centro arte e cul­
tura del Barco. 

Martedì 3 . Organizzato dal Centro di ricerca sulle donne euro­
pee si svolge un seminario sulla «Formazione professionale 
della donna» - Roma. 

Mercoledì 4. Promosso dall'Unione industriale di Torino si tie­
ne il 3° Convegno intemazionale materie plastiche sul tema 
«Le materie plastiche nell'innovazione dell'auto e del veico­
lo industriale». Torino • Unione industriali. 

(A cura di Rossella Funghi) 

È l'inflazione il nemico dell'impresa 
UGO GIRARDI 

Basì ROMA La questione del­
l'inflazione è tornata al centro 
dell'attenzione. A Raccendere 
Il dibattito hanno contnbuito 
le previsioni delle ciltà-cam-
pione, che confermano l'in­
versione dì tendenza (iniziata 
ad agosto) nel trend di cresci­
ta dei prezzi. Il rallentamento 
era atteso, in quanto da tutti i 
maggiori paesi industrializzati 
giungevano segnali di assesta­
mento, nelle quotazioni all'in­
grosso e al consumo A livello 
intemazionale, la frenala dei 
prezzi è da imputare soprat­
tutto al venire meno della ten­
sione sul fronte delle matene 
prime (petrolifere e no) 

La componente intemazio­
nale dell'inflazione risulta, 
dunque, temporaneamente 
sotto controlio Ma nel nostro 
paese le preoccupazioni per il 

futuro restano- il livello dei 
prezzi nei prossimi mesi sarà 
determinato prevalentemente 
da fattori intemi. Del resto, la 
cospicua crescita dell'inflazio­
ne nei pnmi mesi dell'anno è 
attnbuibite a tre comparti 
pnncipali: servizi privati; pro­
dotti alimentari, tariffe pubbli­
che e prezzi amministrati. 
L'andamento del costo dei la­
voro, pur più consistente n-
spetto al 1988 in termini di 
unità di prodotto, non sembra 
al momento in grado di mani­
festare effetti significativi sui 
settori interessali La maggior 
incognita é relativa ai rinnovi 
dei contratti collettivi di lavoro 
del prossimo anno e interes­
serà le previsioni dei prezzi 
del 1990. 

Per quanto concerne il set­
tore alimentare, si registra 

un'attenuazione della crescita 
sin qui manifestata, ma le ten­
sioni sui prezzi alla produzio­
ne non sembrano ancord 
rientrate. I servizi privati stan­
no invece contribuendo m mi­
sura rilevante alla crescita del­
l'inflazione. Il loro ruolo nsul-
ta ancora più preoccupante 
se si considera che il lasso 
tendenziale è ritornato, dopo 
alcuni anni, a due cifre in lu­
glio e agosto si è attestato al 
10,3%, oltre tre punti al di so­
pra di quello calcolato dodici 
mesi prima. Una delle spiega­
zioni di questa sostenuta dina­
mica risiede indubbiamente 
nel notevole aumento della 
domanda dei servizi, che pro­
duce incrementi di prezzi nle-
vanti nei setton caratterizzati 
da una maggiore ngidita del­
l'offerta. 

Ma è soprattutto sull'area 

delle tanffe pubbliche che si 
deve concentrare nei prossimi 
mesi l'attenzione Le decisioni 
governative in matena di poli­
tica tariffaria esplicano impul­
si contraddittori Se orientate 
a contenere 1 inflazione (at­
traverso un blocco o una cre­
scita assai contenuta di prezzi 
amministrati e tariffe) contri­
buiscono, per un verso, ad 
ampliare i deficit delle azien­
de pubbliche Se prevale inve­
ce la tendenza a ripianare i di­
savanzi con consistenti mcre-
mentei tariffari, si alimenta 
per altro verso la spirale dei 
prezzi agii operaton perviene 
un segnale, da parte dei pub­
blici poteri, che incoraggia le 
aspetiative inflazionistiche Si 
nschia, insomma, di creare le 
premesse per «aggiustamenti» 
di altre categone, tanto più ef­
ficaci quanto p.ù queste ulti­
me nescono a impedire il re­

cupero di prezzo relativo da 
parte delle tariffe pubbliche; 

Nei pnmi mesi del 1989 
l'obbiettivo di «far quadrare i 
conti» nei bilanci delle ammi­
nistrazioni pubbliche è preval­
so rispetto a quello di conte­
nere il tasso di inflazione Em­
blematici di questa tendenza 
sia gli aumenti delle tariffe fer-
roviane in apnle, sia i recenti 
incrementi in diverse città del 
prezzo del biglietto dei tram. 
Anche i nncan annunciati che 
colpiranno, ad esemplo, le ta­
nffe elettnche sono da ascn-
vere a questa linea di condot­
ta, secondo i dati contenuti 
nell ultimo bollettino «tenden­
ze dei prezzi» (curato dall'U-
nioncamere in collaborazione 
con l'In.) nel mese di agosto il 
tasso di inflazione, per tariffe 
pubbliche e ì prezzi ammini­
strati, ha raggiunto il livello 
del 6,6% 

La manovra autunnale del 
governo non è ancora stata 
varata e quindi non è possibi­
le prevederne gli effetti. Nel 
bollettino sono stati peraltro 
calcolati tre scenari dell'infla­
zione collegati ad altrettante 
ipotesi di aumenti (2% e 3,5% 
per le sole tariffe pubbliche, 
3,5% per tariffe e prezzi ammi­
nistrati) . L'obbiettivo governa­
tivo di un tasso programmato 
al 5,8% peni 1989 appare or­
mai irrealizzabile. Ma solo la 
prima ipotesi (vedi tabelle) 
sembra garantire almeno una 
crescita annua delle tariffe al­
lineata con il tasso medio di 
inflazione (6,5%). Si evitereb­
be, m questo caso, ti determi­
narsi di un contributo infazio-
nistico netto proveniente dal 
soggetto pubblico, che ali­
menterebbe una pericolosa 
nncorsa da parte degli opera­
ton privati 

Effetti di possibili aumenti tariffari in ottobre 
Tariffe e 
prezzi amministrati 
Dicembre 1989 5,4 6,4 8,0 

Media 1989 6,5 6,8 

Indice generale prezzi 

Dicembre 1989 6,3 6,4 6,7 
Media 1989 6,5 6,8 6,7 

A- Aumento del 2% delle tariffe pubbliche (esclusi prezzi amministrati) 

B' Aumento del 3,5% delle tariffe pubbliche (esclusi prezzi amministrati) 

C: Aumento del 3,5% per tariffe pubbliche e prezzi amministrati 

Fonte: UNIONCAMERE-IRS 

28; 'Unità 
Venerdì 
29 settembre 1989 



Dovere d'informare. 
Diritto di sapere. 

È Fobbligo che la legge n. 67 del 1987, nell'ambito 
della legislazione sull'Editoria, impone alle istituzioni pubbliche 

per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilancio 
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A 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 

Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu­
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel territorio di competenza, nonché su almena 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il cittadino". 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

A molta 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità - Via dei Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 

«tì̂ IS*'" 



Esce «Miramar», romanzo 
del premio Nobel Nagjb Mahfuz 
nell'Egitto degli anni Cinquanta 

Se i personaggi «chiusi» 
in un hotel: vecchi possidenti, 
progressisti delusi, belle ragazze-

Pensione Alessandria 
Alessandria finalmente) 

Alessandna goccia di rugia­
da Esplosione di nubi bian 
che Sei come un fiore in beo 
ciò bagnato da raggi irrorati 

i dall'acqua del cielo Cuore di 
, ricordi impregnati di miele e 
di lacrime 

L'enorme palazzo, gigante­
sco, li guarda come il volto di 
un vecchio Penetra nei tuoi 

Esnsleri, tu lo riconosci, ma 
i guarda verso il nulla con 

indifferenza, e non ti ricono­
sce Le mura sono scrostate 
per l'umidita che da tempo vi 
si £ annidata L insieme della 
costruzione sovrasta una lin­
gua di terra che si spinge nel 
Mediterraneo, una striscia or­
nala ai lati da palme alte e 

1 basse fino a un punto dove in 
alcune stagioni si sentono I fu­
cili da caccia Un vento vigo­
roso e frizzante quasi annienta 
la mia figura magra e curva, e 
non gli posso resistere soprat­
tutto ora, in questi miei giorni 
vuoti 

, Marianna, la mia cara Ma­
rianna Mi auguro che tu stia 

* ancora nel tuo nlugio d! allo-
1 ra, lo «pero con la speranza di 

uno che ormai desidera solo 
la pace Non mi resta che po­
co tempo e il mondo scorre 
davanti ai miei occhi deboli, 
ombreggiati da rade sopracci­
glia bianche 

Ecco che finalmente tomo a 
te, Alessandria! Suonai il cam­
panello dell appartamento al 
Sitarlo piano Lo spioncino 

ella porta si apri sul volto di 
Marianna Come sei cambiata, 
mia cara! Nell'oscurità dell in­
gresso non mi riconobbe La 
sua pelle bianca, I suol capelli 
d oro risplendevano alla luce 
che filtrava dalla finestra inter­
na 

•E questa la pensione Mira-
mar7> 

•SI, efendil-
•C'è una camera libera?» 
La porta si apri e ci accolse 

una statua di bronzo della Ma-

Ecco di nuovo que( profu­
mo che mi era tanto mancato. 

CI scambiammo un'occhia­
ta, Il in piedi Alta, slanciata, 
capelli d oro, ancora in buona 
salute, solo la schiena legger­
mente incurvata 

I capelli saranno stati di si­
curo tinti le vene sulle mani e 
quelle rughe intorno alla boc­
ca denunciavano comunque 
la vecchiaia Oh, mia cara, do­
vresti avere almeno sessanta­
cinque anni, eppure la bellez­
za non ti ha abbandonata del 
tutto Ma ancora non ti ricordi 
dime? 

Ali inizio mi guardò con 
aria piuttosto professionale, 
poi mi osservo più attenta­
mente, sbattendo le palpebre 
sugli occhi azzurri 

Ah! Ecco che cominciamo 
tu a ricordare, e io a ntrovare il 
passato 

«Ahlmaèlel'i 
•Madame» 
Ci stringemmo la mano con 

calore Lei fu sopraffatta dalla 
commozione e scoppiò in una 
risata fragorosa, propno come 
le popolane di Anfushi Poi, 
mettendo da parte ogni for­
malità esclamò 

•Qual buon vento ti porta, 
Ameròey, professor Amer • 

Ci sedemmo sul divano d e-
bano sotto la statua della Ma­
donna, mentre le nostre om 
bre spettrali si riflettevano nei 
vetri della libreria che adoma­
va I ingresso Mi guardai intor­
no e dissi 

•L'ingresso della pensione è 

sempre lo stesso, non è affatto 
cambiato'* Ma lei agitò la ma 
no e protestò con fierezza, 

•Cornei È stato rinnovato e 
dipinto diverse volte Ci sono 
cose nuove come il lampada­
rio il paravento e la radica 

«Mi fa propno piacere ve­
derti in buona salute, Marian­
na' 

•Anche tu stai bene toccan­
do legno • 

•Eh, ma io soffro d intestino 
e di prostata In ogni caso 
ringraziamo Iddio» 

•E ti presenti qui adesso che 
testate è finita'» 

•No1» mi affrettai a risponde­
re >Sono venuto qui per nma-
nere Quand'e che ci siamo 
incontrati I ultima volta'» 

•Quando Quando Hai 
detto per rimanere'-

•Proprio cosi, mia cara e 
l'ultima volta che ci siamo visti 
è stato ventanni fa!» 

•E sei spanto per tutto que­
sto tempo?» 

•Che vuoi II lavoro, le 
preoccupazioni • 

•E scommetto pure che in 
tutti questi anni ci sei venuto 
spesso, ad Alessandria • 

•Beh qualche volta, ma gli 
impegni di lavoro mi assorbi­
vano completamente Lo sai 
com'è il giornalismo » 

•SI, ma conosco pure l'in-
gratltudine degli uomini!» 

«Cara Marianna. Per me tu 
Alessandria sei tu » 

•Naturalmente u sarai spo­
sato • 

•No, non ancora» 
•E quando verrà questo bel 

giorno?» 
Me lo chiese ironicamente, 

al che io di scatto, piuttosto n-
sentito 

•Niente matrimonio, niente 
fighi Ho lasciato il lavoro, sono 
finito, Marianna! » 

Fece un gesto d incoraggia­
mento con la mano e io ripre­
si 

•E cosi ho sentito il richia­
mo di Alessandria, dove sono 
nato, e dal momento che qui 
non ho PIA lussuri parente vi­
vo, mi sono rivolto ali unica 
persona amica che mi sia n-
inasta al mondo» 

•È bello poter trovare un 
amico con cui dividere la soli­
tudine» 

«Non eri sicuro che Manan-
na ci fosse ancora , eh'» poi 
continuò con entusiasmo «Re­
sta qui per sempre» 

Mi guardai le mani e pensai 
alle mummie del museo egi­
zio 

* * * 
.Fenkiko lasciatemi per­

dere I 
La superficie cupa del mare 

azzurrognolo iracondo e fu-
noso, con le onde che si scon­
trano soffocandosi a vicenda 
Il mare nbolle di eterno furore 
senza tregua 

Una rivoluzione' Perché no' 
Per sistemarvi, ndurvi alla mi 
sena e trascinarvi con il naso 
nella polvere figli di schiavi 
Io sono uno dei vostn, è un 
destino contro il quale non 
posso fare nulla 

•Non ha istruzione, e con 
cento feddan che non sono 
nemmeno sicuri, che sono sul 
filo del rasoio » 

Cosi ha sentenziato la ra­
gazza dagli occhi blu ed e n 
masta in attesa di un partito 
migliore 

La Comiche è invisibile dal 
terrazzo del Cecil Hotel a me 
no di non sporgersi dal para 
petto Ma perché farlo? Il maro 

È servito il premio Nobel per far conoscere anche 
in Italia Nagtb Mahfuz, decano della letteratura egi­
ziana, grande scrittore in lingua araba, amato e co­
nosciuto nel suo paese tanto da nuscire a passare 
indenne tra le mille scosse e repressioni senza mai 
rinunciare alla sua posizione critica. Mahfuz è nato 
al Cairo nel 1911 e quasi tutti i suoi romanzi pada­
no della sua citta. Ora arriva nelle librerie Mi/amar 

pubblicato dalle Edizioni Lavoro (188 pagine, 
20mila lire, con una introduzione di Isabella Came­
ra d'Afflitto), l'unico suo libro ambientato ad Ales­
sandria: sei personaggi si trovano dentro la vecchia 
pensione Miramar, un tempo elegante e ora deca­
duta come tutta la città. Anticipiamo per i letton 
de\V Unità l'inizio dei primi tre capitoli, per gentile 
concessione dell'editore. 
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Io vedi disteso come se lo os­
servassi da una nave; arriva fi­
no al Forte di Qait Bey rac­
chiuso tra la muraglia delta 
Comiche e il frangiflutti che si 
protende nell'acqua come il 
braccio di un mostro che lo 
stringe e io soffoca. Le onde si 
scontrano pesantemente in Un 
mare collerico dal volto cupo, 
bluastro minaccioso, nbollen 
te di relitti e denso dei segreti 
della morte 

La camera ha un tocco clas­
sico che mi ricorda il palazzo 
di famiglia a Tanta, per questo 
mi causa una certa oppressio­
ne Ora non va più di moda 
possedere lene Siamo nel-
t epoca del titolo di studio in 
mano al figli della gentaglia 
Bene venga pure la rivoluzio­
ne, che vi schiaccerà tutti Io 
non voglio aver niente a che 
fare con voi Inizìerò la mia at­
tività. E di voialtri, rimasugli 
dei tempo che fu, me ne lavo 
le mani 

Fenkiko lasciatemi perde­
re 

Un giorno mentre Moham-
med il nubiano mi serviva la 
colazione in camera, mi ven­
ne in mente di dirgli 

•Quanto mi annoio nel vo­
stro glorioso albergo'» 

È una mia vecchia abitudi­
ne, quella di instaurare buoni 
rapporti con i camenen degli 
alberghi dove alloggio di trat­
tarli con affabilità e generosi­
tà non si sa mai si può sem­
pre aver bisogno di loro1 L uo­
mo mi chiese 

•Si tratterrà molto ad Ales 
sandna signore7! 

•SI un bel pò '• 
•In tal caso non le conver 

rcbbe alloggiare in una pen­
sione'» 

Lo guardai Incuriosito, Il ca­
meriere continuò' 

•Ce una pensione pulita e 
conveniente, dove troverà più 
distrazioni e meno spese Sta 
da una parte e lavora per gli 
albi, proprio come tanti miei 
cari concittadini Buona idea' 
De) resto, le pensioni di solito 
hanno un'atmosfera familiare 
e intima Sono il posto ideale 
per chi sta pensando a nuovi 
progetti Tanto ero sceso al 
Cecil solo per una vecchia 
abitudine, ancora ben radica­
ta, e per una boria non del tut­
to svanita 

Lo spioncino della porta si 
apri su un bel volto, troppo 
beilo per una servetta e troppo 
bello anche per una signora 
Che bella ragazza* Si innamo­
rerà di me a prima vista. 

«SI ?» 
Una Mìahd> Strano' L'hotel 

Cecil può anche profondare 
sotto le onde nere 

•Vengo da parte di Moham 
med Kamel del Cecil Hotel» 

La ragazza mi fece accomo­
dare nel) ingresso e spari al 
1 interno Per cominciare a fa 
milianzzare con I ambiente mi 
misi subito a guardare te foto­
grafie appese al muro Chi sa­
rà mai questo ufficiale inglese? 
E questa bellezza appoggiata 
alla spalliera della sedia7 Se­
ducente e attraente, ma d at-
tn tempi La foggia del vestito 
fa pensare che abbia la stessa 
età della Madonna 

Venne poi una vecchia co­
perta doro Certamente ta 
proprietaria della pensione 
La classica maitresse straniera 

in pensione, ma forse non an­
cora in pensione, speriamo. 
Dev'essere lei, in quella foto 
appesa al muro, prima che II 
tempo la rovinasse Ora tutto 
mi diventa più chiara. 
Mohammed Kamel, il came­
riere nubiano, era ben riuscito 
ad afferrare, a modo suo, le 
ragioni della mia inquietudi­
ne Perfetto' Più c'è diverti 
mento, più e è l'atmosfera giu­
sta per pensare ai nuovi pro­
getti 

«Vorrei una camera, mada­
me» 

«Lei alloggiava al CeciP» 
Di sicuro la cosa l'ha im­

pressionata molto Magari po­
tessi tornare indietro nel tem­
po, di almeno quarantanni 
Le risposi affermativamente e 
lei chiese ancora 

•Per quanti giorni?» 
«Almeno un mese, e forse 

un anno» 
•Per I mesi estivi, i prezzi 

cambiano» 
•Va bene » 
•È studente?» 
«Sono propnetano terriero» 
Portò il registro e mi chiese 

come mi chiamavo 
•Hosnì Allam» 
Senza un istruzione e per 

di più con cento feddan sul fi­
lo del rasoio Un uomo fortu­
nato, dopo tutto, perché non 
ha conosciuto quel) amore 
tanto declamato dai cantanti 

La stanza con la carta da 
parati viola è decente. Ecco il 
mare azzurro chiaro che si 
estende fino ali onzzonte La 
brezza autunnale accarezza le 
tende Nel cieio pascolano 
sparse alcune nuvole 

Guardai la fellatio che pre­

parava il letto con lenzuola e 
coperte Un corpo robusto e 
ben fatto Se non mi sbaglio 
non ha ancóra avuto figli, né 
tantomeno aborti Ad ogni 
modo saia meglio essere cau­
to. finché non avrò preso con­
fidenza con questo posto 

•Come ti chiami, bella7» 
Rispose seria in volto 
•Zahra» 
•Evviva chi ti ha dato questo 

nome» 
Mi ringraziò con un cenno 

del capo, senza sorridere 
«Ci sono altri clienti nella 

pensione7» 
•Due uomini e un giovane 

come lei • 
«Qual è il diminutivo del tuo 

nome7» 
Rispose cortese, ma senza 

dare spazio a confidenze 
•11 mio nome è Zahra». 

* * * 
( ) «Cosi sono condanna­

lo a restarmene prigioniero ad 
Alessandria, e passare il tem­
po a inventar scuse» 

Con queste parole salutai 
mio fratello, e andai diretta­
mente alta pensione Miramar 
Lo spioncino della porta si 
apri mostrando un volto vec 
chio raffinato e superbo, mal­
grado I età e la professione, le 
chiesi 

•Madame Marianna7» 
Lei rispose affermativamen­

te e io 
«Sono Mansur Bahi » 
Spalancò la porta acco­

gliendomi calorosamente 
•Sei il benvenuto tuo fra 

tello mi ha telefonato Consi­
derati a casa tua» 

Aspettai davanti alla porta 
I arrivo del portiere che tra­
sportava le mie valigie, poi lei 
mi invitò a sedere e lei stessa 
si sedette su una poltrona sot­
to la statua della Madonna: 

•Tuo fratello è un bravo uffi­
ciale di polizia Veniva sempre 
qui pnma di sposarsi. È slato 
molto tempo ad Alessandna. 
ed ecco che ora se ne va al 
Cairo • 

Ci scambiammo sguardi 
amichevoli Poi, scrutandomi 
attentamente mi chiese 

•Abitavi con lui7» 
«SI » 
•Studente? Impiegato?» 
«Faccio I annunciatore a Ra­

dio Alessandna» 
•Ma sei originario del Cai­

ro7» 
•SI » 
•Considerati a casa tua, e 

non voglio sentir parlare d af­
fìtto» 

Rifiutai ridendo, ma sentii 
che, se avessi voluto mi 
avrebbe accettato anche gra 
tis. Bene, il marcio è nell ana 
e forse parte propno da me 

•Per quanto tempo ti tratter­
rai con noi7* 

«Chi lo sa » 
«Ci metteremo d accordo 

sulla pigione e per testate, 
non ti chiedo I aumento • 

«Grazie ma mio fratello mi 
ha detto quello che devo fare 
e durante t estate pagherò co­
me i villeggianti • 

Abilmente cambiò argo­
mento 

•Sei scapolo7» 
•SI» 
•Quando pensi di sposarti7» 
•Non adesso certo» 
Si fece una risata 

•Allora perché ci pensi7» 
Cercai di ridere con lei ma 

senza averne voglia 11 campa­
nèllo suonò e lei andò ad apri­
re la porta Entrò una ragazza 
cot i un'enorme borsa della 
spesa AI primo sguardo capii 
che si trattava di una persona 
di servizio V^hp era bellissi­
ma Seppi in seguito da mada­
me che il suo nome era Zahra, 
dati età poteva essere Una stu­
dentessa universitaria, come 
sarebbe stato giusto, invece 
che una cameriera 

Madame mi guidò in una 
delle due stanze con vista sul 
mare e disse 

•Questa parte della pensio­
ne non è molto adatta per l'in­
verno, ma è I unica camera 
vuota che mi rimane» 

•lo I inverno 1 adoro», risposi 
con indifferenza. 

Eccomi solo sul balcone 
Sotto di me il mare si estende­
va infinito, una splendida ta­
vola azzurra, le sue onde quie­
te giocavano con i raggi del 
sole Fui sommerso dalle ca­
rezze del vento frizzante; nel 
cielo non e erano che poche 
nuvole, sparpagliate Fui quasi 
invaso dalla malinconia Ad 
un tratto sentii un lieve fruscio 
nella stanza, mi voltai incurio­
sito e vidi Zahra che stava fa­
cendo il letto Agiva con svel­
tezza, senza guardarmi, men­
tre io la osservavo attentamen­
te, ammirando quella sua bel­
lézza contadina Volli subito 
allacciare un rapporto di ami­
cizia con la ragazza, cosi le 
dissi 

•Ti ringrazio, Zahra» 
Lei fece un sorriso allegro, e 

allora le chiesi una tazza di 
caffé che puntualmente mi 
portò poco dopo 

•Per favore, aspetta finché 
finisco » 

Posai la tazzina, con il piat­
tino, sul parapetto e mi sor­
seggiai il caffé Lei si avvicinò 
fino alla soglia guardando il 
mare Le domandai 

«Ti piace la natura?», 
Non risposo, forse non ave­

va capito chissà a cosa stava 
pensando' Mi sembrava che la 
sua indole legata alla terra fos­
se in sintonia con la seduzio­
ne della natura Le dissi tanto 
per parlare 

•Nella valigia grande ci so 
no dei libn ma qui non vedo 
scaffali* 

Lei passò in rassegna con lo 
sguardo i mobili della stanza e 
disse con semplicità 

•Lasciali nella valigia» 
Cosi dicendo somse ed io le 

chiesi 
•Lavori qui da molto tem­

po?. 
•No» 
•Ti trovi bene qui7» 
«Sì» 
•Non ti danno fastidio tutti 

questi uomini che vanno e 
vengono7» 

Scrollò le spalle senza ri­
spondere ed io npresi «Qual­
che volta sono pericolosi, non 
è vero7» 

Riprese la tazzina del caffé 
e uscendo mi disse 

•Io non ho paura di nessu­
no* 

Apprezzai la sua sicurezza e 
provai un senso di frustrazio­
ne Come al solito, cominciai 
a meditare su come andava il 
mondo e come dovrebbe an­
dare di nuovo mi assali la ma­
linconia 

Osservai i mobili delia mia 
stanza e decisi di acquistare 
una piccola librena II tavolo 

rotondo tra 1 armadio e la 
chaise longue poteva andar 
bene per scrivere 

Trascorsi alcune ore alla ra­
dio per registrare il program­
ma settimanale, pranzai al ri­
storante Pedro In via Saliva 
Zaghlul Mi sedetti all'Ala Kt-
fak per bere un caffé Mi pia* 
ceva osservare la piazza co­
perta da un ombrello di nuvo­
le, piena di gente che passava 
con l'impermeabile sul brac­
cio Ad un tratto ebbi un tuffo 
al cuore quando passò accan­
to a me un uomo Fawzi! Mi 
piegai in avanti per vedere se 
era veramente lui, fin quasi a 
sfiorare con i viso ia vetrata 
del caffé No, non era Fawzi, 
sicuramente non era Fawzif 
Ma la somiglianza era straor-
dmana e, per associazione, 
pensai a Doreya, si, proprio a 
Doreya E se fosse davvero 
Fawzi e se ì nostri occhi si in­
contrassero7 Se si incontra un 
vecchio amico di solita ci si 
abbraccia, e lui per me è stato 
anche un maestro, al quale 
dovrei riservare un accoglien­
za calorosa malgrado quello 
che e è stato tra di noi, dovrei 
invitarlo a bere una tazza di 
caffé come vuole la legge del­
l'ospitalità 

«Sono contento di rivederti, 
come mal sei ad Alessandria 
in questo periodo dell anno?» 

tUna visita a parenti» 
Allora significa che è venuto 

a fare qualcosa che mi vuole 
tenere nascosto Gli dissi 

«Ti auguro una buona per­
manenza» 

«Sono più di due anni che 
non u vediamo, per l'esattezza 
da quando ti sei laureato» 

•SI, è vero Sono stato as­
sunto a Radio Alessandria, co­
me saprai» 

«Ci hai abbandonato del tut­
to» 

•Ho avuto qualche proble­
ma ho dovuto superare alcu­
ne difficoltà» 

•Forse nessuno dovrebbe 
continuare a [are ti» lavoro 
per cui non è portato* 

Pieno di orgoglio cieco, re­
plicai 

•E forse non si deve conti­
nuare un lavoro, se non ci si 
crede più» 

Come al solito, pesò le pa­
role e poi disse 

«Dicono e he tuo fratello » 
Lo interruppi con indigna­

zione 
•Non sono minorenne!» 
Sorrise 
•Scusami se ti ho fa'to ar­

rabbiare» 
I miei nervi erano tesi Dore­

ya Cominciò a scendere una 
lieve pioggerella, sperai che si 
trasformasse in un diluvio che 
facesse svuotare la piazza del 
passanti Mia cara Non devi 
credere In passato un saggio 
disse che qualche volta noi 
mentiamo per convincere gli 
altn che diciamo ia venta. Os­
servavo il mio temibile amico 
che mi chiese 

•Non ti interessa più nien­
te?» 

Stavo per scoppiare a ride­
re 

«Finché sarò vivo dovrò pu­
re interessarmi a qualcosa» 

«Per esemplo?» 
•Non vedi che mi sono fatto 

ta barba? Guarda che bel no­
do la mia cravatta» 

Mi chiese seno 
•E cos altro7* 
•Hai visto il nuovo film al ci­

nema Metro7* 
Rise 
•Buona idea Andiamo a 

vedere un film capitalista* 

Quanto più si corra veloci, 
tanto più bisogna avare I fari 
che guardano lontano. La CA-
SEMheportatoatarmfne ne­
gli ultimi 10 anni oltre 5000 
realizzazioni nel settore dal­
l'arredamento degli trfflcl. Do­
po aver inventato ta formula 
del "CHIAVI IN MANO", ora 

UFFICIA 

punta ancora più avanti con il 
"CONTRACTCASEM". 
Il "CONTRACTCASEM1' è una 
nuova filosofia del servii) che 
intende rispondere integral­
mente a tutte le necessita 
dell'arredamento dalla pro­
gettazione, alla produzione, 
alla accessorlzzazione, alias-

'CASEM 

sistenza, alla creazione del­
l'immagine. Il manager non ha 
che da esprimere I suoi biso­
gni ed I suol desideri e poi af­
fidarsi al "CONTRACTCA­
SEM". Ogni storia di un'azien­
da diventa cultura ed II "CON­
TRACTCASEM'' è oramai In 
grado di partire dalla proget­

tazione del nudo luogo archi­
tettonico per giungere fino al­
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture. La professionalità 
del sistema "CONTRACTCA­
SEM" non abbandona mal, 
con la sua continuità di pro­
duzione e l'assistenza Illimita­
ta nel tempo. 
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